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VOTATA L’AUTORIZZAZIONE La Giunta per le immunità accoglie la richiesta dei giudici di Palermo. La De si è astenuta 

' La decisione definitiva spetterà allaula e l’ex leader de ha già annunciato battaglia 


<(Andireottì può essere processato» 

D senatore: «Ho la rabbia dentro, ora parlerò io» 
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FRANCO CAZZOLA 


C iò che ò stalo, è.sialo, Non si sa che cosaci sarà 

in futuro, ma CIÒ che appartiene al passalo, og¬ 
gi non è più. Nel bene come nel male (soprat¬ 
tutto in C|uest'ultìmo) ù Impossibile pensare 
che l'Italia possa ancora essere quella di ieri. 
Forse domani sarù peggio (è il timore di tanti 
non sprovveduti), forse sarà meglio (é la speranza di tan¬ 
tissimi) ma ciò che simbolicamente e stato rappresentalo 
da Giulio Andreotti, non potrà più essere uguale. È Imita 11 
contro 1 (più dieci che hanno preferito non .giocare- ma 
che simbolicamente hanno latto il «ilio- per i primi undici) 
la partila presso la giunta delle autorizzazioni a procedere 
del Senato. Il senatore a vita ed ex presidente del Consiglio 
negli anni Settanta come negli anni Novanta, ex sottosegre¬ 
tario di Stalo alla Ime degli anni Quaranta, ex ministro degli 
Elsieri, ex... ex... ex,.., è finalmente, alla .stregua di lutti i co- 
muq^i mortali, giudicabile. 

b Unita nel senso che, a meno di .sorprese deH'ullimà 
ora, da domani .si potrà lare chiarezza su tanti e tanti anni di 
potere gestito in modo certo non trasparente, certo non vi¬ 
sibile. certo quindi, direbbe Norberto Bobbio, in modo non 
democratico. Mi sembra questo il .senso più importante del¬ 
la decisione presa ieri dai venlidue -senatori; i magistrali dì 
Palermo se vogliono (e se ne -sono in grado) pos.sono (are 

I chiarezza finalmente su uno spaccalo della nostra stona 
più recente. Contravvenendo a una esplicita richiesta-pre¬ 
ghiera del -sen. Andreotti (ma di che cosa aveva umore il 
nostro; delle capacità del procuratore Ca.selli o delle cono- 
•scenze pregresse dei suoi tanti amici magistrati?) i senatori 
della Repubblica Iranno dato via libera ai magistrati paler¬ 
mitani al proseguimenlo delle Indagini. Al di la dei -sospet- 


Su Andreotti si può indagare. Lo ha deciso ieri la 
giunta per le immunità del Senato che. con undici 
voti contrari, undici astensioni e un solo si. ha re¬ 
spinto la proposta di negare l'autorizzazione a pro¬ 
cedere chiesta dai giudici palermitani. Il senatore 
Andreotti denuncia «macchinazioni», «manovre po¬ 
litiche». minaccia; nella seduta del Senato, parlerò. 
E confessa di soffrire d’insonnia. 


ENRICO FIERRO GIUSEPPE F. MENNELLA GIAMPAOLO TUCCI 


Due camonisti fermati sparano 
Un agente ucciso, uno in coma 



DAL NOSTRO tNVIATQ 

VITO FAENZA 


■■ ROMA Non c'C* "funi US 
pKìrsoculionis-, non c'è congiu¬ 
ra di giudici e pentiti, non c’è 
complotto dei grande capitale 
e della stampa nemica. Sul se¬ 
natore a vita Giulio Andreotti si 
può indagare. Lo ha deciso ieri 
la Giunta per le immunità del 
Senato. Con 11 voti contrari. 
11 astenuti, un solo favorevole 
è stata bocciata la proposta di 
negare fauloriTizazione a pro¬ 
cedere chiesta dai magistrati 
del pool antimafia palermita¬ 
no Respinta anche la propo¬ 
sta democristiana di ricorrere 
al Tribunale dei ministri. Alla 
fine è passata l'autorizzazione 


a procedere. «Una decisione 
giusta’*, ha commentato Gio¬ 
vanni Pellegrini (Pds). il presi¬ 
dente della Giunta. Andreotti 
ha reagito, denunciando una 
«macchinazione**, «manovre 
politiche»; «Vi .sono state pres¬ 
sioni organizzate sulla Giunta-. 
-Ho un'insolita rabbia... Nella 
seduta pubblica del Sen«ìto. ho 
il dovere di mettere in luce tl 
quadro di quanto si .sta svol¬ 
gendo». Poi. rivelazioni private 
«Sto scoprendo che Tuomo 
non vive di sola politica 11 mio 
sonno prima era rigeneratore e 
intenso. Ora. non più». 
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■■ NAIOLI. Un poliziotto del¬ 
la sezione calturandi della Mo¬ 
bile di Napoli, Michele Del Giu¬ 
dice è stato ucciso e un altro 
Gennaro Autuon è in fin di vita. 
Sono stati colpiti ieri sera attor¬ 
no alle 21 da due pregiudicati 
che stavano portanlo in que¬ 
stura. È avvenuto davanti al 
portone principale della que¬ 
stura di Napoli. I due poliziotti 
avevano fermato poco prima 
due pregiudicati e li stavano 
ira.sferendo presso la Squadra 
Mobile per i controlli di rito. I 
due sono stali sistemali a brjr- 
do di una auto civetta, un Alfa 
33 amaranto. Probabilmente i 
due agenti non si erano accorti 
che i due fermali avevano in- 
dos.so un'altra pistola oltre a 
quelle che avevano loro lollo. 


Proprio al momento di .scende¬ 
re I due pregiudicali avTebbero 
fatto fuoco ferendo a morie i 
due poliziotti In questura non 
si esclude anche unaltra ipo¬ 
tesi: che dopo il fermo dei due 
l'auto degli agenti sia stala se¬ 
guita da una macchina con a 
bordo alcuni complici dei fer¬ 
mati. In questo caso, a (are 
fuoco sarebbero stati questi ul¬ 
timi. I due pregiudicati sono 
fuggiti mentre i due agenti so¬ 
no stali soccorsi e portali al più 
vicino ospedale. Il Pellegrini 
Vecchio, che dista solo trecen¬ 
to metri dalla questura. Nono¬ 
stante la celerità dei soccorsi, 
poco dopo il ricovero un poli¬ 


ziotto è spirato, l’altro ò in co¬ 
ma. la prima volta che avvie¬ 
ne un agguato di questo tipo 
davanti alla questura di Napo¬ 
li. Neanche all'epoca del terro¬ 
rismo SI erano verificati fatti del 
genere, anche perchè il paliiz- 
zo SI trova in pieno centro, So¬ 
no mobilitate nelle indagini, 
oltre a tutte le sezioni della 
Squadra Mobile anche gl» uo¬ 
mini delia Criminalpol è della 
Digos. Anche se si parla di ca¬ 
mòrra. con insLstenza. non 
vengono escluse altre piste. A 
duecento metri dal luogo del¬ 
l'agguato. selle anni (a terrori¬ 
sti giapponesi compirono un 
attentalo ai danni deH’Uso. lo¬ 
cale frequentato dai militari 
americani della Sesta Rotta di 
stanza a Napoli. 
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Nessuno, neppure lo stesso Ciampi, ha idea di ciò che com¬ 
binerà il nuovo governo, Quasi tutti i commenti di ien. infatti, 
riflettevano un clima di rispettosa e prudente atte'^a. Solo un 
uomo sa già nei minimi dettagli dove si andrà a parare. Que¬ 
sti è Eugenio Scalfari, che do^ avere personalmente confe¬ 
rito l’incarico a Ciampi in una breve cerimonia presso la pro¬ 
pria macchina da scrivere, lo presenta ai lettori di Repuublh 
co come il prossimo salvatore della patria, della lira, della 
borsa, delle riforme delle istituzioni e di altri optionals. Tra i 
5 argomenti in favore di Ciampi, che Scalfari enumera, co¬ 
me .sua abitudine, nelle prime righe del suo editonale (pro¬ 
babilmente scrive su cartelle prestampate con i numerini 
1.2.3.4 e 5. Il 6 è solo per le occasioni storiche), ci ha parti¬ 
colarmente convinto i) numero 4: «È la prima volta che un 
governatore della Banca d'Italia si trasferisce direttamente 
da via Nazionale a Palazzo Chigi». Effettivamente', è la prima 
volta. Abbiamo controllalo. Ciampi si è trasferito più volte da 
piazza de) Popolo in via Grazia Deledda, spingendosi, in ra¬ 
re occasioni, fino a una gelateria in Campo de’ Fiori. Ma da 
via Nazionale a Palazzo Chigi, mai. 

MICHELESERRA 


della Repubblica lianno dato via libera ai magistrati paler¬ 
mitani al proseguimenlo delle Indagini. Al di la dei «sospet- 
listi», pcrcurallere o percamera, e al di là degli .innueeiili- 
sti» della prima o dell'ultima ora, questo significa il volo di 
ieri; libertà di tare chiarezza. Ed ù questa la grande novità 
che chiude con il piussato e apre verso un (utiiro pieno di in¬ 
cognite, ma certamente diverso dal ieri. 

I l volo della gluma del Senato non è una vittoria 
per coloro che hanno sempre voluto vedere il 
diavolo dietro l’angolo, dietro ogni (atto o mi¬ 
sfatto italiano, è una sconfitta per coloro che 

_ hanno sempre voluto vedere I innocenza del 

«potere» a prescindere dalle concrete azioni dei 
potenti: è una vittoria di lutti coloro che hanno sempre e 
.soltanto voluto sapere. Di quanti hanno sempre sostenuto 
che un paese veramente civile e democratico deve avere 
una classe politica e una classe dirigente in grado di soste¬ 
nere il peso del controllo della cittadinanza, in grado di 
operare pubblicamente (in pubblico e per il pubblico), in 
grado di es.scre giudicala per ciò che ha fatto e fa e non solo 
perquanto dichiara. 

Questo è il vero cambiamento. 

Non interessa qui e oggi esprimere giudizi sul grado di 
coinvolgimenlo con la mafia del .senatore a vita Gfulio An¬ 
dreotti (ancora recentemente o.sannato da cardinali e ve¬ 
scovi, nonché dal suo grande amico ex presidente della Re¬ 
pubblica, per le benemerenze del passato; vedi lor, Matcin- 
kus e Banco Ambrosiano), né interessa pronunciarsi per 
una sua supposta innocenza a priori. Al buio i processi ven¬ 
gono male: c'è sempre il rischio di condannare innocenti o 
di mandare a.ssolli gli autori dei reati più ignobili. Qui e oggi 
si festeggia la fine di un'epoca di potere invisibile, qui e o^l 
si sorride perché qualcuno ha finalmente detto che «il re è 
nudo, vediamo ora se è anche belio e pulito». Si dice, o si 
urla a seconda del carattere, evviva: linalmente ira poco 
potremo sapere per giudicare in coscienza e conoscenza di 
causa. Finalmente è crollato li muro, ma quello vero, (3e- 
sante, opprimente, degli ammiccamenti (sempre perciò in¬ 
terpretabili in tanti mcKii), dei discorsi trasversali (quindi 
comprensibili da pochi), dei delitti inspiegabili se non da¬ 
gli autori e dai mandanti, dei block notes ammiccanti. Si 
gioisce (con tanta paura per il futuro) perché il passato é 
veramente finito: un grande buio è ormai dietro alle nostre 
spalle. Speriamo che di fronte a noi ci.sia la chiarezza e che 
SI possa di nuovo cominciare a credere in futuri possibili, in 
utopie concrete. Porse, domani, può rinascere la speranza. 


Il leader referendario rifiuta un ministero: «Accetterei solo in un governo che fosse diretta espressione dello spirito riformistico» 
Sul presidente pressioni del quadripartito: scudocrociato, Psdi e Pii chiedono la riconferma di molti ministri. Pri e Verdi «aprono» 

La De assedia Ciampi, Segni gli dice no 


Schlesìnger: 

I pericoli 
per rAmerica 




Per tutto il giorno Ciampi ò restato a casa. Ha sentito 
spesso Scalfaro, ha ricevuto Segni (che ha rifiutato 
un ministero), Maccanico, Andreatta. Nessun con¬ 
tatto, invece, con i segretari di partito. La De tenta di 
salvare i propri ministri, il Psi s’aggrappa ad Amato 
agli Esteri, Il Pri ò pronto a votare la fiducia, i 'Verdi 
mostrano interesse. Resta l’incognita Pds. Forse do¬ 
mani i ministri, la fiducia la prossima settimana. 


FABRIZIO RONDOLINO 



ROMA, primu giornata 
del presidente incaricato 
Ciampi s'è bvoita nella massi¬ 
ma riservatezza: barricato nel¬ 
la propria abitazione romana, 
il governatore di Bankitalia ha 
fallo molte telefonale, ha rice¬ 
vuto Segni, Maccanico (sarà il 
sottosegretario alla presidenza 
del Con.siglio) e Andreatta. Ha 
chiamalo più volte Scalfaro. 
ma non ha sentito nessun se¬ 
gretario di partilo. Dalla De è 
intanto partila un’offensiva 
perché i ministri uscenti siano 
confermati. E cosi da Psdi e Pii. 
Benvenuto s’accontenterebbe 


invece <lel passaggio di Amato 
agli E»sleri. Ma la scelta, questa 
volta, spetta davvero al presi¬ 
dente incaricato. Che presenta 
probabilmente domani la lisl.i 
dei ministri. 

Una netta apertura a Ciampi 
è intanto venuta dal Pri, che 
pure teme le «resistenze» del¬ 
l’ex maggioranza. Segni invece 
ha declinato la proposta di un 
ministero, pur riservandosi di 
appoggiare il governo. Dispo¬ 
nibili anche » Verdi, mentre re¬ 
sta l’incognita del Pds. «Finora 
- dice Occhelto - Ciampi non 
ci ha chiesto nulla». 


Il rischio Cencelli 


A bbiamo apprezzato l'impegno del presidente inca¬ 
ricato di procedere secondo la lettera e lo spirilo 
dell'articolo 92 della Costituzione nella composi¬ 
zione del nuovo governo. Continuiamo a credere alla sin- 
ccrilù di qucll’intendimenlo c confermiamo che ogni giu¬ 
dizio e rinviato alla conoscenza della composizione del 
ministero e del suo programma: unico atteggiamento, 
questo, consentilo a qualunque forza responsabile. Il pri¬ 
mo giorno di lavoro di Ciampi é stalo, luttavia, circondato 
da troppe voci, da un clima che non ci piace, c che proba- 
bilnicnlc non piace allo stesso incaricato, chiaramente 
volto a condizionare le scellc secondo la più antica logica 
del manuale Cencelli: nel senso di un dosaggio partitocra¬ 
tico (dei soliti partiti) degli equilibri politici risultanti dalla 
distribuzione dei minislcri<hiave; e nel senso del recupe¬ 
ro di personaggi emblematici di una continuità politica 
condannata dal Pae.se. In tali condizioni 6 d’obbligo, ed 0 
del tulio rispettoso, chiedere a Ciampi di respingere l'as,se- 
dio capzioso di cui é fatto oggetto e di assolvere limpida¬ 
mente all'inlcndimcnto proclamato. Ed anche di esplicita¬ 
re i .suoi propositi per gli aspetti più rilevanti del program¬ 
ma (.specie quelli economici e sociali) dandone un'infor¬ 
mazione tempestiva ai gruppi parlamentari, affinché pos¬ 
sano seriamente maturare il loro giudizio e la loro scelta. 


Caglìarì ammette: 
26 miliardi delì’Eni 
trasferiti a De e P» 
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Parla la piccola Alessandra: non rubo, sono innocente 

«Io, zìngara dì nove anni 
accusata dì 97 borse^» 


Addio Luporini, compagno di studi 


Domani 29 aprile 
in edicola con l’Unità 

Pansa 
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CINZIA ROMANO 

H ROMA. I carabinieri 
l'hanno fermata anche ieri, 
in piazza di Spagna. Ma Ales¬ 
sandra, una zingarella di no¬ 
ve anni, alle spalle novanta- 
selle denunce per furto, non 
ù punibile a causa della gio¬ 
vane età. «Mi hanno accusala 
di aver rubato i soldi a uno 
straniero - racconta - e co¬ 
me al solito non é vero, lo me 
ne vado in giro con le ami¬ 
che. Gli altri rubano e loro 
prendono me che non c’en¬ 
tro niente». Alessandra «abi¬ 
ta» in una roulotte di un cam¬ 
po nomadi della periferia ro¬ 
mana, con la mamma e cin¬ 
que fratelli; seimila metri 
quadrati di terra e fango dove 
vivono ammassate più di mil¬ 
le persone. «A scuola non ci 
vado più. Mi piace solo l'asi¬ 
lo, ma dicono che ormai so¬ 
no troppo grande». 

APAGINAIO 


Avevamo la .ste.ssa età 
(anzi io ero più vecchio di 
pochi mesi); eravamo vissuti 
pressappoco nello stc.sso 
ambiente, quasi sempre a Fi¬ 
renze, benché nati lontano 
da Firenze. Ci eravamo cono¬ 
sciuti all’Università, c poi le 
nostre vite si erano intreccia¬ 
te, con incontri in certi perio¬ 
di più fitti; con legami, cre¬ 
sciuti nel tempo, soprattutto 
di studi, di discussioni, di 
idee, di scambi in materia di 
politica, ma anche familiari; 
il figlio Luigi si era laurealo in 
filosofia con me su un argo¬ 
mento «di ca.sa": Rousseau, 
in quel Settecento francese 
caro a lui come a me, anche 
se in prospettive diverse. 
Avevamo insegnato a lungo, 
fra Pisa e Firenze, per molti 
anni a fianco, nella stessa Fa¬ 
coltà. Avevamo conosciuto, 
discorso e discusso, in tempi 
difficili, amari e cupi, con le 
stesse persone; avevamo ma¬ 
turalo i nostri criteri di con¬ 
dotta e di ricerca attraverso le 
stesse vicende. Luporini ne 
era uscito con un scn.so pro¬ 
fondo del rigore della vita 
morale. 


In questa .siluazionc, che 
quasi scnz'accorgcrscnc uno 
si abitua a pensare debba fi¬ 
nire solo con la vita, quando 
poi uno se ne va. chi resta è. 
non solo incredulo, ma co¬ 
me smarrito, c quasi incapa¬ 
ce di valutare a fondo anche 
certi ricordi: di differenze che 
hanno alimentato sempre un 
dialogo vitale, c fanno oggi 
più doloroso il rimpianto. 
Perché nel ritornare al pds.sa- 
to. come é fatale, subito 
emerge, di tanti incontri, di 
tanti colloqui, con la vicinan¬ 
za la differenza: c rinasce lo 
stimolo a capire perché di un 
autore, o di un evento, che 
per entrambi era stato decisi¬ 
vo, c per motivi simili, co- 
gliessimo c predilìgessimo 
Fati diversi. Cosi, quando ci 
trovammo a ripensare il Sct- 
lecento francese, Luporini af¬ 
frontò Voltaire e io Rous¬ 
seau. Nel Rinascimento Lu¬ 
porini scrìsse un bel libro su 
Leonardo da Vinci, c io di- 
.scorsi degli umanisti del 
Quattrocento. Luporini scrès- 
sc pagine indimenticabili su 
Leopardi, e io ripensai a lun¬ 
go su Manzoni. L’esempio é 


È morto Cesare Luporini, uno dei maggiori filosofi 
italiani: marxista eterodosso, allievo di Heidegger è 
stato maestro di genercizioni di studiosi. Militante e 
dirigente del Pei dalla fine degli anni Quaranta ave¬ 
va unito strettamente militanza e ricerca teorica, let¬ 
ture leopardiane e riunioni di partito. Un pensatore 
pienamente europeo, aperto a culture e studi anche 
lontani dalla tradizione italiana. 


EUGENIO GARIN 



volutamente molto parziale, 
ma di un'esperienza costan¬ 
te che alimentava le nostre 
discussioni in cui dalla diffe¬ 
renza nasceva, non lo scon¬ 
tro, ma una feconda collabo- 
razione. 

Sperimentammo insieme 
la crisi della cullura «idealisti¬ 
ca» italiana, lui attraverso 
una serrata critica di Heideg¬ 
ger, la prima originale e fe¬ 
conda in Italia, io attraverso 
una lunga riflessione su posi¬ 
tivismo, idealismo e storici¬ 
smi vari. La sua coraggiosa 
scelta politica in un momen¬ 
to drammatico, il comuni¬ 
Smo. il suo marxismo, al tem¬ 
po di «Società», mi fecero ri¬ 
flettere a lungo; ci trovammo 
insieme a parlare di Gramsci 
ri 1 gennaio del 1958 accan¬ 
to a Togliatti. Dicevamo, alla 
fine, cose diverse, ma conti¬ 
nuando come sempre il no¬ 
stro colloquio concorde. 

Lo abbiamo continuato fi¬ 
no a questi giorni: i miei ulti¬ 
mi ricordi di lui sono recen¬ 
tissimi scambi di idee, qui a 
Firenze, su Galileo e su Gino 
Capponi. Sul mio tavolo era 


aperta, con un suo saluto af¬ 
fettuoso. l'ultima edizione 
del suo famoso /^opordipro¬ 
gressivo. Lo animava, come 
sempre, una profonda istan¬ 
za morale: quella che lo ha 
guidato nella lunga militanza 
politica, nella sua stessa atti¬ 
vità parlamentare così fecon¬ 
damente spesa in questioni 
educative. E così continuere¬ 
mo a discorrere con lui. 


Scritti e ricordi di 
Luigi Luporini 
Nicola Badaloni 
Claudia Mancina 
Enrico Ghidetti 
Bruno Gravagnuolo 

e un 'intervista a 
Pietro Ingrao 
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Interviste&Commenti 


Arthur Schlesin^er ir 

storico, ex professore ad Haruard, ex consigliere speciale del presidente John F. Kennedy 


La “boria di raz2a” minaccia l’America» 


SERCE MARTI 


Alla guida degù StaUUnlU 
c’è un Presidente demo- 
craUco. SI tratta di un 
semplice Incidente eletto¬ 
rale o di una tappa norma¬ 
le che si inserisce neUa 
Sua teoria dei clcU stori¬ 
ci? 

La storia degli Stati Uniti ha 
sempre conosciuto periodi 
di alternanza politica, che si 
verificano, • grosso ■ modo, 
ogni trent'anni. - In questo 
senso, il reaganismo degli 
anni '80 non ha fatto che ri¬ 
produrre • parzialmente la 
politica che il Presidente Ei- 
senhower ha attuato negli 
anni '50, ispirandosi, a sua 
volta, al periodo Hoover di 
trent'anni prima. Al contra¬ 
rio, all'inizio del nostro seco¬ 
lo, Theodore Roosevelt, che 
fu repubblicano prima di es¬ 
sere escluso dal suo partito, 
ha messo l'accento sull'in¬ 
tervento pubblico, un'idea 
sviluppata nel 1933 da un 
Presidente democratico, 
Franklin D. Roosevelt, con il 
suo new deal e ripresa da 
Kennedy nel 1961, sotto la 
forma di una «nuova frontie¬ 
ra». Era quindi prevedibile 
che trent'anni dopo si ripe¬ 
tesse lo stesso movimento 
del bilanciere. Questi cicli di 
tren'anni non hanno niente 
di misterioso, corrispondo¬ 
no alla durata media di una 
generazione e al momento 
in cui coloro che sono in età 
di decidere mettono in prati¬ 
ca le idee che hanno ispira¬ 
to l'inizio della loro azione 
politica. I «bambini di Roo¬ 
sevelt» sono stati John e Ro¬ 
bert Kennedy. Lyndon B. 
Johnson; a loro volta, il Pre¬ 
sidente Clinton e il Vice pre¬ 
sidente Albert Coro sono lo¬ 
gicamente «figli di Kennedy». 
Si verifica quindi sempre 
una riproduzione storica dei 
modelli, sulla base di con- ‘ 
cotti che hanno subito po¬ 
che variazioni. Il Partito re- 
pubblicano continua ad ap¬ 
parire come il partito degli 
ambienti economici e il Par¬ 
tito democratico come quel¬ 
lo del governo, di un raffor¬ 
zamento deirintervento 
pubblico. •• 

Lei ritiene che questo sia 
vero anche oggi? 

Certamente. Per quanto se 
ne può giudicare fino a ora. 
l'azione di Bill Clinton si in¬ 
serisce chiaramente nella li¬ 
nea di Kennedy e di Roose¬ 
velt. 

Durante la campagna 
elettorale si è molto parla¬ 
to del problemi economi¬ 
ci degù Stati Uniti. Ma al¬ 
cuni esperti ritengono 
che I problemi sociali fos¬ 
sero sottostanti e che la 
crisi abbia solo contribui¬ 
to a farii venire a galla. 

La maggior parte dei proble¬ 
mi che dobbiamo affrontare 
sono legati allo stato dell'e¬ 
conomia e dovrebbero atte¬ 
nuarsi man mano che andrà 
migliorando - la situazione 
economica degli Stati Uniti. 
Ma dobbiamo risolvere mol¬ 
tissime altre questioni, non 
direttamente legate all'eco¬ 
nomia, tra cui una delle piò 
importanti - che esiste fin 
dalla nascita del paese - è 

a uelia dei rapporti razziali e 
ei rapporti che debbono 
essere intrattenuti con le mi- 




norarize. Certo, il migliora¬ 
mento dell'occupazione 
può ridurre le disparità so¬ 
ciali. attenuare una parte dei 
danni subiti, ma c'ò ancora 
molto da lare. Si parla spes¬ 
so del melting pot (il crogio¬ 
lo delle etnie) che ha carat¬ 
terizzato questo paese, ma 
se cadiamo in una fase di 
grave recessione, non avre¬ 
mo più un melting poi, bensì 
un boiting pot (un bollito¬ 
re) , e questo è molto più pe¬ 
ricoloso per la nostra socie¬ 
tà. Non penso che l'econo¬ 
mia sia la risposta alle nu¬ 
merose questioni che si 
pongono, ma è certamente 
la causa di alcune di esse. 

Lei ritiene - e lo ha scritto 
nella Sua ultima opera - 
che la nozione di melting 
pot sia ormai superata. 
Perquali motivi? 

La nozione di melting pot è 
una metafora imperfetta in 
quanto vi sono sempre stati 

S i che si mescolano 
„ a di altri. Questa no¬ 
zione rappresenta l'ideale di 
una identità americana. La 
storia degli Stati Uniti è ca¬ 
ratterizzata dal progresso 
compiuto nel passaggio dal¬ 
la fase dell'esclusione a 
quella dell'inclusione. Non 
siamo ancora andati abba¬ 
stanza avanti in questo cam¬ 
po. Questo paese è ancora 
senza dubbio l'unico esem¬ 
pio al mondo, su cosi vasta 
scala, dì una società cosi for¬ 
temente multietnica e che 
ha resistito alla scissione. 
Questo perché la nostra so¬ 
cietà ha sviluppato l'idea di 
una identità nazionale che 
ha assorbito le sotto-culture, 
e che questo processo di as¬ 
similazione dei gruppi etnici 
ha costituito l'essenza del 
successo degli Stati Uniti. Ma 
questa idea di assimilazione 
viene oggi contestata da al¬ 
cuni, che sostengono il con¬ 
cetto di identità separate. 
Ciò ha dato vita al movimen¬ 
to a favore del multiculturali¬ 
smo e a alle sue deviazioni 
più pericolose. 

Il fenomeno non è del tut¬ 
to nuovo. Già dopo la secon¬ 
da guerra mondiale alcuni 


gruppi "bianchi" 
provenienti dall'Eu¬ 
ropa dell'Est -in par- ' 

ticolare ungheresi, 
polacchi e cechi -af¬ 
fermavano di essere 
esasperati dalla su¬ 
premazia della tradi¬ 
zione anglo-ameri¬ 
cana. Essi rifiutava- 
no il melting pot e hanno so¬ 
stenuto una scuola di pen¬ 
siero. 

È ciò che un autore neo- 
conservatore ha chiamato, 
una ventina di anni fa. lo svi¬ 
luppo delle etnie non assi¬ 
milabili (^unmeltable etti- 
nits). In seguito, negli anni 
'60, si ò crealo il movimento 
a favore dei diritti civili, in 
cui le minoranze non bian¬ 
che hanno a loro volta pro¬ 
pugnato l'idea di uno svilup¬ 
po separato. Sotto diversi 
punti di vista, il multicultura¬ 
lismo è stato un fatto molto 
positivo. Esso ha aiutato a 
insegnare ai nostri figli di al¬ 
tre culture quanto le mino¬ 
ranze abbiano contato e 
contribuito a scrivere la no¬ 
stra storia. Ma ben presto si è 
andati molto oltre. Ora ci si 


oppone al concetto di iden¬ 
tità nazionale, si incoraggia 
e sì perpetua uno sviluppo 
separato delle razze. Alla fi¬ 
ne di questa logica, c'è Bei- 
rute la Jugoslavia... 

Secondo Lei è quanto sta 
accadendo negli Stati Uni¬ 
ti? 

Penso effettivamente che vi 
sia attualmente un movi¬ 
mento ideologico che si po¬ 
ne questo obiettivo. Ma pen¬ 
so anche che questi ideologi 
non rappresentano necessa¬ 
riamente l'espressione delle 
loro comunità. La maggio¬ 
ranza degli ispanici o degli 
asiatici vogliono imparare 
l'inglese e fondersi nella 
massa degli americani. Cre¬ 
do che sia anche la posizio¬ 
ne della maggioranza dei 
neri, che non vogliono vive¬ 
re nei ghetti urbani, bensì 
raggiungere la classe media 
che risiede nelle periferie. Il 
vero problema è che la mag¬ 
gioranza bianca continua a 
resistere, a rifiutare le mino¬ 
ranze. Ma rimango fonda¬ 
mentalmente ottimista, in 
quanto il potere degli ideo¬ 
logi del separatismo verrà 
combattuto dalla forza del¬ 
l'amore e del sesso. La per¬ 
centuale di matrimoni tra 
appartenenti ad etnie o reli¬ 
gioni diverse aumenta co¬ 
stantemente. Attualmente, 
solo un quarto dei matrimo¬ 
ni tra americani vedono l'u¬ 
nione di persone apparte¬ 
nenti allo stesso gruppo et¬ 
nico. Nel 1990 si sono regi¬ 
strati più di un milione di 
matrimoni tra razze diverse, 
vale a dire tre volte il numero 
registrato nel 1970. Ciò signi¬ 
fica che la maggior parte de¬ 
gli americani hanno ormai 
un'identità mista. Si consi¬ 
derano prima di tutto ameri¬ 
cani e non cinesi, ebrei o 
polacchi. 

Lei non pensa che si possa 
parlare di ghetti? 

Certamente si, vi sono dei 
ghetti etnici, dei ghetti socia¬ 
li, ma la prima reazione del¬ 
la gente che vi è rinchiusa è 
di volerne uscire. La posizio¬ 
ne degli ideologi di cui ho 
già denunciato l'azione è 




















«// vero problema di o^ì 
è che la maggioranza 
bianca continua 
a respingere 
tutte le minoranze^ 

no SO- quella di dire: no, bisogna Tutti 
i pen- che rimangano 11, che parli- propi 
no la loro lingua, che veico- ccleb 
: neo- lino la loro cultura, che sia- trizio, 
mato, no separati. Durante due- Cristc 
lo svi- cento anni gli • americani sogni 
I assi- hanno creduto in un aweni- devia 
eth- re migliore per i loro figli, gare: 
1 anni Oggi hanno maggiori dubbi gli ai 
nento e se questo cullo deH'etnia si cella> 
nli, in è a tal punto sviluppato è in amer 
bian- parte a causa della mancan- dinar 
a prò- za di fiducia della società contt 
vilup- americana. All'inizio, l'etno- tà» a 
iiversi centrismo veniva vissuto co- da Tt 
iltura- me una reazione a una cui- froce 
mollo tura anglocentrica dominan- a eh 
iato a te. Ora questo movimento si Una < 
di al- trasforma in culto che rione- buio 
mino- ga il principio originario del- zazìo 
ito e rAmerica, che vuole e.ssere segni 
la no- un paese e una cultura, cer- tro è 
Ito si è to, ma prima di tutto vuole ria, v: 
a ci si essere un popolo. ne di 


«»« Lei pensa che ci 

sia un iegame tra 
i’afrocenlrismo e 
ia volontà espres¬ 
sa da altri gruppi, 
ad esempio ispa¬ 
nici, di avere an- 
' che loro una pro- 

..£&<« pria identità? 

Tutti vogliono conservare la 

propria identità. Gì irlandesi 
celebrano la festa di San Pa¬ 
trizio, gli italiani festeggiano 
Cristoforo Colombo. Ma bi¬ 
sogna fare attenzione a non 
deviare. Già ci si può interro¬ 
gare sul senso di identità de¬ 
gli americani <on la parti- 
cella» (italo-americani, sino- 
americani...) e su «una citta¬ 
dinanza nazionale che si ac¬ 
contenti di questa metà-me¬ 
tà» a suo tempo denunciala 
da Theodore Roosevelt. L'a- 
frocentrismo non ha niente 
a che vedere con questo. 
Una cosa è onorare il contri¬ 
buto dell'Afnca alla civiliz¬ 
zazione del nostro paese, in¬ 
segnare la storia africana, al¬ 
tro è imporre una falsa sto¬ 
ria, vale a dire l'idealizzazio¬ 
ne dell'antico Egitto, consi¬ 


derato un paese dell'Africa 
nera, lo condivido l'opinio¬ 
ne di coloro che ritengono si 
tratti di una «invenzione del¬ 
ia tradizione». Il perìcolo è 
che questa nozione sìa ora 
imposta nelle scuole pubbli¬ 
che americane, in via di 
principio per aiutare i bam¬ 
bini appaitenenti a gruppi 
minoritari a ritrovare il loro 
valore, «questa stima di .sé», 
di cui si parla molto. I pro¬ 
grammi afrocentrici sono 
ora inseriti in numerose 
scuole secondarie pubbli¬ 
che. dopo essere stati intro¬ 
dotti nel sistema scolastico 
dello Stato dcH'Oregon. nel 
1987. Essi si basano essen¬ 
zialmente sugli studi dello 
psicologo scolastico Asa Hil- 
liard, secondo cui l'Africa é 
la madre della civiltà occi¬ 
dentale. 

n movimento a favore del 
multiculturalismo sfocia 
in una deviazione estrema 
Storicamente, la scuola ha 
svolto un grande ruolo in 
questo pae.se. in quanto ha 
contribuito a modellare i 
nuovi venuti. L'attuale inqui¬ 


namento del curri- . ..«i 
culum attraverso la 
metodologia dell'a- "■ 
Irocentrismo 6 allar¬ 
mante. Se gli ideolo¬ 
gi afrocentristi vo¬ 
gliono celebrare le 
loro origini africane 
in privato, cosi come 
gli irlandesi celebra- «'•. 
no San Patrizio, va benissi¬ 
mo; ma ai professori irlande¬ 
si delle scuole statali del 
Mas.sachusctts, dove molti 
allievi sono cattolici, non 
verrebbe mai l'idea di im¬ 
porre un curriculum fondato 
su un «centrismo irlandese». 
Il risultalo di que.sta devia¬ 
zione è che i campus si sono 
frammentati in una multitu- 
dine di gruppi c di compor¬ 
tamenti etnici. L'Università 
Stanford (California) ha le 
sue «case a temi etnici». Nel 
collegio di Obcriin i neri vi- 
vono'in un edificio chiamato 
«eredità africana» e gli stu¬ 
denti stranieri in una «casa 
del terzo mondo». Gli stu¬ 
denti vivono in un vaso chiu¬ 
so. isolati nella loro comuni¬ 
tà, Affermare la propria op¬ 
pressione consente ora di 


acquisire uno status sociale, ar 
In realtà, questo separati- m 
smo ormai istituzionalizzato 
non fa che accentuare le 
tensioni sociali, senza mi¬ 
gliorare né la qualità dcll'in- 
segnamento, né la fiducia 
che i bambini possono ave¬ 
re in se stessi. Se i bambini 
asiatici e forse i bambini 
ebrei riescono meglio di altri 
a scuola, non è perché è sta¬ 
to loro insegnato un nippo- 
centrismo o un giudeocen- 
trismo, ma perché vengono 
da famiglie più stabili e più 
motivate. Il movimento a la- 
vorc del multiculturalismo è 
stato positivo in quanto ha ‘•'•l 

contribuito a ristabilire l'e- d' 
quilibrio, ma quando giunge 
a una deviazione estrema Cc 
delle ideologie diventa pteri- 
coloso. Bisogna arginare 
l'ondata deH'etnoccntrismo. 

Ciò che accade negli Stati 
Uniti avviene anche in tutto 
il mondo. Siamo passati dal¬ 
la lotta ideologica agli scon¬ 
tri inter-etnici. Ecìòche l'Eu¬ 
ropa sta vivendo in questo 
momento. Tuttavia, sotto q 
certi aspetti, TAmerìca ha al- ^ 
cuni vantaggi sull'Europa, in , 

§ uanto - ad eccezione forse . 
ella Francia - nessun altro p. 
paese europieo ha né la tra- ?' 
dizione né gli strumenti di * 
una possibile assimilazione ^ 
delle comunità venute da 
fuori. È senza dubbio per v? 
questo che la Germania, ad 
esempio, vive oggi un perìo- ^ 
do agitato. ^ 

Lei non crede tuttavia a ud 
reale pericolo di fram¬ 
mentazione della società 
americana? 

Il pericolo è sempre presen- ., 
te. Ma, ancora una volta, ^ 
grazie al costante aumento l" 
dei matrimoni inter-etnici e 
al fatto che un numero sem- 
prò maggiore di rapprcsen- ? 
tanti delie minoranze rag- ^ 
giunge il mainstream, la cor- l” 
rente maggioritaria, credo , 
che questo movimento com- ” ' 
penserà l'astrazione degli P; 
ideologi deU'elnocentrismo. 

Lei menziona solo il ri- p., 
schio di frammentazione gj 
etnica, non quello di una 
scissione sociale? (.) 

Effettivamente esistono prò- si 

La Costituzione americana 
è stata scritta 
per le persone 
non per difendere 
i gruppi di interesse» 

blemi anche in questo cam- in 
po. Le donne, che compaio- M 
no ancora tra le minoranze c( 
mentre rappresentano quasi e: 
il 53% della popolazione to- G 
tale degli Stati Uniti, comin- n 
ciano a beneficiare dei diritti □] 
che erano stati loro negati. 

Vi sono altri gruppi che ri- J,| 
vendicano i loro diritti. Il pe- |q 
ricolo mi sembra tuttavia più 
serio quando sì tratta dcH'ì- |y 
dentità di un popolo. La de- 
mocrazia si basa su indivi- 
dui, non su gruppi. La Costi- *1 
tuzione americana é stata 
scrìtta per le persone, e non ^ 
per dei gruppi d'interesse. Si “ 
sono potuti verificare casi 
come quello dei neri ameri¬ 
cani, dove è necessario un 
periodo dì transizione. Ma 
anche ■ qui, se le tensioni 
economiche si allentano. 


anche le tensioni razziali di¬ 
minuiscono in ugual misura. 

La comunità nera rivendi¬ 
ca un potere politico ed 
economico, la comunità 
ispanica vuole accedere 
al potere politico, gli asia¬ 
tici si accontentano, per il 
momento, di un potere 
economico. Come spiga¬ 
re queste differenze di at- 
teg^amento? - 
La comunità nera rivendica 
di più perché è la più antica 
in questo paese c perché è 
stata storicamente la più 
maltrattata. Le comunità 
ispanica c asiatica sono in 
qualche modo le ultime arri¬ 
vate. Anche le loro rivendi¬ 
cazioni troveranno una loro 
formulazione. 

Lei ha parlato di questi ci¬ 
cli storici di circa tren- 
t’anni, lo spazio di una ge¬ 
nerazione. Come spiega 
la completa scomparsa, 
oggi, dell’oggettiva al¬ 
leanza che esMeva negli 
anni '60 tra neri ed ebrei? 
Questo fenomeno non di¬ 
rettamente legato alla que¬ 
stione dei cicli. D'altronde, 
questa alleanza di cui Lei 
parla è sempre stata molto 
fragile e improntata ad una 
grande diffidenza. Ma è ve¬ 
rosimile che la comunità ne¬ 
ra abbia ancora rivendica¬ 
zioni che la comunità ebrai¬ 
ca ritiene, dal canto suo, 
soddisfatte. 

Lei ha parlato del perìcolo 
dello sviluppo separato 
nella scuola pubblica. 
Non è tuttavia contrario al 
bilinguismo? 

Affatto. Nella misura in cui 
facilita l'ingresso del bambi¬ 
no in una società che parla 
inglese, il sistema del bilin¬ 
guismo a scuola è una cosa 
buona, Abbiamo conosciu¬ 
to questa situazione nel 19' 
secolo, con .scuole bilingui 
frequentate in particolare da 
bambini tedeschi o svedesi. I 
bambini sono stati rapid- 
mentc convertiti a un siste¬ 
ma di società che parlava in¬ 
glese. Purtroppo, anche qui, 
si deve a volte constatare 
che anziché aprire un varco 
si crea un ghetto. Alcuni ri¬ 
ti... - tengono ora che ìn- 
segnare ai bambini 
“ neri l'inglese tradi¬ 
zionale non fa che 
accentuare il loro 
senso di inferiorità e 
che bisogna parlare 
loro in "inglese ne¬ 
ro». A mio parere. 
.... questo costituisce 
invece un grave handicap. 
Molti immigrati potranno 
confermarlo. Prenda ad 
e.sempio Mario Cuomo, il 
Governatore dello Stato di 
New York. Egli è cresciuto in 
una famiglia in cui si parlava 
solo l'italiano, ha incomin¬ 
ciato a imparare l'inglese so¬ 
lo all'elà di sette anni, quan¬ 
do ha iniziato a frequentare 
la scuola pubblica. Egli è 
quindi partito con un handi¬ 
cap. Da quel momento ha 
recuperato. Parla inglese al¬ 
trettanto bene di qualsiasi 
altro uomo fiolitico america¬ 
no... 

( Traduzione a cura di. 
Sifuana Mazzoni) 
© Le Monde 
Dtslnbuilo dal 
New York Times 
SyndicalionSales 
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Televisioni 
e democrazia: 
regole 
da rifare 

ENRICO MENDUNI 


M entre l’itdlia 
espnme una 
cosi forte vo* 
lontà di cam¬ 
biamento e ca- 
dono un po’ 
ovunque i simboli di un 
vecchio potere politico, il 
ìjislema radiotelevisivo ri¬ 
mane il più evidente relitto 
dell’epoca trascorsa, intat¬ 
to nelle sue regole e nei 
suoi rapporti di fonia decisi 
tutti nel decennio trascor¬ 
so. Giova ricordare che le 
tre reti televisive berlusco- 
niane ottennero il diritto di 
trasmettere su scala nazio¬ 
nale da un decreto Craxi ' 
scritto di pugno da Giulia¬ 
no Amato, allora sottose¬ 
gretario alla presidenza del j 
Consiglio, e che la cosid- | 
detta "Legge Mammì*. che ' 
santifica il duopolio Rai-Fi- 
ninvest, è i! principale dei 
patti del famoso Caf e co¬ 
munque l'unico ancora in ^ 
vigore. I 

Ci troviamo così con un 
numero abnorme di reti te¬ 
levisive nazionali, che non 
ha pan nel mondo, costrui¬ 
to esclusivamente per legit¬ 
timare il possesso da parte 
di un solo privato di tre reti; 
che è speculare, a sua vol¬ 
ta, ad una concessionana 
pubblica dotata di altre tre 
reti. Sommate. le sei reti del 
duopMDlio raccolgono più 
del 90% dell’ascolto e delle 
risorse del sistema. 

Questa situazione, ecce¬ 
zionale in Ruropa e negli 
Stati civili, è re.satta nega¬ 
zione di un nuovo sistema 
elettorale e di un’Italia nuo¬ 
va. In es.sa non devono tro¬ 
vare posto né la costruzio¬ 
ne plebiscitaria del consen- 
.so attraveiso un uso spre¬ 
giudicato dei mass media, 
né Tecccsso di posizioni 
dominanti, né una presen¬ 
za dello Stato così ampia. 
Non sembra però che nes¬ 
suno se ne occupi: sembra 
prevalere l'idea che, fatta la 
riforma elettorale, un nuo¬ 
vo Parlamento costituente 
potrà affrontare serena¬ 
mente le magnifiche sorti e 
progressive delle televisio¬ 
ni. Mi pare che essa con¬ 
tenga una pericolo.sa illu¬ 
sione: qui non si tratta di 
scrivere dichiarcizioni dei 
dintti dciruomo, ma dì in¬ 
taccare fonÌs.simi interessi 
di potere. Si deve presume¬ 
re che gli interessi colpiti 
(ben più che dai tagli delle 
telepromozioni) reagireb¬ 
bero duramente, bloccan¬ 
do un Parlamento che sì 
accinge ad occuparsi di 
questo problema senza 
che il terreno sia stato dis¬ 
sodato, e in mezzo a mille 
altre emei^enze. 

Sarebbe dunque oppor¬ 
tuno cominciare a dire che, 
in una democrazia moder¬ 
na. il sistema dei media è 
una delle «gambe- della de¬ 
mocrazia e la sua regola¬ 
mentazione ha una impor¬ 
tanza paragonabile alla ri¬ 
forma‘elettorale, La legge 
attualmente all’esanie del¬ 
la Camera é limitata alla so¬ 
la Rai e non intacca il nodo 
duopolislico della questio¬ 
ne. Una franca discussione 
è quindi necessaria. A par¬ 
tire dalla nomina di un 
nuovo ministro delle Poste : 
sia una persona non sog¬ 
getta ad interessi lobbistici, 
capace di gestire l’attnbu- 
li'ione delle frequenze e la 
regolamentazione della 
pay tv con più equilibrio e 
saggezza del suo predeces¬ 
sore 


Tlbiità, 


Direttore: Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità 
Presidente; Antonio Bernardi 
Consiglio d'AmmInisI razione: 

Giancarlo Aresta, Antonio Bellocchio, 

Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 

Amato Mattia, Mario Paraboschi, Enzo Proietti, 

Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione: 

00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 
ictelono passante 06/699961, telex 613461, tax 06/6783555 
20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/6772 ! 

■ Quotidiano dei Pds 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
iseriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, iseriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iseriz, ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iseriz. come giornale murale nel legis del trib. di Milano n, 3599. 


Certttlcarto 

n. 2281 del 17/12/1992 


Luigi & Francesco, «bucatoli del video» 



M Ci sono dei personaggi 
televisivi difficili da rimuovere 
anche se la loro pemianenza 
in video è relativa e passegge¬ 
ra. Questa è la forza di chi rie¬ 
sce a «bucare» il teleschermo 
per doti naturali o per curiose 
coincidenze. C'è per esempio 
il senatore Libertini che quan¬ 
do appare - poco per essere 
onesti - in qualche tg ci riporta 
alla memoria non tanto se 
stesso quanto qualcun altro. 
Può anche essere una fortuna. 
A me Libertini ricorda l'attore 
hollywoodiano Joe E. Brown il 
miliardario che in A qualcuno 
piace caldo pierdeva la testa 
per Jack Lemmon scambiato 
per una donna. E lo guardo 
con divertita simpatia anche 
quando stigmatizza alla sua 
maniera i esimenti della sini¬ 
stra vocazionata - secondo il 
nostro - all'opposizione anche 
di se stessa. Bè. penso, lui di si¬ 
nistra se ne intende avendo 
militato in tutti I suoi partiti. 


Questa considerazione non 
vuol essere ironica ma didatti¬ 
ca; vuol far pensare ai labili 
confini Ira l'essere e l'apparire 
e, una volta apparsi, suggerire 
considerazioni a memorie le¬ 
gate a quello che si è o a quel¬ 
lo a CUI si somiglia. Ragiona¬ 
mento scivoloso e labirintico, 
me ne rendo conto. 

Ma prendiamo un'altra figu¬ 
rina tv chiarificante: il senatore 
a vita Francesco Cossiga che 
ne fa torse più di quante non 
ne pensi. «Buca» anche lui gli 
schermi e attira i media non sì 
può negare. Ma non sì accon¬ 
tenta di questa gratificazione 
dovuta alla sua natura cari¬ 
smatica. Cerca in tutti i modi di 
guadagnare un palcoscenico 
qualsivoglia: non va al Quirina¬ 
le non perché sotto inchiesta, 
ma vantando un'afonia allusi¬ 
va e polemica usala come una 
frecciatina. Poi si guarda intor¬ 
no per vedere l'effetto che fa 


ENRICO VAINE 

(cfr. la canzone «Vengo an¬ 
ch'io, no tu no»). E viene subi¬ 
to ripreso, il senatore a vita 
Francesco, da altre smanie esi¬ 
bizionistiche che possono es¬ 
sere calmate solo da una dose 
massiccia di media. Annusa 
Tana l'ex presidente c ac¬ 
chiappa al volo come un setter 
un'altra occasione: l'eredità 
Savoia manomessa dai fami¬ 
liari. 

Una stona quasi patetica ai 
confini dell'illegalità che tratta 
della scomparsa di documenti 
da consegnare allo Stato e che 
adesso non si trovano più. Bor¬ 
botta frasi senza senso l'ultimo 
Vittorio Emanuele che, si sa. è 
più svelto col fucile che col 
cervello: «Io non so niente. 
Non so neanche dove si trow la 
collana della mia bisnonna... 

Cosa 11, come si chiamava E 

si perde in un blackout menta¬ 
le sul nome dell'ava che, dopo 


un consiglio della corona, sco¬ 
pre essersi chiamata Marghen- 
ta. «Chiedete a mia sorella Ma¬ 
ria Gabriella che ha studialo». 
E qui, come un falchetio, ir¬ 
rompe Cossiga a confermare 
(al Grl) che si, Gabriella gli 
aveva detto delle co.se in un in¬ 
contro di qualche tempo la. 
L'ala del disinteresse sembra 
subito calare sulla vicenda e 
sull'ex che sia per lasciare la 
scena, quando ecco che al 
Cossiga (ci informano anche 
alcuni Ig) viene in mente che, 
in coincidenza col 25 aprile, si 
può andare a fare una visita a 
Fini e ai ragazzi del Msi a sco¬ 
po di scalpore se non altro, In 
via della Scrofa, nome che 
evoca nella mente ricordi va- 
negati o anche biza-am, avvie¬ 
ne l'incontro Ira Cossiga e il .se¬ 
gretario Fini. Un incontro ca¬ 
meratesco che culmina con la 
consumazione d'un caffè 
(quanti caffè prende il senato¬ 


re a vita! Il caffè la male, lo 
.sa?) e lo scambio di vedute in 
vista di programmi futuri. Chis¬ 
sà cosa c'è di vero, ma qualcu¬ 
no parla di repubblica presi¬ 
denziale, concentrazione di 
cer tro-destra e (succede sem¬ 
pre cosi quando ci si comincia 
ad annoiare e nessuno vuol 
giocare a Risiko) di «Rifonda- 
zione» di qualcosa. La rifonda¬ 
zione è ormai tradizionale co¬ 
me la grigliata in campagna. E 
anche questa è fatta, s'è detto 
Francesco. E ha cominciato 
subito a pensare a qualche al¬ 
tra sortita spettacolare capace 
di attirare telecamere e giorna¬ 
listi, Speriamo di non ritrovar¬ 
celo in cima al Colos.seo ad ur¬ 
lare, in preda a parossismo: 
•Porto lo stesso numero di 
scarpe di De Gaulle!». Sotto i 
curiosi chiederanno ai portan¬ 
tini delle ambulanze chi è 
quello 11. «Bò. fon« è qualcuno 
che vuole andare al Maurizio 
Costanzo Show». 



Giulio Andreotti 

Commissario 'sto coltello non lo nego è roba mia, 
ma c'ho l'alibi a quell'ora sono quasi sempre uia. 

«L'Armando» di Enzo lannacci 
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il Fatto 

Undici sì ai giudici di Palermo, dieci astenuti (8 de, 2 psi) 
Astenuto, com e prassi, il presidente Pellegrino, due no 
Due ore di accesa discussione e poi il voto. Si indagherà 
su «re Giulio» per concorso in associazione maliosa 


Parla Giovanni Pellegrino (Pds): 
«I cittadini italiani hanno diritto 
alla prosecuzione delle indagini » 


Ore 13,55: «Andreottì sarà giudicato» 

La Giunta del Senato concede Fautorizzazione a procedere più giusta» 


Autonij^azione a procedere per Andreottì Dopodue 
ore di discussione, con 11 no, 11 astenuti e un voto 
favorevole, la Giunta per le immunità del Senato ha 
respinto il no nchiestoda De, da una parte dei sociali¬ 
sti e dal liberale Compagna Battuta anche la propo¬ 
sta, avanzala dalla De e caldeggiata dallo stesso An- 
dreotti, di rinviare gli atti al Tribunale per i ministri II 
Senato deciderà il 6 maggio a voto segreto 


ENRICO FIERRO GIUSEPPE F.MENNELLA 


lori, j Mtj s,i|)r 1 cliirt le ris|)o 
sic* iiiListe 

cimiti leso fin cl il ni itliiio 
Poi teiisioiR .illi skilt c|ii indo 
SI diffonde\,i I itott che Li IX 
SI tippri sltiui ti iiitlltre iiit,im 
po ini tillra proposUi pur di al 
ionlaiiart da sò iltalict ani,irò 
della de'tisioiu L idea sareb 
be siala (]uell i di rispedire il 
earteiitlio die aeeiisa Aiidreolli 
ai minditi di l’.ilern'o per alle 


non ehianmcnli c nidai|ini sul 
le didiiara/ioni dei penlili 11 
suijgoriniLnlo s,irebl)e venulti 
dall aulico piu fedele di An 
dreolli Claudio Vitalone ex 
senatore ed ex iriinistro una 
telefonata mentre t senatori <lc 
erano iineor.i riiinm [xrr dtx.i 
dere la posizione d i assumere 
in Giunta Seguire la strada in 
diea'a da Vitalone sarebtx 
sialo un altro errore elainoro 


■i ROMA Mancano cinque 
minuti alle M quando nel eor 
Ilio btirocco del Palazzo della 
.Stipienza appare pallidissimo 
il senatore democristiano 
Osva'do Di Lembo da Campo 
basso l'rotetto da poliziotti in 
borgticse scosta con rabbia i 
microfoni che lo assediano 
tenta la fuga e riesce a dire sol 
tanto «È un infamia» Sul suo 
volto tirato si legge per intero il 
travaglio del'a De c il dramma 
di Giulio Andreottì Una carne 
ra politica iniziata all ombra di 
Alcide De Gasperi finisce con 
le accuse del giudice Giancar¬ 
lo Caselli concorso in associa 
zione maliosa 

Non e 0 «fumus persccutio 
ms» non c ò congiura di giudi 
Cl c pentiti non c ù complotto 
de' gnindc capitale e della 
stampa nemica Non c 0 trama 
intemazionale ispirata dagli 
amencani 1 pi Giunta per le im 
munita parlamentari del Sena 
to ha deciso che i magistrati di 
Palermo possono indagare sul 
senatore a vita Giulio Andrcot- 
ti ciod sull uomo piu potente e 
rappresentativo della De il po- 
lineo Italiano piu conosciuto 
all estero «C come se avessero 
aperto un'inchiesta su George 
Bush c il cartello di Medcllin c 
li commento di una bionda 
giornalista amene rna Punire 
sto è un boato la notizia ù ur 
lata dalle decine di giornalisti 
di tutto il mondo accampati fra 
le colonne del cortile di Sant 1- 
vo alla Ssipicnza Impazzisco¬ 
no telefomni, telecamere mi 
croregistratori Le agenzie bat¬ 
tono 1 flash in tempo reale a 
Roma a Washington a Lori 
dra a Madrid 

Due ore di discussione c poi 
la decisione (male La Giunta 
riunita al gran completo vota 
sulla proposta che ha prevalso 
nella discussione fra i 23 com 
mivmri e che il presidente 
Giovanni Pellegrino ha cosi 
sintetizaiato volete voi negare 

I autorizzazione a procedere 
chiesta dalla procura di Palcr 
mo contro il senatore a vita 
Giulio Andrcolti’Undici no 11 
astenuti un favorevole La pro¬ 
posta non passa quindi si in¬ 
tende concesso il luogo a pro¬ 
cedere Giancarlo Caselli c il 
nuovo pool antimafia gli eredi 
di Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino gli uomini che An 
drcotti ha giudicato maflidabi 

II possono continuare a inda 


gare sull ex presidente il capo 
della "famiglia politica pili in 
quinata dell Isola 

Contro il «diniego» si sono 
espressi quattro senatori del 
Pds (Antonio Franchi Anna 
Pedra/zi Ada Valeria Hab) 
Mano Pinna) due della Lega 
Nord (Giuseppe Bodo Marco 
Preioni) uno di Rilondazione 
(Angelo Dionisi) un missino 
(Cristoforo Filetti) una Verde 
-Rete (Pina Malsano Grasso) 
un repubblicano (Giorgio Co 
vi) e un socialista (Luciano 
Giorgi) Si sono astenuti gli ot 
to democristiani (Michele Pin 
lo Antonio Ventre Silvio Co 
co Osvaldo Di Lembo Giusep 
pe Guzzetli Giampaolo Mora 
LcarcoSaporito Carlo Ballcsi'i 
edile socialisti (MicheleSellit- 
tt c Costantino Dell Os,so) 
Astenuto - come vuole la pras 
si - il presidente Giovanni Pel 
legrino del Pds A favore del 
diniego del luogo a procedere 
ha volato soltanto il liberale 
Luigi Compagna 11 giovane se 
natore del partito di Francesco 
De Lorenzo grida il suo volo e 
non riesce a frenare il livore c 
la rabbia contro i magistrati 
palermitani «Non ò Andreottì 
ad aggiustare i processi È 
Caselli ad aggiustare le dt 
posizioni» 

Per la De sono state ore tor 
mentale Fino all ultimo An 
dreolti ha giocato tutte lo carte 
per evitare un volo per lui nc 
gativo E fino all ultimo mo¬ 
mento SI sono freneticamente 
accavallati incontri consulta 
zioni telefonate Poi pochi 
minuti prima dello 12 ora di 
convocazione della Giunta la 
decisione di astenersi Ecco la 
soluzione per evitare la spac 
catura verticale della De da 
vanti al Paese Un gruppo di 
commissari aveva deciso di vo¬ 
lare contro il diniego e quindi 
per 1 au'onzzazione a procc 
dorè Un altra parte era por vo 
tare a favore Meglio I astensio¬ 
ne una pillola edulcorata con 
la connotazione di voto tecni 
co ma in realtà dalle conse 
guenze chiarissime per Giulio 
Andreottì È la traduzione di 
quella libertà di coscienza la 
sciata agli otto commissari de 
dal partilo e dal gruppo Spie¬ 
ga il senatore Ballesi (De) «Al 
la fine ù stala questa la soluzio 
nc piu conveniente per An 
drcotti Siamo certi che il sena 


so come quella richiesi i eli to 
glicre gli omissis av inzata gio 
vedi scorso Richiesti inutile 
tanto e VI ro che i verb ili con il 
nome del ni ifioso di Sileini 
che avreblie- issislilo al pre 
sunto ineoniro ira Andreottì e 
I otò Rima .1 eas.i de gli s,illori 
Salvo prese lite Salvo I ima so 
nei giunti in busla chiusa e in 
busta ehiuvi sono riiiiasli Non 
e era il nome di un eKeellente 


• . 








co|Kf1o da quegli omissis ma 
probabilmi'nlo soliamo quello 
di uno «scassapagghiari» un 
pieciolto di terz ordine Li su i 
idenlil 1 niill.i avrebbe . giun 

10 o lobo all 1 posizione prò 
ee-ssualedel se-naton Andreot 

11 Comunque la Giunta ha de 
eiso di non dare lettura dei ver 
b,ili integrali con le deposizio 
ni de 1 (lentito Bald iss «e Di 
Maggio Quel nome dunque 
resta segreto 

Superila la vicenda degli 
omissis altri due ostacoli pri 
ma di giungere alla decisione 
conclusiva Al presidenle Pel 
legrino veniva recapitala una 
lettera di Giulio Andrcolli Le 
strema difesa 11 senatore a vita 
ribadiva la sua lesi il mio giu 
dice natorate-è il TribuJnalerpcr 
1 mincstn, del resto tutti dicono 
In l'aliaKChc IO sono si ito m 

ni<!fpota: vfIo’''irn ultima ironia 
Neppure questa serve a far 
passare il ricorso al Tribunale 
peri ministri La Giunta vota su 
questa richiesta a favore gli ot 
lo de il liberale- c un socialisi.i 
(Costantino Dell Osso) con 
Irò I <1 sen non del Pds i due 
della Lega il Rifoiid.itore il re¬ 
pubblicano il missino la Ver 
de e un socialista (1 uciano 
(aorgi) due gli astenuti il lire 
sidentc Pellegrino c il socialista 
Michele Scllilti 

Fallito quest ultimo leni iti 


vo non -est i ehi il volo 11 di 
iiiego non p iss i Per il si nato 
re a vii 1 Giulio Aiidriulti siile 
volli |)ri sidente del ( unsiglio 
17 volle ministro della Re pub 
filici I uomo immortal.ito i 
liaiieo dei grandi ilelli stona 
eonlemporania può essere 
ind ig ito pereoneorso in asso 
luiziuiii niafios,! I i piroli 
definiliv I spi Ila pi ro ili mia 
dii Vii ilo iIn lursi gl i il t- 
maggio di cidi ri i semtimo 
segreto 

«l stai 1 una battaglia dura 
e 1 1 II lice sinlisi di M ino Pili 
Ila sirialorc del Pds uscendo 
dall aula della Giunta ( e nel 
le Un liiariizioiii di i parlamiii 
I in di Ile opposizioni la consa 
pe’voiczziidi JVC r ri so un servi 
ZIO ill,i giiistizn e ili' isiitiizio 
111 ihi et n munii siribbcro 
iisnli- I pezzi (b im i ennlr ip 
liosizioiii (on lalTociiradiPi 
lermo «l»i mslri e stata imi 
giusta dell rminaziuiie dice la 
scnalni e Piti i Malsano Grasso 
vidova di libero vittimi dei 
killer dilla mali.i E Ann i Pi 
drazzi del Pds -/Abbi imovalu 
tato ehi I giudici abbi ino il di 
ritto ollrcchi lUlovire dieon 
linuare ad inclag iri Aggiungi 
Antonio I ramili Pds «Dilli 
Giunta C. venuto un sogli ile m 
sinloni.i con le aspirazii ni di 
pulizia e di trasp ironza evi 
denli ni I Paese 


Giulio Anct-cotti al processo Moto nel 1982 sopra il presidente della Giunta dell immunità Giovanni 
Pellegrino (Pds) assieme ai senatori Giuseppe Bodo (Lega Nord) e Valeria Pabj Ramous (Pds) 


Imbarazzo in casa de dopo il voto« Binetti: «Ci attendiamo una giustizia imparziale» 

Pomicino e Gaspari gridano al complotto 
«Le astensioni? Coscienza di partito» 


Il voto della giunta di palazzo Madama contro Giulio 
Andreottì pesa in casa De Binetti manda a dire «Oraci 
attendiamo una giustizia imparziale e non sofismi giu¬ 
ridici» E le astensioni compatte dei de aggiunte a 
quelle psi, che tradiscono la scelta della libertà di co¬ 
scienza’ «Una coscienza aggregata di partito», è la de¬ 
finizione di Riggio. E domani si deciderà su Craxi Co¬ 
sa tarà la De’Binetti «Le deduzioni le tragga lei» 


ROSANNA LAMPUCNANI 


ROMA Qualsiasi signifi 
calo si voglia dare a quelle 
undici astensioni (otto de 
due psi e una del presidente) 
sta di latto che marcano una 
discontinuità la De ha infatti, 
liermesso che Giulio Andreot- 
Il «mister Ilaly» come lo ha 
chiamato la stampa inglese 
finisca in giudizio davanti alla 
magistratura ordinaria c non 
davanti al tnbunale dei mini¬ 
stri come 1 interes.sdlo avreb¬ 
be voluto Un fatto enorme 
dirompente, che lo scudocro- 
ciato dell'era martinazzoliana 
n '«i ha potuto evitare Ma che 
certo non ha suscitato parti¬ 
colare entusiasmo soprattui 
lo tra gli amici del senatore a 
vita Paolo Girino Pomicino 
per esempio Lex ministro 
ormai plurinquisilu per vane 
vicende napoletane non vuo¬ 


le dire una parola perche 
precisa, la sua dichiarazione 
svilirebbe ciò che ha già dello 
Andreottì II quale con stile 
eraxiano ha ribadito la lesi 
del complotto ha parlalo di 
«pressioni organizzate sulla 
giunta allo scopo di creare un 
clima di intimidazione» Po 
micino concordando quindi 
con 1 amico di sempre deve 
però riconoscere che la De è 
slata battuta sulla richiesta di 
rinviare il procedimento da 
vanti al tnbunale dei ministri 
Anche Remo Gaspan grida al 
complotto Certo lo la con il 
tono pacioso del vecchio no 
labile di provincia che si 
muove lentamente e che an 
cor piu lentamente parla per 
pesare le parole «C ò una vo- 
ionlà di persecuzione contro 
Andreolti che 6 immune dalle 


■iiLUse Tulli falsi gli .iddebili 
contro 1 ex leader che dietro 
questa vii elida ei ha perduto 
il sonno peraltro gi,i scarso 
Anche- Vitlorio bbardella non 
crede per niente a ciò che- 
hanno rai conialo ai magi 
sirah I vari pe-nlih Ma adiffi 
ronza degli amici del senato 
re- lui da e-x amico ribadisce 
che ò sialo un errori non sol 
Iccitarc I autorizzazione a 
procedere- Però prosali.i 
menic si rifiut.i di attribuire <i 
quegli undici voli clic hanno 
inchiodalo Aiidrcolli un vaio 
re storico ila fine di un c-po 
ca «Ui cesura ò stala data 
dalle elezioni dt I 5 aprile del 
92 e dalle leggi che Andreolli 
Cl ha Litio volare E stato lui 
che ha propizialo il cambia 
melilo Cosi anche le norme 
SUI pentiti di Vassalli prima e 
di Martelli poi entrambi mini 
stri di governi Andreollt sono 
siali delerminanti Anche se 
Cl hanno regalalo un regime 
di polizia Che succede tra i 
due nemici sventola bandiera 
bianca-' «S(-mpliccmenle che 
ognuno va per la su.i strada 
Insomma Andreoili 6 ormai 
Imito politicamente in qua 
lunque niixlo vada a finire la 
su 1 vicenda giudiziali.i Sbar 
della inviee pensa di avere- 


ancora molte frecce per il suo 
arco e quindi può pe-rmellersi 
di essere generoso con I uo 
mo a CUI per anni e sialo mal 
to vicino 

Aplomb da ruolo sfodera 
invece Enzo Binetli responsa 
bile per i problemi della giu 
slizia della IX Per il clima 
erealosi nel Paese la cosa mi 
gliorc ò allendere- un sereno 
rapido e obiettivo giudizio 
della magislralura» rullo 
qua^ No certo Binclti lancia 
un altro messaggio «Oraci al 
lendiamo una giustizia impar 
ziale e non sciismi giuridici' 
Vale a dire che se lo Mtiido 
crocialo ha dovuto ingoiare 
quelle .islensioni - sono le- 
pressioni dell opinione pub 
bliea sodo le urgenze del 
partilo che si deve rinnovare 
tuli ivia non fara alcuno seon 
lo al giudici palermilani Ca 
sellièavvis,ilo 

F, quelle otto compatte 
astensioni’ Quella dtxnsionc 
di «far vedere che i membri de 
della giunta di paLizzo Mada 
ina erano compatti nelle loro 
decisioni come ha dichiara 
lo il senatore Carlo Ballesi 
come si eoiKilia con la scelto 
della liberta di coscienza per i 
senalori de della giunta’«Una 


L onorevole 
Paolo Ormo 
Pomicino 
e a destra 
il presidente 
deidepuiati 
de Gerardo 
Bianco 


coscienza aggregata- I ha de 
Imita caustiearnenle Vito Rig 
gio che- sempre piti si rieono 
sce in Alleanza democratica 
che nel partito di Andreottì e 
Pomicino "I astensione- - 
prosegue - ò la dimoslri/io 
ne delia difficolta di sostenere 
la lesi del tribunale d(-i mini 
stri» Invece ò stala una scelta 
dignitosa di fronte ad un pa 
leso diSiigio» smorza Sbardel 
la Ma no C stata una soluzio 
ne tecnica precisa Roberto 
Formigoni perchò «dalla le-l 
lur.i degli alti emerge la Tanta 
siosila totale delle ipotesi del 
delitto prospettato Ciò non 
toghe aggiunge il deputalo 
milanese che Andreottì 
avrebbe fatto bene a chiedi ri 
lui stesso I autorizzazione i 
proecilere- Ma da quell oree 
ehio proprio nonci ha sentilo 
il senatore a vita C Gaspan gli 



da manforte «La Di si e aste 
nul I perehi mancava I oggel 

10 vero del giudizio mancava 

11 giudico giusto cioò il tribù 
naie dei ministri Quanto 
duo'c lo smacco subito 

Voltata pagina il volo del 
benato sposta I attenzione su 
quello prossimo della Came¬ 
ra dom in siilvo (xissibili rin 
VII SI dovrebbe volare- in aula 
I autorizzazione a procedi re 
contro Craxi Cosa fara la De’’ 
Per Andre-olli ha inc.issalo Ic 
due astensioni soei.ilisle Ri 
cambierò I attenzione’ «Per 
noi vale sempre la litx.rla di 
eoscienz.i” taglia corto il pre 
sidente dei deputati de Ge 
r irdo Bianco «La valutazione 
e personale fa coro Formi 
goni Gasp.iri chiosa lo sono 
contro il privilegio dell iminu 
nilà parlamentare Ma sussi 
stendo ancoro questo istituto 


\oloro sikondo coseieiizi 
Chi irò vero Aneonj [iiii 
chiaro i Binelli 1 1 neiliizio 
ni k Ir iggo lei F noi dedu 
li imo Intanto Sbirdilla 
esilili ilanienlL dice ihi voti 
ri contro pircfiO- nonostante 
il numero sproporzion.iio di 
avvisi di gar inzia thè pendo 
no sull ex segretario sixi.ili 
si 1 lui insiste nel giuditart 
politici I inltr.i Mcend.i Ti 
glia ecirlo alleile Mastella «Se 
ibbi Ulto votalo seeonilo io 
scienza per un de I mio piu lo 
f.iremo per C rasi Insexie Po 
lineino SI irrabbi.i proprio 
Voi giornalisti dell Unil.i .il 
Ironijli la questione in mod'i 
dislorcenle rileneiidii ehi o 
Il SI lilind 1 in un senso o ne) 
i litro 11 giudizio e sull i per 
sona non politieo Non 11 so 
no relazioni Ira il volo su An 
dre-uKi c ilsolu su Cr i\i« 


ROMA «Altro i he perso nelle ni li 
I bie come qualche giornale ha scritto \b 

1 bkimo fatto tino in fondo il nostro dovere 

giungendo nei termini prefissali . nzi imi 
"" qualehe ora di anlieipo rispe-tlo illa sia 

den/a ad una de-eisione importaiile ed i ii 
pegnativa Alla fine del suo giorno piu 'un 
go Giovanni Pellegrino si concede volen 
ben ,11 giornalisti Avvocalo del iirofoiido 
Sud (e n.ito c viene eletto a Lex-ce nelle- li 
stedelPds) senatore dal 1987 due figli a 
■vi anni gli e toccato un compilo d Kicilissi 
mo concedere la prima autorizzazione , 
procedere a carico di Giulio Andreottì All i 
line ò riuscito a traghettare la nave- in pur 
to- Una navigazione resa difficile dalle ac 
que agitale c dalla nebbia 1 anta ne bbi.i 
Alla fine - dice il senatore- - siamo riu 
sciti a prendere la decisione giusta Pe-rehe- 
eredo che ogni cittadino di questa Repuli 
bliea una volt.i die un sospe-'to cosi grave 
sia stato elevato nei confronti di un uomo 
politico come Andreottì abbia diritto alla 
prosecuzione delle indagini- 

E innegabile, però, che ad un certo pun¬ 
to il clima si e fatto pesante, teso. 

Si sofirittutto dopo giovedì quando una richiesta di ae 
qiiisizioiic di ulte-rion documenti era stata intesa forst- 
exce-ssivamenle come una manovra dilatori i o uidiril 
liir.i come- preparatoria di un insabbiamenio 
Dubbi e sospetti che forse non erano infondati, soprat¬ 
tutto se SI pensa che la lettera di Caselb che svela u no¬ 
me coperto da omissis non è stata neppure apierta. 

Non e stata aperta perche la lelL'-'a di dceompagnaine i 
lo del procuratore Catielli ne) confermare I esigenzi di 
segretL»zza di quel nome spexifieava che le parti omis 
sale erano giudicate ininfluenti nel caso in e-same per 
elle non ci potevano essere allo stato elementi di nscon 
Irò sul [ireleso incontro in cavi Salvo» 

In que.sti giorni, Andreottì si è detto vittuna di un com¬ 
plotto Pensa che la decisione della Giunta sara letta 
come l'atto finale della macchinazione? 

Spero proprio di no anzi mi auguro che dopo la letturi 
della relazione che farò in Aula sia lo stesso Andreottì a 
chiedere che- la proposta della Giunta sia accolta Perche 
nel dib itlito che si e acceso nella pubblica opii ione e in 
parte anche in Giunta si ò dato eccessivo peso ad cpiso 
di ilio secondo la stessa procun di Palermo non sono 
ilio st Ilo neppure indizi ma soliamo possibili ilirtzii ni 
di indogiiii 
Ad esempio? 

I Ire f.imosi incontri con i boss di Cosa Nostra Anche si 
un indizio seno c e ed e- quello che si riferisce ad u'i i al 
’esj generalizzata di Cosa Nostra su un intervento del se 
natore Andreottì nei confronti del presidente della prima 
sezione penale della Cassazione (Corrado Carnevale per 
I aggiustamento del maxi processo Indizi se-n and.^ sul 
f itto che tanto sia stato promesso dall on Salvo Lima 
1 ulto CIÒ diventa un indizio ben piu esile maeomunqu' 
sulhcicnte a giustificare la prosecuzione delle indagini 
sul fallo che Andreottì tale comportamento abbia tenuto 
effettivamente 

Giorni duri, quesb, anche per il procuratore Caselli, 
che nelle polemiche giomalisticbe e sta¬ 
to addirittura indicato, uviieme a iei e al 
presidente dell'Antimafia Violante, co¬ 
me il vertice della «tnmurti comunesta» 
m combutta cont~o Andreottì. 
Esagerazioni giudizi eccessivi Polemiche 
debordanti Soprattutto alla luce del latto 
che la stessa procura di Pilemio ha dichi.i 
rato di volersi attenere nell uso delie di 
ehiarazioni dei collaboralori di giustizia a 
criteri estremamente prudenziali Una seci 
la giusta e dov-uta per la gravit.i dell accusa 
Quindi lei non si sente parte del Grande 
complotto. 

Affatto Gli stessi membri de nella giunta mi 
hanno dato atto di essere stalo seri no nel 
la conduzione dei lavori e nella direziono 
del dibattito Per quanto mi riguarda di 
, chiaro e non per diplomazia che da parte 
d'-i senatori uemoeristiani non vi sono stali 
comportamenti né dilatori ni pretestuosi 
E che- lo stesso problema della eompetin 
za del Tnbunale jier i ministri che allo sla 
to mi pare prematuramente posto forse 
potrà divenire seno nel corso delle- iiid igi 
ni Al lerminc di tutto sento di poter dire 
che quella ado'tata dall.i Giunta è snta 1 u 
luca decisione conforme al buon senso 
perché può ricondurre a serenila un [irò 
ble-ma in cui il Paese non menta di dividersi 
tra innocentisti e colpcvolisti 
Mafia e politica. Precidente quale opi- 
mone si è fatta? 

Cile Cl sia un rapporto e indubitabile Resta 
d capire il livello al quale questo rapporto 
é.irnvato -jFF GF M 
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” 3 il Fatto J ~ 

L’ex presidente del Consiglio denuncia «manovre politiche» 
«Vi sono state pressioni organizzate sulla giunta del Senato» 
«Il mio giudice naturale è il Tribunale dei ministri» 

«Il mio sonno era intenso e rigeneratore. Non è più così» 


«Una macchinazione, in aula parìerò» 

Giulio Andreotti ora dice: «L’uomo non vive di sola politica» 


La reazione di Andreotti: «Un’insolita rabbia mi è 
esplosa e mi sta corrucciando... Nella seduta pub¬ 
blica del Senato, ho il dovere di mettere in luce il 
quadro di quanto si sta svolgendo, perché non si 
può calpestare una vita... per manovre politiche che 
dovrebbero seguire ben altre strade». Ancora; una 
macchinazione contro di me. E poi; «L’uomo non vi¬ 
ve di sola politica». «Ho paura per la mia .salute». 


OIAMPAOLOTUCCI 


■i ROMA. Bisogno immagi* 
narsclo seduto allo scrittoio, la 
penna un po’ distratta c un po’ 
consunta, il foglio ancora metà 
bianco c già metà nero. Una 
frase dopo l’altra, finché arriva 
quella che, scritta da lui, può 
provocare ilarità, scetticismo o 
umana pietas: «L’uomo non vi* 
ve di sola politica». - j 
Giulio Andreotti ò vinto, s’ar* 
rende e, filosofeggiando, fugge 
via? La frase é contenuta nella 
rubrica «Block notes» (l’Euro* 
peo). ed é stata divulgala prò* 
prio ieri, mentre la giunta per 
le immunità del Senato appro* 
vava la richiesta d’autorixza* 
itione a procedere inviata dai 
giudici di Palermo. Battuto. 


.sconfitto, incupito, il sette volle 
presidente del Consiglio reagi* 
sce con «malinconia» e con 
rabbia. È stupito e furente. De* 
nuncia macchinazioni e an* 
nuncia rivelazioni. 

Verso le 10.30, Stefano An* 
dream, suo (ex) addetto 
stampa, gli comunica, dal Se¬ 
nato, che il «partilo» ha ceduto. 
Durante una riunione del grup¬ 
po, é stata presa la decisione 
già suggerita da Martinazzoli; 
libertà di coscienza e di voto. Il 
che significa che gli otto de¬ 
mocristiani. in giunta, si aster¬ 
ranno. Lx De. per non morire, 
si libera dall’abbraccio. Che 
Andreotti naufraghi da solo. Il 
senatore - ò a casa - ha già in¬ 


dirizzato una lettera alla giun¬ 
ta, che verrà resa nota soltanto 
nel pomeriggio: «Io non chie¬ 
do di essere sottratto a lutti gli 
accertamenti. Ho solo una 
comprensibile preoccupazio¬ 
ne sul clima nella procura di 
Palermo e sulla sequenza di 
iniziative as.sunlo. Mi sembra¬ 
no d'altra parlo solide le ragio¬ 
ni che il giudice naturale sia 
quello, egualmente cxtrapolìli- 
co e di magistrati, del collegio 
ad hoc». Toni flebili, rispetto ai 
giorni scorsi. Andreotti dice, 
pacatamente, che vuole essere 
giudicato dal «Tribunale dei 
ministri», perché é naturale sia 
cosi, perché lui é stalo sempre 
ministro, perché questo, in 
ogni caso, non comporla una 
fuga dalle responsabilità (pe¬ 
nali). 

La giunta si riunisce e deci¬ 
de. Alle M. seconda telefonata 
di Andrcani: «Presidente...». 
Come reagisce, il «presidente»? 
C’é una testimonianza, da col¬ 
locare intorno alle M.30. 
Quando, in ca.sa'Andreotti ar- 
nvario tre senatori democri¬ 
stiani, Francesco Mazzola. Mi¬ 
chele Pinto e Loarco Saporito. 
Pinio racconta: «Ix) abbiamo 


trovato eccezionalnìenfe sere¬ 
no. Sì, una serenità ecceziona¬ 
le, la sua. SI é sentito tradito 
dal partilo? Ma no. certo che 
no. E, d'altronde, il partito non 
lo ha tradito. Abbiamo votato, 
secondo rindicazionedi Marti- 
nazzoli». Appunto. 

Bccezionalmenle .sereno, 
Giulio Andreotti in realtà non 
é. Basta leggere-e sono ormai 
le 15.30 - le dichiarazioni affi¬ 
date ad un'agenzia di stampa: 
•Vi é un aspetto, in tutta questa 
incredìbile vicenda, che spa¬ 
venta. Non ho .sentilo uno solo 
dei colicghi, anche avversari, 
che ritenga autentiche le co¬ 
siddette prove che sono stale 
sfornale, a rate, a livelli persino 
ridicoli, i baci con Kiina. le 
puncicaturc... Tutti mi dicono, 
proprio per questo, che é me* 
glio che non .si dia Timpressio- 
nc di voler impedire raccerta- 
mento della verità. E io ero e 
sono concorde...». Accuse ridi¬ 
cole. quelle dei |K‘nlili. DI più: 
contro di me c'é una congiura. 
•Vi sono state pressioni orga¬ 
nizzate sulla Giunta, allo sco¬ 
po di creare un clima di intimi- 
dazione». Cc l’ha con i gloma* 
II. con alcuni giornali, il sena¬ 


tore? «lo non ho alcuna paura 
della verità ed affronterò con 
fermezza c decisione ogni pro¬ 
cedura |Kìr smascherare que- 
.sia incredibile macchinazio¬ 
ne.,.». Macchinazione: di chi'' 
Dei giudici palermitani? Dei 
pentiti? Dei giornali? Degli 
«americani»? I ioni. ora. si fan¬ 
no minacciosi: «Nella seduta 
pubblica del Senato, ho il do¬ 
vere di mettere In luce il qua¬ 
dro di quanto si sta svolgendo, 
perché non si può calpestare 
una vita, non solo personale, 
al servizio della Nazione, e in 
un indirizzo dì lotta decisa alla 
mafia, per manovre politiche, 
che dovrebbero seguire ben 
altre strade». In aula, dunque. 


Andreotti «parlerà». 

Qui finisce la reazione «a 
caldo» (pare, in verità, che il 
comunicato sia stato prepara¬ 
to avant’icri. prima, cioè, die 
la giunta decidesse). Equi fini¬ 
scono anche le notizie (affida¬ 
bili) sulla giornata di Andrcol* 
ti. Resta il testo dell’articolo 
scritto per l’Eurojjco. Rivela - il 
.senatore - In quali condizioni 
(fisiche e psicologiche) vive 
da quando gli é stato notificalo 
TawLso di garanzia per «con¬ 
corso in associazione mafio- 
Sii». Il suo stato d’animo é «in 
un certo senso contraddittorio. 
Da un lato, Tassoluta estranei¬ 
tà agli addebiti mi dovrebbe la¬ 
sciare iranquillo. Ma un’insoJi-’ 




Don Andreatta, direttore della rivista «Jesus» giudica il caso-Andreotti 

«La Chiesa ha responsabilità storiche 
e non ha fatto ancora il “mea culpa”» 


Vtló 


>11 


Il direttore di Jesus, don Andreàtta, in una ampia di¬ 
chiarazione al nostro giornale, giudica «un segnale 
positivo».la decisione della Commissione nei con¬ 
fronti di Andreotti. «il vento del rinnovamento che 
viene dal paese è arrivato pure a palazzo Madama». 
«Sconcerto» per gli applausi di cardinali e vescovi. 
Inammissibili certe «connivenze» per un uomo poli¬ 
tico che «si ispiri al Vangelo». 


ALCESTE SANTINI 


■B CITTÀ DEL VATICANO: Per 
il direttore della rivista Jesus, 
don Stefano Andreatta, «dalla 
Commissione del Senato 
emerge un segnale di fiducia 
verso le istituzioni perché fa 
pensare che molti uomini che 
!c incarnano, al.di là di tante 
critiche, dimostrano di non es¬ 
sere insensibili al nuovo che il 
Pae.se reclama». Ed aggiunge, 
collocando la decisione nei 
processo in atto nella società: 
«11 vento del rinnovamento, se 
vogliamo dei si, non spazza so¬ 
lo le campagne, le periferie. 


ma scoperchia palazzi, apre fi¬ 
nestre inaccessibili, sinora rite¬ 
nute inviolabili, quasi pietre se¬ 
polcrali di un passalo che non 
ha più vita, né storia. Insom- 
ma, questo vento é arrivato an¬ 
che a Palazzo Madama ed a 
Montecitorio, dos-c le autoriz¬ 
zazioni a procedere si sussc- 
giuono a carico di illustri per¬ 
sonaggi e dimostrano che c'è 
un Paese reale. un'Italia dei 
cambiamenti per cui quelle 
aule non possono essere sorde 
c grigie come soleva dire Mus¬ 
solini. E il caso Andreotti è em¬ 


blematico». . 

E. nell'analizzarc. i risultati 
della votazione, ossia II fatto 
che dieci senatori, fra cui otto 
de, si siano astenuti (più l'a¬ 
stensione d'ufficio del presi¬ 
dente Pellegrino) c undici ab¬ 
biano votato a favore con un 
solo volo contrario, «tutto que¬ 
sto dimostra - osserva don An¬ 
dreatta - Clio gli stessi compa¬ 
gni di partilo del sen, Andreotti 
abbiano avuto un sofferto ri¬ 
pensamento dopo l'aggiunta 
di informazioni degli omissis 
giunti da Palermo». In sostanza 
• rileva il direttore di Jesus- 
«nessuno ha infierito su un uo¬ 
mo morto perché tale va consi¬ 
derato il protagonista di qua- 
ranl'anni di vita politica. Infatti, 
Andreotti é già consegnalo alla 
storia come giudicato e, ineso¬ 
rabilmente, condannato sul 
piano politico perché i Lima, 
la sua forte corrente siciliana, 
gli Sbardella, i Ciarrapico sono 
la sua famiglia partitica c poli¬ 
tica». Un giudizio severo che 


, nasce dalla coasiderazionc 
' che «un uomo politico che si 
ispira al Vangelo ha il dovere 
di osservare ben altri compor¬ 
tamenti e di avere ben altre 
amicizie». E - aggiunge • «se la 
commissione senatoriale non 
ha infiorilo, allungando le in¬ 
dagini con supplementi di in¬ 
formazioni, di auscultazioni 
non concesse a nessun altro, 
vuol diro che ha fatto sua la 
ventala di cambiamento che 
percorre il Paese". 

La soluzione che é stata da¬ 
ta, perciò, al tanto discusso ca¬ 
so Andreotti é, per don An¬ 
dreatta, «un segno altamente 
positivo perché significa che, 
veramente. Senato e Parla¬ 
mento vivono II momento forte 
dell'Italia come lo vivono lutti. 
Quindi, toni massimalisti e for¬ 
caioli. per esempio della Lega 
e di altri contro le istituzioni c 
coloro che le rappresentano a 
Roma o altrove, sono chiara¬ 
mente strumentali, come i toni 
.scadalislici di molta parte della 


Ampi- 




stampaodcllaTv». 

E che dire di quegli applausi 
tributati al sen. Andreotti da 
parte di 15 cardinali e 45 ve* 
scovi durante la con.sacrazione 
episcopale di mons. Donalo 
DÌe Bonis, prelato legato a 
mons. Marcinkus ai tempi del¬ 
lo lor? «Sconcerta il comporta¬ 
mento. questo davvero partiti¬ 


co. di quei monsignori e cardi¬ 
nali che hanno tributato ad 
Andreotti pubblica ovazione 
durante un'ordinazione epi- 
sScopale, guarda caso di mons. 
De Bonis dell’ex lor. Come pu¬ 
re meraviglia Tincredubiilà 
della stampa cattolica, locale e 
nazionale, di fronte alle accu¬ 
se mosse a tanto personaggio. 


Op, il settimanale di Mino Pecorelli, nletto oltre àeci anni dopo 
Le «rivelazioni» sul delitto Moro, P2, servizi, Andreotti. Un approfondimento deU’autore de «La tela del ragno» 

«Il Biscione, un quasi capo a cui tutto è concesso» 


Mino Pecorelli e Cario Alberto Dalla Chiesa uccisi 
da Cosa Nostra? È quanto sostiene Buscetta. Non so¬ 
lo. Una rilettura a distanza di oltre un decennio di 
Op (Osservatorio politico), il settianale di Pecorelli, 
è estremamente istruttiva in proposito. Cossiga, la 
P2, i diari di Moro, i servizi, ma soprattutto l’attività di 
Andreotti e dei suoi fedeli, sono temi costanti delle 
rivelazioni del giornalista ucciso nel febbraio ’79. 


SERGIO FLAMICNI 


BB Le dichiarazioni di Tom¬ 
maso Buscetta sugli omicidi 
del giornalista Mino Pecorelli 
e del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, come delitti ■ 
eseguiti entrambi da Cosa 
Nostra e intrecciali tra di loro 
in legame al caso Moro, ren¬ 
dono di particolare interesse 
e attualità la rilettura degli 
.scritti di Pecorelli .sul delitto 
Moro e su Andreotti. - " < 

A partire dall'ottobre 1978, ■ 
dopo il blitz degli uomini di, 
Dalla Chiesa nel covo di via 
Monlenevoso. Pecorelli scris¬ 
se articoli che lasciavano in¬ 
tendere di conoscere notizie 
ancora segrete sul caso Moro, 
Nel .settimanale Op (Osserva¬ 
torio politico) del 17 ottobre 
1978 sta scritto; «Il ministro di - 
polizia sapeva tutto, sapeva 
persino dove era tenuto pri¬ 
gioniero... Un generale dei •’ 
carabinieri era andato a rife¬ 


rirglielo nella massima segre¬ 
tezza. Dice: perché non ha 
fatto nulla? Risponde: il mini¬ 
stro non poteva decidere nul¬ 
la su due piedi, doveva sentire 
più in alto e qui sorge il rebus; 
quanto in alto, magari sino al¬ 
la loggia di Cristo in Paradi¬ 
so?... ^rtroppo il nome del 
Generale Cc è noto: amen». 
Quest'ultima parola, tanto ri¬ 
corrente nella liturgia della 
Chiesa, sembra indicare il no¬ 
me del generale Dalla Chiesa; 
comunque, secondo quanto 
scritto da Op, quel generale 
dei carabinieri era atteso da 
una fine tragica. 

Nel , numero successivo 
compare in prima pagina il ti¬ 
tolo «Memoriali veri memoria¬ 
li falsi, gioco al massacro» e 
nell'articolo dopo il sottotito¬ 
lo «Non c'è blitz senza spina» 
vi è scritto che nella base mi¬ 
lanese di via Monlenevoso il 


generale Dalla Chiesa ha tro¬ 
vato anche «il memoriale 
scritto da Moro durante i Sri 
giorni di prigionia». Di ciò si 
tornerà a discutere dodici an¬ 
ni dopo, quando un murato¬ 
re, appena entrato nell'ap¬ 
partamento di via Montene¬ 
voso. scoprirà l'esistenza di 
un nascondiglio dove erano, 
custoditi manoscritti di Moro. 
Mettendo a confronto il ma¬ 
noscritto di Moro trovato nel 
1990 con il testo reso pubbli¬ 
co nel 1978 sorprende il fatto 
che erano rimaste inedite e 
segrete proprio quelle parti 
del memoriale che trattavano 
questioni a.ssai delicate. Moro 
rivelava un segreto di Stato; 
l'esistenza della struttura di 
Gladio. Attaccava Andreotti 
«che diresse più a lungo di 
chiunque altro i servizi segre¬ 
ti... Si muoveva molto agevol¬ 
mente nei rapp>orti con la Cia 
(oltre che sul terreno diplo¬ 
matico), tanto che potè esse¬ 
re informato di rapporti confi¬ 
denziali fatti dagli organi ita¬ 
liani a quelli americani». Criti¬ 
cava Cossiga divenuto «mini¬ 
stro degli Interni, quale eredi¬ 
tà del sottosegretariato alla 
Difesa tenuto in precedenza... 
Nella sua azione Cossiga ha II 
limite di avere collaboratori 
esterni al ministero» (Moro 
sembra cosi presagire il risul¬ 
tato dell'azione di quei colla¬ 


boratori che risulteranno 
iscritti alla loggia ma.ssonica 
P2). Scriveva a proposito del 
comunicato falso del lago 
della Duches-sa: «La slcs-sa 
grande edizione sulla mia 
esecuzione può rientrare in 
una logica, della quale forse 
non è necessario dare ulterio¬ 
ri indicazioni» (con ciò Moro 
mostra di ritenere di essere 
vittima di una logica che va 
ben oltre alle Br). 

Il 16 genaio 1979, Pecorelli 
neH'arlicolo intitolato «Vergo¬ 
gna buffoni* preannunciava 
rivelazioni sul caso Moro e 
ipotizzava che fosse stato vo¬ 
lontariamente lascialo ucci¬ 
dere. 

Fu assassinato il 20 marzo 
1979. Pochi giorni prima ave¬ 
va scritto un articolo che ri¬ 
proponeva il mistero del co¬ 
municato falso del lago della 
Duchessa. È oggi nolo che 
Claudio Vitalone consigliò il 
ministro degli Interni Cossiga 
di commissionare ai servizi 
segreti un comunicato falso 
per depistare i brigatisti, pro¬ 
posta che Cossiga avrebbe 
approvato. Qualche indizio 
avvalora l'ipotesi che quel co¬ 
municato sia stalo il frutto di 
una operazione sporca dei 
servizi segreti col concorso di 
Toni Chichiarelli, uno del giro 
della Banda della Magliana, 


anch'egli misteriosamente as¬ 
sassinato. 

«Le carie'segrete in mano a 
Dalla Chiesa» è scritto in un 
appunto di Mino Pecorelli n- 
guardante il caso Moro, ma 
non si riesce a saperne di più. 
Dopo il suo omicidio segui un 
trafugamento di carte, come 
dopo l'assassinio di Dalla 
Chiesa avvenne la scomparsa 
della chiave della sua cassa- 
forte. 

Le dichiarazioni di Bu.scet- 
ta sul delitto Pecorelli, esegui¬ 
lo da Stefano Bonlade e Gae¬ 
tano Badalamenli su commis¬ 
sione politica e per ragioni 
politiche collegale al caso 
Moro e tali da preoccupare ' 
Andreotti, allora presidente 
del Consiglio, aggiungono un 
elemento non trascurabile a 
quelli già contenuti nella re¬ 
quisitoria del so.slitulo procu¬ 
ratore della Repubblica di Ro¬ 
ma, Giovanni ^Ivi, a proposi¬ 
to del legame tra delitto Peco¬ 
relli e sequestro Moro, consi¬ 
deralo dal giudice un impor¬ 
tante filone di indagine 
ancora da completare. Se¬ 
condo la deposizione della 
segretaria di Pecorelli lo stu¬ 
dio del giomalisla cominciò 
ad essere oggetto di interesse 
da parte di due persone non 
ben identificate per avere in¬ 
formazioni sugli orari, sulle 


sue abitudini, nonché sull'au- 
lovellura da lui usata. 

. Colpisce la copertina del 
numero 5di Opdei 6 febbraio 
1979 che recava una fotogra¬ 
fia di Giulio Andreotti e II tilo- 
lo «Gli a.s.segni del Presidente», 
la copertina pur già .stampata 
non fu pubblicata, ma venne 
sostituita da un'altra alquanto 
generica e l'articolo a cui si ri- 
leriva il titolo non venne pub¬ 
blicato, dopo una cena pres- 
•so la Famiglia Piemontese a 
cui parteciparono Claudio Vi- 
lalone, Adriano Testi, il gene¬ 
rale Donato Lo Prete, Walter 
Bonino e Pecorelli. Tuttavia 
quel numero di Op contiene 
un articolo, «L'importanza di 
chiamarsi Giulio», tutto dedi¬ 
cato ad Andreotti definito con 
ironia «quasi un "Capo" asso¬ 
luto. un principe a cui tutto, 
per la ragion di Stato, é con- 
ces,so», ma che si conclude 
con un'allusione al caso di 
«un altro presidente che non 
aveva macchina blindata... 
un tale chiamato Aldo Moro». 

Fin dal sorgere dell'agenzia 
Op. Pecoroni ha attaccato An- 
dreotli ininterrottamente. Con 
-sarcasmo particolarmente fe¬ 
roce ha criticato i suoi legami 
con l'on. Lima. Gli ha affib¬ 
biato titoli come don o padri¬ 
no o superpadrino lino a co¬ 
niare quello più spregiativo di 


Mcrcolcdi 
28 .J(»ril(' l< 3 y 3 


la rabbia mi é esplosa e mi sta 
corrucciando. proprio per la 
natura del «sospetto, non solo 
oltraggioso, ma anche contra¬ 
rio a tutta una serie di prowe* 
dimenti in sen.so opposto 
(cioè contro i mafiosi) che 
portano la mia firma». L'c\ 
presidente del Consiglio, dopo 
la divulgazione delle accuse, 
ha dovuto rinunciare a cerimo¬ 
nie ed impegni diplomatici, 
ma «mi sono accorto che la vi¬ 
ta ha altre risorse, non meno e 
forse più gratificanti: il caldo 
affetto della famiglia: una mi¬ 
nor fretta nella preghiera e un 
maggior tempo per rifietlere... 
Sto quasi scoprendo quel che 
pure dovrebbe essere ovvio: 
l'uomo non vive di sola politi¬ 
ca». 

Si dice preoccupato. An- 
dreolli, per «i contraccolpi» che 
questa vicenda potrebbe ave¬ 
re. c in parte ha già avuto, suli*^ 
sua salute: «Qualcuno mi ha 
domandato, in pa.ssato, quale 
fosse il segreto della mia inten¬ 
sa attività di lavoro. Erano 
quattro ore o poco più di un 
sonno intensissimo e rigenera¬ 
tore. Purtroppo, ora non è co¬ 
si», 


Una vignetta 
di Sergio Starno 


Voramenic il «me.’j culpa» la 
Chie.sa non ha deciso ancora 
di farlo per le sue responsabili¬ 
tà storiche di sostegno o di 
connivenza con molte scelte 
del partito cattolico. Jn primis 
con i vari Andreotti, che sono 
stali sempre stali i suoi referen¬ 
ti di spicco. Dispiace questo ri¬ 
tardo. Altri partili, meno ispira¬ 
li al Vangelo, il «mea culpa» lo 
hanno fatto o hanno tentato di 
farlo. Dai cattolici ci saremmo 
aspettati qualche cosa di più». 

Questo giudizio di don An¬ 
dreatta può apparire severo, 
ma sono molli, anche ai vertici 
vaticani, a ritenere che la deci¬ 
sione della commissione sena¬ 
toriale, al di là di quanti l'han¬ 
no mal digerita, sia stata sag¬ 
gia. neH’inleresse del Paese e 
dello stes.so Andreotti che può, 
co.sl, dimostrare quanto ha 
cercato di sostenere a sua dife¬ 
sa. Anche se ieri L'Osscruatore 
Romarìo ha dato la notizia in 
modo lapidario e senza com¬ 
mento, 


Tutto comindò 
sabato 27 marzo.., 


FABRIZIO RONCONE 

■i ROMA In omaggio alla Stona, il «CUM) Andreotti» é dura¬ 
lo un me.se e.sitlo: dal 27 marzo a len, 27 aprile; co.sicché 
ricordare questi giorni, tra qualche tempo, sarà più comodo. 

Il 27 marzo era un .sabato, su Roma una squisita cappa di 
primavera, aria dolce. Eppure l'aria del portavoce di ,An- 
dreotti, Stefano Andreani. nella sala .stampa di palazzo Chi¬ 
gi, era da luncrale. Cercò però d'essere disinvolto, e mostrò 
un foglio. Andreotti aveva .senno, e annunciava: «Mi é stala 
comunicala dalla Procura di Palermo l'apertura di una inda¬ 
gine nei miei confronti per altivita maliosa. l.a notb.ia mi 
amareggia profondamente, ma non mi sorprende perché 
avevo letto sui giornali assurde dichiarazioni di pentiti». 

Poche righe composte, caule. Andrc-otti sa elle ò già stata 
recapitata al Senato la richiesta di autorizaiazione a procede¬ 
re per «concorso in a.s.scx:iazionedi slampo mafioso». Ecapi- 
sce da solo che é una cosa seria; tuttavia, appare ancora più 
allarmato, che preoccupato. Questa è anche la netta sensa¬ 
zione che lomisce la mattina seguente, domenica, ai giorna¬ 
listi che lo attendono sotto casa. 

Lui non cambia abitudini, c va a mes.sa, s'mgir.occhia, 
prega, consegna qualche biglietto da diecimila lire alia pic¬ 
cola folla di clochard che come sempre lo attende bramosa, 
e che s'è mischiata alle telecamere. Davanti alle quali, il se¬ 
natore. aiutato dai suoi soliti sguardi taglienti, avverte di sen¬ 
tirsi tranquillo, e ricorda di c.ssere stalo uno dei politici più 
accanili nella guerra a Cosa Nostra. 

I.unedi 29 marzo. 1 contenuti dell'avviso di garanzia ven¬ 
gono resi noli. Ecco le accu.se; in base alle dichiarazioni di 
alcuni pentiti (Buscetta, Mutolo. Me.ssina, Marsala, Caldero¬ 
ne, Mannoia, Marche.se, Di Maggio). Andreotti é indizialo di 
«conliguiUl» con la malia: é lui il «referente romano» di Salvo 
Urna; é lui che, in collaborazione con il giudice Carnevale, 
avrebbe operalo «per aggiustare i proce.ssi» in Cas-sazione. 

Titoli di giornali, interviste, pareri raccolti ovunque: per 
strada, in Parlamento, a Palermo. È un ca.so che monta ora 
dopo ora. Il settimanale «l'anorama», venerdì 9 aprile, scri¬ 
ve che il procuratore di Palermo Giancarlo Caselli ha interro¬ 
gato negli Stati Uniti i pentiti Buscetta e Mannoia. Si comin¬ 
cia a parlare di alcuni legami tra Andreotti e Stefano Bonla¬ 
de. uno dei più autorevoli boss di Cosa Nostra, morto nell'a¬ 
prile dell"81. I particolan, nel dettaglio, giungono al presi¬ 
dente della giunta per le immunità del Senato, Giovanni Pel¬ 
legrino, martedì 13 aprile. È un'integrazione alla richiesta 
di autorizzazione; sono i testi degli inlerrogatori di Buscetta 
e Mannoia, con il racconto di un summit tenuto, nell'estate 
del 1980, in una villa poco fuori Palermo, Con Bontade e Li¬ 
ma, c'era anche lui; Andreotti. 

Il tempo di apprendere quesl'ullima accusa, e Andreotti. 
il pomeriggio di mercoledì 14 aprile, deve presentarsi da¬ 
vanti alla giunta delle Immunità, nel palazzo di San Ivo alla 
Sapienza. Vi entra alle 16,15, facendosi largo tra decine di 
giornalisti giunti da tutto il mondo, che lo strattonano, lo 
chiamano, e gli chiedono, gridando, se é davvero malioso, o 
come p>ensa di difendersi. Andreotti è cèreo. Allibito. Sulle 
labbra, un lieve tremore. Come pen.sa di difendersi? illu¬ 
strando una memona difensiva di carattere legale, die mira 
a stabilire l'esistenza del «fumus persecutioms», che afferma 
III presenza di «accu.se infondale, bd.sato su fatti e circostan¬ 
ze enunciati e non provali». 

Quasi contemporaneamente sono resi noti anche i verba- 
' li degli inierro.gatori di Buscetta e Mannoia Si parla di vertici 
m.ufio.si ai quali avrebbe preso parte Andreotti. E non solo, si 
fanno anche nvelazioni sui delitti Moro, Mattarclla, Dalia ■ 
Chie.sa e Pecorelli. Si sostiene che anche Salvo Lima fosse 
«uomo d'onore». 

Il giorno -seguente - e siamo a giovedì 15 aprile - An¬ 
dreotti toma nel palaz-zo di San Ivo per cercare di confutare i 
verbali di Buscetta e Mannoia. E dice quel che può, Spie.ga, 
ragiona, s'interroga polemico. Solo che. martedì 20 aprile, 
prima che la giunta tomi a riunirsi, la Procura di Palermo in¬ 
via una seconda integrazione. Contiene le dichiarazioni del 
pentito Baldassarre Di Maggio. È un racconto clamoro.so: c'é 
'Potò Fbina, il capo di Cosa Nostra, che bacia, salutandolo, 
Andreotti. Presenti anche Salvo Lima e Ignazio Salvo, insie¬ 
me con la deposizione di Di Maggio, la fTocura di Palermo 
ha Inviato anche ventisci fotografie; e quattro di esse mostra¬ 
no Andreotti durante una funzione religiosa, nella chiesa dì 
«Cristo re», periferia romana; presente un giovane malioso. 

Andreotti - in un'intervista che resta piuttosto memorabi¬ 
le per i toni risentili, lui sempre cosi ironico, misurato... - si 
difende manifestando perplessità sull'operato dei giudici 
palermitani. E esprime «.stupore e rabbia» per le nuove accu¬ 
se che considera «calunnie». 

Giovedì 22 aprile, la giunta termina la discussione gene¬ 
rale. 1 pareri sono undici contro undici. 1 lavori vengono ag¬ 
giornati. dopo che, a maggioranz.a, si decide di chiedere alla 
ftocura di Palermo gli «omi-ssis» con i quali è stata protetta 
l'identità di una persona che. secondo il pentito Di Maggio, 
avrebbe accollo lui c Riina in casa Salvo, in occasione del 
presunto incontro con Andreotti. II rinvio non consente però 
di votare su altre due proposte all'ordine del giorno: l'invio 
degli atti al «tribunale dei ministri», richiesto da alcuni com- 
mi.s.sari democristiani, e il diniego alla concessione dell'au¬ 
torizzazione sul quale il pre.sidente della giunta Pellegrino 
aveva invitato i commissari ad esprimersi. 

Ultime ore. E sono quelle decisive. Con la Procura di Pa¬ 
lermo che. ieri l'altro, decide dì inviare alla giunta gli atti re¬ 
lativi agli «omissis», coprendoli però con il segreto istruttorio. 

Basta cosi. La documentazione appare davvero sufficien¬ 
te. Contro il senatore a vita Giulio Andreotti, autorizzazione 
a procedere. conces.sa. Ieri, 27 aprile dell'anno 1993. 


biscione. «Ribattezziamolo 
col nome giusto. Giulio An¬ 
dreotti = Il Biscione». (Op 
del 20 marzo 1975). 

proprio ad Andreotti sono 
dedicate le note più sprez¬ 
zanti dell'agenzia Op; «An¬ 
dreotti non si smentisce mai. 
In patria e all'estero si tratti di 
difesa nazionale o di alta fi¬ 
nanza. eccolo sempre in 
combutta con ladri o mafiosi 
o bancarottieri o spergiuri; 
pur di tradire lo Stato» (Op 
del 17 maggio '76). 

Mentre Andreotti sta for¬ 
mando Il suo terzo governo, 
Pecorelli ironizza e as.socia 
Gelli ad Andreotti; «Il super- 
Giulio, per l'occasione super- 
padrino, imbarcherà in que¬ 
sta grande ammucchiata Mi¬ 
chele l'americano, Giacomi¬ 
no il grande compare di Betti- . 
no. il grande giurista Giuliano 
il vassallone, un certo Licio, 
personaggio aggiornatissimo 
nelle cronache quotidiane». 

Preoccupato per la propria 
incolunità fisica in seguito al¬ 
le minacce ricevute, Pecorelli 
pubblicò un avviso a futura 
memoria (OpdeH'lI .settem¬ 
bre '76). Scriveva tra l'altro; 
«Quanto alle minacce, i nostri 
polenti nemici, il biscione più 
degli altri, sappiano che non 
siamo affatto soli. I nostri let¬ 
tori... saprebbero immediata¬ 


mente riconoscere la mano 
che ha armato chi vorrà tor¬ 
cerci anche un solo capello. 
SI, violenze fisiche...». Peco¬ 
relli indicava Andreotti come 
Il pos,sibile mandante di vio¬ 
lenze fisiche che avrebbero 
potuto colpirlo. 

Gli attacchi di Pecorelli ad 
Andreotti duravano da otto 
anni, senza sosta, quando il 
presidente del Consiglio ai 
primi di febbraio 1979 fa per¬ 
venire al direttore di Op alcu¬ 


ni medicinali, delle supposte 
per la cura dell'emicrania, 
poiché entrambi soffrivano di 
tale disturbo. Il 6 febbraio '79 
Pecorelli rispondeva ringra¬ 
ziando e dal tono della sua ri¬ 
sposta sembra trasparire una 
certa perplessità, Quaranta- 
due giorni dopo Pecorelli ve¬ 
niva assassinato. Il colpo di 
pistola alla bocca è la tecnica 
con cui la mafia firma i delitti 
contro coloro che hanno par¬ 
lato troppo. 
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I magistrati; «Una svolta che non consente più coperture» 
Omissis, decisione impotlante presa di comune accordo 
«Una cosa seria, non erano stati messi per gioco» 


«Ora attendiamo la decisione delLaula» 

Caselli: «Abbiamo lavorato nel pieno rispetto della legge» 


I inayistr.iti pdli-'iiiiitani (.".(■oikì dal UmiR'l 11 dis^'o 
vi.’r 1 (.' dalla giunta [X'i I miiiuiiula |>arlanR'iit,ira da 
r.iLjioiu' all.i loro dillioilissim.i Iiikm di aonilolla 
CjiaiK.irlo Cavili roiii|)a il mio ostinalo sik'ii/io, ina 
solo par sottolinaara aha il suo iitln'io, sui dtilla i^ri- 
nia battnk' di qinsst.i viaaiida inaandi.'saanta, si r' 
mosso SI norm.i di k'Lina • 11 l.ivoto di niui l'roaiira li¬ 
ti.ilinanta nnit.i aominaui a dart' i suoi trnlti. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


‘ M ! KM' I !, l.nil'' il i<ir 
iiii'iifi >iu‘ Il Umii<I*‘ I.ipjju I 
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(Il L « insfL’iioii.-’.i l.i in.is'jstratii 
r.i [)( itr.i ripri'hdi '’i' ii siu i i.i\11 
n • 1 ’f l'f.i I I Kitinii.in a uul.ii-'.iito 
(mi. iiK tipoin li'ii/.i « sor' ‘in’.i «li 
v.;iiuli/ii I N( HI o siali 1 m 11] it I 
mi' * .1 Ufi L^raii !o i n ftoiito il 
' lintt' I il rr.itliiiiioiit' > > li fa'.' no 
ii'tii “ st.it. i .K( t*lf.i la sua M 
i. Ili* st.i 1 pos o niistiio dilli* 
foiit ris; u IN 1 ,i ijuo'li i II'* s( jiii < 
Iisor\ ili .iM I .ninni iiu ut.ih \ii 
dro' )t!i Umili ) '• uii.i polsi in.i m 
da^al.i (.'mio limali.lui prima 
di ‘in o I l.i. inni s.ira n.ilural 
IU( lìti’ 1 ultima dulia lista Si s.i 
rohbo I ri*.ito intatti un pri’i o 
'l«'litt 'Il maU'Iit.i l'tauta s< I.i 
14 un'a poi K .Ultori/'' i/iom i 
,m *» 01 li n i\oss^ p( isti. i,ii« 1 
stiip allo ind 1.4111. ni urlìi ('olla 
I oi'ipi<«ssa |iors.ataiila p' 'li'K .i 
doli iii'i'iisilo .So I i i.tiiint.1 SI 
f(ISSO asM'iiliirata in 141U'li/i di 
monto 111 Siitiit.i/ioni 'li inno 
I oii/a OLI)|posoliv/a prosiiii 
to di atti ii'litnlita o mono doi 
polititi o di'llo li)ii 1 riU’l i/unn 
spoi itii ho iiuohho dor.u^liato 
d.ill unii o Inn.irn 1 i onsontit' » 

I spriinorsi i oli un si o l on 111 ► 
siiilii 111 Inosta iM/ata ila.i 1 
'’kk lira d, Pah mio I<toiilraN.i 
(Il Ik suo tiii I ih.i t Ini don 1 
sioiii* dok'li < miissis I ho IO 
iimn(|uo 1 vtiiidii 1 pak nmt.ini 
non .isouitio impostiI pi'r i a 
prue n > o un noi ho mai por.114 
vji i\<iro di suspi liso patjino tini 
sutlk lontomonli inijiiiolanti 
La villini.I SI t .lU.ils.i (Il (]iiosla 
kiiolla o la IY'k ura Ini ris[)osl') 
a t<Il 1' > r. tutto i|Ui il sonst I doll.i 
slrini|<iki die hi.iM/iouo I on i ni 
Cìi.invano C.isolli pr<Kiiiatoro 
I .ipo Ila i omm''nt.in 1 k* buo 
no noti/ii* vho M’tiisain > da Ki i 
uni d’alorino - Ini 1 iss(‘P,.it(> - 
Ila IPM ito tult.i la diH. unionlit 
/Il Ilio I h< .iS'‘\a fai i ' liti I I la 
.iltoso la doi .su mi* dt'll.i vjiunta 
» ijia .iltoiul'* Iri d' i isioin* do| 
Soiia’o 

Mia risolu/ioiio di tovtitoro 
vtl. omiss's III m SI ' M ì'iuiili .1 
I uor lovtvti’fo (|Uoll.i risolu/i" 
no non ha .nuli > il sntnini alo di 
una slid.i l.mi ml.i .1 una v'.iniit.i 
I ho .1 iikjIIi .isi’i.i 'l.ito I .1:1 
pri -ss*' Ilio il all l.iro .11 .u 11.1 di 
t.irl.ill'' l..a torsi s’ s.irohin* 
[)rol'*r.I'* i h'* il dil'‘mnia non 

\OlilSSO posto I)ll •* C’.isolll 
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\|K fio ']U 1 S'I <|uoslo punto 
.itihi.iiU'i rispiisto dopo ,is(*ri* 
I scimunito tutti 1 totiuin. (|ol 
prr ihk’iii.i . Il' mini ili lovii^o o 
111 spini' I di pioini 11'Il ibor.i 
/Il me I oli 1.1 viiunla In (ino 
st ull mi• p.m l'i' o I « mtoiiut.i l.i 
sjm n.i/iono di I IO L In o .111.1 
dii'o tuiR'di II l.itto 1 1.0 (Lisolh 
o tutti * ’ii.iLjistr.iti di’ll.i Diri’/K • 
no disfM'itualo .mtiiii.itui tossi 
I' ' fimasti rimii'i .i disi ul'*ro do 
vili omissis par ori* o on* ni 

i|u ik uno .Roi.i iiisiNini’o il 
dnl'fii' ' 1 II'* SI tossi’ro \(*rifi( ito 
lai t. i.i/ioiu i h' SI to*>s('ro roi4i 
sif.iti moiiH'iiti di lonsiono o 
pi'r dirla um un.i frasi* tatl.i 
i, hi tossi'ro tornati a spir.in* 1 
M nli dolio st.a-iioiu dot voloiii 
I 11.1 MI ' istm/ioii'* piiost.! ih'* 
noli sull ) o risiilt.ti.i doshtnit.i di 
'olili imoi 'o uni mi !.<* ilo” ii.i 
d.i w ‘ i f.i nlli's I I oiidi/ioii Ui 
dal i Ih la* di r.ipprosonta/toi 1 
I fu' i orrispon(|osani> a una l.i 
SI ili 1 ui Li m.u^isiralur.i palor 
mit.in I or.i sp.u i .ita sul scrii i 

•\s( oltiamo l’iTOsa I Vini ipa 
l( I s( istituto pili 111.iti *ro I fu* (1,1 
tom[n) iiul.iv;.i sullo stuhh' k* 
SI hovino impa//i'i* die’os.i No 
sti.i i ho st.mno mi’tlondo.1 !(*r 
ro o 'uoi o I iiiti*rno doli.» ,Sk i 
l.ii L.i doi isioiio I loll.i villini.i ’ 
t. ri’do SUI I.i iiuosit ripnna '• ‘ 
Ltlti II hi* la l'ri II ut.i SI ' * alti 'lui 

l. i a in.il’.iivahili prilli ipi di li* 
vi.ilit.i olfn’iulo ili l’iirlamoiito 
olomonli di viiudi/io si.iluriti 
da un olhiavo o lorrott.i .ittiu 
la di ind.iviino <* non d.i nn at 
t.innos.i 0 seomp<(sla moria 
di olomiTiti (Il iiii Lis.i !•', eia 
p.irti* di I Par'.iinonto ijuosta 
doi isumo or.i ijinisi un alto do 
vnto uM.i i ojis.'poV(do pr(*s<i 
d .ilio I fio I fompi sono ormili 

m. i’nri pi r ima v.olta r.tilii alo 
I ho non lonsonto p’u lopoitu 
r(* di iiossun tipo 

Di .iiiiilov*o II non* Li h’Huni 
(Il ^ itt' nio I or(*si .litro sostitii 
to piiK uratotod.i tot.Ipo imp«* 
lunato III iiid.ivtim di malia .so 
i|iiosi' ) - dii o - o un ni' mii*nt(i 
< li svoli.I a IlVolli I pollili ' > in tilt 
Io li I ’.K so il SOVm.lk* doli .lUl' ' 
ri//a/iono può l’ssi’ro in lini'.i 
i Oli f|nost.i londoii/.i al < .un 
hi.imont' ' i\*r n< h ijiiosto tioii 
• ’ mi ni' mioiiio di partii ' >l.iro 
soddista/ioiu* pori In* si.uno in 
pri*s(*M/a di un alto il'»snto 
('rodo L omuiKino i fio il soo.ini 
k' SUI molto import.Ulto pi*r Li 
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11 parere di Maraini. I,ad(>stena. 
f^avera. Hack. Poli. Marchini 
Uno studente: "Finito il black-out» 

«Meno male, 
ora ce speranza» 
«E se è innocente?» 


-li III' p*. Il hi , n » U*iii in I 
.1.1 n lidui m m m . ii'u, ioni * 
kn'oiiio Ingioia giovano s,ish 
tilt' 11 1*0 ( >ggi l.ii» mi » l'.ilotiii* » 

I I ho poi .uiii' .1 M.iis.d.i SI tio 
•v' j .1 h.il II o I li Pa' iL I U' irsolliiii * 

Pri'iuli.iiiio .ilio 'lol p( munì i.i 
(nont<• 'lolLi v;iim’,i \1 i non 11 

l.i sontt.mio 'Il n.isi ond'-to l ho 
suini' I s( iddislatli V' I invio d'* 
gli omissis ( si.ilo .k-'i rm.n.ui 
to iiolLi doi isH HI' 'I Hium.i 
pi 10 <larsi \iu hi si l ..m vk • 
iti ({Ut g I >'111 ss % IH> 1 ti.ui 
Ilo ni aiK III k Mi ( <•muii'iiii 
IK Iti diinontii 11..uni < t h* so ih 
tii.mio doppiitt') mi" SI oiijic) 
.ifilìuuno .Ull I >r,i moho man* 
.(porto d.iv.Ulti .1 noi r )r.i ’itl.it 
ti asjiotftaiiK I il pici nini 'lol Sc 
n.ito 

Sc pi*r la prim.i '.oli.i negli 
ultimi trcdii 1 .min tjucsii giudi 

II p.irl.uio tm.ilmcnlc Li stoss.i 
liiigu.i non morroiio piu <li 
SiV//gr/o .11 SI* c al ni.t (* t.iiino.i 
meno di i|uclLi Imlmlc gimli 
/i.iri.i I lì'* Il v',oLirm*'n!i* liiiiv.i 
sfinprc I Oli ! limi si .in* 1 vele 

III I fu* 111.11 s. s.u.iniio Liciti Iti 
(jui'lLi mimoiu* dm il 1 oli c 
lire’ Nessun guillo it(*ssmimi 
sien I - dii i* ,UK or.i Li Prilli ip.i 
lo - I l.iniH > presi > p.ii te .ili m 

I ontro non solo 1 Lollcgt.i 'ito 
Lui ik I! uh lucsi.i m.i tutti 
n^mpoiicim deliri dir'*/ioni 
iUitim.ifi.i >' ignuno ( si.Uo por 
t.itoie lidie siK Itici « suuno 
giunti .( nn.i t oik msioni- uni 
Ii.rme C'i SI,mi' » iik >ssi luiii nn. 
Li stess.i dtro/i, iiu li pr* 'hk m.i 
''i.i ijuesto m I 111 mollo i oli 
I edere vii 'Klllssls \< i veriltfo 




'mHI ut. di'i.i'iii' > Hit' n s^ ui' • 
di S HI" ♦ ’ev.tt' • \iu oi.i I '*1' 

s, * .s.i pi n he ,il )hi.tiiii * ’nlto gli 
Imussis' Pcn he ibi>1.11111. ille 
miro I ho I motivi poi i in 1) pn* 
sidoiìio dolLi gmiit.j » lui « lue 
sto di n’iidet'i ii' «li K issi i. . s<t, 

t. into i|Manlo (|m*tli i In i 1 .ivi 
vano spinto .1 in.in'i-noili \o 
lev.uno I oiniini|in luli-l.m la 
sngn *o//,i > < {uesia ni <*ri .j di 
«’i|mlibrio ift» le (Ju« osivi ii/'* 
I Ik* liti por*.Ilo vi.i oK'Mo 
•'• nilM > 1*0 L n st.il.i .1 soiii/|( I 
III |)ro|M isi.i fl.n i'riK nr.i'oii di 
iiiv'uiri* gli omissis stato torni.i 
di .illog.iti .l'Li doi unii’iit.i/io 
no o noli aivis. o t.n oiid' » so 
ginlo .ill.i prirn.i ni liiosi.t (Jim 
st.i SOI ond.i str.i'l.i .ivn hi 10 s| 
gnitii .Voi hi gli ''iinssis s.ni 1 
l)i‘ro divi nt.ili nninedi.it. iiiK*ii 

te di doinniio |>iil>l>]i« ■' l n ;><• 
ni olo I ho volovariH > 
SLongiin.iro N'm 1 .m v.iiik» 
inosM pi*r SI hi'r/' » o | n*i gn n > » 
P, [)or tortiin.i Li sngn !«•//.! « n 
m.isia 

Lvil.iiio' omini n’i 1 'lit< iii ti 
toLiri doli ni'l.igiiM i no d* k> 
ro Koborlo .V .npni.ili) spug.i 
• Il nostro iiioio istilii/ion.ilo d 
ntol.iri doli mi liu st.i i 1 impi 
disL ni ini nn mi' n’i • i > hik 

'[insto ili OSplllJiTl V lIlll.l/IO 

in l) .litro p.n’i* 1» r lutti in h lui 
gi.i p.tri.tio il pioL in.Iti «n i .ipo 
N.i'uraiiiK’iilo o ijuosio nn si n 
'«> di dirlo lostuiiii' • in .il’os.t 
dolvo!oiÌoÌmi’l\iKk*l.'s( II.Ito 

Ni’ile ji.indi di ([IK sii iiuigi 
sfialt ho.iWi rtit'n|n.»s. no sì n 
so ili iibor.l/lolK Li (1111 (il im 



ài* ir* 


NOS 1 HOShtWi/iO 


’ ' >'t. ^ 

. 


nn ubo smio si.iii si >tl( > pios 
sioiK* (lei III' (lui pi I setlinuiiK 
I soli.ni.m» Sono st.1*1 .iiL ns,i 
I. .i[H*rt.mimile e d.i pin p.irt. 
(Il esM’fsi prest.itl i < ms.ipoViil 
melili* o un ons.jp( vol'iioiIti .i 
mia gr.uuk* i*mgiin,i intiTn.i 
/mitiilc .1 mile fiJM ho I >1 anTi' 
instilil.ili) I peiiliti |H‘i Imi noli 
Loiik’ssabih i >1 .iviTi* loiilri 
b Ilio .1 iin.i molli.itnr.i i ho 
iMiii .ivv.i i.ull.i .1 I hi* Vi*ili’ri* 
i I ili 1.1 rii '*11.1 doli.» ViTil.nold 

l. 1 gmsii/i.i r por soitim.iiio • 
Si Milli.Ili'* lon> I (li'stnuil.in 
tldli* .K< USI* h.iiino t.ii lino 
« )ggi l.t di*i isioiii* ili‘11.1 gaiMt.i 

il' I .Si Ii.i'o non Si >10 li-stltllisi i 
Si li’tiil.i .1 •;ij'*sii nutgistr.iii 
I ho ilopii II* str.igi ti* « ’.ipai 1 o 
M.i 1 > Miii'tio lutto .ivri'blM ro 
pi nsatii Ir.nino i In* si poti*ssi* 
li ' npioiiiiiii* I vi*i I In o stili 
I l’i vidi Liipioin di un.i 'olt.i 

m. i toslilinsi i* litini ui .ill.i gì n 
ti ( fluiti > Xiiilri'iitti o un I itl.i 
«Imo ii.ili.moi i'tiK v.li .litri 


M MarKhcriiit Maek. 
a.Htronoma. I iik mbii ik-lt.i 
gmni.i Ii.iuik i i oin i*ssi » I .m 
iiHiz/.i/ioiii*' i.r.i il iinmnio 
i Ik* p'>li*v.ino l.if SI non vi» 
lev,mi I pi*rdi*ri* i • mipk :,i 
mi*iili' 1.1 t.K I ui M’iimoiib 1.1 
gi’iiti* s.iri*bln* si.it.i annua 
piu M.msi’.it.i \m:iii*tt(.mi‘* 
I puri* I Ih* Aiiilri*! itti sui inno 
I i*nti* su I oiiK* non mi som 
I bi.i i hi* I I SUI 1' luimis p( rs' 

I ultoms I gmdii 1 h.nmo tutti• 
il ihntio di nnl.ig.iro Sari*hlK 
or.i ili .ihifliri* 1 inimmni.i p.n 
l.nni'iil.iro (Jii.iikIo fu \ ni! 1 
i|iK st.i iioinui < r.i .1 il'ipi' 
gni*ir.i od m ottetti i i*!.« il p** 

I IK olo I ilo (li'pnt.iti 1* Si II Uiin 
Vi'iiissiTo pi*rsegmt.'ti M.i 01 1 
Ili*11.1 iiosir.i ili nii >i r.(/ut I jiii 
stii non o pili piissibili I pi'li 
tu 1 ilo\ri*l)l>i*ro ossuti* tt it'.it 
I omo tutti g't .iltn i ut kIiiii 


Tinii l^v^ostena Ba.sni. 
.^\^o('ala. I 'M\ i I n.i bw m.i 
Ili it'/i.i Kilt ng» I i 11 ' SM i‘Silo 
111 i!iK*nle i iiiiollit I i mi odoro 
I .ai*' il I// l/HH li I j H( H l'il' ‘fi ' 
i 'Vili (jiuil voll.i L I siali' > indt/i 
I ili i'.i gnis’ilu cin* un md.igi 
IK pii (inniuin ( n (|o dio 1 
piiliiK 1 ik ivroiifiero iiniiiìi ui 
n spi iii’aiu linoni'* ull iimuii 
nit I II I ni' h|o i. h( SI pi issa Lm* 
p,'‘iui 'ili i sijllu vi'ridii 't.i ili‘l 
1' .li ' lisi iji|( su I o 1 unii ' ' 
MKi'lo I i r non 1 ni n s'un so 
s| K III' « I lui 'f >1 II ‘.il'i I die sia 
s'.il 1 i olii ess.i I unii H t//,i/U I 
Ili .1 proi i dell . ini SI giio 
,isi'iK 1 sigiuhi .1 I fi' di>pi 1 1! 
! 's .ipuk' ( in.ili ' is.i < i .imbi.i 
’o >1' 1 p" i‘i indi ) 

Dacia Maraini. scriltri* 
cc. i un SI giii I di I i\ l'.i 1 n 
p"li' I • (Oli un limi,Ilio di 

« olM ’*w / I •'( 1 I HU sl.i si s,l 


IT f ff 

g r' r • 

; jes - 








K i )t II t.ltti I pii 1 , l SS, 111 spi HI 

1 11 II .111 II *1111 Si- Al il lri‘1 itti 
11 < H I i i ol|ii *\ ok di < tu* lui 
p.lliM ’ 

Lucia Poli, attrice. Mi 1.1 

111' liti I pUK eri ['CK 1 li* '..iri’b 
1 >1 stilli » i;iav I ' Lire « ju.idr.ili > 
il hi Hiti* .III III 1,1 p' ‘isi m.i I I li * 

I st.i'.i 11'Si imp( Hi.lille I idl.i 
pollili i it.ili.in.i Dei l'jere di 
so'ir.nlo .il giuili/io s.irebbi 
s'.ii( t 111 I segni ' dd I II itere I he 
i)s 1 dm* ini In i dii'* misure F 
I II H Si Li giiml.i tu >11 ,iv(*sse 
i "IH OSSI < l .Ulti H 1//.1/11 me 
I ie<lo i 1 le Li gi’liti si surebbi' 

I ibi Il.i!,i N( m so l( Hse I 1 s.i 

II t'i H* st.it.i lini up.i/H H le 'lei 
'seiMio c I .iuguli.imo i Ik* li 
ni‘'i .1 pii'sii) 1 L r.i d'*i privilegi 

I immimtl.i 1 mi Limi ut.ne di > 

\ rd <1 li l’ssi. n .il " ilit.i 1 >eri he 
in HI lui I >111 .lii un sensi i 

Lidia Ravera. scrittrice. 
Si *l ( H ull ) me 1 Dilli O ,1 noli i‘S 
SI II* I oiileiilo e \ndreotti Sui 
gli IIK leilnli I l.e . i miviiili 
iVM libero vol.it. I pi I .luto 
n//.i/i"Ui* .1 pt'ieilero pei 
i tu Vi ik’V.mo i tu* 1.1 siui 1 1 il 
pi’MfIe//>i losse dimoslr.il.i 111 
mi prii <*ss') ('he I<is.i s.ird 1 
be sm I (*sso si* 1,1 giunt.i .ives 
si vot.ilu 111) ' N<m lo so K ilil 
tu ile l.iie prev isiom 'U un mo 
iiK’iiIi I iti I in Li lealtii v.i Li di 

1.1 di 'tiuilsi.isi Si tu fluì iiarr.iti 
vo I orse non s.in Mk sm 

I essi) iiieii'e li’iiKJ s’-nipre 

I Ik mito (iiK’sio vi’iilo ili 
i .nubi.Itili Ilio SI sgoiih d.i un 
momi'iitu all .illn > 

Simona Marchini, attri' 
ce. K giusti 1 e c iv ilei ho sui .ir 
iiv.iio ijiiosto .SI d.ill,! giiint.i 
pi’t k* immillili.) (imito An* 
dri’olti dovi* ossoro gitidii.ilo 
ionio so lusso mi i itlii'jiiio 
ijii.ilsiasi I omo I humquo 
d,il Illomoilto I Ili' I sospotti 
sono L ' )si gr,iv 1 ( (*rii j lui non 
vuole esseri* giudiiato in 
ijiu'sii giorni rinird.iv.i mollo 
('i.iM i on i]m*l siili gruJaro ,ti 
lomplolto i all.t loiigiur.i 
M'*gIio s.m 1 ) 1 ) 1 * si,ili) so .ivos 
so l.u ilit.i'o il l.ivorodoi giudi 

II tutti » san-bbo si.ito pin l.u 1 
k Non Ilo idi’.i di i.]Ui*l i ho 
s.irebbi* .111 .ululo so 1,1 giunt.i 
avesse iiog.ito 1 aiJlori//a/H) 
ne Non so i loe sì* i;ijesl It.i 

11.1 inli ’rpiijil.i I OD] e d.ti gio 
I Inni televisivi i* d.ilLi sm.niM 
del I ' msumo, .i\ rebbi* ri’.igito 

III bloi I o i un II »r/.i 

Dietro BcHiaz/t. delle 
a.H,iiociii/ioni siudente.sche 
«A Sinistra», .'viondo me Li 
ilei isioiK* doll.i giiint.i i* l.t n 
spi )sia .il inoviiiii'iilo ili pioti 
s'a I he SI o Luto sonino in 
i|uosti ultimi tempi in It.ilui i* 
sopr,limito lu'l Mi //ogiorno 
1 . Imito il li Dipo dd muro di 
goiiim.i I oiitri 11 in k* iuobi!i 

•.I/K'lll I 1 illeMiVO lllUH.t '.uno 


nmli.il/.it( SI 11/1 , cele r 
s[ )I »s’e i dii II ' S.i n I iv I' 
,llll*ss< I (Jll.lk Ufi litri ' SI 1 • ‘II 
V llli er.i ddl.i Ilei e- - l,i di il'l 
1 «ogi l.Dsi 11 USL I Ili I Viri. > 1.1 
V.Ulti .1 iJi 1 i VI n'ii.iU' IKI >Id 

1.1 gniii'.i pi r k immuni'.1 s.i 
'ol ibi* stiito il bl.u soni I 
lo L oli Li p( )liliL .1 

Franca Pollini Gabardi¬ 
ni, presidente del}'AH.s<>- 
ciazione nazionale eino- 
dializzatì. Io s.>n<> )i,i p,, 
l'crploss.i I ,ii .1 i]iit i< I d ( 
sili .tV'.L’l U *1 H li I 11 l.lU( I ' L f II 
ho SI•ginli ) lei «l'i 1 d.i v k h » ' 

1.1 totrilii .idi OSI " , ji Ii/.i su 
l'Ilei d.i IIII gmdu I* L ' ‘IDe > I 
t li). ili' er.11 II • .itnv ,iti ,u ( ijsi 
pes.iMhssiDie 'l.ii ( ' isidili '' 
pentiti MLi hiii tutti I tu L In I 
ril( ) SI Si 11[ ir 11 hi i f 1 si.i', j li 11 
t.i mut iii.ii K )vr 1 I • Il IL < ,) '.I 
pi'i 11 '!pm i)uesti » ituigisif,i'i, 
i lu’ .iVi’V ,1 d.ili > 11)1 'll< ) Lisi’i j I, 

.1 un fHg.i) 11//.1/HHI" lIi :i,i 1'I 
L .iiiii 1)1 .In 'V.i ( i rii ' \iI 
dreoMi non lui .iv tit< 1 11 ih 

i Oli , (|i],i M" su’i'. n ,i ' i\I, 

Li M.i 11' >11L tei!' 'ili SUI t I 111 

voli' ' .1' l'III ili I (ji > ssi'ii I II t.i 
sorl.i di govin.i'i «II* i)i*lLi 
mati.i I eiiii > pHit’osi' > l In 
pL’r v*dmi* I » 'Ipi'.i ni’ . I l.issi 
pt 'lilii .1 di L III u bduiiilo p> I 
L " SI tlIllSL .1 tuu IO) I ,lt)b K 

L .DI' .11! .11 m 1 II‘III ok isi 

Giuliano Bianucci, pre¬ 
sidente deH*A.s.s<Kiii/ione 
fumatori. < e iLi spi i.ni .il 
pen'o in L m s .mu > di'* 1 'r,i 
un po di (umi sv.DI'SI,Dio 
N»*lLl sii HI.1 ') i i !l‘i d It.iil.l 
tri >1 ipe LI >s( s. HII ) .ivv I )i*i d.il 
iiiistL ri ’ 'n )p| H ‘idi non s< h i> * 
ditti V luriiiti r Ifii i* K L .idn'i 1 
di itillo sono L rolLiti 1 muli 
I .Digi'ii'' ip( 'li 1 1.1 SL ' 'pi n f,i I 
lo I b.iiiii lÌcIIi t.j'igi.mi Hi. iiL 

I HK > d.Dsi L Ili .idess, I .iiid " ] 
misti ri SI SVI mti, l . m . e 
ijri’otli p.irl.i di fiimits porsi 
(. iitioms il suo problom,! pi* 
ro I. L ho ()or iiii.i volili si 1 ,11 
VOfllto I 1 HU’ie violi.I {)!' *v .1 sl.l 
.1 lui om 1 limi istr,in dui 1 ii 
■ ‘miuis poisov ulKtiiis Idi 

fm iD li* pii IVO so I K pi )SS|i di 

Sergio Mds,Hardo. fun¬ 
zionario delSunia (Sinda¬ 
cato unitario niizionale 
degli inquilini e degli its- 
segnatari). I.,i <U\ isumo d 
I olii odoio i ,imori//.i/ioiii* I 
pn K odi II* IK i « l'Illn mti d 
(iiulio 'Nlldroottl pies.i d ili,) 
(jiim'.i poi lo immimit.i r ip 
presoli!.I un 1)1*' r > ho | m*,si < 
.IV.idi nolLi ditliLik s'i.jd.i 
di*11.1 L bum //.i N 'K >11 SI i< )s 
so .itriv.ili .id un vi uk ' n .' 

( jUOsti I 'Ipo j 1 I I il| li > ,ilLt I fé 
<i bililii di mi.i ro.ik v( ik h l'.i di 
.iii'l.iri.* Imo Di loiuk I s Dd il )i 
si.iti I ■ . isi gr.iVi L t,' .tv rei i‘ «1 
Dii'sso in disi ussilhk ogi 1 u 
ter H H' .Ilui'i 'gt ' li Iil.v VI ' 


Il Pds: va comunque affermata la re.sponsabilità deH'ex pre.sidente. A maggio il voto 

Archiviato «rattentato alla Costituzione» 
di Cossiga? È scontro sulla «formula» 


Al pruni di ma^rjio l'.iR'hivi.i/iionc dnlln duimiRH' ik''i 
c'ontKinti di ('ussita piT attniitato alla C’ostitLi/krnn n 
alto tradimento ’ Ma n ò snonlro sulla kjriiuikn per il 
l’ds, anche se il pencolo 0 ‘ veiuilo meno, v,i comun¬ 
que tilk'rmat.i l.i responsabilità politica dellk'x pp'- 
sideiite 1 railicaali si tengono la porta .allerta di un "ri- 
pi.'seaggiO" di'l proeetlinieiUtj pei mettere ngiial- 
melite ('ossig.i in si,ilo ili .R'eus.i .ille C.miele 


GIORGIO FRASCA POLARA 


IH K' AIA Si ri.ipr** il v ,tsi • 
(■< issig.i mi it pn 'f)k*m.i • di 
ilei iili'fo possihilmolit'* m 
tom[)) stretti < nrin l fiiiuk ilo 
\ su (luosto SI dd*iK*.i mu) 
sLotitro ilur" I..1 [iroposf.i 
d .iri hivui/iono <i''l priK oili 
nionto por .ittent.ifo .ill.i ( u 
st iti i/iom ’ e ilio ! r.idm K *11111 
aperto su l ìikiuo ilistmto d» 
nuiKc ' i’d'' Kde H.innol 
1.1 (• ( inorali*) non fu m.n vo 
f.if.i por s( 1;H.ivvoiiul.i tino II' 
giskitur.i l’or timi'' 'HK-he !•' 
sr.igi' 'IK ' k I pH v ' 'ii-ik •r’u ( b'* 
p.*r" i. fiiode .1 buon diritto 

Ull.l d''i |S|( Iiu sul L .ISO L n ‘.Di ) 
dallo sin* devasi.inti sortito 
Fi L " .illot.i I' ri k* d'*nmii >• .1 
suo I arie "ili nm «vi ) .ili es.niK * 
(k*l ( omitalo p'H I pt'Kodi 
iikhDi d .k l 1IS.1 I i ' impi )sl( > 
'kill'* gumtc por k* ,iiitori//a 
/PHii .1 priKi'iIen* di'llo ilui* 
( 'aiiK’r'* ) vii'’ (l**o' di’v K l'■r■♦* 
mi.i f)U( '11,1 V ( »lt.i ( 1 1'* (. os.i t.ir 


ne .m hivi.i/ioiìe o im-ss.i in 
st.il' ) ( li .Ri usa (Il C'i )ssig.i lLi 
v.in'i .il l’.nLinu*(ito 

Il rd.ili>re Ihiii ki ! .indi 
I i’si • [Mrl.i bri'Vi'iiR’nte Li 
s( i.i Diti * 11 ( 11 * 1 '* (In* SI I irienl.i 
pi*r Li iiMinlesl.i in!ond.ifo//,i 
m.i pnm.i di rinvi.ire Li mi 
nn mi* .il 1 111 iggio 1 -nel Di • 
imi.ili ) (, i SI )!' piiri'v I Ine mairi 
i I )le ( he I li'Vi HK * sUii hrsi 
i .irli » I I.isL M .ip'Tt' ' imo 
spir.igln ) s, nserv.i di asi i lita 
le il dib.ilt Ih I ddl.i settiin.iiM 
pn issim.i [H'i motivar'' Li su.i 
pn ipost.i F, (ju.isi .1 giiH .ire 
d anticipi, sul (. .IV.ilio di b.itl.i 
gli.i (k ( m.i .nidi** d'*i suoi 
vcLi hi .illi‘.iti ) bult.i gin iju.il 
( Ir* vonsidiT.i/ioiK* indii ,ili 
v.i [‘er l'sempio v he 'molte 
ilelk I iniiiR* im/i.itivi* er.iiio 
leg.ih* .ili i*sigi*n/,i di evitare 
un p'TK olo illUiKI L ' )IIS|' k*r.i 
t<' inimedi.il' > I ev'iitu.ihl.i 
( he il L ompi irl.nnentt ) di Dos 


siga piiless)* l o’ig»oilan le 
sioni dell.' ('oslitii/ioiR \l.i 
or.i ( ossiga non » pm .il 
rin.ik* 

l'ilo essere ni 1 .imo gdl.ilo 
in Imi dire/K)'n F, l Ir* pr(iv 1 > 

L .1 ro.i/K mi dilli h'ii/Mti* in 
( he [)eri he diM*''si' er.nio le 
motiv.i/ioin e gli stessi i api 
' ! .R L iis.i pn ip( )sti (l.ii v.ir I 
gruppi il l'ds .id esem|ili > .ive 
v.i sempri• e SI >ti) L Olili si.tii» 

I .itteiil.ito .ill.i ( •'stitii/lotie 
Fj. (. o il *rde M.n in 1 I ’ wss.m 

II mere im si isi.ni/i.ik un.mi 
niisiiK 1 ed l'i co SeveriiK 1 ( i.i 
I.inte ( l'vilimd.i/'iHM’ 1 [ireii 
i|i*rsL'l,i p**r Li t.irs.i dd un 

V K I Fin L olii id.DI R'Ilti * ( ’jK > 

\ ,11 mi ( '« urei ili ( ! Ms i pi hk* iI 
re.ik* Ifti )t'lein.i pi rliln o 1 uni 
( o L fu* (It.i .IIK oi.i im.i qu.il 
< f le .iltu.ilil.i .1 (|U( sl.i sti iri.i 
F VL*n I I III .illent.)li ' .ilLi » 1 > 
sIltU/mlK’ i* .ilio tr.lilDIK'Itli ' 
SI HK ) SI )st.i!i/i.ilmei Iti d' I /('!/ 
t( <lt ih ! e L I te L Di i Li Idr 

del Si'tiel II l.ll' I < Il ( ’( )SSig,i evi* 
nulo .1 II l.ll K .ir* * I m ipf IO il j li* 
r,L olo m.i I .un h** vero t In* 
sono Vi ‘Il ' ' sussistei Iti I i.inti 
l.itli d.i ( ni II ik'iimu e h.m 
plesi I le nn >sse. 1 )a ([in .1 I i 
Si mie II Ilei iden * i In ini.i s( 1 
In/iolie polii'libi* '‘ss'Te !>o 

V .it.i .IR. !n\ mi uk • si ;n.i l ■ m 
im.i s.iii/n >11'* p' 'litiL ,i (k 1 
I om|)i Ht.linei D' » ,if itH I )sllf/M f 
n ik* dt I r.DR '*SL I ' ( ■( issili,I il 


['.ISSO e l)H*Ve I sotti iliiK*.ito 

.)[)< In* '!.. (>ii)\,Dilli l'i lli*gri 
no [iii'sidente i!i*lLi giiiiit.r 
L In* .il Si’M.ilo .ivev.i apji**H \ 
ii.iti) il vm .il pnHi'ihnR'iilif 
i oiilro \iidrei itti II ( ■ imtt.ili> 
noli pilo t.*siiiK’rsi il.il di'liniii* 
I ( ( Hihni lIì'I riii ik > l oslilti/n ■ 
'mInioMii* jHi'piji) il'*J jHi'si 
«lenti* ilei).! Ki'pubblu .1 aii 
i I li* ove SI lltei'O.i i i’i* 111 m 
(>gm SI Imt'imiMi'ii'i> iLi ìjik I 
ruolo Lidi'rinmin nim re-.|)oii 
s.iblil'.i peli.ile 

M.i non e ik t'* > l Ik ([ik sI.i 
ti SI Sl.l Londiv.s.i il.ili,1 iimg 
gtof<in/.i ddl.i ( ommissioiH 
I ull .litro .in/i SI pn itila mio 
Si 'miro durissimi) proprio 
sulla n.iliira dell .irt tnvm/io 
ne 1 .1 r>[Dov.t III un onliiu (k I 
giiiriH) presi ut.ilo sin tl.i jeii 

d.it r.iilK.ik* l\ol)(*rl() Ctiiio 
mi*ssi*re i Li denmiL 1.1 (.^•l 
p.iniii'iti.iMi ei.i .IIK h **ss.i re 
l.ihv.i solo ..Il ,ilU Ut.Ito .ill.i 
(.'< )sti((i/i« me 'he « itln I al 
iL-rnativa ih un giiidi/to di non 
iimniti’U.i intolKl.ili//a lIì Ik 
.K i use giild>/lo L. ile i I .inli 
I .uiK'ra (ielLi ni iiii'st 1 di IU(*I 
ti'ie Cossi',;.! ,n sl.!l() di .u i us.i 
d.iv.uili ilk* C.iiiii*!»* Come 
dire ' ' Vi’'i!rmk* .in iiiv 1 i/h) 
Ili* dd I .ISO noi* poti.! i-ssi'ii* 
troppi) trellolos 1 > dovrà i o 

muni|iii* p iss.iii pi*i il Vi >t(» 
.UK Ili* di un iti K 111111*1)*' > liti I 
imtivi ) 
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La cri» 
di governo 


” Politica ' ” “ 

Itili I II leader del movimento referendario incontra il governatore 
e dice no all’offerta di un incarico per le riforme 
«Il veto de ha bloccato il vero cambiamento» 


Cautela sull’appoggio alla compagine ma stima per Ciampi 


Mcrcdlciii 
28 aprile lf)!i3 


Governo, il gran rifiuto di Segni 


« 


Non è Tesecutivo del 18 aprile, non posso fame parte» 



Segni rifiuta l’offerta di Ciampi per un posto di rilie¬ 
vo nel nuovo governo. Avrebbe partecipato solo ad 
un esecutivo «diretta e immediata espressione dello 
spirito riformistico». Una soluzione, aggiunge pole¬ 
micamente, che si sarebbe potuta realizzare «senza 
il veto della De». 11 leader referendario, dunque, si 
tiene le mani libere e suggeri.sce, per coordinare la 
riforma elettorale, la candidatura di Barbera. 


FABIO INWINKL 


■■ROMA Ha detto due volte 
no. il leader del si nel referen¬ 
dum. Dopo il rifiuto, non faci¬ 
le. frapposto domenica all'a- 
mico Romano Prodi ctie lo 
voleva al suo fianco in vista di 
un incarico mai ricevuto da 
Scalfaro, Sesti! ha ripetuto ieri 
il suo no a Carlo Azeglio 
Ciampi. È successo nella tar¬ 
da mattinata di ieri, nell'abita¬ 
zione del governatore di Ban- 
kilalia. indaffaralo a compor¬ 
re la .squadra del suo governo. 
■Lina mia partecipazione - 
questa la spiegazione fornita 
poco dopo - .sarebbe stata 
po,s.sibile solo in un governo 
che fosse diretta e immediata 
espre.ssionc dello spinto rifor¬ 
mistico». Una soluzione che 
•senza il veto della De» si sii- 
reblje potuta realizzare «per 
una straordinaria situazione 
parlamentare e per la spinta 
che viene dal paese». È qui la 
ragione della pre.sa di di.stan- 
za di Segni, clic pure apprez¬ 
za •l'altissimo livello e II gran¬ 
de prestigio» della personalità 
designata dal capo dello Sta¬ 
to e invita Ciampi «a impe¬ 
gnarsi in primo luogo nella 
immediata approvazione di 
una legge elettorale per la Ca¬ 


mera dei deputati ispirata alla 
linea che il popolo ha indica¬ 
to nel referendum, in modo 
da portare al più presto il pae- 
.se verso le elezioni e il ricam¬ 
bio della classe politica di cui 
vi 0 assoluta nece.ssità». E gli 
assicura che «.se questa strada 
verrà seguita, avrà il mio ap¬ 
poggioconvinto». 

Stoppato da Martinazzoli 
nella sua marcia d'awicina- 
mento a Palazzo Chigi sul¬ 
l'onda del successo del 18 
aprile, il leader referendario 
evita dunque un coinvolgi- 
mento, in qualche modo su¬ 
balterno. nella nuova compa¬ 
gine. Vicepresidente del Con¬ 
siglio (,cra l'offerta di Prodi) o 
ministro per lo riformo, si sa¬ 
rebbe ingabbiato nelle logi¬ 
che e negli incerti appròdi 
della navigazione governativa 
dei prossimi mesi; proprio 
mentre la De di Martinazzoli, 
svincolala da dirette primoge¬ 
niture dell'esecutivo, lavorerà 
a riorganizzare le truppe 
sbandate dello Scudocrocia- 
to. 

E mentre premono appun¬ 
tamenti elettorali, le prime 
prove per le alleanze strategi¬ 
che tonaceli lento ricercale 



dal deputalo sardo. Che gm- 
.sto len. nel primo pomerig¬ 
gio, ha avuto un lungo collo- 
(|io nella sua sede rii lairgo 
del Naztireno con gli es|X>- 
nenli di Alleanza denirK-rati- 
ca. Giuseppe Ayala e Enzo 
Bianco, Willer BÓrdon e Fer¬ 
dinando Adomalo. Strada 
sbarrala, allora, [x-r gli espo¬ 
nenti del movimento referen- 
d.irio nel governo -di tipo 
nuovo» che Ciampi prova a 
varare? No. Segni precisa che 
il suo rifiuto è .sirettanienle 
|X‘rsonale. Anzi, avrebbe sug¬ 
gerito al presidente incaricalo 
eli tener conto, nelle sue scel¬ 
te. di una competenza, in ma¬ 
teria istituzionale, come quel¬ 
la di Augu.slo Barbera. 

Ma. nella giornata di ieri, il 
costituzionalista del Pds non 
è entrato nella pur fitta se¬ 
quenza di contatti avviati da 
Ciampi. Ragioni poliliche 
(Barbera non partecipereblre 
al governo a titolo puramente 
personale) o ipotesi diverse 
per la partita delle riforme? 
Qualcuno osserva che ra.s- 
sunzione da parte di Antonio 
Maccanico della posizione 
cruciale di sottosegretario -alla 
presidenza del Consiglio po- 


trebtie esaurire il problema 
(non si sa con quanto entu¬ 
siasmo da parte dello schiera¬ 
mento referendario). Secon¬ 
do altre opinioni potrebbe ve¬ 
nir chiamato in cau.sa Leopol¬ 
do Ella, l'ex presidente del¬ 
l'Alta corte già officialo nei 
giorni scorsi |>er P.ilazzo Chi¬ 
gi- 

Si,i come sia, negli ambien¬ 
ti referendari si valutano con 
diversi accenti le nio.sse di 
questi giorni e le ipotesi che si 
profilano nelle prossime setti¬ 
mane C'à anche chi accarez¬ 
za l'idea di un ■patto bis», op¬ 
portunamente aggiornato ne¬ 
gli aderenti e nei termini ri¬ 
spetto a C|uello varato nella 
campagna elettorale del 5 
aprile ’y2. Una nuova, ampia 
intesa per sostenere nei lavori 
di Montecitorio l'iter della ri¬ 
forma elettorale, salvaguar¬ 
dandone la corrispondenza 
aU'ispirazione condivisa cosi 
largamente dal volo popola¬ 
re. Senza trascurare che. die¬ 
tro l’angolo, c'è pur sempre 
l'incombere di elezioni antici¬ 
pate, viste da più parti come il 
colpo ri.solulivo da assestare 
ad un vecchio si.stema che si 
sforna ancora di tenere il 
campo. 


Mario Segni 


È' 

I 


Addio consultazioni, Transatlantico in pena 
Aspiranti ministri di guardia al telefono 



Antonio Cangila 


Le consultazioni. E i vertici di maggioranza. E le 
adunate dei segretari del pentapartito... Tempi finiti, 
sembra. Tutti intorno a un tavolo per un capriccio li¬ 
berale, un’impuntantuta di Nicolazzi, una minaccia 
di Crctxi, un sospiro della De. Evia con «la concorde 
volontà», «la scrupolosa attenzione», «le condizioni 
per andare avanti». Un amarcord di quegli anni, 
quando Bettino lodava: «11 treno è in orario...». 


STEFANO DI MICHELE 


B ROMA. Bei tempi, quelli. 
Belli per modo di dire, per la 
verità,., Veniva fuori un Altissi¬ 
mo (nel scn.so di Renato, Il li¬ 
berale) , e qualcosa faceva sa¬ 
pere. Ecco Cangila, il socialde¬ 
mocratico, ed esponeva, se 
non è azzardata la parola, il 
suo pensiero. De Mita si faceva 
avanti con un complicato ra¬ 
gionamento di scuola irpino- 
democristiana. E Craxi, di soli¬ 
to, con una minaccia. Nei mo¬ 
menti migliori, ecco apparire 
Pietro bongo: l’espressione 
non l'aiutava, ma lui non nega¬ 
va a nessuno qualche com- 
ples,sa valutazione. Genere: 
•La maggioranza tiene...», e 
pareva uno che dava notizie 
sulla salute di un congiunto 
moribondo. 

E adesso? Bastava fare un gi¬ 
ro. ieri, per il Transatlantico. 
Autorevoli esponenti della fu 
maggioranza si aggiravano co¬ 
me anime in pena, braccava¬ 
no i giornalisti, si ammucchia¬ 
vano in gruppetti e si scioglie¬ 
vano scuotendo la lesta, do¬ 
mandavano a destra e a man¬ 
ca, Ministri sull’orlo della trom¬ 
batura in attesa vicino al 
telefono, lamentosi e sospirosi, 
come tanti protagonisti de Lo 
voce umorio di Cocteau. Prota¬ 
gonisti poco nobili, beninteso, 
a caccia della poltrona, mica 
deH’amalo, ■Ma Ciampi, chi 
l’ha visto, 'sto Ciampi?». 

Il presidente incaricato si è 
barricato a casa sua per tutta la 
giornata. Sotto, l'assedio di 
giornalisti e telecamere, ma di 
notizie nemmeno l'ombra. Im¬ 
pazza il toto-ministri; questo 
qui, quello là. l'altro fuori dai 
piedi... Niente consultazioni 
con i partiti, neanche una tele¬ 
fonata ai segretari. Articolo 92 
e niente scherzi, ragazzi. An¬ 
che se poi, tra le voci, fa capo¬ 
lino qualche brandello di ma¬ 
nuale Cencclli: il dici agli Inter¬ 
ni, un socialista agli E-steri. E 


non è che ci .scappa pure un 
.socialdemocratico alle Poste? 
Ed infatti maligna Francesco 
Cossiga, ex picconatore ma 
anche ex democristiano di 
gran pratica: ■Le decisioni 
Ciampi le prenderà in solitudi¬ 
ne. Ma il lavoro, credo, proce¬ 
derà molto meno solitaria¬ 
mente. Se conosco bene la 
prassi italiana, non sarà certo il 
buon Ciampi a cambiarla in 2*1 
ore...». 

Sì vedrà. Per il momento, è 
negato il piacere (piacere orri¬ 
do, da pentapartito) delle con¬ 
sultazioni, dei vertici, delle 
adunate dei segretari della 
maggioranza. Quei tormentoni 
di cinque-sei-selte ore a Palaz¬ 
zo Chigi, tutti intorno a un ta¬ 
volino: a limare, a litigare, a 
sfogarsi. Magari perchè si im¬ 
puntavano i liberali. Qualche 
volta perchè alzavano la voce i 
socialisti. E spesso per qualche 
patumia democristiana. Poi si 
usciva e, inevitabilmente, •ci 
sono le condizioni per andare 
avanti...». Per la verità non c’e¬ 
rano quasi mai, ma non si sa¬ 
peva dove altro andare. Finita 
una riunione del genere, una 



Francesco Cossiga e Giulio Andreotti 


volta De Mita se ne u.scl con 
l’aneddoto dì Pulcinella. «A 
Napoli si racconta che a Pulci¬ 
nella che stava andando in 
carcere la gente chiese: "Pulci- 
ne’, vai in galera?". E Pulcinel¬ 
la: "No, mi ci portano"», disse 
Ciriaco. Poi saggiamente ag¬ 
giunse; "Peccalo, io preferisco 
stareconimiei figli.,.». 

Ecco uno .stremato Goria, 
mentre cerca di mettere in pie¬ 
di il suo governetto; ■£ un ritua¬ 
le un po’ offensivo,..». E Craxi? 
Ah, le dichiarazioni di Bettino, 
sempre in bilico tra sospiri e si¬ 
lenzi, come la star di una tele- 
novelo. •Credo che ci siano le 
condizioni per arrivare ad un 
accordo», fa sapere. Ed anche, 
con ardita metafora riformista- 


ferroviaria: «Il treno procede in 
perfetto orario ed arriva alla 
stazione». 

Che tempi, quelli, con i gior¬ 
nalisti ammucchiali fuori dalla 
porta ad aspettare Nicolazzi e 
Biasini, che, si .saprà in seguito, 
•hanno confermalo la loro 
scrupolosa attenzione». Una 
volta, nel luglio '87. Nicolazzi 
si era rifugiato sdegnato a Gal¬ 
lico (Novara) e per farlo tor¬ 
nare a Roma si ri.schió una cosi 
istituzionale, «Non vogliamo 
.sentirci aggregati a De e Fsi». fu 
il suo grido cìi dolore a nome 
deH’inlera pattuglia dei .social¬ 
democratici, che, è noto, spiri¬ 
to gregario non hanno. Incon¬ 
tri dai quali venivano anche 
utili suggerimenti letterari ad 


Altissimo. Suggerimenti impe¬ 
gnativi, che forse mal si conci¬ 
liavano con le serate al Tarla- 
rughino, però... •Rifletti. Rena¬ 
to. rileggili le leflere di Santa 
Teresa che esorta a liberarsi 
del punto di orgoglio», gli con¬ 
sigliò una volta De Mita di fron¬ 
te ad un ormai dimenlicato ca¬ 
priccio del Pii. 

Poi. c’era chi ,si acc-aniva. 
Siccome qualcuno riteneva 
che i cinque del pentapartito si 
vedessero troppo poco, si stu¬ 
diò il modo di infittire gli in¬ 
contri. Al nighf? Al nstorante? 
Per strada, come «i raga/j-.i del 
muretto»? "Chiamatelo come vi 
pare, ma serve un organo di 
decisioni collegiali», tagliò la 
lesta al toro Nicolazzi lo Stati¬ 
sta. E per far cosa? Per verifica¬ 
re, nientedimeno, che -la co¬ 
mune volontà» 

"Sono stanco...», .si lasciò 
umanamente andane una volta 
Golia, proprio mentre giunge¬ 
va notizia che a Roma, in un 
convento di monache di clau¬ 
sura di via della Pisana, le bra¬ 
ve sorelle erano raccolte in 
preghiera e invocavano: «Si¬ 
gnore, dacci un governo...» 
Accorte, le suore avevano de¬ 
ciso che, se proprio c’era ne¬ 
cessità di un Altissimo, meglio 
quello autentico. Memorabile 
la crisi del governo Craxi 
nelI’SG: trenta e pas,sa giorni di 
chiacchiere, adunale, vertici, 
conciliaboli, tanto che Arnal¬ 
do Forlani sbottò: -Perdila di 
temix) in discu-ssioni mutili». 
Già, la vocazione alla chiac¬ 
chiera era fortissima, a quei 
tempi, lai richiesta di «una 
pausa di riflessione» sempre in 
agguato. Discorsi surreali, m 
quelle stanze piene di fumo. 


«Per ora non lascio il Parlamento» 
Rodotà smentisce voci di dimissioni 


H ROMA. L'on. Stefano Rodotà potrebbe lasciare la Camera 
dei deputati per dedicarsi all'insegnamento universitario. La noti¬ 
zia è circolala negli ambienti parlamentari del Pds. Richiesto di 
una conferma Rodotà ha precisalo di non aver consegnato alcu¬ 
na lettera di dimissioni: «Mi sembra prematuro parlare in questi 
termini delle mie determinazioni, lo sono abitualo a prendere le 
mie decisioni apertamente rendendole pubbliche». A quanto si è 
appreso Rodotà avrebbe informato delle sue intenzioni il presi¬ 
dente del gmppo del Pds alla Camera Massimo D’Alema. ed 
avrebbe manifestato l’interesse a mantenere rapporti politici con 
il partilo di cui è stato presidente lino a un annota. 


Questione morale e diritti 
A Ciampi il programma del Mfd 


H ROMA. Il nuovo governo che Ciampi si accinge a varare do¬ 
vrà avera alla ba.se del suo programma la volontà di »ripararecon 
azioni concrete e immediate i danni provocali alla collettiviCi 
dalla questione morale». Lo afferma il segretario del Movimento 
Federativo Democratico, Giovanni Moro, in una lettera inviala al 
presidente del Consiglio incaricato, Carlo Azeglio Ciampi, per 
presentare le priorità che sc-condo il Mfd dovrebbero essere con¬ 
tenute nel programma del nuovo governo. Le richieste del Movi¬ 
mento p'irlonu dalla proposta della istituzione di una «authorily» 
di nomina governativa per la tutela dei diritti dei cittadini nei con¬ 
fronti delle'inadempienze. dei ritardi e delle resistenze della pub¬ 
blica amministrazione. E contengono propo.ste per l'ambiente, la 
giu.stiziae la sanità. 


■■ ROMA "A me pare che le 
dichiarazioni rese dal presi¬ 
dente incaricalo siano, meto¬ 
dologicamente, rassicuranti». 
Enzo Bianco, repubblicano 
della nuova generazione, 
esponente di punta del movi¬ 
mento referendario, apprezza 
la frase ptonunciata da Carlo 
Azeglio Ciampi: al primo posto 
l’approvazione della legge 
elettorale secondo le indica¬ 
zioni del volo referendario. 

Che slgnUlca indicazioni 
rassicuranti, Bianco? 
Significa che sono in piena sin¬ 
tonia con il voto referendario. 
Anche l’incontro con Mariotto 
Segni, nel quale gli è stalo of¬ 
ferto un incarico di prestigio, 
testimonia la sen.sibilità del 
presidente incaricalo. Quello 
che non so è se Ciampi sia 
convinto fino in fondo della 
necessità di una forte azione 
del governo. Senza questa 
azione, rispettosa del ruolo del 
Parlamento e della maggioran¬ 
za parlamentare che si è crea¬ 
la, ci saranno, inevitabilmente, 
delle controspinte. 

Ne ha già registrate? 

Da un lato abbiamo il Parla¬ 
mento che sente un obbligo 
morale e politico: dall’altro c'è 
chi chiede di portare a fermine 
questa legislatura, parlando di 
fine naturale, e ciò in contrad¬ 
dizione con quanto è u.scilo 
dalle urne con il SI degli ilalìa- 
ni. 

Frenare oppure tare in fret¬ 
ta. La scommessa si gioca 
sui tempi? 

Certo, la scommessa è sulla ra¬ 
pidità. La rapidità ha bisogno 
della spinta e di una determi¬ 
nazione convinta da parte del 
governo. , 

Un governo, insomma, deile 
riforme, anzi, della riforma 
eiettorale. li punto, però, è: 
turno unico o doppio turno? 

Credo che per il Senato, obiet¬ 
tivamente, non si possa tocca¬ 
re quello che era, in sostanza, 
il quesito referendario. Per la 
Camera non c’è indicazione 
ma escluderei quel papocchio 
uscito dalla commissione De 


«La presidenza a Ciampi mi rassicura 
Nei governo vedrei bene Barbera» 

Enzo Bianco: 
«Riforma in fretta 
è la scommessa» 

LETIZIA PAOLOZZI 


Mita che proponeva una altis¬ 
sima quota proporzionale, 
mettendo insieme il peggio del 
maggioritario e del proporzio¬ 
nale. 

E se alla Camera si andasse 
a un doppio turno? 

Va dello chiaro che non deve 
trattarsi di un sistema alla fran¬ 
cese ma che si punta a due 
grandi aggregazioni, alla costi¬ 
tuzione di un polo moderato- 
conservatore e di uno progres¬ 
sista. 

E la Lega, dove troverà un 
tetto, un indirizzo, una resi¬ 
denza? 

Nel medio periodo, nel polo 
conservatore. D’altronde, la 
cre.izione di questi due poli at¬ 
traverserà tulli i parliti. Non 
pen.so al mettersi insieme dei 
partiti oggi esistenti. 
Trasformarsi per nuove ag¬ 
gregazioni. Non è difficile 
peri partiti? 

Ci .sono forze politiche, il Pds 
con la svolta, il Pri con il con- 
gretwo di Carrara, che hanno 
messo in discussione se ste.ssi. 
il rapporto fin qui avuto con la 
.società. Detto questo, so Irene 
degli apparati annidali anche 
all'interno di partiti della sini¬ 
stra i quali vogliono la conser¬ 
vazione dell'attuale sistema. 
Rifondazione, per esempio, 


tende a ricavarsi una sua nic¬ 
chia. 

La costruzione di due bloc¬ 
chi alternativi dovrebbe far 
saltare queste nicchie? 

L’immobilismo è una malattia 
del Parlamenlo ma le elezioni 
del G giugno in alcune grandi 
città saranno un test importan¬ 
te per vedere se vince il nnno- 
vamonlo oppure i vecchi parti¬ 
ti, 

A Catania, Pds, Popolari per 
la Riforma, Verdi, Pri, lum- 
DO rinunciato al simbolo c 
propongoDO come sindaco 
Enzo Bianco, questo è il rin¬ 
novamento? 

I partiti non devono fare un lif¬ 
ting, pura operazione di co¬ 
smesi In questo momento, la 
novità rappresentata dalla 
scella di Ciampi non va sotto- 
valutata, benché la l'tc lenta di 
mettergli ai piedi palle di 
piombò 

Quali facce le piacerebbe 
vedere rrcila composizione 
del nuovo governo e quali 
non le piacerebbe vedere? 

Considererei un segnale Augu¬ 
sto Barbera ministro per le Ri¬ 
forme Lsiituzionali fnvece, non 
vorrei più vedere la faccia di 
un ministro come Viratone o di 
Cristofori, 


rancore e dispetti. "C’è spirito 
solidale?», chie.se Andreolti ai 
suoi .soci radunati per la nasci¬ 
ta del suo settimo governo. E 
Craxi. die ha sempre avuto il 
pallino della mctalica: - 1,0 spi¬ 
nto è impalpabile...». Pensava¬ 
no. magari, che nel Paese ci 
fosse qualche perverso in atte¬ 
sa di quc.sle tavolate. Cosi il 
ministro Cristofori avvertiva, 
nel dicembre del '90: "L’Incon¬ 
tro a cinque^ A fine gennaio o 
a febbraio», R fino a quel mo¬ 
mento cosa facevano, quegli 
.scioperali? Sciavano? 

Ah. quelle belle consultazio¬ 
ni del presidente del Consiglio 
incancato: si cominciava, co¬ 
me antipasto, con la Sudtiroler 
Volpk.spartei, e si finiva .stra¬ 
mazzati sotto il tavolo con la 
De. Poi. i solili noli si metteva 
d’accordo. E, una volta d’ac¬ 
cordo. fregavano il presidente 
.su cui -ivevano raggiunto l'inte¬ 
sa. Confidò De Mita, quando 
slava a Palazzo Chigi: «Ormai 
viviamo in una condizione sur¬ 
reale. Succede che riuniamo il 
Consiglio, i mini,stri approvano 
dei provvedimenti e poi, 24 ore 
dopo, i loro .segretari o i loro 
presidenti li smentiscono. Non 
so per quanto tempo si potrà 
continuare così». E infatti non 
si continuò; tre mesi dopo Ci¬ 
riaco era fatto fuori. «•Abbiamo 
nies,so i puntini sulle i», è una 
memorabile citazione craxia- 
na di una di que.sle occasioni. 
Come quesl’altro tipico detto 
di Bettino: •Tutto è bene quel 
che finisce bene». 

Cera poi la variante delle 
consultazioni telefoniche, vere 
e proprie ammucchiale con II 
patrocinio della Sip. Fcco Cra¬ 
xi che informa di aver parlato 
con Psdi, PII, De, Pri e radicali. 
Accidenti. E cosa vi siete delti? 
•Non ho altro da aggiungere: 
auguri e figli maschi». Inimma¬ 
ginabile. poi, quello che pote¬ 
va accadere se II presidente in¬ 
caricato era un -esploratore», 
destinato ad aggirarsi per la 
giungla politica in cerca un go¬ 
verno. Hanno esplorato Perlini 
e la lotti, Leone e Fanfani. Ma 
nessuno lo ha fatto come Spa¬ 
dolini. Quando gli si è presen¬ 
tala l’occa-sione ha esplorato e 
si è fallo esplorare in lungo e 
largo. -La mia esplorazione 
non ha confini», esagerò 
neirSR. E Martinazzoli, mite e 
tagliente, replicò: «Un esplora¬ 
tore dosTebixr andare a vede¬ 
re. non a (arsi vedere». 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

Al sensi dell'an. 6 della legge 25 febbraio 1987. n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1993 o al conto consuntivo 1991 (1). 

Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

_ENTRATE (in migliaia di lire)_ 



Previsioni di 

Accertamenti 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 

da conto 
consuntivo 


anno 1993 

anno 1991 

Avanzo di amministrazione 

— 

_ 

Tributane 

21,728.600 

12 752 297 

Contnbuti e traslenmenti 

32.461.162 

30146.182 

(di cui dallo Stato) 

32 164 689 

20.216,911 

(di CUI dalle Regioni) 

296 473 

929.271 

Extratnbutane 

6.629 379 

21 830.082 

(di cui per proventi serv. pubb ) 

5.107,927 

14 730.034 

Totale entrate di perle corrente 

60.819.141 

64.736.561 

Alienazione beni e trasfenmenti 

84 472.013 

61 791.205 

(di CUI dallo Stalo) 

— 

— 

(di cui dalle Regioni) 


245159 

Assunzione proiinti 

30,090 023 

2 752.048 

(di CUI per anbcipazioni tesorena) 

15.000 000 

— 

Totale entrate conto capitale 

114.562.836 

64.543,253 

Partile di giro 

21.981.100 

10 525.325 

Totale 

197.363.077 

139.805.139 

Disavanzo di gestione 


— 

TOTALE GENERALE 

197.383.077 

139.805.139 

SPESE (in migliaia di lire) 


Previsioni di 

Impegni 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 

da conto 
consuntivo 


anno 1993 

anno 1991 

Disavanzo amministrazione 

1 849 146 


Correnti 

52 834.563 

54 820.817 

Rimborso quote di capitale (per mutui in ammortamento) 

6 135.442 

6.741 827 

Totale apese di parte corrente 

60.819.141 

61.562.644 

Spese di investimento 

17.790 223 

7.248,738 

Gestione della Tesorena Unica 

81 250.000 

56.637.335 

Totale spese In conio capitale 

99.040.223 

63.886.073 

Rimborso antiapazione di tesorena od altro 

15 400.000 

— 

Duole di ammortamenlo e deperimento 

122613 

122,613 

Partite di giro 

21 981 tOO 

10.525.325 

Totale 

197.363.077 

136.096.655 

Avanzo di gestione 

— 

3 078 404 

TOTALE GENERALE 

197J63.077 

139.805.139 


La clattlflcazione della principali tpete correnti e In conto capitale, deeunte dal consuntivo eooondo 
t'aneltsi eeonomlc^funzlonale, è la seguente: (in migliata di tiro) 


Personale 

Acquisto beni e servizi 
interessi passivi 
Investimenti diretti 
Investimenti irvjireRi 


La risultanza finale a tutto II 31*12‘1991 desunta dai consuntivo (in migliaia di lire): 

Avanzo di amministrazione dal conio consuntivo deiranno 1991. . .- 

Residui passivi perrenll esistenti alla data di chiusura del conio consuntivo dell'anno 1991 .. 

Disavanzo di amministrazione a) 3M2-91. 

Ammontare dei detMi luofl di bilancio corrxinque esistenti e esultanti dalla eiencazior>c allegata al 
conto consuntivo deffanrw 1991. . 

Le principsil sntnrts a spase par abitante, dasurrta dal consuntivo, sono le eeguentl (in migliaia di bre) 


Amm.iìe 

generale 

Istruzione 
e Cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Altrvnà 

ecor>omica 

totale 

6.205.577 

2 465.196 
296 220 
16 343 

4 115.817 

2 315.955 

2 833 365 

50 000 

400 
192 920 

8.183 112 
14.598 480 

3 353 297 
195.159 

1 818 828 
613 564 

1 407 290 

4 570 753 

147 C50 
22 405 

2416483 

20 470.384 
20 016 000 

1 456 498 
7.248 730 

8.983.336 

9.315.137 

193.320 

19.623.454 

8.490.435 

2.565.938 

49.191.620 


L 4 725.782 
L 2,118 762 
L 6844 544 


Entrate correnti. L 1,3i 

di CUI 

tributane. L 2( 

contributi e trastenmenii. L. 6t 

altre entrate correnti. L 4* 

(1) i tìai! SI nfenscono att'unimo consuntivo approvalo 


Speso correnti,, 
di CUI 

personale, 

acquisto beni e servizi 

altro spese correnti, _ 

IL SINDACO 

Carlo Metani 


















GoUcx^ blindati del governatore. Aperture di Verdi e Pri 


Per tutto il giorno Ciampi è restato a casa. Ha sentito 
spesso Scalfaro, ha ricevuto Segni (che ha rifiutato un 
ministero), Maccanico, Andreatta. Nessun contatto, 
invece, con i segretari di partito. La De tenta di salvare i 
propri ministri, il Psi s’aggrappa ad Amato agli Esteri. Il 
Pri è pronto a votare la fiducia, i Verdi mostrano inte¬ 
resse. Posizione d’attesa del Pds. Forse domani i mini¬ 
stri, la fiducia la prossima settimana. 


FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA. Il primo giorno del 
■governo della transizione» è il ' 
giorno del blac/i out. I palazzi , 
della politica, - abitualmente 
ciarlieri nei giorni della crisi, 
quando le consultazioni (or- < 
mali e gli incontri riservati s’in¬ 
trecciano e si sovrappongono ' 
in un turbinio di dichiarazioni " 
e di indiscrezioni, sono siien- ' 
ziosi e persino un po' smarriti. 
Le notizie - quelle vere, quelle - 
false, quelle verosimili - che 
normalmente filtrano ad arte e 
ricadono fra le mani dei croni¬ 
sti come briciole e aromi dal . 
gran banchetto della spartizio- 
ne dei ministeri, sono poche e 
scarne e lontane. 

Carlo Azeglio Ciampi, presi- . 
dente incaricato, ha trascorso 
quasi tutta la giornata nella sua 
abitazione pnvata, un elegante - 
appartamento in un quartiere 
residenziale di Roma, non lon- ' 
tano da Villa Ada. Spadolini gli , 
aveva messo a disposizione 
uno studio a palazzo Giustinia¬ 
ni, proprio in faccia al Senato, ' 
ma il governatore di Bankitalia 1 
ha declinato l’invito: per amo- : 
re di prioacy, naturalmente, e ' 

. forse anche per inarcare una 
certa distanza anche fisica dai r' 
luoghi e dalle pratiche delle 
tradizionali crisi di governo. 
Chiuso in casa, aiutato da una 
segretaria. Ciampi ha fatto 
molte telefonate, alcune delle ' 
quali,dirette al Quirinale. Ma 
non ha sentito nessun segreta¬ 
rio di partito, né da questi è 
stato chiamato. S'è allontanato ' 
duevoltedacasa, la prima nel- j 
la tarda mattinata, la seconda 
- accompagnato da Antonio - 


Maccanico. repubblicano, pre¬ 
sidente della commissione Af¬ 
fari costituzionali del Senato, ' 
probabile sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio - nel 
tardo pomeriggio. Ha ricevuto 
Mario Segni (che ha garbata- 
mente rifiutato la proposta di 
un ministero), poi Maccanico. 
poi il ministro del Bilancio, Ni¬ 
no Andreatta. ■ 

Rn pui, la scarna cronaca 
della giornata. Che ha un pen¬ 
dant al Quirinale, dove Scalfa¬ 
ro ha seguito passo passo il la¬ 
voro del «suo» presidente, me¬ 
diando come possibile le n- 
chieste e le sollecitazioni che 
gli sono pervenute, informan¬ 
dosi sugli sviluppi, offrendo 
qualche garbato suggenmen- 
to. Oggi avrebbe dovuto essere 
a Tonno, e venerdì a Cagliari: 
ma le visite sono state annulla¬ 
te per «una laringite con stato 
febbrile elevato», come infor¬ 
ma un comunicato del Colle. 
Febbre a parte, Scalfaro potrà 
cosi ^uire più direttamente 
gli sviluppi della crisi: che do¬ 
vrebbe concludersi probabil¬ 
mente domani, con la presen¬ 
tazione al Capo dello Stato 
della lista dei nuovi ministn. Se 
cosi fosse, il dibattito sulia fidu¬ 
cia comincerebbe (a Monteci¬ 
torio) la prossima settimana. 

In realtà, dietro il mistero più 
o meno fitto che avvolge le 
«consultazioni» di Ciampi, c è 
un sordo lavorio di alcuni par¬ 
titi e di alcuni uomini politici. 
Che si difendono come pos.so- 
no dal famigerato articolo 92 
della Costituzione. E soprattut¬ 
to la Oc. quella «nuova» di Mar- 


tlnazzoli e quella di sempre, a 
tentare le pressioni più pesanti 
sul presidente incaricato. Pre¬ 
feribilmente via Quirinale. Mi¬ 
no Martinazzoli ieri ha ricevuto 
a piazza del Gesù qualche visi¬ 
ta e molle telefonate; s’è reca¬ 
lo da lui’Cristofori, si son fatti . 
sentire Vitalone e Sandro Fon¬ 
tana, s’è affaccialo persino 
Forlani. La richiesta di Marti¬ 
nazzoli è secca: confermare 
l’intera delegazione de presen¬ 
te nel governo Amato. Per Mar- 
tlnazzoll, si tratta di una trincea 
disagevole, e difficile da difen¬ 
dere; ciò nondimeno, anche 
ieri il leader de ha sentito Scal¬ 
faro. «1 ministri li fa Ciampi, e io 
sono d’accordo», ha dichiarato 
laconico Martinazzoli. Ma è 
proprio questa prospettiva a 
terrorizzare il vertice di piazza 
del Gesù. 1 ministri de uscenti, 
infatti, han dovuto tutti abban¬ 
donare il seggio parlamentare: 
e se lasciassero il governo, di¬ 
venterebbero automaticamen¬ 
te disoccupati. Smantellare 
queU’equilibrio significa aprire 
un nuovo focolaio di rivolta in 
una De anche ieri schiaffeggia¬ 
ta dalla concessione dell'auto¬ 
rizzazione a procedere ad An- 
dreotti. 

Per la verità, la De guarda 
con un miscuglio di cunosità e 
di timore al governo che sta 


nascendo. L’obiettivo fonda- 
mentale della De è evitare le 
elezioni; «MmIìo il diavolo», s’è 
sfogato ieri Gerardo Bianco. E 
il governo Ciampi, da questo 
punto di vista, può essere una 
buona polizza di assicurazio¬ 
ne. Ma non per questo è la so¬ 
luzione ottimale. Perché nasce 
dal gioco incrociato dei veti, e 
soprattutto - l’ha ricordato ieri 
Segni - dal velo de su un go¬ 
verno «e.spre.ssione dello spiri¬ 
to riformatore». «Benino, non 
benissimo», commenta Enzo 
Binetti. E Mastella ammette: 
«Certo, non è un nostro succes¬ 
so. Speriamo di non uscirne 
con le ossa rotte». Soddisfatto 
sembra solo Guido Bodrato, 
che accusa i «nuovi» di essersi 
ritrovati improvvisamente «vec¬ 
chi» ora che in campo c’è 
Ciampi, e che ipotizza «un go¬ 
verno insieme di svolta e di tre¬ 
gua. che apra la strada al nuo¬ 
vo e intanto ci consenta di tira¬ 
re un po' il fiato». E la De di 
sempre, quella dei ministeri e 
dei sottosegretariati? «Può dar¬ 
si - ridacchia Bodrato - che 


non capisca. Ma capirà, capi¬ 
rà...». 

Non mancano naturalmente 
le candidature e le autocandi- 
dature. Valdo Spini, entrato in 
extremis nello sbrindellato go¬ 
verno Amato, spera nel bis, e 
dichiara che l’incarico a Ciam¬ 
pi è «una soluzione di grande 
prestigio». Giorgio Benvenuto, 
impegnato a mantenere un 
barlume di presenza socialista 
nel governo che nascerà, «au¬ 
spica con convinzione e calore 
che il tentativo di mandare 
Amato alla Farnesina sia coro¬ 
nalo da successo». Vitalone, 
ultrù andreottiano sul viale dei 
tramonto, si consola; «Ancora 
non m’ha chiamalo, ma dia¬ 
mo tempo al tempo». 

Ma quale sarà la maggioran¬ 
za che sosterrà Ciampi? Il go¬ 
vernatore, anche in questo 
d'Intesa con Scalfaro, non 
punta né ad una riedizione di 


^presidente:-'»; 
tPDEl CONSIGLIO^ 

Carlo Azeglio Ciampi 


formule politiche del passato 
(magari camuffate), né ail’e- . 
rosione dell'opposizione con 
qualche operazione «mirata», 
come l’offerta di un ministero 
a questo o a quel personaggio. 
Sulla carta. Ciampi ha già i voti 
della De, del Psi, del F*Mi e del 
Pii. Potrebbe avere l’appoggio 
dei Verdi, o più probabilmenle 
della maggioranza del gruppo 
parlamentare; «Le dichiarazio¬ 
ni con cui ha accettato l’incari¬ 
co - sostiene Ripa di Meana - 
si fanno notare per la loro 
chiarezza». I Verdi, comunque, 
si riservano di esaminare pro¬ 
gramma e ministri. ' 

Su una posizione analoga, ‘ 
sebbene più aperta nella so¬ 
stanza, s’è collocato il Pri. Do- . 
po un tentennamento iniziale, 
ieri Bogi ha preso carta e pen¬ 
na per spiegare che il governa- ■ 
loie è «l'uomo giusto per intro¬ 
durre una cesura salutare nel ' 
modo di fonnazione dei gover- ' 
ni». La <autela» del Pri nasce 
piuttosto dal timore che «f>o- 
trebbero venire resistenze as¬ 
sai forti» dai partiti dell’ex mas- 




gioranza. Certo è che un imigi- 
dimento della segreteria re¬ 
pubblicana produrrebbe una 
drammatica spaccatura nel 
partito, sul quale pesa oltretut¬ 
to la lusinga liberale-pannellia- 
na (ieri Altissimo ha sciolto il 
gruppo parlamentare del Pii) 
di dar vita ad un rassemblc- 
menl laico, «^no i gruppi par¬ 
lamentari a dover decidere - 
minaccia Oscar Mammi, da 
sempre «govemativista» - e, se 
cosi, sarà, il giudizio dei repub- 
bl icani sarà positivo». 

Resta il nodo del Pds, che 
ancora non è stato sciolto. 
D'Alema per tutta la giornata 
ha dato voce ai dubbi e alle 
perplessità di Botteghe Oscure. 
In serata. Occhetto ha spiega¬ 
to; «Non vogliamo il mercato, 
ma questo lavoro non può av¬ 
venire nel vuoto. E finora 
Ciampi non ci ha chiesto di en¬ 
trare il governo». Resta comun¬ 
que una condizione, per il Pds; 
«Andare al più presto alle urne 
con regole nuove», dice Oc¬ 
chetto. Poco prima, il «coordi¬ 
natore» della minoranza co¬ 
munista aveva preannunciato 
r«orientamento contrario al 
governo che sta nascendo». 
Ma la discussione nel vertice 
del Pds non s’è ancora condu¬ 
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Napolitano: il lavoro 
del Parlamento 
non è «a temiine» 


M ROMA, «Come presidente della Camera ho solo la 
precisa opinione che si debba continuare nella ailività 
parlamentare fino a quando esisteranno condizioni mini¬ 
me per la prosecuzione del nostro lavoro». Cosi il presi¬ 
dente deU’assemblea di Montecitorio, Giorgio Napolitano, 
ha risposto ieri a un giornalista che gli eh ledeva se condivi¬ 
desse «l’opinione di alcune forze politiche, secondo le 
quali il governo Ciampi dev’essere un governo a termine». 

•Certamente da parte mia - ha aggiunto Napolitano - 
non può essere ipotizzato nessun termine. So soltanto che 
abbiamo molta carne al fuoco e credo che si debba pro¬ 
cedere con il massimo di impegno al confronto tra le di¬ 
verse posizioni che ovviamente si manifestano su ciascu¬ 
na di queste leggi». ' 

Napolitano ha poi ricordato i principali impegni legisla¬ 
tivi che sono davanti al Parlamento, e nei quali il governo, ' 
come ha detto lo slesso Scalfaro a proposito della riforma 
elettorale, dovrà .svolgere un impegno a latore. «In partico¬ 
lare - ha concluso il presidente della Camera - parlo delie 
leggi di moralizzazione e di riforma e poi parlo in modo 
sp>ecìali.ssimo della legge elettorale, che rappresenta an¬ 
che nella dichiarazione del presidente del Consiglio inca¬ 
ricato una assoluta priorità». 

Napolitano ha rilasciato questa dichiarazione a margi¬ 
ne d’un convegno di politica estera organizzato dalla rivi¬ 
sta "Lime.s». 


Antonio 
Maccanico, In 
basso da 
sinistralPierre 
Camiti é Luigi 
Spaventa 


. Beniamino 
. Andreatta 
e sopra 
Giuliano Amato 






AMBIENTE 


Ronchey ; l.: 




Spini 

Ripa Di Meana: 


Circolano i nomi di Visco, Monti e Spaventa per i ministeri economici. Camiti alle Poste? Voci su Cavazzuti e Luigi Berlinguer 

Maccardco braedo destro^^ forse Amato 



Poche certezze: Maccanico sottosegretario alla pre¬ 
sidenza ed Amato agli Esteri. Sicuri della conferma 
anche Mancino ed Andreatta. Per il resto, invece, il 
governo Ciampi è ancora un mistero. Solo tante «vo¬ 
ci»: come quelle che vogliono Barbera alle «riforme» 
(altrimenti. Ella), Del Turco al Lavoro e Camiti alle 
Poste. Si fanno anche i nomi di Cavazzuti, Visco, : 
Berlinguere dell’Imprenditore Giancarlo Lombardi. 


STIPANO BOCCONRTTI 

■■ ROMA. Il governo «stile-92» - rie sono tenute fuori e quindi si 
ancora non è pronto e già ci , sono ristrette le fonti per l’or- 
sonoi nostalgici del vecchio si- , mai tradizionale toto-ministri. 
sterna. La scelta di Ciampi di ' Insomma; in questa occasio- 
sfruttare queU’articolo della ; ' ne. se ne sa meno. E sono in 
-Costituzione-il «92», appunto ; : molti a rimpiangere i vecchi 
- che gli assegna la possibilità :? «portaborse», in grado di rac- 
di nominare i ministri saltando f: contare per filo e per segno tul¬ 
le trattative coi partiti, crea tan- - te le trattative e i compromessi, 
li malumori.' Soprattutto Ira 1 Stavolta, sta andando diversa- 
giornalisti; stavolta le segrete- , mente. Fa lutto Ciampi, contat- 


mente. Fa lutto Ciampi, contat¬ 


tando - via telefono - diretta¬ 
mente gli interessati. Ed una di 
queste telefonate, sicuramen¬ 
te, è arrivata a casa di Giuliano 
Amato. Obiettivo di Ciampi: 
convincere l’ex presidente del 
Consiglio ad insediarsi alla 
Farnesina. Il •contatto» Ira il 
nuovo e l’ex capo di governo, 
c’è stato certamente. Da qui in 
poi, però, le notizie comincia¬ 
no a farsi più sfumate: sembra 
che Amato abbia sollevato 
dubbi, perplessità. Riserve. 
Problemi per risolvere i quali 
pare sia intervenuto anche 
Benvenuto. ' 

Dopo Amalo, un’altra «voce» 
quasi certa - stando almeno al 
numero di segnalazioni - è 
quella che riguarda il sottose¬ 
gretario alla presidenza. L’in¬ 
carico sarebbe stato ollerto, 
ma quel che più conta accetta¬ 
to, da Antonio Maccanico. Si 


usa il condizionale solo per 
prudenza; Maccanico s’è in¬ 
contralo con Ciampi ieri po¬ 
meriggio per quasi un’ora. Al 
termine dell’incontro, biacche 
cucile, ma Maccanico visibil¬ 
mente soddisfatto. Tulto fa ca¬ 
pire. insomma, che sarà lui a 
prendere il posto del senatore 
Fabbri. E quest’incarico - di ri¬ 
lievo: di latto sarà il vice-presi¬ 
dente - dovrebbe testimoniare 
anche l’assenso del Pri alla 
nuova compagine. 

Ma a questo punto si è già 
•nel campo delle illazioni». 
Con un piccolo salto all'indie- ; 
tro, resta da dire ancora una 
cosa dal Ironie delle notizie 
•certe», verificate. Resta da rac- 
, contare del lungo elenco dei 
ministri in carica che ieri - a 
tarda ora - non avevano rice¬ 
vuto alcuna telefonala di 
Ciampi. Da Carmelo Conte a 
' Sandro Fontana, tutti hanno ri- ' 


sposto cosi alle domande dei 
cronisti: «Ancora non abbiamo 
ricevuto alcuna proposta». La 
stessa cosa, l’ha npetuta aiKhe 
il responsabile del Commercio 
Estero, Claudio Vitalone. Il 
quale, però, in più ha aggiun¬ 
to: «Ad ogni modo bisogna da¬ 
re tempo al tempo». Parole che 
gli «osservatori» hanno inter¬ 
pretato come una pressione 
nei confronti di Ciampi per la 
riconferma. 

Nessuna offerta, «nessun 
contatto». La risposta l’hanno 
ripetuta anche un po’ tutti quei 
dirigenti e rappresentanti del 
Pds che diverse «voci» indicano 
come destinatari delle offerte 
di Ciampi. Primo Ira tutti Augu¬ 
sto Barbera: dopo il «no» di Se¬ 
gni, potrebbe essere destinato 
al delicatissimo ministero per 
le riforme (in subordine, dopo ' 
Barbera, si la il nome di Leo¬ 
poldo Elia). Il nome de] leader 


«referendario» del Pds gira da 
molto tempo - relativamente ■ 
ai tempi rapidi della crisi - ma 
nelle ultimissime ore altri per¬ 
sonaggi della Quercia hanno 
preso quota nel toto-minisb-i, - 
Per esempio, molte «voci» insì-. 
stono su Filippo Cavazzuti alle 
Finanze (ma c’è anche chi di- ■ 
ce alla Sanità ed in questo ca- ' 
so, alle Rnanze andrebbe l’e- J 
conomista Monti) e su Visco al . 
Tesoro. Ed ancora, si parla del¬ 
la possibilità che a Luigi Berlin¬ 
guer sia affidata la responsabi¬ 
lità per l’università. Per rincari- 
co in un ministero economico 
(Tesoro?) si fa anche il nome 
di Luigi Spaventa, studioso 
non lontano dalle posizioni di ' 
Botteghe Oscure. r -- 

Si è arrivati cosi a parlare dei , 
dicasteri-chiave. Le «indiscre- . 
zioni» dell’ultim’ora parlano, 
comunque, di molle confer¬ 
me. Quasi sicuramente con¬ 


serverà l'incarico al Bilancio. 
Mino Andreatta. Che in più 
avrà la ■qualifica» di coordina¬ 
tore per tutte le politiche eco¬ 
nomiche. Assieme a lui, buone 
possibilità di conferma ce l’ha 
anche Barucci al Tesoro (tan¬ 
to più se l’ipotesi Visco doves¬ 
se sfumare, con un Pds all’op¬ 
posizione) . Sicuro di ritrovare 
lo stesso incarico anche Nicola ■ 
Mancino, che resterà al Vimi¬ 
nale. Analogo discorso si può 
fare per il ministro dei Beni cul¬ 
turali, Ronchey. «■- 
Per il resto, molti dei ministri 
di Amato sono «in gara* anche 
in questo esecutivo, ma sem¬ 
bra debbano vedersela con al¬ 
trettanti concorrenti. È il caso 
per esempio -del socialista 
Conso, alla Giustizia. Ha buo- 
. ne chances ma in lizza c'è an¬ 
che l’uomo-simbolo del rinno¬ 
vamento repubblicano; Ayala. 
Le cui competenzedi ex-magi¬ 


strato bene si adatterebbero 
all’incarico. Ed è anehe il caso 
della de lervolino per la Pub¬ 
blica Istruzione. Suo •antago¬ 
nista» sarebbe Giancarlo Lom¬ 
bardi, l’imprenditotre che nel¬ 
la Confinaustria si occupa di 
formazione professionale. An¬ 
cora, la corsa a due pare ri¬ 
guardi anche la Sanità. Si parla 
di una riconlerma del liberale 
Costa, ma molti indicano il suo 
succes-sore in Filippo Cavazzu¬ 
ti, come s’è già detto. A questo 
proposito, comunque, c’è da 
segnalare, che nono.stanle «il 
metodo nuovo», l’articolo 92, 
eie., sembra proprio che il Pii si 
sia «impuntalo»; evoglia subor¬ 
dinare il consenso a Ciampi al- 
l’as.segnazione-ad un proprio 
uomo - del ministero della sa¬ 
nità. ' 

Un capitolo a parte riguarda 
chi, quasi sicuramente, non 
siederà più nei banchi del go¬ 


verno. Fra i nomi più certi del¬ 
l'esclusione, il de Guarino, il 
collega di partito Cristofon, il, 
socialista - inquisito - Andò. 
Per sostituire quest’ultimo alla 
Difesa si fanno due nomi: quel¬ 
lo dell’ex ambasciatore a Mo- 
■sca. Romano c del de Mattarel¬ 
la. Due «candidati» di prestigio 
per il Lavoro: Del Turco e Car- 
niti. Anche se per l’ex segreta¬ 
rio della CisI sembrano esserci 
molte chances pure alle Tele¬ 
comunicazioni. Anche per 
l'Ambiente, la corsa ::embra ri- 
.stretta a due nomi; Spini e Ripa 
di Meana (si tratterebbe di un 
ritorno). Infine, i «candidati» - 
quasi - unici, stando sempre 
alle voci raccolte ieri; Prodi al- ■ 
l’Industria, Merloni ai Lavori 
Pubblici, Ferri ai Trasporti e di ; 
Sabino Cassese al reintrodotto 
ministero della Funzione Pub¬ 
blica. • 
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||1| Il direttore generale di via Nazionale assume le funzioni 
yi] di governatore. Il primo giallo: chi è ora il numero due? 
Le ipotesi sul futuro vertice nel caso Ciampi lasciasse 
Ma la lettera di dimissioni non è ancora partita... 


Bankitalìa, lotta per la successione 

Lamberto Dini per ora è il «reggente», ma fino a quando? 


Ciampi non ha ancora dato le dimissioni, ma in 
Bankitalia la lotta per la sucessione è già comincia¬ 
ta. Mentre Lamberto Dini assume le funzioni di go¬ 
vernatore, già nasce un giallo: chi dei due vicediret¬ 
tori diventa ora il vero numero due? Perde quota la 
candidatura di una personalità esterna, ridda di ipo¬ 
tesi sul nome del futuro timoniere della banca. Ma è 
poi proprio sicuro che Ciampi passerà la mano? 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Lamberto Dini sui- 
la rroltrona di Ciampi. Il timo¬ 
ne della Banca d’Italia è da ieri < 
nelle mani del suo direttore ge- ' 
neraie, che nel pomeriggio ha 
presiduto la riunione del con¬ 
siglio ' supcriore • dell’istitulo 
(una sorta di consiglio di am¬ 
ministrazione che ha compe¬ 
tenze su tutta l'attività della 
banca, eccezion latta per la vi¬ 
gilanza e la polìtica moneta¬ 
ria) . Non è la prima volta che 
Dini subentra a Ciampi, anzi. 
La cosa in passalo si è verifica¬ 
ta spesso. Quando il governa¬ 
tore è impegnato all’estero, o è 
in vacanza, o in qualsiasi altro 
caso di impedimento tempo¬ 
raneo, in Bankitalia scatta in¬ 
fatti l’articolo 28 dello statuto, 
che attribuisce appunto al di¬ 
rettore generale le funzioni di 
governatore. .— - . ■ ., 

Cosa accadrà nell’immedia¬ 
to futuro, però, è tutto un altro 


paio di maniche. Quale sarà il 
nuovo vertice della banca cen¬ 
trale? E il prossimo governato¬ 
re? Da palazzo Koch non filtra 
nulla. Come 6 nella tradizione, 
soprattutto nei momenti piò 
delicati della s’ita della banca, 
tutti si blindano dietro una se¬ 
rie infinita di “no comment". 
Quello che è certo è che - nel¬ 
l’eventualità di una successio¬ 
ne a Ciampi - dietro le quinte 
la battr^lia e già cominciata. 

Lo dimostra un piccolo gial¬ 
lo che sì è aperto in queste ore. 
solo apparentemente su que¬ 
stioni procedurali. Ora che Di- 
ni è di fatto diventato il "reg¬ 
gente" della banca, chi è desti¬ 
nalo a subentrargli in caso di 
sua assenza? La questione non 
6 teorica, tutt’altro. Si porrà già 
o88‘- quando Dini volerà a Wa¬ 
shington per partecipare agli 
incontri primaverili dell’Fmi. E 
qui entra di nuovo in gioco lo 


statuto di Bankitalia, che pre¬ 
vede che in caso di assenza 
congiunta del governatore e 
del direttore generale, ciascu¬ 
no dei due vicedirettori gene¬ 
rali subentra senza bisogno di 
atti particolari. Basta la loro fir¬ 
ma di fronte a terzi a laro «pie¬ 
na prova» dell’assenza con¬ 
temporanea del governatore e 
del direttore generale. Già, ma 
chi dei due vicedirettori è più 
vicedirettore dell’altro? Al pro¬ 
posito esistono già due “scuo¬ 
le di pensiero”. La prima so¬ 
stiene che, in realtà, i due «par 
sono», e dunque Ira Antonio 
Fazio e Tommaso Padoa 
Schioppa non vi sarebbero dif¬ 
ferenze gerarchiche. La secon- 


Nella foto 
qui sotto 
Tommaso 
Padoa 
Schiappa 
Accanto, 
in senso orarlo, 
Lamberto Olni, 
Michel 
Camdessus, 
Mario Monti 
In alto, accanto 
al titolo, 
la sede 
di Bankitalia 



da invece ricorda che «in Ban¬ 
kitalia l'anzianità fa grado», 
persino quando si tratta di de¬ 
cidere l’ordine di accesso in 
una .sala. E in questo caso il 
preferito sarebbe Fazio, che 
vanta una maggiore anzianità ' 
di servizio. 

In realtà, tutto ciò assomi¬ 
glia molto ai preliminari delle 
regate dell'Amenca's Cup, 
quando prima ancora che spa¬ 


ri il cannoncino dello .start le 
barche si muovono per con¬ 
quistare la posizione migliore 
e tagliare il vento alle albe. Ma 
la corsa alla successione vera 
e propria deve ancora comin¬ 
ciare. Non fosse altro perché 
Ciampi la sua lettera di dimis¬ 
sioni da governatore non l’ha 
ancora firmata. Lo farà? E 
quando? C'é chi 6 disposto a 
giurare di si. e presto anche. 



Ancora commenti positivi in campo economico. La Cgil in ansia per il dialogo sociale 

fl Fondo monetario: «Coraggio, Ciampi» 
Lodi nella Cee e sulla stampa intem^onàle 



Il Fondo monetario incoraggia Ciampi nella sua 
opera di risanamento deH’ltalia, il suo direttore 
Camdessus è certo della capacità del premier inca¬ 
ricato di agevolare la ripresa dell’Italia. Ok anche 
dalla Bundesbank, dalla Cee e dai maggiori giornali 
economici mondiali. In Italia, dalla Cgil riconosci¬ 
menti all'autorevolezza di Ciampi, incertezze sulla 
sua «attitudine» al dialogo con le parti sociali. 


RAULWirrENBERG 


BB ROMA. È difficile rintrac¬ 
ciare, nella storia delta massi¬ 
ma istituzione finanziaria 
mondiale qual è il Fondo mo¬ 
netario intemazionale, inco¬ 
raggiamenti tanto espliciti ad 
un premier incaricato italiano. . 
Del resto era quasi d’obbligo la 
solidarietà al governatore chia-, 
mato alla prima carica politica - 
d’un paese, visti gli strettissimi ' 
rapporti Ira Fmi e banche cen-, 


trali nelle reciproche indica¬ 
zioni a proposito della politica 
economica e finanziaria che 
ciascun governo dovrebbe se¬ 
guire. len a Washington il nu¬ 
mero uno del Fmi, il direttore 
generale Michel Camdessus, 
ha dedicato buona parte della 
' sua conferenza stampa alla vi- 
- cenda italiana auspicando che 
Carlo .Azeglio Ciampi «possa 
godere di un forte appoggio 


politico per portare avanti i co¬ 
raggiosi interventi che ha in 
mente». Camdessus avverte 
che Ciampi è di fronte, a sfide 
«immense», politiche ed eco¬ 
nomiche, ma certamente «sa 
meglio di ogni altro quali sono 
le azioni necessarie al risana¬ 
mento del bilancio italiano». 
Molto é stalo fatto, dice il diret¬ 
tore del Fmi, per disinnescare 
la «trappola del debito»: aboli¬ 
zione della scala mobile, nuovi 
rapporti con gli enti locali, pro¬ 
gramma di privatizzazioni. 
Camdessus è certo che adesso 
Ciampi saprà agevolare la ri¬ 
presa dell’Italia permettendole 
«di giocare il ruolo che le com¬ 
pete nella Cee»; con scelte de¬ 
cisive per «rafforzare la lira e 
prepararne il rientro nello 
Sme». E le prime dichiarazioni 
del presidente incaricato sono 
state citate da Camdessus co¬ 
me esempio delle iniziative 


che i paesi industrializzati 
stanno adottando per curaro i 
propri bilanci e avviare la ri¬ 
presa economica. 

Stretto è stato invece il riser¬ 
bo di Moody’s, l’agenzia di va¬ 
lutazione del credilo che da 
poco ha terminato un sopral¬ 
luogo in Italia. Vincent Tnjgiia. 
reduce da un recente incontro 
con il governatore di Bankita¬ 
lia, si ò limitato a definire 
Ciampi «molto competente ed 
esperto», affermando però che 
i giudizi di Moody’s non si ba¬ 
sano sulle singole personalità 
ma sulla «evoluzione del qua¬ 
dro politico complessivo» e sul 
«risultato finale delle singole 
scelte che vengono operale». 
Più benevolo Horst Schuiniann 
del direttivo della Bundesbank: 
a Francofone ha detto che la 
scelta dì Ciampi «certamente 
gioca a favore del cambio del¬ 
la lira». 


E infatti l’Europa, come pure 
i principali giornali economici 
intemazionali, guarda con fa¬ 
vore la novità italiana, «È una 
bella cosa», ha commentato 
soddisfatto il vicepresidente 
della Commissione Cee Hen- 
ning Christoffersen a Londra 
per l’assemblea della Bers. Ch- 
risloflersen si è congratulato 
con Ciampi, «personalità che 
darà un bei po’ dì credibilità in 
più alle iniziative italiane», e 
con la sua nomina che aiuta «il 
processo di riforma economi¬ 
ca». Complimenti anche dal 
presidente della Bers Jacques 
Aitali che ha ricordato la sua 
amicizia con Ciampi, mentre il 
ministro del Tesoro belga Phi¬ 
lippe Majstadt sì diceva con¬ 
vinto che il governatore «é in 
grado di creare attorno a sé il 
consenso necessario alla rifor¬ 
ma elettorale». 

Il mondo economico inter¬ 
nazionale é stalo informato 


con dovizia di particolari dai 
giornali più prestigiosi su quel 
che accado a Roma. Il Wall 
5free/Joumof mette in risalto la 
rottura con il vecchio dominio 
dei parliti di governo, il fatto 
che Bankitalia è una delle po¬ 
che istituzioni uscite pulite da¬ 
gli scandali, e che dal «guar¬ 
diano della lira» - sempre criti¬ 
co della cattiva gestione della 
finanza pubblica -ci si aspetta 
•una dura disciplina di bilan¬ 
cio e finanziaria». Il giornale af¬ 
fronta anche il problema del 
doppio ■ incarico, ritenendo 
che Ciampi dovrebbe lasciare 
presto Bankitalia proprio per¬ 
ché ha sempre sostenuto l’in¬ 
dipendenza della banca cen¬ 
trale dal potere politico. Com¬ 
menti positivi anche dal Finan¬ 
cial Times, che sottolinea l’in¬ 
dipendenza più assoluta del ' 
presidente incaricalo nella 
.scelta dei ministri. Illustrando¬ 
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Per molm di opportunità, in¬ 
nanzitutto. Un governatore 
che ha puntato molto sull’au¬ 
tonomia di Bankitalia dal pote¬ 
re politico non potrebbe cu¬ 
mulare le due canche per mol¬ 
to tempio. C’è chi invece, quasi 
con gli stessi argomenti, punta 
sul “no". Propno la presenza a 
palazzo Chigi del governatore 
sottolineerebbe la funzione 
“istituzionale” di questo gover¬ 
no. E inoltre, il problema del 
cumulo delle cariche non esi¬ 
sterebbe, poiché nel frattempo 
le sue funzioni sarebbero as¬ 
solte da Dini. 

Ciampi insomma piotrebbe 
avvalersi della "legge Einaudi" 
che gli consentirebbe di passa¬ 
re solo tempjoraneamente le 
redini dell’istituto a Lamberto 
Dini. Soprattutto qualora si 
profilasse l’ipiotcsi di un gover¬ 
no "a termine". Quello di Ei¬ 
naudi peraltro non é l’unico 
precedente. Già Bonaldo Strin- 
gher, uno dei padri fondaton 
della banca e strenuo difenso¬ 
re della sua autonomia, entrò 
a far parte di un governo Giolit- 
ti In qualità di ministro del te¬ 
soro. lasciando per un breve 
lasso di tempo il suo incarico 
di direttore generale (che allo¬ 
ra cortispondeva al massimo 
grado, visto che la figura del 
governatore non esisteva an¬ 
cora) . 

1 più tuttavia continuano a 


scommettere sulle prossime 
dimi.s,sioni di Ciampi, dando il 
via ad una girandola di ipotesi. 
Al momento la candidatura 
meno probabile sembra quella 
di un “esterno” (in passato si 
era fatto più volte il nome del 
rettore della Bocconi Mano 
Monti). Nella linea naturale di 
successione in pale posilion ci 
.sarebbe Lamberto Dini, ma 
anche qui ì paren non sono 
concordi. Dini non sarebbe 
gradito a Ciampi - il condizio¬ 
nale é d’obbligo - che potreb¬ 
be portarlo con sé al governo 
per allontanarlo da Bankitalia 
(ma allora diventerebbe l’ese- 
culivo di via Nazionale...) op¬ 
pure affidargli un altro incanco 
di presàgio. 

Dietro Dini, duo sole le can¬ 
didature: quella del “cattolico" 
Fazio e quella del "laico" Pa- 
rioa Schioppa. Con una prefe¬ 
renza per il pomo, nel caso 
prevalesse il cnterio dell’anzia¬ 
nità. A meno che le carte non 
vengano nmcscolate con una 
legge che delimiti a cinque an¬ 
ni Oinnovabili una sola volta) 
la durata dell’incanco di go¬ 
vernatore, che attualmente è a 
vita. Chiunque ci avesse prova¬ 
to prima sarebbe stato accusa¬ 
to di voler imbrigliare l’autono¬ 
mia di Bankitalia. di volerla su¬ 
bordinare al potere politico. 
Ma se a prendere una tale ini¬ 
ziativa fosse Ciampi... 


ne la figura di governatore, il 
Financial ricorda come i politi¬ 
ci gli hanno sempre ripettosa- 
mente detto di si, salvo poi 
proseguire per la loro strada 
Ignorandone gli avvertimenti. - 
Secondo Vlnternational Hcrald 
Tribune Ciampi é stato «l’ulti¬ 
ma spiaggia» per Scallaro do¬ 
po i veti incrociali dei partiti, 
ma non è certo che abbia l’au- 
tontà politica per imporre al 
Parlamento la riforma elettora¬ 
le. 

In Italia, da parte sindacale 
ecco il segretario confederale 
Cgil Sergio Cofferati nconosce- 
re l’autorevolezza di Ciampi: • 
«ma - aggiunge - bisognerà 
vederne il progetto di politica 
economica e sociale». Insom- 
ma, aspettare il programma. E 
il dialogo con le parti sociali? 
Per l'aggiunto della Cgil Epifa- 
ni l’atliludine di Ciampi «resta 
un’Incognita». E infatti il leader 



della Uil Larizza invita il pre¬ 
mier a «rannodare presto il ne¬ 
goziato sulla contrattazione». 

Dalle imprese interviene 
Carlo De Benedetti per saluta¬ 
re questo incanco «al di sopra 
delle parti» legato alla fine del¬ 
la «democrazia dimezzata», 
deH’economìa mista, e ' alla 
«garanzia» offerta dalla figura 
di Ciampi. Soddisfazione dal 
vertice del Credito italiano. 


dalla Comit (il presidente Ser¬ 
gio Siglienli; «per noi é una 
grande notizia»), e dalla Fe- 
dermeccanica: oltre a Cna, 
Coniesercenti, Confagncoltura 
e Coldìrctti che chiede una 
•iniziabva» sulla politica agroa- 
limentare italiana in vista degli 
appuntamenti con la Cee e te¬ 
nendo conto del referendum 
che ha cancellato il ministero 
dcH’agricoltura. 


Signor presidente, permette un consiglio? Io inizierei da... 


Massimo Pad: 
«Rifare le scelte 
sulla sanità» 


BRUNO UGOLINI 


■B ROMA Che cosa si aspetta Mas- ' 
simo Paci da Azeglio Ciampi? 

Quando avevo sentito il .suo no¬ 
me, mi si era aperta una parziale 
speranza. Non vorrei che si chiu¬ 
desse. Questo poteva essere il pri¬ 
mo governo di una nuova fase, lo 
spero che Ciampi trovi il modo di - 
recepire, ad esempio, le istanze 1 
programmatiche del Pds in campo 
sociale. E da parte del Pds dovreb¬ 
be esserci una assunzione di re¬ 
sponsabilità di fronte al Paese in 
questo momento. , , , 

Ma che cosa temi? ' 

Vedo il rischio di frustrare quella 
grande speranza accesa nel Paese 
dai referendum. Questo sarebbe 
successo se fosse stato richiamato 
Amato. Ora però Ciampi deve ca¬ 
pire che tutto dipende da lui, da . 
che tipo dì governo fa, da che tipo 
di forze coinvolge, quali uomini, 
quali programmi. Esistono nuovi 
interlocutori e invece, in queste pri¬ 
me ore, sembra che il governatore 
della Banca d’Italia non lì cerchi. 


C’è il rischio che si ritorni al quadri- 
partito: l'aggiunta di un Pannella o 
di un verde transfuga non mutereb¬ 
be la sostanza. Qualora si desse vi¬ 
ta ad un «Amato-bis», non baste¬ 
rebbe il nome Ciampi a dare il se¬ 
gno di una svolta. 

Quali sono le prime uigenze so¬ 
dali che tu segnalerestfal gover- 


lo, se fossi il ministro degli Affari 
sociali, partirei dalla droga. C’é sta¬ 
to un referendum al quale bisogna 
dare risposta. E’ stata una dimo¬ 
strazione di alla civiltà. Una mag¬ 
gioranza di cittadini, oltre il SO per 
cento, intende depenalizzare la 
droga. Questo presuppone il po¬ 
tenziamento di strutture pubbliche 
e anche delle comunità terapeuti¬ 
che privale, per il recupero dei tos¬ 
sicodipendenti. E presuppone l’av¬ 
vio, finalmente, di una politica di 
■ prevenzione e di educazione in 
questo campo. 

E sulla quesUone tanto discussa 
i della sanità? 


Perfino Amato ha ammesso di 
aver sbagliato. La Cgil ha avanzato 
una proposta di legge di iniziativa 
popolare, lo dico; via i bollini, via 
le fasce. Non più, in sostanza, una . 
divisione del servizio sanitario pub¬ 
blico secondo il livello di reddito - 
della gente. La sanità, almeno per 
quanto riguarda le prestazioni fon¬ 
damentali, deve essere un servizio 
eguale per tutti, come lo è la scuola 
deH’obblìgo. 

, L'obiezione la conosci: non si 

K no Ignorare i problemi di 

Jo... 

La proposta principale è quella 
di una revisione reale, col bisturi, 
del prontuario farmaceutico e tera¬ 
peutico. E poi c’é il capitolo, im¬ 
mane, degli sprechi. Il finanzia¬ 
mento. poi, non dovrebbe essere 
contributivo, ma fiscale, su base re¬ 
gionale. dando alle regioni una ve¬ 
ra autonomia. Credo poi che il 
nuovo governo, una volta garantito 
e potenziato, nel senso dell’efli- 
cienza, il settore pubblico, dovreb¬ 
be riprendere in mano il problema 
della mutualità volontaria-comple- 
mentare, a base territoriale.non so¬ 
stitutiva, senza ritornare alle vec¬ 
chie mutue. 


Altri impegni per li possibile 
neo-ministro degli Affari Socia¬ 
li? . , 

Sono, naturalmente, al primo 
posto le misure per l’occupazione. 
E poi la lotta alle nuove povertà. 
Cuna fascia crescente di lavoratori 
soltopagatì, con lavoro precario, di 
disoccupati cronici, giovani che 
non trovano lavoro. Un recente 
rapporto della Cee segnalava la 


nostra come una situazione ano¬ 
mala rispetto al resto d’Europa. Lo 
scardinamento della scala mobile 
e delle misure di indicizzazione, 
hanno colpito duramente in basso 
i lavoraton più deboli. 

E quale intervento nella maxi- 
trattativa tra sindacati e impren¬ 
ditori? . 

Il negoziato dove essere portato 
a buon fine. È importante lasciare 
In piedi il livello decentralo azien¬ 
dale della contrattazione, quello 
che la Confindustria vorrebbe chiu¬ 
dere. Ed é importante istituziona¬ 
lizzare l’incontro semestrale, la 
concertazione della politica dei 
redditi, già concordata durante le 
trascorse trattative. 

Anche i giovani, per un altro ver¬ 
so, sono spesso privati di un fu¬ 
turo... 

Qui vedo necessaria la riforma 
della scuola media superiore che 
attende da 20 anni. Ma c’è, soprat¬ 
tutto, il discorso della formazione 
professionale, un bubbone nelle 
mani delle regioni che spendono 
miliardi con risultati assai scarsi. 
Non a caso ì corsi di formazione 
professionale sono nel mirino dei 
giudici di Tangentopoli. Un gover¬ 
no serio che si occupa dei giovani 
dovrebbe lare un programma di 
formazione professionale nel qua¬ 
le sia possibile richiamare le regio¬ 
ni aH’ordine, magari creando una 
agenzia nazionme di coordina¬ 
mento della formazione professio¬ 
nale. Aggiungerei l’introduzione 
del «salano dinserimento» nel la¬ 
voro per I giovani, simile a quello 
che c è in Francia. 


Giorgio Lunghini: 
«E ora usciamo 
dalla via di Amato» 


RITANNA ARMENI 


IH ROMA. Un economista della 
sinistra, della sinistra radicale, che 
ha criticato il governo Amato, la 
sua politica le sue scelte economi¬ 
che. Che ha indicato in questi mesi ' 
vie ben diverse da quelle adottale 
dal governo e dalla Banca d’Italia 
per uscire dalla crisi che da diversi. 
mesi affligge l’Ilalia. A cominciare 
dai problemi dell'occupazione e 
del costo del lavoro. Che cosa pen¬ 
sa ora Giorgio Lunghini, professore 
di economia politica aU’Università 
di Pawa, di un presidente del consi¬ 
glio, ex governatore della Banca ‘ 
d’Italia, uomo di punta delle scelte 
economiche di questi anni, non¬ 
ché sostenitore del governo Amato 
e dì tutte la sue scelte degli ultimi 
mesi? Crede che qualcosa possa ■ 
cambiare rispetto alla politica eco¬ 
nomica degli ultimi mesi? Oppure 
alcune scelte fondamnetali di poli- ■ 
tica economica sono proprio inevi¬ 
tabili, qualunque sia il presidente 
del Consiglio in carica? E che cosa . 


chiederebbe o suggerirebbe da 
economista al nuovo capo dell’e¬ 
secutivo? 

L’incarico a Ciampi segnala fra 
l'altro l'emergenza economia. 
Ma il governatore della Banca 
d'Italia riuscirà a fare qualcosa ' 
di diverso dal governo Amato 
oppure la strada per lui è inevita¬ 
bilmente già tracciata? 

Con ■ il pretesto dell’emergenza 
economica il governo di Giuliano 
Amato aveva avviato un processo 
di ristrulturazionbe della società ' 
Italiana con un evidente segno di 
destra. Questo processo ha già agi¬ 
to, è in atto e ha costituito le condi¬ 
zioni iniziali dalle quali dovrà mar¬ 
ciare il governo Ciampi. 

Quella di Ciampi è quindi una 
strada già tracciata, senza alcu¬ 
na speranza di cambiamento? 
Quello di Ciampi sarà un governo 
di non lunga durata e che nel bre¬ 
ve. brevissimo, periodo dovrà 


prendere tutte le decisioni imposte 
dalla legge finanziaria su almeno 
quattro questioni fondamentali: ' 
occupazione, struttura produttiva, 
finanza pubblica e inflazione. È 
evidente che queste decisioni nel 
breve periodo avranno dei costi 
unilaterali soltanto per la parte più 
debole della società. ... 

Nulla .di nuovo sotto il sole quin¬ 
di. Possiamo prevedere una nuo¬ 
va stagione di sacrifici e molle 
altre stangate, come del resto un 
minis tro del vecchio governo Be¬ 
niamino Andreatta aveva già an¬ 
nunciato? E neppure un piccolo 
miglioramento rispetto alle con¬ 
dizioni dei più deboli o allo ' 
smanteiiamenlo delio stato so¬ 
ciale? 

Credo che il governo Ciampi po¬ 
trebbe già dare una lezione rara se 
SI dimostrasse almeno equidistante 
dalle parti sociali e se istituisse al¬ 
meno uno gerarchia esemplare fra 
gli obiettivi da perseguire nel me¬ 
dio-lungo laeriodo, dando segnali 
precisi su quello che si vuole e si 
può perseguire. 

Potremmo provare ad indicarli 
questi obiettivi e queste priori¬ 
tà? Che cosa dovrebbe fare 
Ciampi per dare a questo gover¬ 
no un segno diverso da quello 
che lo ha preceduto? Insomma 
quale dovrebbe essere il suo pri¬ 
mo obiettivo? 

Al primo posto di un programma e 


di un’azione di governo dovrebbe 
esserci senza alcun dubbio la dife¬ 
sa dell’occupazione. E voglio pre¬ 
cisare che questa non è in alcun 
modo riducibile alla questione del 
costo del lavoro. In generale do¬ 
vrebbe mettere al pnmo posto le 
condizioni di vita dei lavoratori, 
compresi i loro risparmi. Si può in¬ 
fatti guardare anche da questo 
punto di s'ista al debito pubblico. 
Von-ei poi che si raggiunges.se l’o¬ 
biettivo di una assoluta equità fi¬ 
scale, la qual cosa comporta una 
lotta decisiva all’evasione e alla 
rendila. Infine chiederei una rico- 
.struzione dello stalo sociale, che 
non vuol dire Stalo clientelare. 

Mi sembra una strada diversa da 
quella .tracciata dai govenio 
Amato... . 

Quello che vorrei infatti è che 
Ciampi prccostituisse delle condi¬ 
zioni iniziali per i .governi futuri con 
un segno nettamente diverso da 
quello lasciatogli in eredità dal go¬ 
verno che Io ha preceduto. 

Ma credi che questo sia possibi¬ 
le? Oppure iaforzadellaCoafin- 
dusteia e Teredltà del passato in¬ 
fluenzerà Inevitabilente anche 
questo esecutoivo? „ . 
Credo che in questa fase molto di¬ 
penda dai partiti di sinistra, che fi¬ 
nora e nemmeno in questa occa¬ 
sione hanno .saputo espnmere un 
proprio governo, e dalla loro capa¬ 
cità di influire e di influenzare le 
scelte di Ciempi. 
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La crisi 
di governo 


Il segretario in un'intervista al «Coiriere» ribadisce 
1 Quercia: «L'art. 92 della costituzione 

"TóSS conoscere figli e figliastri... » 

D’Alema denuncia pressioni anti-pds di De e Psi 


«No a governi di coalizione mascherati» 

Occhetto: decideremo davanti agli uomini e al programma 


“Se questo dovesse essere un governo di couli/ione 
mdscherdtd no: non ci staremo» In un intervista al 
Cornerà della Sera Occhetto ribadisce la posizione 
di apertura c di attesa della Quercia verso le scelte 
di Ciampi Rivendica il mento di aver sostenuto per 
primo il metodo deU’articolo 92 Ma chiede chiarez¬ 
za sul programma e la composizione deH'esecutivo 
D'Alema «Ci sono pressioni per escluderci» 


ALBERTO LEISS 


■■ROMA curioso (|Ufslo 
dibattito sul fatto so il Pds on 
trera o rto in un qo^orno 
Ciampi lo appo^cjora o me* 
no Noi abbiamo dello e riba¬ 
diamo che appre/7iomo il ca¬ 
lore della personalità di 
Ciampi e che consideriamo 
un nostro successo il metodo 
della fomia/ione di un esecu 
ti\o senza contrattazioni con 
le seitretene dei partiti Valu¬ 
teremo quindi le proposte di 
Ciampi dal proitramma e dal¬ 
la composizione del itoNer 
no detto questo aititiun^o 
che 1 applicazione dell art y2 
della costituzione non deve 
conoscere ficili e fn^liasiri • 
Nel tardo pomen^c;io di ieri 
Achille Occhetto comincia a 
trarre le pi imo provvisorie 
conclusioni di una Jtiornata 
un po strana dal punto di vi¬ 
sta dell attivUÙ di Ciampi per 
la composizione del nuovo 
governo e della comprensio¬ 
ne delle bue caratteristiche e 
finulilò Nessuno ha cercato il 
vertice del Pds-» e sin c^ui nul¬ 
la di singolare rispetto alle 
procedure adottate - ma 
neanche alcuna delle perso 
nalit^ della Quercia o della 
sua area di cui si era parlato 
per una possibile utilizzazio¬ 
ne nella nuova compagine 
governativa risulta evsere sta¬ 
ta contattata Tantomeno ai 
gruppi parlamentari del Pels è 
giunta alcuna informazione 
sulle intenzioni programmati¬ 
che del Governatore della 
Banca d'Italia 

Occhetto ha da poco rila¬ 
sciato un'intervista al Comere 
della Sera in cui ribadisce il 


cl(}j)pi() risulliito posilistj olle- 
nulo anctu grazio alla linea di 
condotta della Quote, la i! tra¬ 
monto dolio ipotesi <li governi 
consociativi o espressione dei 
vc'cchio quadripartito mag.iri 
con un Arriatcj l)is ! adozione 
dei metodo costiluzion.ile 
«Voglio dre anche polemic.i- 
nienle osserva tra l altro - 
che molti di quelli che oggi 
esaltano questo nuovo modo 
di proct dere ieri ci rimprove¬ 
ravano di non entrare nel vec¬ 
chio Sistema consociativo- 
'lullavia c|Uanto al metodo 
(Xchelto ricorda anche di 
aver ptu volte proposto una 
via per assicurare una preven 
tiva informazione al f-’arla- 
mento sulle intenzioni pro¬ 
grammatiche de! presidente 
incaricato «Abbiamo detto 
altresì sono le parole dell in¬ 
tervento alla Camera del se- 
grelano del Pds prima delle 
dimissioni di Amato - che la 
personalitcì dHj»ignala dal Ca¬ 
po dello Stato deve essere in 
grado di scegliere liberamen¬ 
te i SUOI ministri e di mettere a 
punto il proprio programma 
consultando i gruppi parla¬ 
mentari» Su questa base s«i- 
rebbe poi venuto il «giudizio 
su tali scelte» affidato alla «li¬ 
bera e responsabile valutazio¬ 
ne di tutte le forze presenti in 
Parlamento» Insomma «nes 
sun mercato - sottolinea Oc- 
chetlo - ma questo lavoro 
non può avvenire nel vuoto» 
Dunque ii Pds mantiene il 
suo atteggiamento di apertu¬ 
ra. e semmai ribadisce le con¬ 
dizioni fin daH'ini/io avanzate 
a sostegno di un propno ap¬ 
poggio o partecipazione un 



governo di breve dumui e di 
carattere istituzionale c he 
faccia la riforma per linciare 
alle elezioni c c he si caratte¬ 
rizzi per le scelte in campo 
morale e per una svolta in 
materia econornicti e sociale 
Su questi punti fino a ieri sera 
le intcmzioni di Ciampi runa 
nevano - almeno ai Pds - del 


tutto oscure^ Lo nk‘vava alla 
Camera Massimo DAlema 
«Ui sua dichiarazione al Qui 
Tinaie - h.i detto nferciulosi 
alle parole di Ciampi dopo 
1 incarico - e stata sobria an 
che troppo Forse <ivrebbe 
debuto far precedere alLi for 
mazione del governo non 
una triitlativa ma .ilmeno un 


clnaniiK nlo con i gruppi dei 
sucu intendimenti program 
nuilic i D<i questo punto di vi 
sta sia (X chelto e he D Alenia 
hanno rivulkj un interrogativo 
sia i Ciampi sia alle forze po 
liliefieche già si mostrano < n 
lusiasle delle sue ipoUMiehe* 
scelle Alcuni mimslen - so 
iK» sempre parole del capo 


gnipfx* del Pds race olle ieri 
serrani I faiis itlantie o risili 
l.iiui .isse*gn<ili e ci se>no an 
elle se'gretari di partilo (per 
4 seMiipKj Giorgio }ienve*miU> 
ndr) thè annunciano di 
iver pianlalt) Irandien- 
ne Qiueslo mi p ire un po in 
eofilraslo e<ni f irticoio 42» 
Fzl e sign(ie4ilivo e In* li t.ipo 

della segrelena de C.istagnel 
Il a l<irda s( r I «ibbia sentiUt il 
bistrtfiio di smemlire le voci di 
una telefoiiaUi Ira Ciampi e 
Martinazzoli |x>lenìizz4indo 
eoi capogruppo d<*l Pds 
f.onU Aleni .1 che-* pare 
pre(KCU().ito (Ili ve‘eehi riti 
può slare traiKjUille) e nsjjar 
iiiarsj I solili granuli velenosi 
e (*(fensi\'i sosix.*Ui suMa De» 
In realta gli uomini de! Pds ieri 
h.inno avulo la sensazione 
ibbaslaiì/a precisa di una 
forte pressione* |>olilic.i su 
Ciampi in pahicolare* dalla 
IX e* da ilmcno una parte del 
Psi («Li Qu4Tcia mastica 
amaro titolava len I Av.mtj ) 
pere he non fosse* certo ineo 
raggiato un convolgimenlo 
della Querciii D Alenia lo ha 
de*lto esplicitarnenie-* «.Secon¬ 
do meci sono anche pressio- 
ni per non f.irci enlrare In 
realta non s ippiamo (ino a 
che punto si voglia dav%ero la 
nostra parteN.ij)azione- fiche 
attorno alla lorma/ione del 
governo si possa ne rearu 
un «itmosfera pesantemente 
e ondizioiiala dalle vecchie 
logiche - .irticolo 92 o meno 
- lo Ila rivelato agli (Kchi di 
Occ hello anche la reazione 
negativ.i di M.ino Segni alla 
proposta (Il un suo coinvolgi- 
inenio direno li le'ador refe¬ 
rendario ha fatto rifeninenlo 
ai -veli» della De al rischio 
die la soluzione adotlala non 
corrisponda pienamente alle 
attese de! paeseche ha volalo 
il 18 aprile Preoccupazioni e 
riserve che il leader del Pds ha 
condiviso pienamente sono- 
Iinenandone la -sobrietà c la 
chiarezza * 

Q>ueslo atteggiamento che 
si txnrebbe definire di attesa 
esigente verso le scelte di 


Ci.im[)i e condiviso m-lla so 
sl.in/.t dalle v.irie anime di I 
i\is II Mci*c<i{K)grup|x> alla 
C'ariiera Gumm IVllicani 
( spoiientc riformisi.I kti di 
i ev.i c he e assurdo jlli^ndersi 
dalla Quercia un si o un no 
[xevei iliv o Dol)biamo veeJere 
c Ile cos.i f,i Ciarnpi Quale g(» 
verno (* con quali obiettivi II 
capogruppo al Sc*nalo Chia 
r Ulte de II .irea dei comunisti 
dtniocralici sottolineava in 
p.irticolare quali punti dc*c isi 
VI rìi giudizio le scelte sui temi 
deliri moralizza/iune il «de- 
c reto spugna» varalo da Am.i 
lo nprc*scnt<ito come emen 
d.imenlo la riforma dell im 
munita le autonzz i/iom a 
prcK t‘dere Per il coordinatore 
dell area comunista Cianear 
lo Aresia invL*ce il progr.im 
ma di Ciampi e assai noto e 
non condivisibile ed una for- 
z.i del lavoro e della sinistra 
pur nel rispetto per le cpi.iiita 
dell uomo e le novità positive 
della procedura non può che 
esprimere il proprio orient.i 
mento contrario» Questa di 
chiarazione («personale» ci 
ha precisalo Aresta) era in¬ 
trodotta da un riassunto reda¬ 
zionale dt agenzia che affer¬ 
mava «I comunisti dernex-ratj- 
Li del Pds sono orientali ad 
espnmere in Parlamento un 
volo contrario al governo 
Ciampi Ciò ha delenTiinalo 
una (dura presa di posizione 
del coordinatore della segre¬ 
teria della Quercia Davide Vi 
sani per il quale te afferma- 
zioni di Aresia contengono 
una grave scorrettezza che 
nuoce al Pds c viola regole 
fondam4*ntali della vita d(*- 
mocraticd di una organizza¬ 
zione collettiva Noi abbiamo 
dcKiso di esprimere un giudi¬ 
zio compiuto sul governo 
Ci.tmpi quando conoscere¬ 
mo li programma la compo¬ 
sizione del governo c le sue fi¬ 
nalità politiche e singolare 
che SI possa anticipare un vo¬ 
to quale che sia prima di 
una decisione degli organi di- 
ngcnii c dei gruppi parlamen¬ 
tari» 
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Nando Dalla Chiesa e a sinistra Achille Occhetto 

Nancio Dalla Chiesa: 
«Bene la persona 
ma il vecchio cede?» 


■■VtlIvWO Niindo Ddlld Chitsa ckpiildto della RhIu c 
esponente'di’l fronk del no ilo'<ton‘ tiodiil relereii 
dum subito dopo il risullato del 1S d])nle e le dimissioni 
di Giuliano Amato aveva die hiariilo I urne o esce ulivo 
possibile e quello mjid<ito da una persiìiiiilita indipon 
dente nominala dal Presidenle della Kepubb'ica selva 
condi/'ioiianienli che tlia vit.i ad un governo fuori dalle 
seifreleriedi partito con persone t he diano as-oliila «a 
raii/id di moralila e di sensibilità alli questioni sixiali 
impennato a reali//.irc rapidamente le riformo 

Eora della scelta del novernatorc della Banca d Italia 
Carlo A/enlio Ciampi che ne pensa il deput.ito di Ila Re 
lo’’ Dalla Chiesa non si vuole ancora sbilaiu lari troppo 
■ 1x1 persona va bene E un uomo rispettabile coinpe 
tenie per la sua iridi|x;ndcn/a istitu/ionaJu c Maio ut 
laccalo danti uomini della iraide Cossina-Andieotti Por 
lani che hanno cercato molte volte di larnli le scarpe E 
SIC uramonle un candidato piu attendibile di Amalo 

Il deputalo retino |H.'ro esita a scionliere tutte k rise» 
ve qualche conlroindica/ione' 'Il problema e se m.ii 
che il metodo con il quale si e airiviiti al suo nome e la 
scelta che si profila dei prossimi ministri sanno ancora 
molto di vecchia cucina Che si parli di Giuliano Amato 
come candidalo al ministero dcnii Esteri ix-rehe cosi si 
usa di solito premiare i presidenti del consinlio use enti 
mi sembra rispondere ad una Ionica ormai davvero tuo 
ri d'il mondo 

Il niudi/io insomma per ora resta sospeso “As|x;ttia 
mo di vedere la composizione complessiva e dclinitiva 
del noverilo Ciampi, il pronramma e in nencrale lo spi¬ 
rilo con cui verrà costituito I intero dicastero Penso che 
dovrebbe essere un novemo impennato soprattutto sul¬ 
le nfoiiiic ma con tempi che siano davvero molto rapi¬ 
di Ma ho dei dubbi sul fatto che si sceina un uomo co¬ 
me Ciampi perrennercun incarico che duri solo quattro 
o cinque mesi 11 tempo sufficiente per varare una rifor¬ 
ma elettorale c andare alle cle/ioni- 


Il Pii progetta T«Unità democratica liberale» 

La Malfa punta a alleanze con la Lega e con Segni 

Altìssimo scioglie i gruppi 
e tenta nuove aggregazioni 
Pannella fa «acquisti» 


Sciogliere i gruppi parlamentari liberali è la proposta che 
farà oggi Renato Altissimo, che intende dar vita a un rag¬ 
gruppamento più vasto, denominato Unità democratica li¬ 
berale (Udì), Un’iniziativa parallela a quella di Pannella 
che toma alla carica per il gruppono democratico e invita 
chi vuole aderire a fare presto, prima della fine della crisi 
La Malfa sogna un partito con Lega c Mano Segni «Sareb¬ 
be più omogeneo dt quanto si possa credere» 


GREGORIO PANE 


■I ROMA Grandi movimenti nel¬ 
l’area laico-socialista Pannella in¬ 
siste nella sua proposta de! gnip- 
pone democratico, invitando i par¬ 
lamentari interesvsati a fare presto 
ma anche liberali e repubblicani si 
muovono La Malfa pensa a un 
partitone che vada dai liberali a 
Napolitano e Altissimo si appresta 
a proporre di non eleggere il nuovo 
presidente del gruppo (in sostitu¬ 
zione del dimissionano Baltisluz- 
zi) e di procedere invece alio scio¬ 
glimento dei gruppi parlamentari 
ìtberali per dare vita a una nuova 

S azione La proposta verrà 
izzaia oggi in una delicata 
riunione al gruppo liberale della 
Camera Nelle inlenz.ioni del segre¬ 
tario liberale della nuova aggrega¬ 
zione dovrebbero entrare parla¬ 
mentari di diversa provenienz.» 
(repubblicani radicali ccc ) uni¬ 
ti da una comune ispirazione de 
mocratica e liberale Non si tratta 
di una assoluta novità perché que¬ 
sta prospettiva era stala teorizzata 
nell ultima riunione del consiglio 
nazionale del Pii e ribadita nella 
lettera inviata da Altissimo a Biondi 
dopo le dimissioni dal partito Use 
condo passo dopo la costituzione 
del nuovo gruppo parlamentare 


dovrebbe essere quello di creare 
uno schieramento elettorale (i! no 
me che trova maggior credito e 
Unione democratico liberale 
Udì) 

Rimane tuttavia ancora indefini¬ 
to il rapporto tra il nuovo gruppo 
parlamentare democratico-libera 
le proposto da Altissimo c quello 
auspicato da Marco Pannella Que 
st ultimo ò tornalo alla carica nelle 
ultime ore Ila inviato una nuov.i 
perentoria lettera a tulli i parla 
mcntari invitandoli ad aderire m 
fretta alla sua «Cosa» Il leader radi¬ 
cale che intensifica i contatti con 
liberali, repubblicani e soprattutto 
socialisti, dice che il tempo a di¬ 
sposizione percosiruire il i^ruppo é 
p^hissimo «Prima della (me della 
crisi» dice Pannella Secondo il 
leader radicale se in questa crisi di 
governo si fosse entrati «già muniti 
di forza parlamentare o politica 
{esito sarebbe stato siciiraniente 
positivo per la strategiache mi mte 
ressa e che in tantissimi mi dite di 
condividere Non so se ò lardi A 
detta dei radicali molti socialisti so 
no interessati e anzi sono pronti a 
lascian-* le insegne del Garofano se 
la «Cosa» pannelhana prenderà 
piede Via de! Corso non commen 


I) segretario 
del Pii 
Renato 
Altissimo 


ta ufficialmente anche se si regi 
stra un cerio scetticismo sulla ca 
pacita d attrazione fin.ile del le.i 
ck r radif ile 

Se é incerto I esito di questa ini 
ziativd la projjost.i di Altissimo su 
scita opinioni discordanti nel Ph 
Parere favorevole viene da Alfredo 
Biondi dimessosi la scorsa setti 
maria «Per quel che mi riguarda 
concorrere) con tutta la mia dispo 
nibilit.i alla creazione di questa 
unione tra demix-ratici e liberal) 
Quanto a Pannella afk rm.i ancora 
Biondi -ha mandato una lettera 
molto interessante l sara impor 
tante veci(‘re le risposte che daran 
no il gnippo repubblicano o depu 
lati di (tuel gruppo cosi come quei 
socialdemocratic i che in piu di una 
(Kcasione mi hanne^ dello dt voler 
uscire dalle strettoie dei partiti tra 
dizionali» «Se il paragone non e 
considerato azzardalo - conc'ude 
Biondi - bisogna che tutti corn 
pn fidane) che la posta con cui si 
può partecipare al gioco politico 
dopo il IS aprile 0 molto [>iu atta e 
richiede perciò non piccok^ punta 
te ma una piu gross.i capacita di 
partecipazione sui tre versanti del 
la politica Italiana quello liberal 
dcmcKralico (juelio cons<‘rvaU)n 



Conferenza stampa del segretario a Milano 
La Russa: «Guardiamo anche all’evoluzione di Segni» 

Il polo di destra di Fini 
Cossiga il leader ideale 
«Puntiamo al 15 per cento» 


Lu «cosa nera» andrà avanti Gianfranco Fin: mostra molta 
prudenza ma ammette che il progetto di aggregare un «po- 
io di destra» sarà discusso oggi alla direzione nazionale del 
partito II Msi sogna di diventare l’anima di una grande de¬ 
stra guidata da un personaggio di spicco II leader ideale 
sarebbe Cossiga, ma «guardiamo con attenzione - spiega 
l’onorevole La Russa - anche all’evoluzione di Segni che, 
tuttavia, perora rimane un enigma». 


L (|Ucllo socialista II risto c vl*l 
duoi*ormai mutile** 

Contr.jno «a ogni ipotesi di ciisar 
mo iinil.iterale e invece il vie esc* 
grel.irio vieario de I Pii Antonio Pa 
tuelli «Il disarmo unil.itc*rale - ha 
proseguito Patuelli - non ha mai 
iavonto la |).»ce 11 disanno e sem 
pre bilatc*rale o pluril iler.ile e con 
cordalo bareblx.* un c rrore allora 
sciogliere* unilateralmente esclusi 
vamenle e pnorilanarnente il gnip 
po lilKralo sew») che conleslua) 
mente e reciprcx mienk ciò av 
venga anche in.iltnambiti 

Alle prpoposle di scioglimento 
di Altissimo 4 «iil< riehic'ste per la 
eostruzione della Cos i d» Palmella 
SI e aggiunta po ieri anche un ide i 
(il Li MaPa abbozz ita in un intcr 
vista che use ir i nel |)rovsimo nu 
mero dell Furopeo I i\ segretario 
repubbheano iute nde l.ivor ire per 
l.t costruzione* di un unic i lonza 
pofitfca cfie raccolg.i rc^ptibblu am 
L*ga movimenlocli Segni lutlavia 
I a Malfa pensa ehe un p.irtilone» 
come (jueslo potrebbe compreti 
ck'rc anche pe‘rv)n.iggtcome Ama 
lo e^ Napolitano Que stc) p irlito - <• 
I opinione di Li Mail.» p4)lrebU* 
avere una leadership pai exnoge* 
lu adiquanlo.ippai i 






Il segretario 
del Msi 
Gianfranco Fini 



CARLO BRAMBILLA 


IH MILANO GianfrancoFinirinvia 
lutto alle de‘4 isioni della direzione 
nazionale die si terra oggi 11 chias¬ 
so deipo le* "lil>ere e distorte inter 
prc tazioni della stampa» attorno al 
ia COVI nera dc*ve' aver infastidito 
il segretario del Movimento sociale 
Di passaggio a Milano per prcsen 
lare uflici ilment»* la candidatura a 
smd.ice) del consigliere Riccardo 
De Curalo meglio noto come il Di 
Pietro eli Palizzo Manno per le m 
nnnierevoh denunce dei tangento 
c rati Pini preferisce non approfon 
dire I argoini'iilo sul progetto di 
una confederazione di forze di de¬ 
stra limitandosi a scjUohneare ap¬ 
punto che I «giornali non iianno 
capilo granché e che comunque 
I iclt ntita dd Msi non e mai stata 
messa in disc ussione, figuriamoci il 
suo scioglimento» Dunque pervi 
(x.*rne di pili por avere I esatta di- 
nionsiom* del dissenso interno ap 
parentemenle capeggiato da voci 
k mminili di peso vale a dire Ales 
vinclra Mussolini e la vc*dova di Al 
mirante domi i A.ssunla non reste 
rebbe altro d t fare c he attendere la 
riunione eli oggi Ce lullavia chi é 
disjicisio a rompere l.i consegna 
d( 1 silenzio assicurando che 1 mi 


non ha alcuna intenzione di (orna 
re indietro lui il «polo di destra» lo 
vuole eccome E par di capire an¬ 
che m tempi brevi L onorevole 
Ignazio I.k 1 Rusvi e tra gli aficiona- 
dos dell idea del segretario e spin¬ 
ge sull acceleratore della svolta 
Noi • spiega - abbiamo risolto il 
problema della rappresentanza 
abbianìo un c'ccellente segretario 
ma CI manca un punto di riferì 
mento politico piu generale attor 
no a CUI aggregare (a destra sociale 
e parlamentare» Ma su quale ca 
vallo pensa di puntare Kim*^ Secon¬ 
do I..a Russa non esistono dubbi 
«Stiamo cercando di capire dice- 
se Cossiga abbia dc*ciso o meno di 
scendere in campo» Le simpatie 
per I ex «picconatore» sono arcino 
te e bene si inquadrano nella logi 
ca della Repubblica presidenziale 
caldeggiata dai missini F se Cossi 
gd dovesse disertare la scena politi 
ca. addio punto di riferimento^ Sia 
pure avanzala in termini proble 
malici l.a Russa ha pronta la solu 
zione di scorta «ii^guiamo con 
molto interesse 1 evoluzione di Se 
gni anche se per ora aggiunge 
cauto - lesta un enigma» MarioUo 
uomo che piace ai neo fascisti é 


davvero una sorprevi In .ittesa de! 
grande leader sono comunque sta 
te avviate le procedure per ricucire 
le forze della destra sociale «Guar 
diamo • insiste 1-j Russa ai libera 
li ai cattolici a chi abbia interesse 
a sostenere valori fondamentali del 
pensiero di destra quali il mercal(à 
unito alle politiche sociali il rifiuto 
di una società multirazziale ikon 
cetto di nazione c* via d cendo» L 
sul fascismo come la mettiamo’’ 
Basta con questa stona spiega 
ancora - non pretendiamo d«i nes 
suno di condividere il giudizio sto 
rieo che il Msi da sul Ventennio in 
cambio però nessuno deve chie 
derci abiure impossibili» Dunque 
grande sostegno allo sforzo di Fini 
il premio sperato dai missini e 
quello di costruire una forza capa 
ce di catalizzare il 15 20 per cento 
dell elettorato italiano Quanto agli 
«irriducibili» non c i sarebbero prò 
blemi a tenerli a bada «Non conta 
no piu mente nel partilo* È il pe¬ 
rentorio giudizio 

II segretario della fiamma tri(4> 
lore mostra molta prudenza anche 
per gli sviluppi legati «ili incarico a 
Ciampi «Sicuramente I ex Gover 




[latore di Bankitali i non e uomo le 
gato ai giochi di partilo tuttavia 
spiega Fini prima di pronunciare 
un giudizio definitivo voglio vedere 
Idoneo dei ininistn e il program 
ma* Ma una preoccupazione c i* 
«Laccenno di Scaliaro a un Covar 
no di lunga durala mi lascia per 
plesso temo «.he sia un segnale-* 
preciso a rinviare il voto politico» 11 
Msi chiede infatti a gr.in voce il 
voto subito dc*civimente conforta 
lo dai molli sondaggi die lo danno 
in avesd soprattutto nel Mezzo 
giorno In proposito Fini s prenota 
fra quelli che brind**Mnnodopo 1»* 
elezioni amnumstralive di giugno 
L aggiunge «Nel referendum «ib 
biamo scelto il no e incasso la 
sconfitta ma non credano i partili 
che SI sono pronunciati per i' si di 
essc*re usciti dall.» crisi veci-anno 
che l>ello sdie»vo faranno gli elei 
tori» L ultima Litluta é per An 
drc‘Olli -i>ono soddisfatto che sia 
stata concessa I .lutori/zazione a 
procedere Aiidreotti hi shiglialo 
.1 parlare d complotto senza dire 
chi ha comj)lot1.ito co''tro di lui 
Ha commesso lo sl(*sso errore di 
C rasi 
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\]. Il iiii il 
IHlli i'I’l 


La mafia stava organizzando un eccidio 
Dovevano morire dodici guardie carcei'aiie 
A undici avrebbero sparato sotto casa 
«Uno invece morirà a colpi di roncola» 


Intercettate le telefonate ti'a due kilìei* 
Sconcerto nella prigione-bunker 
«Quegli uomini sono da tempo destinati altrove 
Forse qualcuno vuole intimidirci... » 


«Uccideremo 12 agenti di Pianosa» 

Cosa Nostra progettava una strage: «Li ammazzeremo uiìo per uno 


» 


(.'usa Nostra stava orrtani/zamln I oitiK itlio <li (|<k 1 k i 
.Incliti (li fitstixli.i che arano stati in saiM/io nel t . 11 - 
( ere (Il tnassima ,sieure//;i di l'ianos.i liUert ett.ite le 
teleionate tra cine killer inearieati di esettuiie il pia¬ 
no triniinale Un rivolo di sanane (.he dovi'va per¬ 
correre tutta la peni.sola l.a rea/.ione denli adenti 
-.iill isola dell'arcipelatio t(js( ano -Korse (.inalciino 
\ole\a .iiK lare Lin messayi^io intiniidatorio 

DAI NOSTHO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


■I 1 W ' it-JNc ' Ni 'I ist il I I lun 
kc, r «li '’i .iMis.i Ui Mi.i Irosi.ijrrc 

II* 11 .i iKif’ii.ilil.i l n.i 

iiorinaU <. on ciiu Il.i tr.ui«|uill.i 
ti’nsKUK c lu' SI ■i.*spir.i su fim 
sUi k'inho (li torr.i <lell are ijH- 
l.itju tr)si,.\no (la i|uaiKl(i il CO 
Iiu^Ik» ikllo scorso limo ( 
sb.irLato il tioth.i dell i mafut 
I a noti./i.i arrua drill.t I di‘!kj 
s[)atc KJ [Hinlo (li nlroco di lut 
la \i\ (.onuiaita isolana (osa 
Nostra sMv.i oru|aui//an<io il 
soqufslrt* (' loMiRidir» di IJ 
agenti di custodia La noti.^ia 
( oglio di sorpresa 'Sicura 
tuentt rtKconla pm ti-lefono 
l.uciano Muli dek'galo della 
('gli fun/ione pubblica iid 
de tNt alla c • nlr ite elettrK • 

1 he da (.|uindi( i anni vi\e a l'ia 
nos,i con 111 fanuglia - quegli 
iioiiuni non sono [>ui sull isola 
(Ju) gli ageiib m niissume non 
rimangono pin di iin muse > 



m iiK)iu c 1 jiarc str.uio i Ih li 
inalili volesse k olpiie di gli 
agenti di c uslodia k‘i di non 
iver [iodato ris[)etlt > .1 qii.il 
c he lioss (^)iu sta gi nle ha m 
k ISO snk» [>‘ I difi iidere i pnipn 
Ulte ressi (Jnaiulo poli/iotli 
magistrati o parlamentali han 
iio'eiìtatocon la loro mi/'ialivc 
di min.ire il potori oc on<imico 
m.ifiosd Non jiarc credibile 
sull isol I (|uesta storia Non 
voireftimo che ((desta noti/ia 
tosse st.it i usala da i|U.ik uno 
per 1 .melare quakha messtig 
gio intimidatorio nei confronti 
di ctu con’inua ; I isolare* nel 
care ere 

1 ppure qu.ilcusa dese esso 
n su( cesso so qualche' dieso 
f 1 alcuni agonti di c uslodta tu 
rotto (.<ms«K .iti ,il miiusiaro r 
poi luroiio trasioriti in iltri c .u 
k on L.i noli/ia d) un piano di 
( ( jsa Nostrii |)oi c ol|ure d( kIic i 







Il carcere dell isola di Pianosa 


.ig«‘li*i di ( iistodia c he ermo atlotU.ih o elio sarebbe ro sl.iti .ill.i in*e e ssila «li pie'uder( si 
st.iti in son-i/io .1 Pi.mosa e' s tl .irresta’i dagli uoniiiii eloll.i eli so uno ilogli .ig( nti inst n* 


t ila lui iri da ile uni in'e re ( tt t 
/ioni te le-loiiie lio che sarchi» 
rit st.ilo l'II’ pane' I l’alormo 
Di que sto 1 n ig« tti> «. nminak 
.isroljbe'ro p iti l’o dia <li 1 si 
e tri iiic kirie .iti kli k > uiip» re git 


le'/iono itise'slig.ilisa autim.tli 1 
ma (il c ui non sono stati rivelati 
I nomi 

In un I tuli II «n.il.i uno «k 1 
dia misti nosi nommi d ono 
f" .ivrobbe' f ttln rik lime iil> > 


lu ll.i lista de'i (. ond.iim iti > 
l'iorU potè la lo (lobbiaili" 
f.in* I p«'//l e on II tea» « > i 
l II ir ittanu in<. I > »si 'iii« I s I 
t' blx tal» nsk t\ iii 1 I ,ia sU 1 
agl iiU' Si k inali ' i,u mt«. n )it«i 


I • la >i« |i i ( e I I I I l I Iti 

n'iMI» > k I 1 S \« I \ I d III 

Uh 1 I / I) » ' SI II pi m liti 
■ 11 III il I < I I « il. < I t I I 

la 'Il i\i \ I , ' ' it* 1 1 p( ‘Il 11 

}' alt ' la «i « f il I’ 111 1 

la uà >' III I « la t I ' hi 

I ili Itili I « ( <|iii s . pi iia> 

k iiim t I d ‘ is t Ni s'j I s I 

I' bl ( * 1“ e I 1 I u ' < s* ii 

SI II 111 II s‘i •«. d« 1 ii'i Ila ' 
ivr« l'bi is. Ili' « il I > p II' 
Ila Mio di '] iiimiiins'i i/a ■ a 
I I II U 11/ Il I l( p< « < » < > k ■« 

si i\ Ila * I »if( ial« ' I '( »d i 

igk II I q I li. « I m< MI r • I 
’i n li I l« f . Si .Il s . tis* lisi 
r « • ifb < 1 ' li 1 I ' i < lai 11 , Il 

k • mp liti d illa rt t SI ttilu . si I 

s il I piiss II |. 'is I II al lami 
d« I k Oli ' am iti I I lotti kli 
« ut OS 1 II a l'i la II) < sla' t 1 

Si n I I ali I r I I I I il t( /loia 

. i Ili I ili di eli 's'iUiti di a n I 
IS li ' >1 >i 1 1 I n ikM dilli > I K 1 

s'i lidi 1.1 iltn pi 11 ti 11/1 111 I 
pi ino li h I m iti.i nt il' non 
Si iiibi I pii Vi (k ss. un iini/a 
tu la ' « Mi . n di Pi Ila »s 1 tu 
ila SI Ili fc I Si is III. s( 1 ' ili II 
t tl SI I ISO < I I ili . me i t' 

i piu llpli s M.i ta ( al' Il g I 

igi liti la Ili k i" I «Il '(Ili ' t( s' 
<k 11/ I i*> In ili I 11 molo .1 
sam,iu Ila lo\i v 1 j •< a in n 
'Hit I I pe iiis.i I 

)! .’o iii.'l lì 1 .. Si or o mi " 

■ I I (li. I [s .1 «U 1 0 l|.*i t 

' '< P 's. rt ( < Il I I'. I 

' il ‘ ìm Ma • l< e isi liti I fi 


Sentenza della Consulta 

Lina condanna per mafia 
non basta per perdere 
il posto negli uffici pubblici 


tilt ' a*i l< uà lui 1 i l'ivs . a 1 
MI lìi I t ma nd< 1 lu 1 1 m < n 
I f I iiios 1 I II I r I si ili I '1 
< I ( Il l'o ilisiia ssi 1 la I ! l’s'* 
r Ita Il li • I 'ili I - <1 I 1 1 s( 

/ < Iti \eM[ •( ' I Vi lini 1 i 1' g' la 
I ik t irlo Mt*i Mii I ' ili 1 t ha s 1 
dm I iti cu miì «il eli mm «li 
pi ubo In im 1 la>t I 1 1 >n I .111 
si' I.ik unii 11. 1 uà 11 I II a n 
n ' li df li’ un ' 1 iiK fiK 1 1)1 i 
' la 'li a jiH m'ist mt 1 Pii 
a s I 11 i tipo 1 iin'ios 1 'il 
'f isfi li' i sn!l isol I \ni I u 1 nel 
a a i ' li 111 issili) I su un // 1 
IO f I 'unsi \)ji ' I II l ui 1 11 

i o 1 p ip I P i In ' ^ I ria I) 
t'i I I ipi > c ili I « > insali I ito il 
' iss il. di Ili I OS* ho p.ik riiii 
I Ila l'i. Ili'i.mii ilo il' I !J.e'1 » 

. ' pi ( I it'i ut ilo 1! ) ipi lo un 1 
In qia s'i nu si litri i spi ija’iili «li 
I III » }'i.m<» ili ( «IS I Nosir i SI 
uio.ivg mli II prani miv ih 
I 1 min «III 'alia 's i i si ili i 
■ I ( i n'r< • iiik he <ii ] lok mii la 
li c t'i I pn sunti I» si.iggi k la 
«m lipiMi 1 stilli e oinimili die In « 
< sb un I .iVM>c.ito p.ik rmi 
t i‘i 1 imo Ki stivo iliti'iisi.n 
*1 111 \ sllld I* t eli ( .is'i Isi ir i 
no Nn Olia. \ ac inno pio 
Si ii'ii un ( s[>oMi) iiik ho .ilui 
pn K tir i ei ne i.ik le 11 1 n (mh 
bi» .1 ih I in n/i* M 1 il direttore 
ile c II is'ilnh di pe n.i Nie olo 
\m it<I I s( mjiri sua nti'o 
i pi » '] k 1(1 ( s'ii emù n i V 1 
' i los I I n I la I oi la K j 
‘ 1 » UH 


IH Iv A' \ \< Il I I d I « ss( Il 

n li I IS pi r pi idi I. il p, >sli 1 

lugli Itili pi LI iIk ( Ita st.i 
ipj ei liti II a I ili l.i ( ( Misi 
gl i 11/ 1 iti un 1 SI Hit 11/ I d( ll.i 
lidi I 'sli'ii/a '1 mIì 111 b tsi 
ili I < |i. ili t < >1.1 m poi un rii 
pi la II liti pi ibi 'lik o ( ( md 11 I 
I l'o I >1 1 11 l'ui ( o I ini.i SI II 
tl I i/.t 1 i.iss 1I.1 II I gli alle (iti > 
ila .ibiu.i ( aH gi.i siipk-r ito 
'ulti 1 e* all di giiali/ii) lum 

po'! j j)iiI I ssi r( Ulti 'IlMia .1 
Ila .Iti la i>ii/i il. » 

I .1 ti.itil 1 pt r m dosr 1 cs 
Si IO ngu.ik .1 (jia ll.i di tetti 
gli illn J.ivoMton j)np)e-*g,}tj 
nell 1 pnbblii u .iinimnistru 
/a MI' ( la .ibtii.iia > i. mipinlo 
il'ri u (iti In (|ia s'i I i>i il di 
pondi iil( ill.t Ime do|lu sim 
s le Olili 1 g)ij«ji/;.'ri.i i' i on I,i 
sili 11 uidunn 1 in in.iHo devi' 
I SS' ’o SI ili. )p< isti I .1 prue odi 
Ila liti I disk iplm.iie' ned c orso 
di I 01 j ili ("re SOMipa> pia 1 
ti ut.in di ilinios'r.ire' e lu' il 
li .iti ) pe r il i|U.ilc e st.iti> c 011 
d.mi).ilei non .* im omji.jtibik' 
e i 111 lo hni/a uiM I IO svolgo o 
in ogni ( .ISO non einstihc j I.i 
pe rdit 1 I 'Mis. i'U''nte* de 1 [)o 
s'o ili 1 ivoro 

1 .1 <|ijostioiie di ]( giltimil.i 
e ostitu/ioii.ili tloli la^rni.i •• 
s'ut.i solkViit.i d.i! l,ir ilei 
1 nuli V cmc'/i.i (uuli.i c d.i 
(jiM Ilo del pK-monti .u (jimli 
si t‘riiia i Mvoh) due c iit.idini 
\ iltma* .i[>pu Iti I de 11 .irtic o 
lo 1 e ‘ 'inin 1 1 deli.i legge 
de I lu in.ir/o ’h'd) sulla lotta 
.jliii inalai Noe iMuto l.i (.'orto 
1 1 iiorni.i prevedi ndo uim 
saii/a'iK csimlsiv.i .ujtoiiia 
IK I e he pn c Inde (.jiiiiid. I.i 
.iliit.i 'a Ma de I e .isi 1 me Ite 
dtp all d un .uitorit t tiimii 
Mis'i itiva . a >1 t II I >i UIC i[ Mo di 


MOa movi ili //a e die (x*rc II 
/ 1 di e II) >11 adii olo (Jcll.i 
( osii’u/ioiio' (-*(1 e-* in c ontr.i 
st( » (. on il diritto .il lavoro il 
diritto «Il dilos.i ilei pubtilico 
1 iipii g.ili * o c iMiil priiK ipiei 
ifi in)[).ir/i.ilit.i della (jubblica 
miniiiiistr.l/auto 

N.ilUMlnu'iite-* e-* dlttic ilo 
d.ire' un gmdi/io su un.j seri* 
teii/.i di e iJi SI e oiioscorto so 
lo solimi.in.anc-'iite gli c-'stro 
mi i lo motiv.i/iom - premei 
II' li senatore ('.irlo Smura 
gli.i gmrist.» e spe-rto di diritto 
elei !.i\(jro - poro a oceliio e 
criKC* e dilfieik* essere d .ic 
e iTdi' con 1.1 senlon/d L in 
tento (lolla logge del ]9d0 
sulla lott.i alla malia non 0 
sitilo corto (juello di priv.ire 
di g.ir.m/ie o dilesa il [jubbli 
I o dii’ondoiite dal momento 
elio il provvedimonto di li 
eeii/iamento c* previsto solo 
(^ij.iiido l.t seiiton/a e passa 
la m giudie.ite» Lo sj^jrilo di 
(juelbi leggo e un altro se 
uno e un pubb'ic o di[x-'ndon- 
te ed lai t (immesso un reato 
[irevisto dalla leggo del 1999 
' .lutomaticanioiite mcom 
p.itibile come dapoiidente di 
uno St.jto c he lotta contro la 
inafiii L iiuindi l,i sua [)erma- 
nen/a m un impiego pubbli 
co risult.i iiKonceptbile» dn 
questo c.iso conclude il se* 
ii.itcx(‘ 5mruglia il diritto del 
i.ivi)r.ito''e viene compresso 
in virili di un diritti^ inaggio^’C 
c he e r^uelk) dello Stato di di 
tendersi dalla mafia Cosi 
sembi.i che mentre 10 St,ilo 
h.i voluto erigere con la leg¬ 
ge del 1990 un ba'uardo nel 
1.1 l(jtta .ill.r m.ifii] Id Corte 
('ostiiu/ion.ile non ha voluto 
'..ilutiiru iitteiilainente questo 
as[AM 1 o 


Ecco la zingarella Alessandra, 97 denunce 
«Mai rubato. Mi prendono perché non corro» 


Anche; lori i cambinicri hanno feimalo m pia/./a di 
Spagna, Alessandra, 9 anni, alle spalle già 97 de- 
iiLinee per furti, non punibile "Mi hanno accustita di 
aver rubato i soldi ad uno straniero M.i come <il soli¬ 
to non è' vero lo me ne vado in girt; con le amiche, 
gli altri iiibano c prendono me. No a scuola non ei 
vado più, mi (Tiaee solo andare all'asilo, ma dicono 
che sono grande», racconta l.i piccola nomade 


CINZIA ROMANO 


■■ IMA l lui str.iit.i sire t'.i 
jiien.i di bue tu- i vc tri eli botti 
glie* r(jt!e- e he* dulie pniiu lui 
Medie' [lort.i dritt i nd k .iiiqio 
HOMI id; ('ire 1 scmul.i mi tri 
eiLMclM!i di tcTM e* taiige» doVi- 
vivono .iimiuiss.iti piu ili milk' 
pursoiu' (' J'u riig.i//ini Scn/a 
tuigni s( n/.i (ice|ii.i se n/ci 
menti' Me'ntre pcrceern.mio l.i 
stretta str.idti .ille nostre s[)iii 
k senti uno l.i vixe di una 
b.imbm.i I lii subito riCiUio 
scinto l.i sLi.i e\ mse'gn.mle 
clu* ci ace om[)agn.i e la e lu.t 
ma a squ.ire ingoia -Maestrii 
mae'slra ci.io c ernie stab- l'n 
abbrace io Ciiloroso c oce ole ( 
[>.ie i e l.i piesenta/ioiie c'Mì la 
cronista Lo sai die la giorna 
list.i e veim'a pro[)rio per par 
lare' con tl' ’ Sii acc omfi.igiiac i 


el.t m.imm i ma non li allonla 
dare 

Lee o Messanclr.i nove .mm 
e hi peT I gioril.ili ha e i ille /io 
II.ilo gl i all.i Mia et.i ''7 de 
fumee' (KT lurti M.iglione mo 
.i//iirro paiitalon a tiori i km 
gin capi 111 ne ''i r.teeolli .ill.t nu 
k I <1.1 un l'I.ìsitco non .ilib.issa 
III II U) sguardo e li [xiiit.i .lel 
klosso i SUOI s[)li ndicli ( lue c l 
k Ulti oce hi iieTi l da b.mibma 
bellissim.i mlelligei’te sveglia 
( tie' parl.i e on [iiace re' Mese o 
Ui i ontmuamc'nte l.i re-alta 
culi la I.mtasia i suoi sogni di 
tiambma li ta irrompe re prc po 
te'iilenu’iite fino .i cani eli.ire la 
sua vitii di tutti i giorni l’er c hi 
mm vuole ascoltine c.q'ire k 
no m tondo ef.icik dalle di 11 .i 


bugiarci.1 Ma non s.irebbe iie 
giusto ne vero [)crette c|Ui m 
c|ueslo luogo di .tljb.indono 
e iu' rimi).il/.i sulle [)agme «k i 
giornali almeno una voll.i .m 
no c|uaiido il fre ddo o k *i mi 
me Ile c idono m un.i b.ir.u * a o 
in una nnilotli sgaiigheT.i'.i un 
iH'on Ilo im.i b.itnbiiM o mt 
.in/' Ilio - L dittile segn.u il 
ciiiitme ni'llo ir.i venta e ii» n 
/«'gn.i (’i metti.mio seduti i' i 
v.mti .ilk' loiilotte ilfi.me.i’e 
(k ila mamma di Me-ssandi i 
e melile tigli e de ll.i /I i .Som; •• 
tre la fiambiiia i» m lui alle *»*■ i 
in.mgM'o se i mipare giusto tl 
teinfKi IK’" pre'iidere un |>e//o 
di p me' 1 o s.u e In 1 giorn.ili 
l’.mno p.irl.ito «li le ' Die olio 
( Ile ru))i che Imi [uu di nos.m 
l.i denime e Non tiaiiiio se rii 
lo c he b.illo bellissimi ' ' (»u.u 
da guarii i c Olile suini l»r IV.i t 
c umme 1.1 .i d.m/are segue lido 
l.i iimsie a git.m i le* e m note si 
spaiiekmo pre'[;o’c'ntemi lite a 
tutto seilnme nc*l campo e 
sk anelisi, uiiu i mk’ro [nmie rig 
gio Nu hu b.illatij II) Mi//er i 
a Milano .il l’al.ilrussardi a 
ikilogn.i pule m Amene.i 
spar.i Me ss.uidr.i snbilu n 
presa d.ill i /ui "M.ie e lie- ViH’ 
ne .1 non ci siamo in.u .ui'l.tle 


celi grujipo eultur.ile Koiii Se- 
elk K.issv nostro granele pue 
ta 

N'.ili etiee Ali'ssaiielM - io 
jM>n rubo Kubano gli .iltn e 
pre nduiio <i me e he non e e-n 
tro mente* torse' [>e‘ie In* non 
se)no sve-ita .i c(*rre*re* L.e .ipil.i 
tu pure* ([iiestii mattin.i i u ri 
p( t c hi k gge nein \ l*i i//.mIi 
S pagn.i h.mno reib.ito i soldi a 
miu strame n»e ie apmi*ri (cosi 
l.t iaga//in.i diialim i lar.ibi 
meri nelr) mi li.tnin; pre su i* 
tenuto la soilt.i or.i il) nllu’ie 
I rano eheei gkjriii efie non ini 
piende'vano M.i non un trova 
no mente addosv> [h rdu* k* 
non rubo Mi jire’iulono.» vulu 
1 e .ij>mt*n .i volle l.i polizia e i 
vigili Li [)i>Ii/..t e piu gentile 
loro mi n.iee i>mpagn.int> sjx*s 
so a e .tSii C i>s«i f.icc lo lutti) il 
giorno* Caro girt) eon le ami 
che Verso k sette di iii.iltino 
siiuno già )>ronte prendiamo 
tantijbns e passegguuno Mi 
diverto giochi.uno diMediie* 
ri.uno .mdi.imo i!k* giostre* 
Nu neandiek iim* iniielie ni 
Luto sono gh .litri vengono 
da .diri c .unpi ne*nlri)dopo 
1 una e* non mi muovo pin d.il 
cam[)o No comete !u de*\u 
dire* e he io non iut>o* Mi jni n 


elono e* basta iii.i iiiUi Ito mai 
( lite) nulla l*<‘K ili non v.iii* ■ 
se IM >1 I ' l*e K he* nuli mi pi le * 
mi pi lee* soli) 1 .isilu ma if i 
m. e t mandano ))iii [k h tu su 
no grande* e tli-vo I tie' i i i« 
me ntafi* c i sìjiiu andai \ iiiu 
gKirm poi sono s* .ipp.it i l’ui 
u I su ’egge-re e* sk nsi •' e t icc i<» 
pure* Il unti .Vnti due punii.* 
i.i ()U.ittl« > (Ili e i piu ille e i etu.i 
lalll.i M.te e he se liti iu li* > ile t 
tu ({U.ittiu volti* dk e I I .1 e|n t 
ran'a n<»’ Il pomengviu scnvii 
<* t.iee IO I e umpitt i un k mie 
si)re*ili* Li sua i*\ ms* gii i lU 
rr.ilicesi.i leiVlIH l.i n[He nde 
atte 'tuus.uin*n’e Non race un 
t.ire steme* Mess.mdr.i In Mi*') 
s.u ne U*ggi*ri* ne ser.Vi're 1 i 
seuoia ci dovresti tornite* 
No non c I torno pere lu t i 
non e I sei piu Io voglie» st.ue 
all .isilo culi tc* I tu nn elu 
manda tl 11 litio d«i * tue eie r 
mi 1 » re he Ki ho f.uiM* 1 e» sa 
pi'Vuche me lo * liieeie*\i ri 
s[>onel( e|il.isi lailel.Ulde» uni 
siici.1 Ak’ss.mdra - Non e re'tl*» 
e he e una bu< >11.1 e usa rub.ire 
m.i se* non e 1 el.inno l.ivuro e lu 
tti>bl)iamo l.irc*’ Allor.i rubin* 
e un l»**ne e* 1 unie.i eusa d.i l.i 
ri* M.i IO non Io I u e iu N nn 
il e .un])osto be ne* ini|)i.iee vi 
vere (|ui m.i mi pi.iee're'bbe 
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n< ti un i k .is.i Si I t i< inni 
b 11 tei .1 1 ilt.i i < m* la nu i I 

Si irli I li i|it i IIK hi itili li i 

e il*l I I n I k is I k. I I Si n» 
Noi ih » \iik ili'' \i uri 1 ' ss* re 
piilit i e* ptckiin.il I M i s* niUi 
ho I .te ijn I e ome I te e iu ' 

-t 'sa sutn t * ir* <la l't mde 
\ UH' I st ili SI ilu’ I si I II I ')i I 
I I pillili» III tulli II' su,,l'i "1 
i il ibbn »i / umi e tu I u•!«» 

Si »gl|i ) I ili M I II u i'I bt « I ili* 
I .itine ( V liti e > I" m i i >t 1 . ■ 

ei< > I m mg ir* '11 d 't » le I i< 


I in b u U' .lite t'ijusu ili insi 
'Mal te ' l»e r I i.iiii.i c 1 le pi )ss,i 
« 'Ili luk nm UK he 1 me e «m 
un uiimi 1 r lee um uid.i/iiuii* 
N. n\ ilei s.ii k he l).ill( I be lussi 
I lo ( i/nie K.isim e he* giitiJ i 
I . Mi I ne 1 e .im|ju ilh |»*ril' n 1 
I i\i s’ il. It.i I .ipit ili non 11 1 
se ' tildi li prt >1 )lein.i d* l u iti 
i hi ( < unp» 'MI > I I i.iinbilii ( e I 
tl » k tu e i .mi he i l.i mmikI 1 1 
'teli 1 Ulti Ili* m I ->uiu limimi 
Ili'*' iii/a ( oli» 't.i I litro MK 
I < ile p *1 tutti gli dir b imbuii 


Ni 'I s.ipiij.iiiu ' ule !u et. sono 

'• SI mu ) premti .j k oll.iburare 
k ui 1 1.1 giLJsti/i j c* e i /Il k autori 
1 j M.i sugli.uno .UK he* che c 1 
111 .l.ino I sujir.iSMsere* V isi.i 
iiu > III (jiie si' ) se hilu d.i .l'iii, e il 
(irubli 111 1 dei lurli c 1 attlive* d.i 
die e 1 «jumciic 1 uiiu Alle Ile noi 
s l'gliaiiii I e lu I nostri b.iml 'ini 
\ id Ilio a se noi 1 .ibbi.iliu UH 
hri.iu ili s’iiiiiu e ih I ivuro Ma 
di it»‘)i.imi I esst re' .iiiit.iti Ne*s 
sunu k I d.i 11 'Mkii pk r l.i c *k» pe‘ 
r.ilis.i e lu 11U) ikiiilti sii.inif) 


Un gruppo 
di giovani 
donne nomadi 


r-/ « ’b • 

: 1 ^ w 





lent.iiulu c un 1 (kx’M nomadi 
di mel!e*re in pie'di L» sai che' 
su 2^0 b.imbim clu' vivcjiiej in 
kine'stu c.ingx» skilo 9(1 ••ono 
.sf ritti all e lemumlare e* ne.in 
c Ir* tulli e I s.miuj * (' *• di 9 ide*n 
/,i tra HO) e* Skii e-* inutile clic* lo 
iic'ghiamo fi se* non lavoriamo 
insieme se non cerchiamo di 
cami)..Ile se saremmo cosircM- 
ti ,i s ivere (rt sempre in questo 
sellili) tu nk'nie'rai Aediie'der- 
I 1 se I nostri tigli mbano E non 
e imliKT.i m.u nulla' 


Franceschini toma in carcere? La raccolta delle firme per il referendum contro la privatizzazione dei beni demaniali 

Venerdì la Cassazione decide «VuOÌ aCQUÌStare la fontana di TrCVi? 

L ex capo bi rischia 8 anni Lo Stato potreDDe Svendere anche quella» 


■■ K'iM's Mlàurto Ir.URi* 
se tu,il d iiiiucu in V irci'ri i o 
(k*c idi’M 1 1 (iriMM '(‘/loiu ck 1 

1.1 ( k)r'i‘ di I iss.i/iotii* c he' il 
(uos-simu .k) .ì|)nk* discute r.i il 
ricorso proposto kl.i! prixura 
ture* gi'iUT.ik* di \c'iR*/ui con 
tro 1 ordiii.ui/.i <k*ll.i v’ortc 
d .ISSISI* (l .i[)|)c Ilo della stessa 
citt.i che il 9 novefTìbre (Ir I 9 J 
tia sc.irccr.iUi ! e\ ( apo deik 
Br 

Ancor.i una volta c m di 
*<ussioiie l a|)()lic ii/iorie d('l 
"Ciimulo d(*lk* pene* Sk*coiulo 

1.1 k’gge dell.i dissocia/ioiu' L.i 
('urte d .ISSISI' d appello scar 
k ero I r.uic ev him pere he .ive 
Vii sroiit.ilo iiil('Mm(*iìti* III [)k 
Ila r he ki k gge* (t(*ll.i (lissoc i i 
/ii»ii( tissa IN un riMssiinn di 22 
.mm I' (> mesi N'.i li pn k ' i* i 
gk iier.ili c oli 1111 mii rpr* t.i 
/IlUK* iiM d't.i cloila i'*i'gi M'i* 
fu* ctu* I im/u, di n I pi IM kl'» 
vn 1 ) 1 »* <li'( orn ic* d.'ll nliimo 
r( alo ' ommesso ila 1 raik* 


s. Imi « non d ill.i *1 il i dt*l suo 
iiign sso III k .R i II i .tl i li kium 
kli i hR*slo che l c *< br galist i 
veiig 1 di nuovo arrk si il«i Si 
tak* iiiler|>rc ta/ioiic c tu* non 
ti.i tk mi prc'k • ileiilk iIov( sm 
t ssc'rc .k coll.i 1 r iiu ( se lum 
dovri*bl)i‘ 'kont.irc* .litri otto 
.uim di ( .irc(*ri 

In un ( omumeatu si.uiip.i 
Altierto i r.UR c'sc him c * un 
nu iit.i -Nc I c luna di distensio 
ne c* riap|).R ttic.i/u»iu c hi .it 
tualnR*ntc sti.uiio vivi*ii(lo ir*i 
k ontronti dc*i di teiiu'i pi r n l’i 
ili terronsiiio siamo i erti i hi 
tali * (Ili *stioni interpretativi* di I 

1,1 legge SI.ino ili'tim'ivam* iilt 
risolti Kmu*lti*ii m disi ussio 
l'i or.i il V ilore i* il s( liso (ii*l(.i 
li tR|i ' k*l' I dissi H 1.1/luiR* sigi II 
III t i n l't» I oiiipromi 11 * ii i i 
u '' I lii»‘r' I 'h ili ui 1 * 
k I I. iiM I 11 (*s terr' insti o'in.ii 
.litll M IIlS**Mtl 11 » 1 tl SSUlt > s< K l.l 


Vuoi eoiitpr.irc tin.i sphiqqia a l^ìarlclttrt ('(jsta s(do 
26(1 0011 lirp IVcforisci Ui moiiLiqn.idi AiirtJii/o''Fan- 
(loSDD (It)t) lirr l’’t'riiit c’xcoi iveiitua DcncvciilociNo 
qlioiu) 2 miliardi c mcv.zct Lcj Stato li*i mosse» m sven¬ 
dila 1 suo. bum n.itutaii c atli.stk i L* e però clu ncjii i- 
I dvKtorclo lAls.KifoiKla/ioiic Verdi,KoteeC’oniiIalo 
j Lons Ikvitinia lìanno awiato la raccolta dello firiiif' 
! per uii toteroiidLimeontro la «liquicLi/.ione» 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ la jMA L Ina (ler c iiR|ne 
11 iiluiiiil.i 'in ilii ( ’l olo .1 Ni 
no I in.into iirIk .indo i.i loiit.i 
11.1 (Il I rev I r I ir ui'o di rim.ui 
do < )ls I unii).! Il [otogr.un 
MM tr.itio d.i! film h>U) IntHa 
k .im;K*ggi.i [)rovok .ilorMinente 
i il c eii'ro (le! ni imfesto c fu* l'i 
' vil.i i soilosk nvk II l.l rk Im sta 
I d n l«*r( I duiii ( unirò l.i sv n 
I dit.i i*i*i b< 111 uubi' n< ili II ili ) 

j 11 *’ Ik II' SI llIiO 1 f ( st l'o 
' SI ,l( I NI I tlll II M ( 1 * I lllk 111.1 il 

I 11 I U llk sto d I ( R.l'l 1 )otn*bb( 

I divi*iit.in 'i* illa 


Il pencolo e re.ile e gr.ivi 
un.i sc-ric d* iH>im«'conlemil.* 
Ili ! dei r(*li> sulle priv«iti//a/io 
m v.eati» nel d» c*ml)rc ‘M d.il 
governo Aiuirc otti fortemente 
sostenute da mintstri come 
Cìiov.mm br.mdiiii e Paolo ( in 
no ponile «no ** fr.isform it< in 
<( ggc .1 e oi[>l (Il voli di tKiiu la 
tit.i fui** di gemi.no dei ‘>2 
s tik tsi e i|t hil’i» i.i sM'iiili* I i 
priv (I IR ll.i pc c'vMorc (or ii \ 
possibik «il pi//I mport.i.ili 
liti [i.itrimoiuo .imbienla'i c 
irtisik o kU I n*>sitr' pus* I n t 


notin.t < he con nn.i *(>»/ il.it t 
llk n di)) li mt Ite insiemi 
.t^it lufi Ini c .e It ili I s • 
spi igg(' Posti « IhisiIii Sii* 
t il »*\ c onveiili m/jiu si fossi 
possibtit t* sopì itlutlo r.tg») 
ni volt - ti.ill.iH I In m di m.i 
miti e he iioviel>bt ro t ss* n 
|) ilnillolIR) NRllspol,,l)|ii dt 1.1 
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COMUNE DI REGGIO EMILIA 


Avviv.o ruuit.Jti ( 3 . a.jr.j ex .irt 20 L n 90 Si rende noto Che *0 
d.it.i 1 / / 1993 e s» (l.l esperita licitazione privata ex art 1 lettera t») 
leqqt-* n 1 * 1 //O pei I appalto dei lavori di ampliamerìto e nstrjtturazio- 
nt* (Jell.i bcuol.1 Media G Galilei ■ opere murane ed atlini Dffte 
/nvitafe n 52 Ditte parteci^nti n 28 Aggludicatarla C.E.R. di 
Bologna Oli elenchi delle ditte invitale e partecipanti sono in visione 
preSiO il Sen/i/io Contr.itti del Comune pe' 3 u qiorm consecutivi dalla 
pio* i'nU-- pubblicazione 
neoQio hmibd 22 apule 1993 

Il dirigente 

don Santo Gnoni 


CONSORZIO PROVINCIALE DI DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE DEL NORD MILANO 

via Vivaio. 1 * Milano 
Avviso di aggiudicazione lavori 
Il Presidente 

V siu l.in .'0 della l eqqe 19 mar/o 1990 n 05 

Rende noto 

che all. gar.i a licl.i/iani' privata con il metodo di cui all art 1 left a) 
legge ^ 2 19/3 n pci il prelievo trasporto e smaltimento tanghi 
mpianfo depur.(/ione di Bresso/Niqu.irda lenutasi il 9 199 ? sono 
a Re inv Ulte le seguenti JiUe 

1 ) Bo.s.iiin(' S.ivon.i ?) CconocniCii srl Sesto Stn Giovanni (Mi) 3 ) 
Geo Nova Vedel igo {1 v) 4 ) Ccodeco sp.i Giussaqo (Pv) 5 ) Impresa 
b.ingallt Giancìailo X C srl Mon/.ì (Mi) b) turoriliuti International srl 
Sol.irò (Mi) /) ( co'lal j Milano 8 ) Soraro bp.i Milano 9 ) San Germa 
ri Aron.i (No) 10 )CTM 2000 srl Mornago (Va) 11 ) Zanetti 
Arturo A C ‘ ri Sonsole (Bg) 1 ?) EeoI Italiana Milano 13 ) La Rapida 
srl Riiiuni (Fo) 14 ) Riccolsom srl Valmor/ola (Pr) 15 ) Ecoveneta 
Vicen/.j 

che all i qar.i h.mno p ulocipato le Società elencate ai nn 3 4 5 / 9 
‘0 Ih 

! risult.ii.i iqqiudic.it.m.i l.i Societ.i LCODLCO sp.-( di Giussago (Pv) 

I nn I n nb I o sull l'ii neo dei piezzi nspeniv.imonie di art 1 25 “o 

ir-i 2 'S (d ( 111 4 K-o 

i Zoiindo Giannoni 
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'ÌH aprili- liìU'.ì 


Michele Del Giudice e Gennaro Autuori 
fermati due giovani, li stavano portando 
alla Centrale. A pochi metri dal portone 
nelFauto sono esplosi colpi di pistola 


”77 in Italia ^ ^ 7 ^^^ 7 

Gli assassini sono riusciti a fuggire a piedi 
Nelfabitacolo trovati i documenti d’identità 
Uno, falso, apparterrebbe a un latitante 
Altre persone bloccate nell’operazione 


Massacrati davanti alla Questura 

Napoli, la camorra spara: ucdso un agente, l’altro è in coma 


Due poliziotti della ottava sezione catturandi della 
squadra mobile, Michele Del Giudice e Gennaro Au¬ 
tuori, sono stali massacrati, ieri sera, poco prima 
delle 21, davanti al portone principale della questu¬ 
ra di Napoli. Il primo è morto, il secondo è in coma 
profondo. Pare che a sparare siano stati due giovani 
fermati poco prima. Nell’auto, trovati i documenti: 
uno, falso, apparterrebbe a un latitante. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


H NAPOLI Un normale -.ser¬ 
vizio- di polizia, come .se ne 
[anno tanti a Napoli si ò tra¬ 
sformato m una tragedia clic 
Ila dell'incredibile. Due agenti 
dell'ottava .sezione della squa¬ 
dra Mobile, il cosiddetto -nu¬ 
cleo catturandi- .sono stati 
massacrati davanti al portone 
principale della Questura, in 
via Medina, in pieno centro. 

Poco prima delle 21 i duo 
agenti stavano facendo ritorno 
alla Mobile, con la loro auto ci¬ 
vetta, una Alla 33 di colore 
amaranto. Avevano fermato 
due sospetti c li stavano por¬ 
tando prcs,so la .sezione per ac¬ 
certamenti. Precedevano la lo¬ 
ro vettura, altre due auto; una 
della polizia, con <i bordo due 
persone, un giovane e una ra¬ 
gazza CTiziana Nutilc <- Pa¬ 
squale Sacco, entrambi di 19 
anni) fermati nella ste.ssa ope¬ 


razione (nata da una telefoiiLi- 
ta anonima die aveva segnala¬ 
to la presenza, a Ponticelli, di 
alcuni spacciatori e tossicodi¬ 
pendenti) l'altra, una Fiat di 
colore ro.sso targata L'Aquila 
(sulla quale si trovavano i gio¬ 
vani al momento del fermo) 
sequestrata dafla polizia e con¬ 
dotta da un agente. Queste 
due vetture sono arrivato nel 
cortile della Questura. Quando 
la terza auto stav.-i per raggiun¬ 
gerle, dall'interno sono partiti 
due colpi che hanno ferito alla 
tc.sta Michele del Giudice, di 35 
anni, e Gennaro Autuori, di 29 
anni, I due fermati .si .sono dile¬ 
guati mentre noi pressi dell'au¬ 
tovettura, che aveva tampona¬ 
to un'altra auto, dalla Questura 
accorrevano in massa i poli¬ 
ziotti in servizio. 

1 due agenti sono stati im¬ 
mediatamente soccorsi e por¬ 


tati nel più vicino ospedale, il 
vecchio Pellegrini, ma nono¬ 
stante il nosocomio disti po¬ 
che centinaia di metri anche 
questo disperato soccorso ò 
.stato inutile, Pa.squale Del Giu¬ 
dice ù spirato p«’o dopo il ri¬ 
covero, mentre Gennaro Au¬ 
tuori, in coma profondo, 0 sta¬ 
to dichiarato -clinicamente 
morto-, 

l,a scientifica non ha trovato 
l)os.soli all'interno dell'autovet¬ 
tura, mentre un giovane che 
stava telefonando da una delle 
cabine telefoniche di.sposte 
proprio davanti l'ingresso ha 
dichiarato di non aver udito il 
rumore degli .spari. Ma il rumo¬ 
re potrebbe es.scrc anche stato 
affievolito dalla blindatura del¬ 
l'auto a bordo della quale viag¬ 
giavano -sospetti- ed agenti. 
Particolari, comunque, inquie¬ 
tanti che fanno ipotizzare che i 
due agenti potrebbero essere 
stati seguiti da qualche com¬ 
plice dei fermati che poi li 
avrebbe colpiti nel momento 
in CUI stavano per arrivare in 
Questura. 

Le notizie si susseguono 
convulse, si parla di colpi spa¬ 
rati da distanza ravvicinata, 
con una fredda determinazio¬ 
ne ed una precisione che fan¬ 
no pensare ad un killer profes¬ 
sionista, ad una persona abi¬ 
tuala ad uccidere. Se fosse ve¬ 
ra questa ipotesi, si deve ancfie 
pon.sare che i due fermati non 


fossero comuni -balordi-, ma 
professionisti, pezzi grossi, in 
qualche modo addestrali c 
preparali. Qualcuno parla an¬ 
che di terroristi, visto che a 200 
metri dalla Questura nel 1987 
saltò in aria un'auto bomba 
che ucci.se cinque persone e 
distrus.se un locale frequentato 
da militari americani, qualcu¬ 
no parla di un -superlatitante-. 
qualche altro ventila die i due 
fermati pote.s.scro os.sere dei 
-mammasantissima- di un'or¬ 
ganizzazione non napoletana. 
Ma all'interno dell'auto .sono 
stati ritrovati i documenti dei 
fermati: uno ò intestato a Sal¬ 
vatore Carola. 21 anni l'altro a 
Patrizio Franco, di 24 (entram¬ 
bi napoletani). Secondo gli in¬ 
quirenti, que.st'ultimo sarebbe 
falso. Apparterrebbe, in realtà, 
a Giovanni Carola (fratello di 
Salvatore) latitante da due 
mesi, non essendo rientralo 
nel carcere di Foggia dopo 
aver ottenuto un pcrmcs.so. 

Grande lolla anclie all'ester¬ 
no deirospodalc Vecchio Pel¬ 
legrini, C'ò un via vai di agenti, 
in borghc.se c in uniforme. Ieri 
sera, lo voci si rincorrevano. 
Cera chi diceva che uno dei 
duo agenti. Gennaro Autuori, 
era ancora in vita e che si tro¬ 
vava in .sala operatoria, qual¬ 
che altro invece .scuoteva la le- 
siti, c piangendo conterm.iva 
che erano morti tulli e due. 





. m. 

Il luogo dove e avvenuta la sparatoria 


L'ex presidente dell’Eni ai giudici: «Ricordo di averne dati 26 a De e Psi. ma se a voi ne risultano di più è probabile che sia così» 
S’inceppa l’accordo tra Fiat e procura: Giorgio Garuzzo, il direttore generale latitante, atteso in giornata, rinvia la sua resa 

Cagliari: «40 miliardi? Se lo dite voi sarà così» 


S'inceppa di nuovo la trattativa tra Fiate procura mi¬ 
lanese sul fronte della tangenti. Ieri, più tardi del 
previsto, è stata scarcerato il manager Massimo Ai- 
metti. Però non si è presentato all'appuntamento 
con i magistrati Giorgio Garuzzo, direttore generale 
della Fiat, che era atteso in giornata. Intanto Gariele 
Cagliari, ex presidente deU’Eni, ha ammesso il ver¬ 
samento di altri miliardi a Psi e De. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


H mila.no. Gabriele Caglia¬ 
ri, e.x presidente deH'Eni, ha 
scelto la linea di dilesa del <o- 
si 0 se vi paro-, deciso ad am- 
rnellcre qualunque conlosta- 
zionc pur di uscire da San Vit- 
lore. È slato interrogato ieri dal 
giudice Ghitli, per la convalida ' 
del .sc-condo ordine di cattura 
che lo ha raggiunto in carcere. 
Un me.se e mezzo fa aveva par¬ 
lato deU'esi.stenza dei fondi ne¬ 
ri deH'Eni, destinati a Psi e De. 
Aveva amme.NSO i .suoi rapporti 
col banchiere nero del -cane a 
sei zampe-, quel -Chicchi- Pa- 
cini Battaglia che ha si>lcgato 1 
segreli dèi finanziamento oc¬ 
culto ai partili. Cagliari aveva 
indicato lo cifre di cui era a co¬ 
noscenza: 26 miliardi passati 
dalle ca.sse dcll'Eni a quelle 
del garofano e dello scudocro¬ 
ciato, ma ade.sso la magistratu¬ 
ra gli contesta che i conti non 
tornano, quei miliardi sareb¬ 
bero -10. -lo ne ricordo solo 26 
- ila risposto Cagliari - ma se a 


VOI ne risultano 40 ò probabile 
che sia così-. 

Discordanze anche nei con¬ 
ti che riguardano i quattrini 
portali in Italia di contrabban¬ 
do, dagli -spalloni- della Fimo, 
la finanziaria In odore di mafia 
esperta in riciclaggio di denaro 
sporco. Secondo Pacini Batta¬ 
glia, attraverso questo canale, 
avrebbe fatto arrivare a desti¬ 
nazione 11 miliardi, ma i con¬ 
trabbandieri della mazzetta 
sono stati Interrogati In questi 
giorni e hanno parlalo di alme¬ 
no 60 miliardi. 

SI INCEPPA L’ACCORDO 
FIAT-PROCURA 

NcH'ufficio del gip Italo Ghil- 
li squilla il telefono. Dalla pro¬ 
cura gli comunicano clic l'ap¬ 
puntamento col direttore ge¬ 
nerale della Fiat, Giorgio Ga¬ 
ruzzo ò saltato. Il latitarne nu¬ 
mero uno di Corso Marconi 
avrebbe dovuto presentarsi al¬ 
le 15 per co.slituirsi, ma qual¬ 


cuno gli ha consigliato di rin¬ 
viare. Qualche problema in¬ 
ceppa la trattativa Ira magistra¬ 
tura e Fiat. Cosi, nel pomerig¬ 
gio, mentre Massimo Aimctti, il 
primo dei latitanti Fiat rientralo 
in patria, u.sciva da San Vittore 
dopo una notte di carcere, da¬ 
vanti aH'ullicio di Di Pietro 0 
apparso il difensore di Garuz¬ 
zo, senza II suo a.ssistilo. L'av¬ 
vocato Cesare Pedrazzi non 
può negare l'evidenza: -E' no¬ 
stro inleres.se che questa situa¬ 
zione SI .sblocchi al più presto, 
ma esiste un comple.sso di ra¬ 
gioni per le quali Garuzzo non 
ù potuto rientrare in Italia oggi, 
come previsto. Per rispetto ver¬ 
so Il mio a.ssislito c verso i ma¬ 
gistrati non posso entrare nei 
particolari». Si stringe nello 
spalle e non smentisce il fatto 
clic gli o.stacoli stanno proprio 
il quella memoria che Romiti 
ha consegnalo a Di Pietro; un 
documento che non può 
omettere il ruolo avuto da Ga¬ 
ruzzo nella politica della maz¬ 
zetta avvallata dai vertici della 
Fiat, ma che obbligherà II ma¬ 
nager a parlare anche di chi ha 
condiviso quelle sccllc. Dopo 
l'incontro in procura, Pedrazzi 
sale al .settimo piano dal giudi¬ 
co Ghitli, poco disposto ad ac¬ 
cordi preliminari. Ghitti confer¬ 
ma che ascolterà chiunque si 
presenti nel suo ufficio, ma il 
mc.s,saggio ò chiaro: lui, al ta¬ 
volo deila Iratlativa, non inten¬ 
de .sedersi, . 

Ieri sono stati nuovamente 


sentiti Enso Papi e Vittorio Del 
Monte, che furono rispettiva¬ 
mente amministratore delega¬ 
to e direttore generale della 
Cogefar Imprcsit, Antonio Mo¬ 
sconi. ex vice-presidenle della 
Cogefar, aveva indicato in Papi 
e in Francesco Paolo Mattioli, 
gli strateghi della tangente, ma 
Papi smcnti.scc. Interrogalo da 
Di Pietro, ha dello che proprio 
Mosconi gli aveva fornito l'e¬ 
lenco delle tangenli da pagare 
c le modalità per reperire fondi 
neri. 

FF.SS: ARRESTI IN VISTA 

Convocati in mas.sa. nell'uf¬ 
ficio do! pm Gherardo Colom¬ 
bo i titolari delle aziende che 
hanno pre.so appalli dall'Ente 
Femovie dello Stalo per la posa 
in opera delle traversine dei 
treni; una dozzina in lutto. Do¬ 
vranno dire a chi hanno dato 
mazzette e confermare o 
smentire il quadro descritto da 
Riccardo Salciccia, il primo ar¬ 
restato di questo troncone. Lui 
ha ammesso di aver pagato 
400 milioni alla de, ma ha det¬ 
to che gli accordi erano tra¬ 
sversali e riguardavano anclie 
Psi e Pei. Stando alla sua ver¬ 
sione i quattrini che arrivavano 
al Pei erano versali da due 
cooperative emiliane che par¬ 
tecipavano agli appalti, men¬ 
tre la sua e altre dodici aziende 
appartenevano alle scuderie di 
de c psi. Ora si prevedono 
nuovi amesti, appena la map¬ 
pa delle mazzette ferroviarie 
sarà definita. 



Il deputato leghista Luca Leoni Orsenigo 


Aveva agitato il cappio 
in Parlamento 
Il leghista Orsenigo 
ora è accusato di truffa 


■■ ROMA O.sò agitare neiraula di Montecito¬ 
rio un cappio, per appiccarvi - gridava - chi 
aveva strangolato l'Italia, Noi conironli del pro¬ 
tagonista della bravata, li deputalo della Lega 
l-uca l-eoni Orsenigo. ora la procura della Re¬ 
pubblica di Como ha chieslo alla Camera di 
procedere per tentata trulla aggravala. È andata 
cosi, secondo la rico.slruzione della magistralu- 
ra c delia direzione compartimcniale delle Po¬ 
ste della Lombardia. Un giorno Orsenigo si van¬ 
ta con un cronista di avere .spedito delle cartoli¬ 
ne illustrale affrancate con francobolli falsi, non 
emessi delle poste italiane. Rapido controllo, e 
alle poste di Como vengono intercettate due 
cartoline: nello spazio riservato all'alfrancalura 
erano stati effettivamente appiccicati (c già re- 
golamenle annullati dallo smi.stamcnto auto- 
inalico) dei rellangolini di carta su cui erano 
stampate delle bandierine sventolanti, su sfon¬ 
do azzurro, le scritte -Giuramento di Pontida- e 
■Italia Stato Federale». Contro l'onorevole Orse- 
nigo, è scattata cosi la richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere per tentata truffa. Ora bi.sogncrà 
esaminare la richie.sla in giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere, discutere della proposta in 
aula c, nel caso di revoca dell'immunità, avviare 
l'istruttoria penale. Por l'infamia del cappio, ò 
bastata una riunione dell'ufficio di presidenza 
della Camera: sette giorni di so.spcnsione dai la¬ 
vori parlamentari. 


L’attore, ubriaco, era appena tornato a casa. Danni per 3 miliardi 

A fiioco la casa dì Helmut Bei^ger 
Incìdente o tentativo di suicìdio? 


Spariti 162 milioni. L’attrice denuncia il consulente 

La Venìer pagava le tasse 
il commercù^sta intascava 


ANNATARQUINI 


■M ROMA. -Il fuoco ò come le 
donne, se lia lame li può divo¬ 
rare. Qualcosa però lo lascia , 
sempre, qualeo.sa deve cs.scrsi 
salvalo». E ancora alteralo dal¬ 
l'alcool. Helmut Bcrger quan- . 
do pensa al Picasso, al Mirò, ai 
quaranta vetri di Lartique divo¬ 
rali dalle fiamme. Ha il viso 
.stravolte dalla notte insonne 
passata negli uffici del com¬ 
missarialo di Ponte Milvio e 
non si dà pace. Ieri, alle due di 
notte, l'appartamento dove vi¬ 
ve da qualche tempo in un ' 
quartiere elegante della capi¬ 
tale ò andalo quasi completa- ' 
mente distrutto dalle fiamme. 

E lui, non sa spiegarsi il per¬ 
ché Strilla, pesta i piedi, mi- ■ 
naccia .svenimenti, poi si ri¬ 
compone coprendo gli occhi 
pesti con y.n_paio di occhiali 
scuri. Non ricorda, non riesce 
a ricordare cosa é successo. E 


si arrabbia, si arrabbia soprat¬ 
tutto con il commissario che 
da ore cerca di avere una ver¬ 
sione convincente e .soprattut¬ 
to di .scoprire .se dietro quello 
che apparentemente sembra 
un incidente, possa colarsi un 
tentativo di suicidio. Non sa¬ 
rebbe nemmeno la prima volta 
per il bellissimo Ludwig, per 
l'attore austriaco che ha legato 
la sua carriera a Luchino Vi¬ 
sconti c che ora si trova in cat¬ 
tive acque. -Mi hanno voluto 
rovinare - ripete invece Berger 
-, qualcuno ha appiccalo l'in¬ 
cendio in ca.sa mia. Io so chi 0 
stato, ma non lo voglio dire. 
Aspetterò qualche giorno». 

Una versione poco credibile 
la sua. I vigili del fuoco chia¬ 
mati a notte fonda dai vicini di 
casa insieme a un'ambulanza 
della Croce rossa non hanno 


trovato nulla che pos.sa accre¬ 
ditare l'ipotesi di un incendio 
doloso. Non c'è traccia di ben¬ 
zina o altro. Sempre che non si 
sia trattalo di altro, come teme 
anche l'amica dove Bcrger ha 
tra.scorso la notte e che por pri¬ 
ma ha ipotizzalo un tentativo 
di suicidio. -Dio solo sa cos'è 
successo - ha detto ai giornali¬ 
sti mentre attendeva l'attore 
diivanli al coinmls.sariato - for¬ 
se Helmut voleva farla finita». 

L'incendio è divampato po¬ 
co dopo le 2,30 in via Nemca, 
dietro Vigna Clara. Helmut 
Berger era appena tomaio a 
casa da una lesta. Forse era so¬ 
lo. forse c'erano due amici con 
lui. Non è stalo po.ssibile verifi¬ 
care questo particolare. L'al¬ 
larme è .stato dato da un vicino 
che ha chiamato prima il 113, 
poi l'ambulanza. Quando i vi¬ 
gili del fuoco sono arrivati sul 
po.sto l'attore era ancora nel 
suo appartamento, completa¬ 


mente ubriaco, ma stava bene, 
E .solo ieri mattina, ancora 
ubriaco, si è recato al commis¬ 
sariato di Ponte Milvio per rac¬ 
contare la sua versione dei fal¬ 
li. Una versione sempre diver¬ 
sa, Se pochi minuti dopo il fal¬ 
lo, al medico deH'ambulanza 
aveva detto di essere stato lui a 
provocare l'incendio, poi, da¬ 
vanti agli agenti ha cambialo 
idea. «Non ero a casa quando 
è successo - ha raccontato 
l'attore - ero andato a una le¬ 
sta. Ho aperto la porta c sono 
stato investito da una colonna 
di fumo malcodorantc. Mi 
hanno voluto rovinare, i danni 
sono enormi, almeno Ire mi¬ 
liardi c niente era assicurato-. 
Nell'appartamento di via No¬ 
mea Berger era in allillo. Ora 
qualcuno dovrà pagare i danni 
al proprielario. «Certo non io ■ 
si è alfreltalo a dire Berger- da 
me non avranno una tira». 


RO.MA. Tasse |x*r cenlo- 
■se,s.santadue milioni di lire 
che invece di finire nelle cas¬ 
se dello Stalo sarebbero finite 
nelle tasche di Sandro Capu¬ 
to, della cui consulenza fi¬ 
nanziaria si è avvalsa per dic¬ 
ci anni Mara Venier. La poix>- 
lare attrice e presentatrice te¬ 
levisiva lia depositato ieri una 
denuncia pres.so la procura 
della Repubblica di Roma. 
Accusa il suo ex commerciali¬ 
sta di appropriazione indebi¬ 
ta e chiede ai magistrati di so¬ 
spenderlo dall'e-sercizio della 
professione. Ai giudici, tra 
i'aliro, Venier - as.sistita dal- 
l'awocalo Roberto Ruggiero - 
ha esibito una dichiarazione 
con la quale Caputo ammet¬ 
teva di non aver versato «qua¬ 
si mai» allo Stato le somme ri¬ 
cevute dall’attrice per pagare 
Iva, Irpcl e llor e si impegnava 
a restituirle 239.610.000 lire 


entro il 31 marzo scorso. 
Quella data, però, è passata 
invano. E Venier ha dovuto 
«restituire» allo .Stalo altri 140 
milioni. In.sonima, una Irufla 
bella e buona, scoperta quasi 
percnso. 

«Por circa 10 anni - scrive 
l'attrice nella sua denuncia - 
non mi sono mai preoccupa¬ 
la di verificare né la capacità 
professionale né la sua one¬ 
stà, e il nostro rapporto era li¬ 
mitalo. il più delle volte, a del¬ 
le telefonale con le quali Ca¬ 
puto mi informava (alle varie 
scadenze) delle somme da 
versare». Il risultato? Per lo 
Stalo Mara Venier ha evaso il 
fisco e deve pagare penali per 
77.-128.000 lire.“ 

Oltre al d;jnno, quindi, an¬ 
che la beffa. E il sospetto che 
«siano stati commessi reali 
della stessa specie» ai danni 


di altri clienti di Caputo, «Non 
solo infatti non vi é una nor¬ 
ma giuridica che difenda il 
contribuente onesto dal con¬ 
sulente disonesto, e questa è 
già una grave lacuna - alfer- 
ma Venier-, ma di fronte al fi¬ 
sco il contribuente non ò ade¬ 
guatamente tutelato, in quan¬ 
to le norme tributane non 
prevedono una rivalsa fiscale 
nei confronti del commercia¬ 
lista disonesto e ladro, dital¬ 
ché li contribuente si trova as¬ 
solutamente indifeso di Ironie 
all'ineviiabile rivalsa fiscale, 
mentre il commercialista tra 
iralteggiamento, rito abbre¬ 
viato, condoni, amnistie ecc. 
é consapevole di una qual 
certa impunità sostanziale». 
Sandro Caputo, da parte sua. 
si difende: non di appropria¬ 
zione indebita si .sarebbe trat¬ 
tato, ma di semplici di.sguidi 
conlablii. 
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Bari Censimento 

Esplosione «Inventati 
in casa 1.500.000 

Una vittima italiani» 


■i K,\RI Una .inziaiM é mor¬ 
ta nella violenta esplosione 
che ha deva.stalo un l'dilicio 
del centro di Bari; i lem sono 
cinque, uno dei quali é in gra¬ 
vi condizioni al Policlinico del 
capoluogo pugliese. Anche 
un vigile del luoco è rimasio 
lento durante l'o|X‘ra di rimo¬ 
zione delle macene che si è 
protratta per lunghe ore. 

L’e.splosiono é avvenuta in¬ 
torno alle 3 no di ieri notte. 
Francesco Cesano, rientrando 
a casa, ha acceso la luce cau¬ 
sando la deflagrazione del gas 
che, probabilmente uscito 
dalla sua cucina, aveva satu¬ 
ralo l'ambiente .Maria Buonvi- 
no, 70 anni, è .stala travolta dal 
muro che divideva il suo ap¬ 
partamento da quello del vici¬ 
no, che invece guarirà in tren¬ 
ta giorni. Ai vigili del fuoco .so¬ 
no occorse più di due ore per 
recu|x;rare il corpo della 
svenlurala, Altri quattro inqui¬ 
lini del paLizzo sono rimasti 
feriti dal crollo di alcuni solai, 
tre di essi .sono stati giudicati 
guaribili in periodi oscillanti 
tra la settimana e i venti giorni, 
mentre per il ventottenne Car¬ 
lo Potere i medici si sono nser- 
vata la prognosi II bilancio 
dell'esplosione é stalo reso 
meno grave dalla circostanza 
che m uno degli appartamen¬ 
ti, abitato dalla famiglia di un 
metronotte, non c’era ne.s.su- 
no: la moglie e il figlio dell’uo¬ 
mo erano rima.sti a dormire a 
ca.sa della suocera. Pe.santissi- 
me le conseguenze per l'edifi¬ 
cio’ anche gli appartamenti 
del primo piano sono stati fatti 
■Sgomberare e i negozi alla 
.strada dichiarati inagibili e si 
leme per la stabilità della fac¬ 
ciala. Danni anche negli .stabi¬ 
li vicini e per molte auto par¬ 
cheggiale nella centralissima 
viaCairoli. ij (, Q 


■■Roma Ieri ri'i'ioii'' \',i- 
zion.’ile (’onsumatun ha ilil- 
fuso una notizia, ripres.i da 
un'agenzia di .stampa, in cui 
M sosteneva che gli itali,ini 
sono un milione e mezzo in 
meno risi-ietlo .11 dall provs’i- 
sori diffusi riall'lstai dopo 
l'ultimo censimenlo .'x-eon- 
do l’agenzia di stainp.i 1 l'o- 
muni gonfierebbero il nu¬ 
mero dei residenti per aee.'i- 
parrarsi fette più consistenti 
di trasferimenti finanziari. Il 
trucco vcrreblK- cfletlu.ito 
soprattutto al Sud -Gli italia¬ 
ni fantasma - scrive l'Adn 
Kronos - si trovano proprio 
nel mezzogiorno. In provai 
eia di Napoli, od esempio, 
sono stale censite 192inila 
persone in meno rispetto .i 
quelle regi.strate: a Catania 
58mila e a Catanzaro 49 nu¬ 
la». 

Ma rist.it replica -Sono 
dati vecchi, diffu.si il 24 ma»- 
zo del 1992 in occasione 
della conferenza stampa sui 
risultati prowi.sori del censi¬ 
mento». «E dai tempi di Gesù 
Cristo - dicono 1 tecnici liel- 
l'istituto nazionale di stalisli- 
ca - che ogni censimento re¬ 
gistra una dillerenza tra la 
popolazione calcolata e 
quella censita. Si triilt.; di 
una differenza fisiologica 
che risiat Ita sottolineato più 
di un anno fa. Non c’è quin¬ 
di nulla di nuovo rispetto a 
quanto fu dello in quell'oc¬ 
casione. Quando saranno 
diffusi 1 dati definitivi sul 
censimento, tra circa un nic- 
.se - concludono le Messe 
fonti dell'is': I - si potrà \‘'.-|i ■ 
re meglio quale sia in dilfe- 
renza e'Ic'.Ina t,-a 1 d.je .In', ' 


Veneto: tangenti per ospedali 

«Dal presidente regionale 
si discusse la spartizione 
dei miliardi tra De e Psi» 


H VENEZIA 11 boccone era 
di quelli gro.ssi; 700 miliardi di 
appalti per lavori di amplia¬ 
mento in tre importanti ospe¬ 
dali del Veneto, Come sparti¬ 
re le relative tangenli senza li¬ 
tigare? Nel 1990doroteicsini- 
slra de decLsero di incontrarsi 
in un summit segreto nella vil¬ 
la SUI colli Euganei di Gian¬ 
franco Cremonese, divenuto 
poco dopo presidente della 
giunta regionale in .sostituzio¬ 
ne di Carlo Bernini, Quell'in- 
conlro, ades-so, sarebbe stato 
raccontato per filo e per se¬ 
gno ai giudici veneziani da 
uno degli ormai numerosi 
«pentiti», che vi aveva parteci¬ 
palo diretlamente C'erano 
per 1 dorotei, oltre a Cremo¬ 
nese, Piergiorgio Baila, diri¬ 
gente di «Iniziativa», ed il 
braccio destro di Bernini 
Franco Ferlin. Per la sinistra 
era venuto da Verona il fuluro 
ministro Fontana accompa¬ 
gnato dal suo factotum Carlo 
Olivieri. La discussione, a 
quanto pare, fu animata I do- 
roleì facevano pesare la loro 
forza. Gli altri, la «competen¬ 
za» .sul settore, talmente radi¬ 
cata che all’epoca la corrente 
de portava il nomignolo di «si¬ 
nistra ospedaliera». L’accordo 
raggiunto alla fine non fu di.s- 
simile da quello che già ope¬ 
rava a Verona- tolto il 40'L 


delle tangenti destinato co¬ 
munque al Psi, il rim.ineriic 
venne deslin.ilo pci il 45'i. .11 
dorotei, per il 1.5'i. alla siiii- 
■stra. Per rassicur tre 1 rivali sul¬ 
la «onestà» del suo gruppo, 
Ferlin versò subito un acco’i- 
lo di 100 milioni ad tilivien 
Dev’essere stato lo stesso CJIi- 
vieri a raccontare Ijuoiia par¬ 
te del meccanismo al sostitu¬ 
to procuratore Carlo Nordio, 
elle un mese la ne aveva di¬ 
sposto l'arresto. L’ex braccio 
de.stro di Fontana è un -.super- 
pentito» che Ila già collabora 
to allivamenle con 1 giudici di 
Verona e di Roma, ed ora e 
tornato libero, in liberi, 1 , ma ,1 
questo punto con parecchi 
problemi in più. .sono anche 
lutti gli .litri protagonisti del 
summit. Su Fontana - diniiss. 
sosi dall’incarico governativo 
poco prima che il relerendiim 
abolisse comunque il ministe¬ 
ro dell'agricoltura - pende 
una richiesta di autorizzazio¬ 
ne a prextedere. Ferini, onni¬ 
presente in ogni vicenda taii- 
gcntizia veneta. Ii.i passato 
mesi in prigione senz.i mai 
aprire bocca. Crenione.se, ar¬ 
restalo a suo tempo, ha l.i- 
scialo giunta, consiglio regio¬ 
nale (dove lo ha soMitiiito un 
altro padovano inquisito) e 
IJolitica, ritirandosi a iitu [in 
vaia. 



Dal l" maggio Dal primo maggio aumeiiiano 

nuovo di nuovo le Sigarette II nncaio 

iiuuvu dovuto alla armonixzazione 

rincaro deiriva nazionale alla iiorin.i 

Hollo cS/iarotto «Na Cee. Un rinvio dell’juineii- 

oeiie Sigarene sollecitalo nei giorni si orsi 

dagli operatori del .settore, no,i 
é stato infatti iiisento nel di’ 
creto legge 47 leitcrato ieri dal Consiglio dei ministn. il rincaro, 
che segue quello del primo gennaio disposto sempre sulla ba.sc 
deH'armonizzazione alla Cec, dovrebbe essere deH'ordine di 250 
lire per le sigarette estere e di 200 per le nazionali. 
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In Francia prima prova per il nuovo governo 
L’Assemblea nazionale discute di sicurezza 
di perifere urbane e del dossier immigrazione 
Il premia r tenta di conciliare due ricette 


Il ministro degli Interni Pasqua annuncia 
misure repressive contro i clandestini 
Ma Simone Veil rassicura la sinistra 
«Non taglierò nessun servizio sociale» 


Banli^ e stranieri test per Balladur 

Solidaiietà e giro di vite, gli equilibrismi della destra 


Prima prova impegnativa per il governo di Edouard 
Balladur; si discute in questi giorni all’Assemblea 
nazionale di sicurezza, immigrazione e periferie ur¬ 
bane. Da una parte Charles Pasqua, ministro degli 
Interni, mette l’accento sulla repressione (con i 
controlli d’identità a libero arbitrio delle forze di po¬ 
lizia). Ma dall’altra Simone Veil assicura continuità 
nella politica pubblica verso le banlieues più difficili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■■ PARIGI. Un colpo di ba- 
.stonc e un po’ di carota. Agli 
annunci di provvedimenti re¬ 
pressivi segue l’impegno a pro- 
•scguire sulla linea di risana- ' 
mento delle banlieues che 
poggia ' sulla prevenzione. 
Edouard Balladur continua il 
.suo esercizio di equilibrio an¬ 
che in occasione del primo ap¬ 
puntamento importante del 
governo che presiedei ieri e 
oggi rA.sscmbica nazionale di- . 
scute di città e periferie difficili. 
Simone Veil presenta II suo 
piano d’azione. Ma lunedi era ' 
stalo Charles Pasqua, il mini¬ 
stro degli Interni, a dare il «la» 
alla prima settimana calda del ■ 
nuovo esecutivo. Pasqua ha 
voluto confortare la forza pub¬ 
blica; gendarmi e poliziotti po¬ 
tranno. quanto prima, proce¬ 
dere a controlli d’identità im- 
motivati e casuali. Permare per 
strada singoli o gruppi di per¬ 
sone e chiedere loro docu¬ 
menti di soggiorno c di Identi¬ 


tà. senza alcuna specifica ra¬ 
gione d’ordine pubblico o di 
indagine, rientrerà nelle facol¬ 
tà delle forze di polizia. £ un 
provvedimento in apparenza 
banale (in realtà denso di ri¬ 
schi per il carattere di provoca¬ 
zione c ' prcvancazione che 
può facilmente as,sumere) ma 
che serve a mandare un dop¬ 
pio segnale; alle forze di poli¬ 
zia. che si sentono investite di 
maggiore autorevolezza, c al¬ 
l’opinione pubblica dì destra 
che della "sicurezza» ha latto 
uno dei primi problemi nazio¬ 
nali.- È un po’ come se Balla¬ 
dur, attraverso il suo ministro 
dogli Interni, volesse rassicura¬ 
re l’elettorato che l'ha manda¬ 
to a Matignon, o la parte più 
conservatrice di osso. Il secon¬ 
do capìtolo affidato alla capo¬ 
ralesca gestione di Pa.squa si 
aprirà agli inizi di maggio, 
quando si parlerà del proble¬ 
ma doU’immigrazionc. Il re¬ 


sponsabile degli Interni ha già 
reso note le linee del suo pro¬ 
gramma; immigrati clandestini 
a casa in men che non si dica, 
impedimento dei raggruppa¬ 
menti familiari (quelle visite di 
parenti vicini e lontani che, 
prolungale nel tempo, danno 
luogo a installazioni di fatto in 
territorio francese). E i suoi 
colleghi di governo sì appre¬ 
stano a riformare il codice del¬ 
la nazionalità; non si sarà più 
francesi automaticamente 
quando si nascerà su suolo 
francese, benché figli di immi¬ 
grali. ma bisognerà chiedere di 
diventarlo una volta raggiunta 
la maggiore età. Prospettiva 
giudicata "inaccettabile» dal- 
ropposizione socialista. 

Ma dopo aver ben agitato il 
cocktail sicurez'za-immigrazio- 
ne e averlo servito a quell’opi¬ 
nione pubblica sensibile al 
canto della sirena lepenista, 
ecco che Balladur si sposta al 
centro, guardando di sottecchi 
a sinistra. Riceve Rocard a pa¬ 
lazzo Matignon e lo rassicura; 
il governo "intende dare conti¬ 
nuità alla politica di solidarietà 
urbana e di costruzione dei 
servizi pubblici nelle ban- 
lieuea>. Tanto che il leader so¬ 
cialista è costretto a riconosce¬ 
re; "C’é continuità assoluta, e 
ci siamo trovati d’accordO". 
Balladur lascia quindi la parola 
a Simone Veil. numero due 
dell'esecutivo, la signora politi¬ 
camente inclassilicabilo che 


porta il fardello sociale del 
nuovo governo. Niente di poli- 
zie.sco nelle sue intenzioni. Al 
primo posto viene l'ellicacia 
deU’intcrvento statale, la nomi¬ 
na di una trentina di nuovi pre¬ 
fetti adibiti unicamente al pro¬ 
blema "Solidarietà urbana», l'u¬ 
nicità deH’intcrlocutore dei 
.soggetti sociali. Il dibattito par¬ 
lamentare potrebbe riservare 
però qualche sorpresa. Dentro 
la destra gli atteggiamenti sono 
variegati. C’era stato ad esem¬ 
pio Pierre Cardo, il deputalo 
che ha sconfitto Michel Ro¬ 
card, che aveva proposto che 
venissero tolti gli assegni fami¬ 
liari ai genitori di minorenni 
scapestrati e recidivi. Idea chd 
Simone Veil aveva respinto 
con fermezza, ma che aveva 
trovato buone orécchio e cen¬ 
ni d’assenso tra la maggioran¬ 
za parlamentare. C'è già chi 
critica la modestia degli stan¬ 
ziamenti previsti da Simone 
Veil. oppure chi esulta per l’ac- 
coslamento, anche se solo 
temporale, del dibattito sulla 
sicurezza e quello sull’Immi¬ 
grazione e sulle periferie urba¬ 
ne. Una mistura che le o^a- 
nizzazloni antirazzistc giudica¬ 
no pericolosa e incongrua. Si- 
mone Veil. ieri pomeriggio, ha 
voluto rassicurare soprattutto a 
sinistra; per tranquillizzare chi 
teme una ventata di austerità e 
di disimpegno statalo, ha pro¬ 
messo che nessun servizio 
pubblico verrà abolito nelle 


tante banlieues francesi. .Si è 
impegnala a rilanciare l'edili¬ 
zia popolare e Charles P 2 ^ua 
- proprio lui - ha addirittura 
proposto che una patte dei 
profitti che si realizzeranno 
con le privatizzazioni venga 
destinata ai quartieri in difficol¬ 
tà. Idea che Bernard Tapie. 
che fu ministro delle Aree ur¬ 
bane nel governo socialista, ha 
subito definito "eccellente». 
Per ora il governo riorganizza, 
poi, quando ie casse saranno 
più piene, si potrà parlare di 
nuovi piani c investimenti: è 
sembrato questo, in sostanza, 
il mes.saggio destinalo al parla¬ 
mento e all'opinione pubblica. 
E se in tema di sicurezza si vo¬ 
gliono dare segnali di rottura o 
discontinuità con il passato, 
non altrcllanto avviene sul ter¬ 
reno deH’inlervento .vociale. 
Verrà presto però il momento 
dei conti e delle stangale, pro¬ 
babilmente all’inizio di mag¬ 
gio. L’ha confermalo indiretta¬ 
mente il Fondo monetano in¬ 
temazionale con le sue previ¬ 
sioni; recessione anche in 
Francia, dove gli squilibri di bi¬ 
lancio scoraggiano l’attività fi¬ 
nanziaria e spaventano i con- 
•sumatori: disoccupazione a li¬ 
velli di guardia, che nel '93 toc¬ 
cherà, e forse supererà. l’Il 
percento. Per Edouard Baila- 
dur si avvicina il momento in 
cui lo stalo di grazia di cui be¬ 
neficia sarà messo a dqra pro¬ 
va. 


H conte di Parigi 
mette all’asta 
i tesori degli Orleans 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



Il conte di Parigi 


PARIGI. Andranno all’a¬ 
sta il 3 luglio nel principalo di 
Monaco gioielli, Iibn, quadri e 
oggetti di uso familiare della 
casa reale di Francia. L’inizia¬ 
tiva è del conte dì Parigi, pro¬ 
nipote di Luigi Filippo d’Or- 
leans, che intende cosi finan¬ 
ziare la Fondazione Saint 
Louis, la quale ha il gravoso 
onere di tutelare buona parte ■ 
dei tesori di famiglia oltre che 
di assicurare la manutenzione 
del grande castello di Amboi- 
sc. Le finan-ze degli Orleans 
non sono evideniemente tan¬ 
to floride. Alla casa d’aste So- 
theby’s non vorranno tuttavia 
affidati "pezj'.i» di interesse 
storico nazionale, nè carteggi 
riservati al solo fine di raggra¬ 
nellare qualche centinaio di 
migliaia di dollari. E tutto ciò 
che sarà messo in vendita ap¬ 
pare. per ora, abbastanza 
chiaro e dettagliato, cosi che 
lo Stato, se volcs,se, potrebbe 


far valere il suo diritto di prela¬ 
zione. L’obiettivo del conte e 
della contessa di Parigi è di ti¬ 
rar su una quindicina di milio¬ 
ni di franchi (quattro miliardi 
di lire), dei quali quasi la me¬ 
ta potrebbe es.sere il fruito 
della vendita della pomte di 
diamanti, zaffiri e perle che 
adomò il collo della regina 
' Maria Amelia, che andò in 
sposa a Luigi Filippo. Qual¬ 
che voce maliziosa, attaccata 
alle tradizioni di casa reale, 
parla di strip-tease della regi¬ 
na: un’altra preziosa panjre 
che le appartenne fu venduta 
infatti dal conte dì Parigi, da 
sempre in difficoltà a far qua¬ 
drare i suoi bilanci, al Louvre. 

I pezzi più interessanti sem¬ 
brano essere cmquantacin- 
que acquarelli dipinti dal 
principe dì Joinvìlle nel 1861 
e nel 1862. Il soggetto è al¬ 
quanto bizzarro: si tratta di 


scene della guerra di Seces¬ 
sione americana, alla quale il 
pnneipe assistette al fianco di 
suo figlio e di due nipoti che 
combattevano con i nordisti. 
Ritratti di retrovia, di vita mili¬ 
tare, di epi.sodi bellici. Una 
sorta di reportage, che dicono 
di grande sensltsilità c ottima 
fattura, che dovrebbe vender¬ 
si per 300 o 400mila franchi. ■ 
Curiosità anche attorno alla 
collezione che mise insieme il 
duca di Orleans nella poma 
metà del secolo scorso. Perso¬ 
naggio attento alle lettere e al¬ 
le arti, il duca mori in un inci¬ 
dente "Stradale», ribaltandosi 
con il suo calesse a soli 32 an¬ 
ni. Ma aveva fallo in tempo a 
circondarsi di Ingres, Dela- 
croix, a intrattenere rapporti 
con Dumas o Hugo, Luigi Na¬ 
poleone nazionalizzò poi la 
raccolUJ di quadri e oggetti 
preziosi, e la mise all'asta 


(pare un vizio) nel 1853. 
Sfuggirono alle voglie rapaci 
di occhi inglesi e tedeschi .sol¬ 
tanto i libri, fa cui il NotreDa¬ 
me de Paris che Victor Hugo 
aveva autografalo. E il 3 luglio 
prossimo anche Victor Hugo 
sarà disperso in qualche sa¬ 
lotto privato. Piuttosto a buon 
mercato, se è vero che non 
viene valutato a più di 5mila 
franchi. Ci saranno poi ntratti 
(di Luigi Filippo, dei .suoi figli 
e delle sue nuore ad opera di 
Franz Xaver Winlerhalter, del¬ 
la principes.sa palatina, co¬ 
gnata di Luigi XIV, e di altri 
personaggi della famiglia), 
gioiellini, libo, diari. Perfino 
un lesto di un certo Durand 
sulla condizione operaia a 
Parigi dal 1789 al 1841, C’è un 
punio interrogativo sull’atteg¬ 
giamento dello Stalo sin pezzi 
migl.on Se offrirà, quanto of 
frira’ l i C.Af 


Aperta a Washington la nona e decisiva sessione del negoziato arabo-israeliano. Gli Usa: «Saremo imparziali» 

Clinton dmge ridtìmo gm Medio Oriente 


Dopo quattro mesi d’impasse sono ripresi ieri a Wa¬ 
shington i difficili dialoghi di pace tra arabi e israe¬ 
liani. «Siamo lieti di portare avanti il negoziato» ha 
dichiarato il capo delegazione israeliano Eli Rubin- 
stein. Il segretario di Stato Usa, Warren Christopher, 
ha sottolineato come la Casa Bianca voglia giocare 
un ruolo «più attivo e imparziale». Ma la rotta verso 
la pace è piena dì ostacoli. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 II difficile dialogo tra, 
israeliani e arabi è ripreso ieri a 
Washington, dove si è aperta 
la nona tornata della conferen¬ 
za di pace sul Medioriente, sot¬ 
to r occhio vigile di una ammi¬ 
nistrazione Clinton decisa a 
non esiliare gli Stati Uniti in i 
panchina. L’ amministrazione 
democratica, a secco di suc- 
ce.ssi in politica estera, appare 
più motivata di quella repub¬ 


blicana a giocare un ruoto più 
attivo nel complesso processo 
di pace in medioriente, inter¬ 
rotto quattro mesi fa dopo la 
decisione israeliana di depor¬ 
tare i palestinesi di Hamas nel 
Libano meridionale. 

La conferenza è ripresa con 
un primo incontro tra la dele¬ 
gazione israeliana e quelle di 
Siria, Giordania c Libano. -Sia¬ 
mo lieti di portare avanti il ne¬ 


gozialo e ci auguriamo che i 
nostri partner siano giunti a 
Washington con lo stesso spiri¬ 
lo di buona volontà -.ha di¬ 
chiaralo il capo negoziatore 
israeliano Eli Rubinslein arri¬ 
vando al Dipartimento di Stato 
- se saranno animati da questo 
spirito troveranno in noi inter¬ 
locutori attenti e disponibili». 
Nel pomerìggio gli israeliani si 
sono poi incontrali con la de¬ 
legazione palestinese. Il segre¬ 
tario al Dipartimento di Stato 
Wancn Christopher non ha 
perso occasione per sottoli¬ 
neare 1’ intenzione americana 
di avere un ruolo più attivo ri¬ 
spetto al passato. Christopher 
ha detto che gli Stati Uniti si 
considerano «pieni partner» 
della conferenza. 

Il ruolo più attivo americano 
è ben messo in evidenza dalla 
decisione di Christopher di in¬ 


contrare congiuntamente lutti i 
capi delegazione della confe¬ 
renza. L’ ultima circostanza 
del genere si era verificata nell’ 
ottobre 1991 a Madrid, quando 
la conferenza eraislala inaugu¬ 
rata con grande fanfara e mol¬ 
le speranze. -Un ruolo passivo 
degli Stati Uniti deluderebbe le 
aspettative - ha dichiarato Ch¬ 
ristopher - Serve uno sforzo più 
attivo e positivo per cogliere l’ 
occasione di questo momento 
storico che si è presentato per 
portare la pace nella regione». 
Il segrelano di Stalo amencano 
si è preoccupato anche di fu¬ 
gare i timori arabi sulla tradi¬ 
zionale «relazione speciale» 
che gli Sfati Uniti mantengono 
da sempre con Israele. 
Christopher ha sottolineato 
che "gli Stati Uniti non cerche¬ 
ranno solo di sembrare impar¬ 
ziali ma saranno imparziali». 1 
propositi americani di -equidi¬ 


stanza» saranno comunque 
messi inevitabilmente alla pro¬ 
va quando Christopher, in li¬ 
nea con il ruolo più attivo pro¬ 
messo, dovrà passare dalle pa¬ 
role ai falli elaborando propo¬ 
ste concrete per superare l’im¬ 
passe tra le due parti. Ijj rotta 
verso fa pace è piena di osta¬ 
coli. La vertenza dei 396 pale¬ 
stinesi esiliati non è stala anco¬ 
ra risolta, infuriano le proteste 
cd un nuovo incidente mortale 
potrebbe provocare una nuo¬ 
va interruzione della conferen¬ 
za. La delegazione palestinese 
sta camminando su un sottile 
strato di ghiaccio. L’ ex-pre¬ 
mier israeliano Itzhak Shamir 
ha definito i negoziatori pale¬ 
stinesi «tcrronsti al cento per 
cento» , Nella delegazione fi¬ 
gura Feisat al Husseini. un mo¬ 
deralo di Gerusalemme dell’ 
organizzazione di Arafal. Pro¬ 
prio 1’ inclusione di Husseini 


)ia consentilo ai palestinesi il 
riiomo alla trattativa senza che 
la que.sliono delle deportazio¬ 
ni tosse completamente con¬ 
clusa. ^ 

Intanto nel Libano meridio¬ 
nale. nella cosidelta terra di 
nc.vsuno. I palestini espulsi dai 
Icnlori occupali per il terzo 
giorno consecutivo hanno 
continualo a premere, senza 
tuttavia forzare, sulla «linea 
ros.sa" stabilita dagli obici dei 
militari israeliani e dai milizia¬ 
ni sparsi sulle alture circostan¬ 
ti. Ogni tanto l’aria tersa e lu¬ 
minosa viene lacerata dal sibi¬ 
lo e da) crepitio delle armi au¬ 
tomatiche israeliane che fini¬ 
scono lontano come i colpi de¬ 
gli obici "sionisti" esplosi per 
non far dimenticare ai 396 atli- 
vi.sli diHamas la linea oltre la 
quale non possono andare. 
•Rimaniamo qui per il terzo 


giorno per testimoniare ai pa¬ 
lestinesi collaborazionisti degli 
Stati Uniti che il popolo rifiuta 
la loro tutela» ha dichiarato 
•Duktur» Ramisi, il medico di 
Gaza che è il portavoce del 
gruppo e che è sempre sorri¬ 
dente e disponibile. 

Decine di radioline permet¬ 
tono ai palestinesi di ascoltare 
da emittenti mediorientali lo 
sviluppo della loro vicenda e 
degli eventi nei loro territori 
occupati, in Giordania e in Li¬ 
bano. Fra le tende, lontane 
due chilometri, si aggirano al¬ 
cuni anziani. Due asini porta¬ 
no rifornimenti agli espulsi che 
si riscaldano con frequenti thè, 
alimentadosi dì uova, marmel¬ 
lata, formaggio e pomodori. 
Ascoltano sermoni, compiono 
le preghiere ntuali, sonnec¬ 
chiano. La sveglia, come ogni 
mattina, è data da un obice 
israeliano. 


Giallo «sanitario» alFAvana 

Epidemia di neurite oculare 
Cuba'accusà: «È stata la Già» 


H L’AVANA L'epidemia dì 
neurite oculare che ha colpito 
migliaia di persone a Cuba po¬ 
trebbe essere la conscguenzu 
di una «azione dì guerra bioio- 
gjea» da parte della Già. secon¬ 
do quanto suggerisco l’organo 
del partito comunistd i^ran- 
ma* smentendo che tale infer¬ 
mità sia provocala da •«carenze 
nutrizionali». Da mesi una epi¬ 
demia di neurite oculare, una 
malattia provocala da carenze 
del compleSvSo vitaminico ’B’ 
ha colpito l'isola causando 
danni più o meno gravi alla vi¬ 
sta, sino alla cecità, in circa 27 
mila persone. «Granma» de¬ 
nuncia oggi ratteggiamento 
della stampa estera sulla que¬ 
stione deH'epidemia m un arti¬ 
colo intitolato «favole, para- , 
noia e mala fede». «Qualunque 
pretesto, qualunque incidente 
di qualsiasi tip>o sembra buono 
per cercare di presentare un'i¬ 
dea insensata della rivoluzione 


cubana», scrive «Granma» af¬ 
fermando che non esistono 
clementi per nicncrc che 1’ 
epidemici sia la cons^uenza 
di una carenza dietetica provo- ^ 
cala dal rigido razionamento 
alimentare. Il giornale nbadi- ' 
»sce che gii scienziati cubani 
"hanno identificato come fat¬ 
tori di rischio le abitudini tossi¬ 
che del fumo e delle bevande • 
alcoliche insieme ad un deficit i 
vitaminico, soprattutto del 
complesso B» . «Granma» av¬ 
verte d‘ altra parte che il modo 
in cui SI è manifestata 1* epide¬ 
mia è «anomalo e inusuale per 
estensione c gravità » e non si 
può evitare di «pensare che ci s 
sia un gallo nel sacco». «Gran- 
ma» ricorda cUc Cuba è già sta¬ 
ta vittima in passato di «azioni . 
di guerra biologica» da parte 
della Cia amencana. lasciando 
intendere che 1* epidemia po¬ 
trebbe rientrare in tale conte¬ 
sto. 


«L’ombra del mare» è un battello Usa per scopi tecnologici 

Avvistata la nave fantasma 
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■i «Sea Shadow» si chiama, ovvero l’ombra del mare. La 

somiglianza con il cacciabombardiere «Stealth», FI 17, l’ae- 

reo-fantasma che sfugge ai controlli radar e che è diventato 

famoso per i raid sui cieli dell'lrak durante la guerra del Gol¬ 

fo, è impressionante. Stesso musetto, medesimi materiali, in 
sostanza uguale filosofia costruttiva. Ma, per fortuna, questo 
strano battello non servirà, almeno per il momento, per sco¬ 
pi bellici. Sarà, invece, un banco tecnologico per il controllo 
delle attrezzatture scientifiche che servono, o serviranno, 
per la navigazione del duemila e dei prossimi decenni. Ma, 
naturalmente, nessuno può escludere che l’ombra del mare 

possa avere un uso militare. Sarà un caso che è stata proget¬ 

tata Pier la Marina americana? ■ - , < 

La foto della «Sea Shadow», l’unica che si conosce, viene 

dal ministero della Difesa statunitense e si rilerisce alla pri¬ 

ma prova in acqua di questo misterioso vascello scientifico 
avvenuta l’11 aprile scorso al largo della costa merdionale 

della California. ■ ' ■ 

Insomma, se doveste incrociare questa nave, magari 

quest’estate, sui mari di casa nostra, non impressionatevi: 

sappiate che è solamente un’ombra. 
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Gaby ' ■ 

Luglio 
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26 Ag.-12 Seti.. 

Pavia 
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ult. Ag, - pr. Seti. ' 

Varese (Busto Arsizio) 
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17 Giu.- 4 Lug. 

Gonze 

Canzian 

13-22 Ag. 

Veneze (GiarOini) 
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Rimini 
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8-1SLug. 
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Via Roma 

25 Giu. -18 Lug. 
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25 Ag.-12 Seti. 
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21Lug.-1Ag. 
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2-11 Lug. 
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14-18 Lug. 
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Luglio 

Callamssclta 
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16-25 Lug. 
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H Senza più rimpaccio del referendum il leader del Cremlino 
E prende marcatamente le distanze dai serbo bosniaci 
H Tuttavia contesta ipotesi di allargamento del conflitto 
li Ambartzumov: «Catastrofico un intervento» 


«Eltsin non proteggm più Karadzic 

Mosca invoca misure decise ma esclude azioni militari 


I serbi-bosniaci sono più soli. La Russia non li «proteg¬ 
gerà più». Una dichiara 2 Ìone del Cremlino a nome di 
Eltsin ufficializza la nuova posizione. Mosca però 
esclude il sostegno per eventuali interventi militari. 
«C’è stata già abbastanza guerra in Bosnia-Erzegovi- 
na», hanno commentato al ministero degli Esteri. Ko- 
^ev: «Speriamo che i risultati del nostro referendum 
ispirino la scelta della strada pacifica...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA, I serbi-bosniaci 
non contino più sulla Rus,sia. 
Oppure, comincino a contarci 
sempre di meno. Il presidente 
russo, Boris Eltsin, ormai libe¬ 
ro dagli impacci del referen¬ 
dum, non ha perso tempo nel 
rendere pubblica, tramite una 
dichiarazione ufficiale, la 
nuova posizione di Mo.sca. 
Che non è un via libera per 
azioni di forza ma che si se¬ 
gnala per la faccia truce che il 
Cremlino, per la prima volta 
impegnando il presidente, ri¬ 
volge a Belgrado e a quanti sa¬ 
botano il piano di pace Van- 
ce-Owen. «È venuto il tempo - 
ha reso noto Eltsin - per assu¬ 
mere misure decise che domi¬ 
no il conflitto. La Federazione 
russa non proteggerà più 
quanti si oppongono alla vo¬ 
lontà della comunità mondia¬ 
le». Parole inequivocabili che 
hanno un peso sul piano poli¬ 
tico ma che. come detto, non 


autorizzano alcuna specula¬ 
zione su di una disponibilità 
rustia a sostenere iniziative mi¬ 
litari sul territorio dell'ex Jugo¬ 
slavia. Il comunicato della 
presidenza non ha chiarito 
cosa deve essere considerata 
come «misura decisiva». Dopo 
qualche ora, il portavoce del 
ministero degli Esteri, Serghei 
Yastrzhembsky, ha escluso 
qualsiasi interpretazione di¬ 
versa della dichiarazione, affi¬ 
dando l'iniziativa russa alla 
forza della diplomazia: «C'ù 
stata - ha sottolineato - già 
abba.stanza guerra sul territo¬ 
rio della Bosnia-Erzegovina», 
Più duri con i .serbi, dunque, 
anche pronti a sostenere nuo¬ 
ve sanzioni ma non sino a so¬ 
stenere azioni di guerra. Il mi¬ 
nistero degli Esteri è del pare¬ 
re che «l'introduzione di una 
componente militare intema¬ 
zionale non farebbe altro che 



peggiorare la situazione». In 
che modo è presto detto: al¬ 
largando gli attuali confini del 
conflitto con conseguenze 
«molto dilficili da pronostica¬ 
re». Quc.s'ta del «Mid» non è 
una correzione alla linea pre¬ 
sidenziale. È una puntualizza¬ 
zione perchè, appunto, non si 
presti ad equivoci la dichiara¬ 
zione del Cremlino che mette 
in guardia «ogni parte» che ha 
rifiutato il pro.getto di pace dei 
due mediatori e che, per que¬ 


sta ragione, deve sapere di a.s- 
sumersi una «pesante respon¬ 
sabilità». Tuttavia, il Cremlino 
SI è affidato anche al referen¬ 
dum Ira i serbi-bosniaci auspi¬ 
cando che venga as.sunta una 
«decisione più bilanciata» .sul 
piano Vance-Owen. Anche un 
allo ufficiale del ministero del¬ 
la Difesa, il generale Gheor- 
ghij Kondratyev, ha escluso 
che la Russia possa impegnar¬ 
si e collaborare ad un piano di 


Il segretario di Stato Usa: «Useremo la forza soltanto a precise condizioni» 

I vertici Nato frenano sui bornbardcirnenti 
«Rischiamo la disfatta della carica dei 600» 


Dietro le quinte si fa frenetica, tra ministri e capi mi¬ 
litari dei Paesi occidentali, la discussione su un pos¬ 
sibile bombardamento delle postazioni serbe in Bo¬ 
snia. E si fan sentire con più vigore i dissensi. 11 presi¬ 
dente del comitato militare Nato, l’inglese Vincet, 
ha detto che si va incontro a una tragedia come 
quella «delia carica dei 600 a Balaklava». E Lord 
Owen se la prende con gli Usa. 


EDOARDO GARQUMI 


■■ ROMA. L'ipotesi di un In¬ 
tervento militare occidentale 
nella ex Jugo.slavia toma a 
prendere quota. Si capisce die 
dietro le quinte si sta frenetica¬ 
mente trattando dalla piega 
nervosa che hanno assunto le 
dichiarazioni pubbliche di mi¬ 
nistri e generali. Cominciano a 
circolare anche indiscrezioni 
sul contenuto dei piani opera¬ 
tivi che i diversi stali maggiori 
stanno preparando. Il presi¬ 
dente americano Clinton, l'uo¬ 


mo dal quale tutti si aspettano 
la parola definitiva, ha già an¬ 
nunciato che nel giro di qual¬ 
che giorno farà una «dichiara¬ 
zione impegnativa». L'estrema 
prudenza che negli ultimi gior¬ 
ni ha preso dimora alla Ca.sa 
Bianca è peraltro conformata 
dalle parole pronunciate ieri 
dal suo segretario di Stato. 
Warrcn Cliristopher ha dotto 
che l'uso della forza sarà auto¬ 
rizzato solo a patto che gli 
obiettivi dell'operazione siano 


chiari, che ci sia un'alta proba¬ 
bilità di successo e che il po- , 
polo americano sia aperta¬ 
mente favorevole. Se queste 
condizioni .saranno soddisfatte 
Cliristopher ha già m piogram- 
ma un viaggio in Europa per 
concordare con gli alleati le 
modalità dell'azione. 

La consapevolezza che il 
momento delle .scelte si avvici¬ 
na, che in un modo o nell'altro 
SI dovrà porre fine al clima di 
estrema tensione che si è crea¬ 
to. fa comunque venire a galla 
con Inusitata asprezza dubbi e 
opposizioni. Non solo nelle ca¬ 
pitali europee, ma anche tra le 
alle gerarchie militari america¬ 
ne. 

Ieri a Bruxelles, al termine 
della riunione dei capi militari 
della Nato, il presidente del¬ 
l'organismo l'inglese Ricard 
Vincent ha dato voce ai persi¬ 
stenti dubbi del suo governo 
dichiarando brutalmente che 
un i.solalo intervento armalo in 


Bosnia, non inserito nel qua¬ 
dro di chiari obiettivi politico- 
militari. andrebbe incontro al 
tragico esito della «carica dei 
600 nella battaglia di B^ilakla- 
va». Vincent ha insistito sul fat¬ 
to che «non c'è alcun piano 
della Nato per interventi offen¬ 
sivi nella ex Jugoslavia», nono¬ 
stante informazioni di fonte 
giornalistica (il quotidiano in¬ 
glese «The Guardian») fornis¬ 
sero ieri mattina indiscrezioni 
sulle forze aeree sia della Gran 
Bretagna che della Francia già 
mc.sse in allerta per possibili 
operazioni. 

A Bruxelles era presente an¬ 
che la suprema autorità milita¬ 
re americana, il generale Colin 
Powcll, considerato il più re¬ 
stio tra 1 consiglieri di Clinton 
ad imbarcarsi m un'avventura 
di guerra. Howcll non ha voluto 
parlare, ma a Washington 
l'ammiraglio David Jeremiah 
ha confermato la grande rilut¬ 
tanza delle gerarchie militari 
ad un intervento sostenendo 


Nel giorno delle sanzioni scatta l’attacco contro i musulmani di Bihac. L’Onu: provocazione 
Owen sfida Milosevic: «Dimostra che vuoi la pace, taglia i ponti con i falchi di Karadzic» 

I seibi assediano Tultima enclave 


Nuovo attacco dei serbi bosniaci contro l’enclave di 
Bihac, dove almeno 300.000 musulmani hanno trova¬ 
to rifugio. Owen chiede nuove pressioni su Belgrado. 
«Se la Serbia chiude le linee di rifornimento, la pace 
sarà più vicina». Ultimatum delle milizie serbe a Sre- 
brenica; 10 giorni di tempo ai caschi blu per smilitariz¬ 
zare la zona, poi .saranno interrotti gli aiuti. 11 coman¬ 
dante Onu: «Gli accordi sono stati rispettati». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 


■i BELGRADO. ' I generali ser¬ 
bi di Bosnia e di Krajina smen¬ 
tiscono che si tratti di forze sot¬ 
to il loro controllo. Ma i militari 
che all'alba di ieri hanno attac¬ 
calo l'enclave musulmana di 
Bihac non sono un manipolo 
di sbandali. Almeno un mi¬ 
glialo. secondo fonti Onu, do¬ 
lati di 10 carri armati e artiglie¬ 
ria. In poche ore sono riusciti a 
penetrare per una settantina di 
chilometri aH'intemo della re¬ 
gione, dove è dislocato un bat¬ 
taglione di caschi blu francesi 
e dove hanno trovato rifugio 
almeno SOOmila musulmani 
vittime della pulizia etnica. Il 
comandante delle forze Onu 


nell'ex Jugoslavia, Lars Eric 
Walhgren, non da nessuna 
confemia. ma sembra più di 
un sospetto il coinvolgimento 
nell'operazione di forze serbe 
dell'autoproclamata repubbli¬ 
ca di Krajina. 

Tra i funzionari Onu qualcu¬ 
no parla di «provocazione», 
una risposta alle minacce della 
comunità intemazionale di ri¬ 
correre all'uso della forza per 
piegare i serbi di Bosnia al pia¬ 
no di pace, rifiutato lunedi 
mattina dall'assemblea di 
Bjlcljina: i bombardamenti .se¬ 
lettivi, per quanto temuti, 
avrebbero infatti il pregio di 
rinsaldare i legami con la Ser¬ 


bia, incrinali dal rifiuto del par¬ 
lamento .serbo bosniaco di fir¬ 
mare il piano Vance-Owen, 
dando via libera alle nuove 
sanzioni. Ma il generale Walh¬ 
gren raffreddagli animi. «Ci.so¬ 
no molli pas.si politici da per¬ 
correre prima di arrivare ai 
bombardamenti aerei», 

1^ sua non sembra solo la 
tradizionale prudenza da sem¬ 
pre mostrata dall'Unprofor di 
fronte alla prospettiva di un in¬ 
tervento militare in Bosnia, do¬ 
ve sono schierati 7000 caschi 
blu. C'ù almeno un'altra carta 
da giocare prima di lar partire i 
caccia verso obicttivi non facil¬ 
mente individuabili. A Parigi, 
lord Owen, copresidente della 
Conferenza intemazionale .sul¬ 
l'ex Jugoslavia, al termine di 
un incontro con il premier Bal- 
ladur ed il ministro degli esteri 
francese Juppè ha battuto an¬ 
cora una volta sul tasto delle 
pressioni politiche su Belgra¬ 
do. «C'è una cosa che la Serbia 
potrebbe lare - ha detto Owen 
-: porre le proprie forze arma¬ 
te c la polizia a disposizione 
delle Nazioni Unite per con¬ 


trollare le frontiere tra la fede¬ 
razione scrbo-monlcnegrina e 
la Bosnia». 

Un piano per il pattuglia¬ 
mento delle linee di confine 
tra Serbia, Montenegro e terri¬ 
tori bosniaci è stato esaminato 
almeno due volte dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Le vie 
d'accesso da controllare sono 
M3, la collaborazione della fe¬ 
derazione serbo-montenegri- 
na renderebbe a.s.sai più facili 
le co.se ai caschi blu. E .sarebbe 
la prova di una disponibilità 
reale verso II piano di pace, 
che 1 tre presidenti federale 
Cosic, serbo Milosevic c mon¬ 
tenegrino Buliitovic hanno in¬ 
vitato a firmare. «Se la Jugosla¬ 
via taglia le vie d'approwigio- 
namento alle lorze serbo bo¬ 
smache - ha detto ieri Owen - 
questo potrebbe portare rapi¬ 
damente alla pace». 

In poche ore gli scenari poli¬ 
tici sono cambiali e non .solo 
per l'appello di Belgrado a fa¬ 
vore dell'accettazione del pia¬ 
no Vance-Owen. Il risultato del 
referendum in Russia potrebbe 
dare infatti una chance in più 
alla strada del negoziato. Eli- 


strofe .se la comunità mondia¬ 
le si impegnasse su questa li¬ 
nea. lo spero che m questo 
caso la Russia ponga il veto al- 
rOnu». 

La posizione russa, cosi ret¬ 
tificala, era stala anticipata da 
un'intervista televisiva del mi¬ 
nistro degli Esteri, Andrej Ko- 
zyrev, la domenica del refe¬ 
rendum. «Le forze patriottiche 
di Belgrado, incoraggiate da 
qualche no.stro deputato - 
aveva detto il ministro - han¬ 
no pensato di affidarsi all'esi¬ 
to del voto in Russia». Il risulta¬ 
lo del volo non era ancora no¬ 
lo e Kozyrev aveva aggiunto- 
■Speriamo che i risultati pos- 
.sano avrere su di loro (i serbi, 
nd.) un elicilo calmante c 
che, alla fine, scelgano la stra¬ 
da di una soluzione pacifica 
che non imponga soluzioni di 
forza». Kozvrev. in verità, anti¬ 


cipando l'atleggiumento di 
Eltsin, disse anche che i .serbi- 
bosniaci avevano compiuto 
una ".scelta in favore della 
guerra». E, senza messi termi¬ 
ni, chiese retoricamente: «Per¬ 
chè la Russia dovrebbe andar 
d'accordo con questa scelta? 
Nè in ca.sa nostra, nè all'inter¬ 
no della Csi ci si vuole riconci¬ 
liare con il partito della guer¬ 
ra», Le parole del ministro fu¬ 
rono. in qualche mi.sura, an¬ 
che autocritiche, in nferimen- 
lo al voto di astensione sulla 
risoluzione che ha rafforzalo 
le sanzioni contro la Jugosla¬ 
via' «Fu. probabilmente, una 
decisione corretta in via di 
principio ma in futuro noi 
dobbiamo volare non insieme 
ai "nazional-patrioti" ma in¬ 
sieme a quanti cercano di ri¬ 
solvere ì problemi in una ma¬ 
niera civilizzata». 


intervento militare: «Non ab¬ 
biamo alcun progetto per au¬ 
mentare la nostra presenza in 
quell'area». Ed il presidente 
della commis-sione parlamen¬ 
tare per la politica estera, Ev- 
ghenij Ambartzumov, reduce 
da un recentissimo viaggio a 
Belgrado insieme a molti col¬ 
leghi, ha ricordalo: «La cosa 
principale da cui vorrei mette¬ 
re in guardia è un intervento 
militare. Sarebbe una cala- 


che sarebbe mollo difficile 
bombardare postazioni serbe 
in Bosnia senza colpire anche 
le popolazioni civili c .senza 
mettere in pencolo gli stessi 
aerei impiegati nelle azioni. 

Di una astiosa polemica ami 
americana è stato protagonista 
a Parigi il negoziatore della 
Cce, Lord Owen. Al termine di 
un incontro con il primo mini¬ 
stro francese Balladur, Owen 
ha dichiarato che gli Usa «do¬ 
vrebbero seguire la logica di 
un loro maggiore coinvolgi- 
menlo nella vicenda jugoslava 
e quindi inviare i loro soldati 
come parte del contingente 
deirOnu”. «Quello che niengo 
assolutamente inaccettabile - 
ha continuato Owen - è l'assu¬ 
mersi un ruolo offensivo per la 
propria aviazione lasciando 
che siano gli europei a terra ad 
addo.viarsi il peso maggiore». 

La preoccupazione per le 
pos-sibili rappresaglie nei con¬ 
fronti delle lorze delle Nazioni 





Bersi Eltsin; in alto; profughi si affacciano dalle finestre di un rifugio 


Unite, nel caso si decida per i 
bombardamenti, continua a 
co.sliluire la maggiore remora 
fatta valere nelle capitali euro- 
|xre. Il ministro degli esteri 
francese Alain Juppè ha dello 
ieri che non si può lanciare al¬ 
cuna operazione aerea «senza 
prima aver preso le precauzio¬ 
ni neccs-saric per ciò che può 
succedere a terra» Juppè insi- 
■sic perchè si dia temjxi alle ul¬ 
time sanzioni economiche di 
produrre i loro eliciti e conta 




sul fatto che si pos,sano appro¬ 
fondire i contrasti tra il governo 
di Belgrado e i serbi di Bosnia. 
Su questa carta politico-diplo¬ 
matica continua del resto a 
puntare anche Lord Owen che 
non considera ancora definiti¬ 
vamente accantonato il pro¬ 
prio piano di pace. Se si co¬ 
stringono le autorità di Belgra¬ 
do a premere con più forza sui 
serbi di Bosnia, .sostiene Owen, 
si può arrivare alla pace senza 
passare per i bombardamenti. 


sin. .sciolto dalle preoccupa¬ 
zioni sulle sue sorti politiche, 
ha rilanciato ieri la condanna 
contro i serbi di Bosnia, già 
pronunciala nei giorni -scorsi 
dal mini.stro degli esteri russo 
Kozyrev. 

È però difficile immaginare 
che la federazione .serbo-mon- 
tenegnna possa spingersi fino 
ad una collaborazione diretta 
con l'Onu sulle Ironliere bo- 
.sniachc, anche se la mancala 
acccttazione del piano di pace 
ha suscitalo qualche malumo¬ 
re in Serbia e ancor di più in 
Montenegro, con l'eccezione 
delle loize uliranazionalisic. Il 
comitato centrale del partito 
socialista di Milosevic si è dello 
solidale con le posizioni 
espresse tra i Ire presidenti. 
«Non c'è alternativa alle tratta¬ 
tive». ha ricordato ancora una 
volta il ministro degli esteri fe¬ 
derale Vladislav Jovanos'ic, so¬ 
cialista, latore del messaggio 
congiunto invialo dai presi¬ 
denti al po|x>lo sf-rbo di Bo¬ 
snia. 

I partili d'opposizione han¬ 
no nncarato la dose, spostan¬ 
do il tiro sul fronte interno. -Se 



Slobodan Milosevic 


Milosevic chiude il mbinello, 
Karadzic rimarrà a secco in 
ogni senso», ha alfermato Zo- 
ran Djndiic. del partito demo¬ 
cratico, fino a len contrario al 
piano di pace, ora sostenitore 
deH'ultima versione nvcdula e 
corretta da Owen, Anche il De- 
pos, il movimento d'opposi¬ 
zione guidato da Vuk Drasko- 
vic, ha mutalo rotta dopo l'ulti¬ 
mo weekend di trattative a Bel¬ 



Anziana di Sarajevo vende al mercato nero dai fiori alla sigarette 

Polemiche all’iniziativa pacifista 
cui aderiscono attori e musicisti 

Sofii: «Digiuniamo 
per le vittime 
senza graduatorie» 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ ROMA «Figli miei lontani» 
.scandisce la voce impostata di 
liana Occhini. Le testimonian¬ 
ze dall'assedio di Sarajevo 
commuovono la platea di un 
teatro romano, dove viene pre¬ 
sentato il digiuno a staffetta 
contro la guerra nell'ex Jugo¬ 
slavia. A leggero le lettere giun¬ 
te fortunosamente m Italia dal¬ 
la martoriata capitale bosnia¬ 
ca e raccolte in un libro curato 
da Anna Cataldi, le attrici liana 
Occhini e Barbara d'Urso, en¬ 
trambe soslenilnci deH'miziati- 
Vd patrocinala da Adriano So- 
fn. Gianfranco Spadaccia, Pina 
Crassi. Oreste del Buono, Ste¬ 
fano Benni, Mimmo Pinlo e 
molli altn esponenti del movi¬ 
mento radicale c pacifista. Con 
1 digiunalon si sono schierate 
anche Serena Dandini, anima 
della trasmissione televisiva 
Avanzr «Sono stanca di vivere 
l'orrore ipolentc fra le mura 
della mia casa. Voglio capire 
.ansicme agliàdtri'.E la^^mdul-..» 
Uico tv Enza Sampò: «Ho scelto 
di partecipare al digiuno per , 
darmi un pizzicotto, jx'r non 
permeticre a me ste.ssa di ane- 
stetiz-zare la mia coscienza di 
fronte alle immagini dalla Bo¬ 
snia». Tony E-sposilo ha lascia¬ 
to che per lui par)as.se la sua 
musica. 

Le firme sotto l'iniziativa cre¬ 
scono. nonostante si tratti an¬ 
cora di un protesta elitana, ma 
divampano anche le polemi¬ 
che. C'è digiuno e digiuno, ha 
sostenuto Sergio Stanzani che 
insieme ad Emma Bonino, Ro¬ 
berto Cicciomcssere, e Angelo 
Bandinelli ha scritto una lettera 
assai critica a Solri e company 
quando una vcnlina di giorni 
fa dettero II via a questa cam¬ 
pagna di .solidarietà con le vit¬ 
time della ex Jugoslavia. L'ac¬ 
cusa principale è quella di non 
aver voluto individuare i re¬ 
sponsabili del ma.s.sacro, di 
non aver messo sotto accusa il 
regime razzista e nazionalista 
di Belgrado. «Di non aver indi¬ 
viduato neanche un obiettivo 
politico preciso per il digiuno - 
aggiunge Stan/.ani - rendendo 
cosi poco visibile questa forma 
di protesta. Il tutto per supera¬ 
re troppo differenze c spacca¬ 
ture tra I pacifisti. 

Conte.VKi senza reticenze 


Adriano Sotri. uno dei promo¬ 
tori del digiuno «Pur di salvare 
una mobilit.izionccomune ab¬ 
biamo scelto una soglia molto 
bassa di unità. Évero Mac'era 
l'urgenza di fare qualcos.i di 
fronte alla distrazione e al cini¬ 
smo del governo, delle istitu¬ 
zioni. degli organi di informa¬ 
zione. dell'opinione jjubblica, 
A livello locale molle persone, 
fin dall'inizio, hanno tallo tan¬ 
tissimo. Ilo .scoperto che l>en 
seimila italiani .sono stali nel¬ 
l'ex Jugoslavia a dare il loro 
contributo per alleviare le sol- 
Icrcnzc di tutte le vittime del 
conflitto. Cera bisogno di 
creare una reto dicollcgamcn. 
lo fra queste diverso realtà II 
digiuno può .servire anche a 
questo E jxii vogliamo .soste¬ 
nere. organizutativamcntc ma 
anche economicamente lutti i 
pacifisti di II, e aiutarli ad met¬ 
tere in piedi un dialogo paral¬ 
lelo a quello diplomatico Di 
fronte a una tragedia così gran¬ 
de che TSvdJt-e.'sàttó'i nosift’ 
occhi nonc'èsJa-chfedersi per¬ 
chè oggi* facciamo il digiuno 
ma piullosioeonie sia accadu¬ 
to che finora non .si sia fatto 
mente». 

Intervenlo armato si o no, 
lorze delle Nazioni Unite o del¬ 
la Noto, una discussione diffi¬ 
cile per un'area che si o sem¬ 
pre .schierata contro gli eserci¬ 
ti, soprattutto quelli dell'Occi¬ 
dente Un confronto che ri- 
■scliia ulteriormente di frantu¬ 
mare il composito arcipelago 
pacifista. »Ma ci sono cose por 
le quali po.ssiamo lavorare lutti 
insieme - spiega Chiara Ingrau, 
deputata del Pds, membro del 
crjmilalo parlamenlari per la 
pace II governo italiano ave-va 
stanzialo per aiuti la cilra im- 
soriu di 12.') miliardi nel '92 E il 
paradosso è che di questi a 
giugno '93, ben sci mesi dopo 
la scadenza, no saranno stali 
impegnali, neanche spesi, solo 
80 Avevamo chiesto, pei sem¬ 
plificare il compito del gover¬ 
no, di consegnare i fondi al¬ 
l'Alto conmiiss,inalo per i rifu¬ 
giati. Non è stato l.ilto neanche 
questo. Allora la mobilitazione 
può servire anche a scuotere il 
muro di mdilferenza di chi ci 
governa, a jxirtarc aiuti con¬ 
creti allesTtimc del conllitio E 
non è poca co.sa» 




Dieci albanesi uccisi 
dalle guardie di frontiera 
Alta tensione 
tra Tirana e Belgrado 


TIRANA *Djccj albanesi uccisi dalle guardie di fronuera iu¬ 
goslave negli ultimi tre giorni passando dall’Albania alla ex Ju¬ 
goslavia senza saperlo» ha affermato ieri Radio Tirana citando i! 
ministro degli Interni albanese. Quattro albanesi sarcblx*ro stati 
uccisi nella regione del Kosovo e gli altn a nord-est deH’Albania 
quando già si trovavano, per parecchie decine di metri, m terri¬ 
torio yugoslavo, La condanna di Tirana sj giustifica anche con il 
fatto che. nonostante i rapporti tesi tra i due paesi. le frontiere 
jugo-albanesi. in una regione montagnosa o ncc.i di foreste, 
non sono segnalate abbastanza chiaramente. 11 che causereb¬ 
be spesso sconfinamenti involontari. 

I fatti di questi giorni si aggiungono ad una già dbba.stanza 
lunga catena di incidenti successi negli ultimi mesi La verMone 
jugoslava dei fatti, in polemica con Tirana, sostiene invece che 
si tratta di passaggi illegali di forze albanesi per dar man forte ai 
loro «fratelli» del Kosovo, introducendo armi o «ietleratura sov¬ 
versiva». 


grado. «Karadzic ha paura del¬ 
la pace perché i criminali di 
guerra dovranno rispondere 
dello loro azioni - ha detto 
Draskovic Firmando il piano 
restavano aperte le porte per 
ulteriori correzioni. Ma dietro a 
Karadzic c'ù Milosevic: i! suo 
so.stcgno ad Owen é un truc¬ 
co». 

Un altro scenario si apre in¬ 
vece nel Montenegro, dove og¬ 


gi li presidente Momir Bulato- 
vie spiegherà al parlamento i 
retroscena del negozialo. «Ci 
avviamo verso una fase impre¬ 
vedibile - spiega Svetozar Ma- 
rovic, del partilo socialdemo¬ 
cratico montenegrino, di cui fa 
parte Butalovic -, È importante 
riuscire a serbare la nostra pa¬ 
zienza». Allusione esplicita ai 
dissapori cfie corrono tra Bel¬ 
grado e Podgonca, capitale del 


Montenegro, stanca di fronteg¬ 
giare «sanzioni |>er seaui»^ una 
politica che non condivide 
Non SI parla aperlamenle di 
secessione, soprattutto fX'r 
paura di una nuova guerra. Ma 
la tensione cresce. Il mes.sag- 
gio della lx‘ga liberale, separa¬ 
tista. ù esplicito. «Non si posso¬ 
no chiedere altri sacnhci ai 
620.mila cittadini del Monte- 
negro» 
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nel Mondo 


Coronata dal risultato schiacciante 
del referendum la trentennale lotta 
di indipendenza per liberarsi 
dal giogo del governo di Addis Abeba 


Migliaia di persone hanno invaso 
la capitale Asmara per festeggiare Fevento 
Una scrittrice racconta i tre giorni 
della nascita dei nuovo Stato africano 


Plebiscito per TEritrea sovrana 

Il 99,8 per cento approva la separazione dall’Etiopia 


L'Eritrea è indipendente II 99,8"» dei votanti ha det¬ 
to sì alla separazione dall'Etiopia nel referendum 
svoltosi sotto il controllo Onu. 1 tre giorni della nasci¬ 
ta del nuovo Stato li racconta qui una scrittrice che 
SUI cent'anni trascorsi dalla sua famiglia laggiù, e 
poi sulla stona d'amore tra un italiano e un'eiitrea, 
ha scritto due romanzi, Asmara addio (Studio tesi) 
0 L'Abbandono (Einaudi) 


ERMINIA DELL’ORO 


IH ASMARA A.smara in Im- 
ijLid tigrina Bosco Fiorito, si 
stende al sole con lo sue case 
bas.se le nuvole a/vurre di fiori 
di iacaranda, i viali con le pal¬ 
me c gli oleandri, le ambo ros 
se, il cielo turchino d altopia¬ 
no Sono tornata in Entrea nel¬ 
la mia casa per vivere con que¬ 
sto popolo coraggioso e tena¬ 
ce la nascita di un nuovo Stato 
in un periodo di conflitti in lati 
le parti del mondo, si hanno 
sonsa/ioni di grande emo/io 
ne nel trovarsi in un paese afri¬ 
cano che festeggia in un clima 
di esemplare disciplina la pro¬ 
pria indipendcn/a, la liberta 
raggiunta I giorni del referen¬ 
dum sono stati tre Ma alla fine 
del primo giorno, sotto l'oc 
chio di cento osservatori del- 
I Onu quasi tutta la popolazio¬ 
ne aveva giù votato Per oro 
nella notte migliaia di cittadini 
hanno atteso in filo disciplina 
te I apertura dei seggi Sono 
stala ad assistere alle votazioni 
in un villaggio Arbaroba a die¬ 
ci chilometri da Asmara, sulla 
strada costruita dagli italiani 
che porta dall altopiano al ma¬ 
re con un dislivello di 2 500 
metri II seggio una improvvi¬ 
sata capanna di frasche, i or¬ 
nato di rami di eucalipti e di 
fiori All intento due bello ra¬ 
gazze ed un ex guerrigliero se¬ 
guono lo operazioni di volo 
Entra un vecchio malfermo 
sulle gambe, gli occhi velati, la 
lunga barba bianca, mormora 


forse un grazie forse una pre¬ 
ghiera mentre imbuca la sche 
da Entrano donne con balubi 
ni sulla schiena musulmane 
con veli Stiriopinli e ornamenti 
d oro Gios'ani mutilati dalla 
guerra silenziosi e fieri Un aii 
ziana bilena bacia la scheda e 
dopo avere votato si ingincx 
chia e alz.i le braccia al cielo 
Fuori tra le rocce e la polvere 
ros.sa la gente balla e c-inta 
agitando in aria i rami di 
oleandro e suonando i lanibu 
ri 

Quasi un secolo la mio non 
no paterno lasciò Lecco per 
raggiungere un suo sogno afri 
cano Era diretto in Congo ma 
sbarcò a Mnssau.i dove la naso 
SUI CUI viaggiava era stata mes 
sa in quarantena a causa di 
una epidemia di lebbre gialla 
Stanco del lungo viaggio o del¬ 
la sosta forzata confuso dal- 
I azzurro del cielo e del mare 
che SI fondevano in un almo 
sfera rovente e umida comprò 
un mulo e si diresse verso il 
sentiero che si inerpicava sul- 
I altopiano dove gli disse un 
colono del luogo le notti era¬ 
no fresche e le giornale terse e 
ventilale l,»i mulattiera allora 
sembrava una salita verso il 
cielo e in cima c'era Bosco Fio 
rito un villaggio fra le ambe 
ros.se in cui scorreva un fiumi¬ 
ciattolo Un giorno lontano 11 
s era fermata a dis,setiirsi la re 
ginadiSaba 

Iniziava cosi la stona africa 






Donne entree fanno lesta per le strade di Asmara 


lui della lina faiiiiglia Mio non 
no sposò in vita gli .inni una ra 
gazza venuta in Italia pet vede 
re il fralello ' li» lavorava .il 
progetto della linea lerruviarui 
Ne lei IH lui tornarono piu in 
patria ebbero vita dura da 
pionieri Arrivarono nel ibdo 
po la V oiKiiiisI.i dell.i Aliissinia 
I t.inti Italiani atlir.ili da un ftilu 
ro migliore nell impero del so 
le. ciuell impero che fu un so 
giio breve e ))Oi per molti un 
rimpianio vosiaiite Dalla sto 
ria ufficiale ò stato .i lungo ri 
mosso quasi non fosse esisti¬ 
to Dopo lo liatt.iglie contro gli 
inglesi sul suolo eritreo e la 
sconfitta Italiana i brilaniiici 


entrarono in Asmar.i il |)rimo 
aprile del iyil Molti cittadini 
Italiani furono f.itti prigionieri 
altri rimijatruirono su navi che 
Licevano allora il iH'riplo del 
I Afra .1 1 Lritrc.i pas,sò sotto 
I atiiinimsirazioiie britannica 
la gr.in parti degli it.iliani non 
rise I iiuii <1 lilierarsi dei r.incori 
verso gli inglesi Chi rimase in 
vestendo speranze e risorse* ci 
racconta ancora oggi quella 
terra inondata di luce li rac 
conto del mondo atricaiio in 
CUI gli itali.ini vissero uniti Ira 
loro ma al di fuori della cultu- 
r.i del luogo come la gran par¬ 
te dcicolonizya'ori 
Nel I‘I72 il paese subì un al 


Irò allo di sopraffazione nell.i 
sua tormentala slori.i Fu .in 
nesso all Ctiopi.i e 1 allor.i im¬ 
peratore Hallo Selassie lo di 
chi.irò C|U.illordicesima provili 
CUI dell impero LEtiopia so 
sleneva come già aveva f.itlo 
presso le N.izioiii Unite dii'ci 
.inni prima un suo diritto stori 
co sull Eritrea rifacendosi al 
dominio su questo temtorio 
duralo lino dai tempi del regno 
di Axum ma gli eritrei rifluì.i 
rollo giustamente un diritto 
clic* SI perdeva nell oscurila dei 
s(x Oli lont.ini e volevano la lo 
ro autonomia Iniziò la resi 
slenza armata d.i parie di un 
piccolo gnippo di indgrenden 


listi armati di vc*cchi fucili ita¬ 
liani Vi furono rapipresaglie 
immediate 1 imperatore vede 
va stronc.ire sul nascere la ri¬ 
volta di -quei quattro bandite 
tome lui II chiamava 11 vec¬ 
chio sovrano aveva mantenuto 
buoni rapporti con gli impren¬ 
ditori Italiani e stranieri itico 
raggiando I iniziativa privata 
elargendo dc-coraziorii ma il 
suo ixipolo moriva di lame In 
alcune regioni dell Etiopia si 
cr.i ancora alt età primitiva Gli 
eritrei non si arresero e quan 
do con un colpo di stato sali al 
ixiterc il colonnello Menghislu 
il conflitto divenne piu vasto 
L esercito etiopico aveva I ap- 
iX)ggio del russi e dei cubani 11 
inilico guerrigliero Kaias Afe- 
worki entrato giovanissimo a 
far parte della resistenza e di 
ventalo dopo la liberazione 
capo del governo provvisorio 
fondò il Fronte popolare fa¬ 
cendo convergere altre frazio¬ 
ni in un unico fronte Per difen¬ 
dersi dagli attacchi aerei, gli 
eritrei scavarono citta sollerra- 
nee con ospedali nurserv offi¬ 
cine per il riciclaggio del mate¬ 
riale vinone c scuole 
Nel 75 dopo la nazionaliz¬ 
zazione di tulle le proprietà 
privale e conflitti armati in 
Asmara quasi lutti gli str.mieri 
rimpatri.iroiio in condizioni di 
emergenza 1 miei genitori ri¬ 
masero mio p.idrc non volle 
.ibbandonare la sua terra na 
Ha Ricordo quegli anni in cui 
l.ilvolla venivo Asmara era co 
me una grande prigione Cera 
scarsità d acqu.i mancanza di 
elettricità 'nancanza di viveri 
per la popol.izionc, perquisi¬ 
zioni ovunque nelle carceri 
moriv.ino ogni giorno donne e 
uomini clic si rifiutavano di 
parlare Dopo treni anni di 
guerra torte di una potenza 
bellica confiscala in gran parte 
all esercito etiopico durante le 
tante battaglie. I esercito del 
Fronte il 2*1 maggio del 91 li- 
ber.iv.i I Eritrea In questi due 


.inm gli ex guerriglieri hanno 
lavorato gratuitamente per il 
governo ed anche a loro si de¬ 
ve I organizzazione esemplare 
di questo retcrendum in cui 
hanno votato i nomadi della 
lontana Dancalia i pastori di 
sperduti villaggi tutta la popo¬ 
lazione anche gli eritrei all e- 
stero 

L Italia non ha aiutato I ex 
colonia durante i treni anni di 
guerra né ha mandato i miliar¬ 
di promcvsi I anno scorso dal 
ministro Boniver per gli aiuti di 
emergenza, danaro che sareb¬ 
be servilo per acquistare subito 
i tratlori ed aggiustare 1 acque 
dotto di Massaua disastrato 
dagli anni e dalla guerra Spe¬ 
riamo che 1 rapporti possano 
essere migliori in futuro 1 Eri 
irea é oggi un paese che meri 
ta molta attenzione Subito do¬ 
po la liberazione Isaias Afe- 
worki ha dichiarato di avere 
combattuto contro gli etiopici 
non per odio ma per I aulode 
lenninazione I prigionieri di 
guerra sono stati rimandati a 
casa Ora i rapponi con I Elio 
pia sono buoni 

Vado camminando Ira la 
folla in lesta nel cimitero dalla 
terra rossa in cima ad un am¬ 
ba Euncmileropienodisole 
di fiori di uccelli Ci sono se- 
jxilli I miei nonni mio padre 
mia sorella, tanti membri delle 
famiglie che ebbero origine 
dai giovani coloni di tanto tem¬ 
po fa È una piccola citta que¬ 
sto luogo di sole e di colon che 
delta ricordi e emozioni Scen¬ 
do l'amba, sotto il cielo turchi¬ 
no Asmara continua la sua fe 
sta giorno e notte Non si m 
conira da nevsuna parte un 
soldato un uomo armalo Ve¬ 
do un gruppo di donne anzia¬ 
ne che ballano Cor.iggioso o 
infaticabili quasi tulle hanno 
perso dei figli, un compagno 
tengono lo invalido in caroz- 
zclla Bambini piccolissimi se¬ 
guono felici la festa Quasi un 
simbolo di una stona nuova 


Pretendono soldi, un aereo per fuggire e la liberazione di trafficanti di droga detenuti a San Josè 

Narcos sequestrano 19 giudici nel Costarica 


Frenetiche trattative in Costanca per evitare una 
strage. Quattro terroristi, forse colombiani, tengono- 
sequestrati diciannove giudici della Corte Suprema 
Avrebbero legato esplosivo attorno al corpo di alcu¬ 
ni degli ostaggi. Pretendono soldi, un aereo per 
scappare e la liberazione di alcuni boss del narco¬ 
traffico detenuti. Le autorità non eslcudono un'azio¬ 
ne di forza Ultimatum dei terroristi 


MN JObh cCostartCd) Il 
-commanclo della morte» che 
tiene sequestrati da lunedi di* 
ciannove giudici della Corte 
Suprema del Costarica ha mi* 
nacciato ieri di uccidere gli 
ostaggi se non saranno accet¬ 
tate le sue richieste, mentre il 
Governo, che ò riunito in ses¬ 
sione d‘cmergcn/a non esclu¬ 


de un a/ione violenta per litx.* 
rare 1 prigionieri 

l membri del -Commando 
della morte* hanno legato 
esplosivo al corpo di alcuni 
giudici della Corte Suprema te¬ 
nuti in ostaggio e sono pronti a 
farlo esplodere se il governo 
del Costarica non acccttertl le 
loio richieste 


CHE TEMPO FA 


Lo ha reso noto un giornali 
stki della televisione locale che 
e j)otLito entrare nell edificio 
Secondo il giornalis’a i seque¬ 
stratori hanno sistemato espio 
sivi anche in altre parti dell 
edificio e il presidente della 
Corte Suprema Edgar Cervan 
tcs Ira gli ostaggi si e ticllo 
-molto preoccupato pcrehC? i 
crimiiiiili sembrano -disposti a 
tutto» 

ì'' st<ito eonfermato die in 
sierue ai 20 milioni di dollari e 
ad un aere o i terroristi chiedo 
no ia libera/ione di Carlos Ur- 
cjLiijo tesoriere del -Cartello di 
C.ili» Un giudice in gravi con- 
di/ioni di salute c sUito tutta 
sia liberato e cosi potrebbero 
esserlo altri due 

Secondo quanto lianiio aii 


iiunciato ufticialmcnie le auto 
nta il cominando composto 
da almeno quattro persone di 
origine colonibuina ha posto 
un ultimatum che scadeva alle 
15 ora loc.ik (.k‘ 23 in Italia) 
[>er ottenere un vilv.icondolto 
verso un paese ter/o venti mi 
lioni di dollari e la liberazione 
di nan. otrafficantj colombiani 
'Ira i detenuti dei quali i se 
qui stratori chiedono la libera 
/ione figurano es|X)ncnli im 
portanti del cartello tli Cali de 
tenuti in Costarica fra i quali il 
•tesoriere» Carlos Urquiio 
Se le loro ricfiieste non sa 
ranno accolte gli uoniini arma¬ 
li hanno minacciato la vita dei 
giudici della Corte Suprema 
tra i quali il presidente Edgar 
Cervantes detenuti insieme .id 


un numero imprc*cisato di civi 
h 

Secondo un impiegato che 
Itivora nell edificio della corte 
c che ha avuto contatu con i 
sequestratori uno di cpiesti 
sembrerebbe cittadino del Co 
stanca e gli altri potrebbero es¬ 
sere colombiani o cileni 

•Radio monumentai* ha an 
nunciato invece che il eom- 
mando C* composto di quattro 
colombiani armati Ee ncliie 
sie dei sequeslralori se*coiido 
fonti non confermale s«»rebbe 
ro sl.iK* comuniCiitc al [>resi 
dente del Costarica in una tele¬ 
fonata dal presidente della 
corte suprema in inano «n ra(>i 
tori IkJgarCcrvantcs 

Il presidente del Costarica 
Arias Caldcron lia invitalo il 


Paese alla -calma e fiducia» e 
ha fiuto sapere attraverso la 
stampa che sta lenendo con¬ 
tatti con altri paesi vicini nel 
tenuuivo di trovare una solu 
/ione incrucMìta 

h tuttavia prima della riunio¬ 
ne di emergenza dei governo i) 
ministro della Sicurezza pub¬ 
blica Luis fishman. dv «va af¬ 
fermalo che le dutonld non 
esc ludono -un intervento dirci 
lo» per liberare gli ostaggi Ma i 
sequcslr.iton, asse*rrdgliati nel 
l edificio della Corte Suprema 
circondato da ingenti forze di 
ix)lizia insiiono nelle loro n- 
chiesta di ottenere 1 ingente 
somma e ! aereo por fuggire 
probabilmente m un paese su¬ 
damericano Una volta adem¬ 
piute tali ncruesic i sequestra¬ 


tori consegneranno una lista 
dei narcotrafficanti colombia¬ 
ni di CUI vogliono Id liberazio¬ 
ne per lasciare liberi gli ostag¬ 
gi 

Il Cosiancd, un paese tradi¬ 
zionalmente pacifico stabile e 
senza esercito è vittima per la 
terza volta negli ultimi nove 
mesi di un azione lerronsiica 
Nel settembre scorso fu preso 
m ostaggio lo Messo ministro 
della Sicurezza Pubblica poi 
liberalo in Honduras 

A marzo un gruppo armato 
aveva quindi occupalo! amba¬ 
sciala del Nicaragua tenendo 
pngionien per due settimane 
i ambasciatore ed altre 20 per 
sone sino a quando non fu 
permesso loro di lasciare* il 
paese 


N( I jn diMiivt rsarit» dt II.i scomp ir 
*«1 del Lonip.igiio 

SILVANO LOMBARDI 

l«Hno 4 ^ti( L I liijli II* nLordunoLOii lo 
sUsso iMf tu* I qu.inli loLOiiobU ri* 
* stmiiirdnu 

( irr.jr.i ( Ms / JH .rprilt i 
II 2 '» ijàrik LI Iid l.iH i.ili 

CESARE LUPORINI 

N( I nsjxUtj di uiid sud vc»loiild Md-ui 
Bi.iriLd Anndlisd d.tiino lì In 

stL diinuiicKjddL.M-’quK* i\\enule 
hircri/L JHdpnk 

vrMd 7 iv>iK tioreiiUn.» dell L'nila si 
.jsscKid ili dolore dti (dinilidn per I * 
s* oinpdrs.1 di 

CESARE LUPORINI 

hiren 7 e 2 K.jpnle 1441 

Aldo /diiardo prf ilonddineiitL coni 
mosse* per !d scomparvi di 

CESARE LUPORINI 

ne pianile Ij |x rdita vicino ri lami 
han e ncord.i con gr.inde .illetto e 
riLOiiuscen/a il maestro straordina 
nodi (x*nsiercj lilosolicni di [,>,issio 
ni Livilt 

J-iren/e dKaprik 1441 

]1 ( omilalo rei^ionale del Pds ''osca 
no esprimi il piu profondo cordo 
^lu) [H.*r l.i Homparvi di 

CESARE LUPORINI 

e SI assc*cia al dolore della laminila 
I ireii/e aprile 1443 

1 ^ hedertizione (loreiilma del Pds e 
v'icina a Bianca Mana [„uigi e Anna 
lisa |X'r la scomparsa di 

CESARE 

hireiì/e 28 aprile 1443 

I compagni c le i ompagne della I e- 
der i/ione liorentiiia del Pds ncor 
d ino con pallet ipazione e alletto la 
ligura di 

CESARE LUPORINI 

inlelktluale di fama e prestigio in 
temazionale mihtanie ed esixmen 
ledei Partilo comunista italiano pi*r 
lunghi »inni appavsionato compo¬ 
nente del Comitato federale del Pct 
fiorentino consigliere comunale di 
f iren/e e membro del Consiglio di 
.imministrazione del Teatro Comu 

I ale 

L,i sua scomparvi lascia un vuolo 
prolondo nella vita civile politica e 
culturale di Firenze e rapprc*senta 
un lutto grave per tutti i democratici 
e per la sinistra della nostra cittò 
}'iren 7 e 28 aprile 1993 

St*rgio Landucct partecipa aflettuo- 
samenle al dolore della signora Ma¬ 
na Bianca di I uigi e Annalisa per la 
scomparsa di 

CESARE LUPORINI 

ricordando con commozione il suo 
maestro di s(»mpre 
Firenze 28 aprile )‘^^3 

Gli Ediion Riuniti esprimono proloii 
do cordoglio ix'r la scomparsa di 

CESARE LUPORINI 

Ne ncordano la lucida intelligenza 
di studioso 1 impegno politico e ci 
vile il ngoremorale Commossi ren 
dono omaggio al suo prestigioso in 
segnamento di alterno cntico del 
|x?nsiero filosofico e di fine decifra 
tore della moderna cultura naziona 
ie 

Roma 28 apnle 1943 

II presidente Massimo DAlema e il 
eruppe dei deputati del Pds parteci 
pano al lutto per la scomparsa di 

CESARE LDPORINI 

Insigne figura di studioso che ha 
contnbuito allo wuuppo di un mar 
Msmo autonomo e creativo prota 
gonista di grandi battaglie per la de¬ 
mocrazia e la liberta riferimento es 
senziale |X'r intere generazioni di in 
tcllettuali c militanti detta sinistra 
Italiana 

Roma 28 aprile 1443 

il presidenle ildiretto-e i vice direi 
fon il Comitato scientilico il Consi 
ulio di amministrazione dell Istituto 
Granisci partecipano al prolondo 
dolore di Mana Bianca e t.uigi per la 
scomparsa di 

CESARE LUPORINI 

e nmpiungono la [x*rdita della figo 
ra cmineniivsima di maestro filoso 
fo e inlellettuale civile che (xt qua 
rant anni ha illuminalo la ncerca e 
le attivila culturali dell istituto 
Roma 28 apnle 1443 

Romeo B*»ssoli Bruno Giavagnuolo 
Pietro Greco Annamana Guadagni 
Gabriella Mecucci Maria hcrena Pa 
lien Valeria Parbom Cnstiana Pulci 
nelli Nanni Rjccolx)no Roberto Ro- 
scani ncordano con gratitudine e al 
letto 

CESARE LUPORINI 

amico e autorevole collaboratore 
delle pagine di Cultura e Scienza de 
L Lnilò 

Roma 28 apri le 149 i 


Mi I ( diedi 
.Z8 ,t|i|ile l.ti)-: 


I LDDiunisli dennKfalici iiifi«xi(ii 
IH* .li dolore dell i mf*glii Ri inCii < 
d«.i ligi) luigi < Aiiii.iltvi ]><*r li 
SA omp irv» di 

CESARE LUPORINI 

( Oli lui il p.iese |x rd<* una sir tordi 

II in 1 figur t < 1 i inlelletlij.ik prot.mo 
iiist 1 ( .jinni itorL di un.i t om me di 
lM*tisi« ro Lntico cIk h i latto dLll 4 i 
i m iiK i[) i/iOTie v*L I ile t dell.i lilx* 
r* lom umaii I il tf*ni 1 **SM ii/i.ili di 
un imixgiio cullural* « mili'iiiik 
P( r qui'sto Cevtre I uponm IiIum:*Io 
e Loiiiunisla Ila saputo esseri prt* 
tagomsta dell.i siona democralu * 
del nostro paL v* l na sex»* e un in 
sL'gnamento r Ik non povsiamo di 
nieiilicare un l ompagiio e un .imi 
comi Ulti b.itt.iglx nt Ila stori i tk 
L. it diKxiIt dell.!sinistra it.iii.in 1 
Rum 1 2 H,tprik 144 t 

I compagni del Lrse di •Deiiiocra/i i 
e diritto» ricord-iiio 

CESARE LUPORINI 

maestro di generazioni e testimone 
estreiiKi del r.ijjporic* ineludibile Ir i 
em.ineip i/ionc del I tvcjro e fonila 
/ione di II 1 COSCI» n/^t di <jgni cingo 
k» individuo 
Roma 28 <tprile 1443 

Marco M irceli.»» C laudia B.id iluni 
prufondam» lite ingosciaii sono vi 
Lini .t M.ina rtianca Luigi e Annali 
sa ricordando con aHe’to ammiri 
/ione e gr.ililudmc il canssim»* ami 
co 

CESARE 

Livorni/ 28aprile 1491 

Nel 15 anniversario della scompai 
sa di 

TACCHINO ALBINO 

ia moglie c i Iratelli lo ricord.ino ton 
alletto e u» sua memoria sottosi; nvo 
no peri Unita 
Cenov.i 2 S.ipnle J 44 t 

28-»-«7 28-*-93 

borio trascorsi sei .»nni dall» sconi 
parvi del c omp.igno 

MARINO VANTI 

Uj mc>glie delia lo ncorda con prò 
fondo .jtfetto e nmpianto a coloro 
che lo conobbero e gli vollero bt*ne 
bestob Giovanni 28 ipnie 144 i 

La sezione universitani del Pds di 
Milano .annuncia la prcm.itur.i e 
grave perdita della tonip.J*Rna 

CIPPI GARAGAVEZZOrn 

e parlocip.» il dolore di Angelo t dei 
•.uoi familiari 
Milano 28 aprile 1443 

£ scomparvi la cump.igiia 

FRANCESCA MILLO 
(Fanny) 

La f-ederazione di Trieste del Pds I.» 
ricorda con profondo affetto e por 
ge le piu sc'ntite enndognanze a» figli 
Bianc » M in i c Lkciu c i * im n 
funerali si svolgeranno oggi alk ore 
]U dalla Ctippella di via Betà 
Trieste Muggia 28 aprile 1443 

Scino trasco^. ormai 10 anni dalla 
tu.T scompnrs.» ma il ncordo del tuo 
somso e sempre presente in noi 
Tua moglie Rina con Vera Valenti 
na c Gian Claudio sottosenvono lire 
500 WtOin memoria del compagno 

GIUUOANSALDI 

Tonno 28 apnle 144 ^ 


l»e conip.igm* e i compagni del l’ds 
zon.» U* sono vicini in questo mo 
mento di dolore ni compagno oiulio 
Sorrenti e famiglia pc*r la scomparvi 
del suoc.iro 

PAPA’ 

bollose nvuiio per I Unttà 
Milano 28 aprile 149 t 

Nel 1 ' anniversano della scompirs.i 
»fi‘l comp igno 

RICCARDO GRrmNI 

la moglie lo ncorda a tutti con .»lkt 
to e come es»*nipio per I impegno 
sinda^.ile e politico Sottosenve per 
/ Untiò 

Milano 28 apnle 1443 

Ix* famiglie V» z/ani e Arletti si sinn 
gono con affetto ad Elia Silvano 
Huguette Dominique c Vincenzo 
profondamente colpite |x*r la scotn 
parv» di 

ATEO PAVESI 

Roma 28 .ipn'c |443 




3 S 



iid» 



SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 
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ilA TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: si può dire che il tempo di 
oggi è la fotocopia di quello di len Nulla ó muta¬ 
to nella situazione meteorologica La depressio¬ 
ne doH'Europa sud occidentale sussiste nella 
sua posizione geografica cosi come la perturba¬ 
zione che VI è inserita Ad est I alla pressione 
dell Europa centro orientale continua a sbarrare 
la strada alla depressione ed alla perturbazione 
che VI è inserita Pertanto non sono prevedibili 
varianti degni di rilievo ed il tempo nelle sue li¬ 
nee generali rimane orientato tra it bello e il va¬ 
riabile 

TEMPO PREVISTO: sul Piemonte la Valle D Ao¬ 
sta la Lombardia occidentale la Liguria e la Sar¬ 
degna cielo generalmente nuvoloso con possibi¬ 
lità durante il corso della giornata di piovaschi 
anche di tipo temporalesco Su tutte le altre re¬ 
gioni Italiane tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite queste ultime saran¬ 
no piu ampie lungo la lascia Adriatica e Ionica 
Le temperature sono superiori ai valori normali 
della stagione a causa della persistenza di cor¬ 
renti meridionali 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti sud 
orientali 

MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI condizioni generali di tempo variabile 
con la presenza di formazioni nuvolose irrego¬ 
larmente disfibuile ora accentuate ora alterna¬ 
te a schiarile L attività nuvolosa sarà piu fre¬ 
quente lungo la 'ascia occidentalo della penisola 
dove potrà dar luogo anche a qualche tempora¬ 
le le schianto saranno piu ampie e piu persi- 
stenji lungo la fascia orientale 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Uolzono 

8 

26 

L Aquila 

7 

22 

Verona 

9 

26 

Roma Urbe 

11 

25 

Trieste 

13 

23 

RomaFiumic 

13 

23 

Venezia 

n 

23 

Campobasso 

11 

19 

Milano 

9 

22 

Bari 

8 

23 

Tonno 

q 

17 

Napof» 

15 

25 

Cuneo 

3 

10 

Po’onza 

9 

21 

G ■•nova 

14 

20 

S M Leuca 

15 

22 

Bologna 

12 

22 

Reggio C 

15 

23 

Firenze 

12 

29 

Messina 

17 

22 

Pisa 

12 

26 

Palermo 

15 

28 

Ancona 

10 

18 

Catania 

14 

21 

Perugia 

1G 

24 

Alghero 

13 

20 

Poscora 

10 

19 

Cagliari 

16 

'0 


ItaiiaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


Ore 6 30 
Ore 7 10 
Ore 815 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

7 

20 

Londra 

9 

14 

Atene 

13 

23 

Madrid 

5 

14 

Berlino 

14 

27 

Mosca 

9 

21 

Bruxelles 

10 

20 

Oslo 

4 

24 

Copenaghen 

8 

24 

Parigi 

12 

19 

Ginevra 

7 

16 

Stoccolma 

10 

25 

Helsinki 

6 

20 

Vd rsavia 

9 

2b 

Lisbona 

9 

17 

Vienna 

10 

22 


Ore 1310 
Ore 13 30 
Ore 1545 

Ore 1610 
Ore 17 10 


Ore 19 30 
Ore 20 15 


Buongiorno Italia 
Rassegna slampa 

Dentro I fatti un ricordo di Cesare Lupo¬ 
rini 

Ultimerà. Con G Pellegrino (Pres 
giunta Immunità pari ) 

VoUapagina Speciale mafia Con Lu¬ 
ciano Violante (Pres commissione An¬ 
timafia) 

Filo diretto In studio Claudio Petruc¬ 
cioli Per intervenire tei 06/6796534- 
679K12 

Cronache italiane Con F Morganti M 
FormenlinieP Liguori 
Libri «Uomini ex». In studio G Fiori e 
E Roggi 

Consumando Quotidiano dei consumi 
Saranno radiosi La vostra musica a I R 
Diario di bordo Viaggio nel «regime- 
che cade ConG Pansa 

Filo diretto. 

Verso sera. Con A Crespi P Taviani 
F Berarcli{bt(o) G Manfredi 
Notizie dal mondo. Da New York S 
CossuedaMoscaS Sergi 
Rockland Siona del rock 
Parlo dopo il Tg I commenti ai telegior¬ 
nali 

Radiobox. I vostri messaggi a Italia Ra* 
dio*06/6781690 

Parole e musica Con E Assante e J 
Kaukonen 

i giornali del giorno dopo 


rUniM-A. _ 

Tariffe di abl>onainento 
Italia Annuo Semestrale 

"numeri 1.325 00(1 1.165 000 

bnumen 1.290 000 1. 156 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri 1. 680 000 I. 353 000 

6 numeri L 582 000 l 294 000 

Per abbonarsi versamento sul c t p n JU97Jtl07 
inIest,ito ,ill Lfnità SpA \na dei due M ict III 2 i 1 f 
(.Kit 87 Reni.» 

c*|/purL* v<.*rs.indo I im|Xfrto prevso gli uffici prop» 
gundti delle Sezioni e IVderozioni del Rd*. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm39>“10) 
Commerciale fen.ile L 4^0 hW 
Commerciale lestivo L 550 OUO 
Fmestrellti 1 • pagina (en.^le L 3 540 000 
Finestrcifii l-* pagina fesii\a b 4 H50 000 
Manchette di testala L. 2 200 000 
Red.izioiiali L 750 000 
l'manz U*gali Concess Aste Appalti 
Feriali L o35 000 Festivi la 720 000 
A parol .1 Necrologie L 4 .HOO 

Partectp Lutto 1. 8 000 
Economici I. 2 500 

Contevsionane per la pubblicità 
SIPRA vi.i Bo'^ola VJ iorino tei Olì 
.5755) 

bPI via Manzoni 37 M'iano lei 02''G51iì 
Slamp.j in ì.k siintk 

lelestanip.i Romana Kom.i vt.i dilla Maglia 
na 2H5 Nigi Milano vi.» Cno da Pistoia 10 
Vs spa Messina \i.»L lionmo 15 c 





















BORSA 


LIRA 


I] rialzo contìnua Consolida le posizioni 
Mib a 1208 (+1,0%) Marco a quota 929 




: <* ’-l CX ' . ''5". , ìLk*- 








DOLLARO 


Ancora in calo 
In Italia 1464 lire 




Nuovo massimo deirindice di piazza degli Mari: +20,8% da gennaio 
H mercato parte di scatto ma poi rallenta sotto i colpi dei realizzi 
Maxiasta dei titoli di Stato, la richiesta supera di molto Tofferta 
In 20 giorni la nostra moneta recupera il 7% sul marco e r8 sul dollaro 

Borsa, rinebrìante clima del boom 

Lira in ripresa, Mb record, Bot a ruba. «Un gran giorno» 


Lira in ripresa, Borsa ai nuovi massimi annuali, Bot 
che vanno a ruba. I mercati finanziari rispondono 
con convinta soddisfazione alla designazione del 
governatore Ciampi quale presidente del Consiglio 
incaricato. In piazza degli Affari toma il clima degli 
anni d’oro: un operatore estero con le Fiat ha gua¬ 
dagnato oltre il 30% in 3 settimane. Il presidente del¬ 
la Comit: «Per tutti noi è una grande notizia». - 


DARIO VENEQONI 


H MILANO. Un governo 

■ crampi, ovvérd'la sicurézza. 1 
mercati finanziari di tutto il 
mondo tirano un sospiro di 
sollievo e si apprestano ad or¬ 
ganizzare i propri affari con 

■ rinnovato ottimismo: a Palazzo 

Chigi d'ora innanzi ci sarà un 
autentico mastino, un impla¬ 
cabile difensore della lira e dei 
risparmi. ■ -- -- - 

Una valanga di richieste ha 
sommerso la pur impegnativa 
asta dei titoli pubblici: i Bot so- 
no-andati letteralmente a ruba, 
registrando un taglio di mezzo 
punto secco nei rendimenti. 
L'asta di line mese vedeva titoli 
in scadenza per <15.000 miliar¬ 
di,'e un’offerta per 48.000. il 
mercato ha chiesto 54.190 mi¬ 
liardi, a dimostrazione della 
piena fiducia nel titoli del debi¬ 
to pubblico. ..... 

Analogamente, sui mercati 
dei futuressi sono toccatr livelli 


record, sia a Londra che a Mi¬ 
lano. E la Borsa di Milano, che 
continua a lavorare a pieno rit¬ 
mo (circa 400 miliardi di volu¬ 
me di scambi quotidiani) ha 
fatto segnare un nuovo record 
annuale, incrementando il 
massimo di lunedi di un altro 1 
percento. 

L'indice Mib. che da qual¬ 
che giorno marcia controcor¬ 
rente rispetto alle principali 
piazze intemazionali (tutte in 
generale orientato al ribas.so), 
ha chiuso a quota 1.208, il 20,8 
per cento in più rispetto all'ini¬ 
zio dell’anno. 

La seduta in piazza degli Af¬ 
fari si ù protratta a lungo por 
smaltire un elevatissimo volu¬ 
me di contratti. Affollati al 
massimo i banchetti degli ope¬ 
ratori e le grida, l'ottimismo 
era palpabile nel salone delle 
contrattazioni. Il momento 
non potebbe essere più favore¬ 




Un momento degli scambi di leii a Piazza Affari: tra le corbeilles predomina l'euforia 


vole per realizzare finalmente 
qualche buon colpo. 

Autentica euforia anche sul 
mercato dei cambi, dove la lira 
ha ultcriormontc consolidato 
la ripresa del pomeriggio pre¬ 
cedente sia noi confronti del 
dollaro che del marco. 

Nei confronti del dollaro il 
cambio attuale si mantiene at¬ 
torno alle 1.464 lire contro le 
1.467 di lunedi. Quanto alla,di¬ 


vùsa tedesca, il cambio ù sceso 
a 929 lire, contro le 9'34 della 
vigilia. 

In tre settimane il recupero 
della nostra moneta sul marco 
sfiora il 7 per cento: una per¬ 
formance spettacolare che ha 
alimentato una eccezionale 
corrente speculativa. Bisogna 
infatti considerare che per gli 
' operatori esteri il rialzo delle 
quotazioni dei titoli dei listino 


SI somma al recupero della no¬ 
stra moneta sul mercato dei 
cambi, consentendo guadagni 
straordinari. 

In qualche caso il capitai 
ijain di un operatore estero 
dall’inizio del mese ad oggi 
sfiora il 30%. Un risultalo che 
giastifica la forte corrente di 
vendite che è intervenuta verso 
il linaio della seduta a .smonta¬ 
re gli entusia.smi dello prime 


battute. 

Al suono della campana 
d’avvio, in effetti, la Borsa è 
parlila di slancio, mettendo a 
segno un rialzo superiore al 2 
per cento. Sembrava davvero 
di essere tornati ai bei tempi: 
gran completo nelle grida, al¬ 
tissimi volumi di scambi, di- 
spiegamento di telefonini c or¬ 
dini di acquisto a valanga. 

Una grande giornata, il cui 
senso e stalo spiegalo per tutti 
dal presidente della Comit nel- 
ra.ssemblea degli azionisti del¬ 
la banca. Ia designazione del 
governatore Carlo Azeglio 
Ciampi, ha detto Sergio Si- ■ 
glienti, «per chi la il nostro la¬ 
voro ò una grande notizia». 

I commenti degli operatori 
nel parterre sono generalmen¬ 
te orientati ad identico ottimi¬ 
smo. E anche da fuori dei no¬ 
stri conlini vengono segnali di 
soddisfazione. Da Londra, il 
mercato estero più vicino a chi 
opera sui valori azionari a Mi¬ 
lano, giungono in piazza degli 
Affari congratulazioni e mes¬ 
saggi di compiacimento. Insie¬ 
me a massicci ordini di vendi¬ 
la. 

La Borsa ù fatta cosi. La ritro¬ 
vata fiducia a proposito delle 
pos.sibililii di ripresa dell’llalia 
non cancella la ncerca di otti¬ 
mi affari immediati. E con i 
pnncipali titoli ai massimi de¬ 


gli ultimi due - tre anni di affan 
se ne possono realizzare di in¬ 
teressanti. 

Il 2 aprile scorso, quando la 
lira toccò il minimo storico del¬ 
le 999,62 lire contro il marco e 
le 1.593,39 contro il dollaro, le 
Fiat ordinane valevano 5.651 
lire; le Generali 33.000 e le Co- 
mit ordinarie 4.241. 

Ieri le Fiat hanno latto se¬ 
gnare un record parziale di 
7.035 lire (il prczgio più elevato 
degli ultimi 2 anni). le Genera¬ 
li hanno toccato le 38.440 e le 
Comit (ma si potrebbero fare 
mille altri esempi) le 4.969. In 
altre parole, la rivalutazione di 
questi tre tìtoli è stata rispetti¬ 
vamente, in 3 settimane, del 
24,5; del 16,5 e del 17,1 per 
cento. Chi il 2 aprile aveva 
comprato in marchi può ag¬ 
giungere un altro 7%. Un ope¬ 
ratore americano addirittura 

r8.i'%. 

Si tratta di percentuali dav¬ 
vero slracrdinane che hanno 
indotto molti operatori inter¬ 
nazionali a monetizzare i rial¬ 
zi. È principalmente a loro che 
si deve la discreta flessione dei 
corsi azionari nella seconda 
parte della seduta: le Fiat sono 
tornate cosi al di sotto delle 
7.000 lire e attorno a quel prez¬ 
zo hanno continuato ad es.sere 
trattate anche nel pomeriggio 
sul circuito telematico londi¬ 
nese Seaq. 


Solo il Lussemburgo è riuscito a centrare gli obiettivi che il trattato di Maastricht fissa per entrare nel mercato unico 

il Fmi: «L’Europa ha ì conti sballati...» 


■ ■ ■ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


MI WASHINGTON. Il FMI spo¬ 
sa l'idea di un’Europa secondo 
Maastricht Un'Europa senza 
vincoli «superiori, porterebbe , 
ad un nuovo ciclo inflazionisti¬ 
co e al protezionismo com¬ 
merciale, le svalutazioni com- <■ 
petitive sono viste come il fu- ' 
mo negli occhi. Lo Sme e l’u¬ 
nione monetaria vanno salvati 
.,anche,sc,marciano sotto l’egi¬ 
da di una Germania che privi¬ 
legia la propria politica mone¬ 
taria indipendente alla quale , 
gli altri 11 devono adeguarsi. 
Nell’analisi del Fml c'ò però 
uno spiraglio: in qualche mo¬ 
do, la Germania deve rendersi 
conto di non poter fare il bello 
• e-il cattivo tempo. La stessa 
Germania, scrive il Fmi, si è di- . 
mostrala incapace dt reagire 
neH’interesse di tutti quando si ’ 
sono scatenati gli spirili mali¬ 
gni della speculazione: la libe¬ 
ralizzazione del movimento - 
dei capitali ha tolto alle ban¬ 
che centrali e ai mìni.stri del 
'Tesoro la possibilità di sapere • 
che co.sa stia succedendo sui 
mercati. Nessuno a Francofor- - 
te ò riuscito in settembre a 
controllare l’afflusso di capitali < 


' non bancari che hanno costi¬ 
tuito la maggior patte del mo¬ 
vimento totale dei capitali. 
, Peccato che non ci siano indi¬ 
cazioni per evitare un secondo 
. «splash*. Il direttore generale 
■■ del Fmi, Michel Camdessus, ri¬ 
corda a Carlo Azeglio Ciampi 
che la lira va rafforzata per ac¬ 
celerarne il rientro nello Sme. 
La svalutazione competitiva 
della lira, della sterlina, della 
peseta, dell'escudo sono una 
, via insana alla crescita. Nello 
stes.so momento, però, i sacer¬ 
doti del Fondo monetario si 
congratulano perchè l'Italia si 
> 6 incamminata faticosamenlo 
" lungo la strada del ricquilibrìo 
dei conti, perchè la Gran Brcta- 
gna dopo dieci trimestri di de- 
V clino del prodotto lordo è arri¬ 
vala al giro di boa. 

In attesa che si risolva la 
contraddizione, diamo un'oc- 
' chiata alla elaborazione con¬ 
tenuta nel rapporto economi¬ 
co del Fmi sull'Europa cosi co- 
• me è oggi e sull'Europa dise¬ 
gnala dal trattalo di Maastricht. 
- Cose note che messe una in fi¬ 
la all’altra paese per paese fan- 
•■"no una certa impressione. Il 


solo paese europeo che può 
vantare rallineamcnlocon i fa¬ 
mosi criteri di Maastricht è il 
Lussemburgo. La virtuosa 
Francia del superfranco, bene¬ 
ficiata finalmente da una Bun¬ 
desbank più flessibile a cau.sa 
della tremenda recessione te¬ 
desca, ha troppa inflazione c 
sta esagerando con l’indebita¬ 
mento statale. La Gran Breta¬ 
gna chiuderti il 1993 con il 
2.1% d'inflazione, il livello più 
basso tra i grandi paesi della 
Comunitù. ma sta raggiungen¬ 
do livelli quasi italiani nel defi¬ 
cit pubblico. Dopo i rigori that- 
cheriani i conservatori finan¬ 
ziano a viva forza la ripresa. 
L’Italia è fuori misura su tutti i 
fronti. Neanche la Germania 
sarebbe in grado quest'anno 
di entrare nella novella Euro¬ 
pa, Risultalo: perora i criteri di 
Maastricht (prezzi non supe¬ 
riori airi,5'% in più della media 
dei tre paesi a minor infliizio- 
ne, tassi di interesse a lungo 
termine non superiori al 2% ol¬ 
tre la media dei tre paesi mi¬ 
gliori, duo anni minimo di per¬ 
manenza nella «banda» stretta 
dello Sme, deficit pubblico c 
debito non superiori rispettiva¬ 
mente al 3% e al 60% del pro¬ 
dotto lordo) restano un sogno. 




FRANCIA. 

GERMANIA. 

ITALIA. 

GRAN BRETAGNA 
4 maggiori paesi.... 

BELGIO. 

DANIMARCA. 

GRECIA. 

IRLANDA. 

LUSSEMBURGO ... 

OLANDA. 

PORTOGALLO. 

SPAGNA. 

Gli 8 paesi minori... 

Tutta laCEE. 

Criteri di convergenza 

di Maastricht. 

AUSTRIA. 

FINLANDIA. 

NORVEGIA. 

SVEZIA. 

SVIZZERA. 

I 5 paesi extra-Cee. 
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delPIL 


Inflazione 
da prezzi 
•1 consumo 


Bilancio 
dello Stato 
rispetto al PIL 


, SI-',: yWr? yiìT 

Depilo Tasso 

pubblico di 

rispetto al PIL interessi 


In Europa 

19.2 

23.2 

18.4 
17.7 

78.5 

3.1 
1.7 

1.7 
0.7 
0.1 

4.7 
1.5 

8.1 

21.5 
100.0 


nel mondo 

1992 

1993 

1992 

1993 

3.6 

2.8 

2.0 

- 3.8 

- 5,7 

4.3 

4.5 

4.4 

- 2.8 

- 3.6 

3.4 

5.5 

5.7 

-10.2 

-10.3 

3.3 

3.7 

2.1 

- 6.2 

- 8.8 

14.6 

4.1' 

3.6 ' 

- 5.6 

- 6.9 

0,6 

2.4 

2,6 

- 6.9 

- 6.5 

0.3 

2.0 

1.7 

- 2.3 

- 2.9 

0.3 

15.9 

13.3 

-13.8 

-12.6 

0.1 

3.0 

3.2 

- 3.0 

- 3.7 

0.0 

3.2 

3.3 

1.3 

0.1 

0.9 

3.7 

2.0 

- 4.0 

4 3.6 

0.3 

8,9 

6.9 

- 5.7 

- 5.2 

1.5 

5.9 

4,5 

- 4.8 

- 4.7 

4,0 

5.5 

4.3 

- 5.4 

- 5.2 

18.6 

4,4 

37 

- 5.5 

- 6.5 

_ 

3.9 

3.4 

- 3.0 

- 3.0 

0.4 

4.1 

3.6 

- 1.9 

- 3.1 

0.3 

2.6 

3.4 

- 8.9 

-11.2 

0.3 

2.3 

2.3 

- 2.7 

- 3.5 

0.5 

2.3 

6.5 

- 8.9 

-11.6 

0.7 

4.1 

3.3 ' 

- 1.8 

- 2,4 

2.3 

3.2 

4.0 

- 4.6 

- 6.2 


Antibnist accusa: 
«Imi-Casse blocca 
la concorrenza» 


■■ ROMA. L'antitrust dice no 
all’operazione Imi-Casse. La • 
lettera d’intenti siglala II primo 
marzo scorso Ira Cariplo e al¬ 
tre di casse di risparmio, fina¬ 
lizzata aH'acquisto del 44% del- ‘ 
rimi, risulta «restrittiva della 
concorrenza*. È quanto cmor- ■, 
ge da una lettera che l'autorilù . 
antitrust ha inviato alla Banca 
d’Italia. . ■ , 

La lettera ricorda che l’inle- 
sa tra le banche prevede la co¬ 
stituzione di una .società finan-. 
ziaria che nievi il 44% del capi¬ 
tale dcll'imi, attualmente dete¬ 
nuto dal Tesoro, «la maggio¬ 
ranza del capitale della finan¬ 
ziaria - precisa ' la ' lettera 
dell’antitrust - sarà .sotto.scriuo . 
dalla Cariplo che pertanto, • 
considerando anche la quota 
del 6,67% che attualmente de¬ 


tiene nel capitale dell’lmi, con- 
' seguirà il controllo di questo 
- istituto. Nella lettera di intenti 
le casse si impegnano a salva¬ 
guardare le rispettive piazze di 
insediamento: «ciascuno dei 
.sottoscriventi si asterrà dall’a¬ 
pertura di sportelli su piazze 
ove non sia già insediato, com- 
' prese nell’atea tradizionale di 
azione di altre cas.se sottoscri¬ 
venti o controllate da sottoscri¬ 
venti. L’intesa riguarda inoltre 
anche la distribuzione dei pro- 
‘ dotti deH’imi e la regolamenta¬ 
zione delle relative commissio¬ 
ni». Un accordo di tutela che 
non piace all’antitrust allertata 
da una .segnalazione dcH’Adu- 
. sbel. Cariplo smentisce di aver 
firmato «alcuna lettera di inten¬ 
ti* ma solo una «bozza*. 


H ROMA, «Atlanta Connec¬ 
tion*, un nome che risuona un 
po' con la stessa secca e bril¬ 
lante etiicacia di quello di Wa¬ 
tergaie. con tutto il carico sim¬ 
bolico in esso contenuto. Ma la 
ricostruzione, effettuala nel lo¬ 
ro libro da Giuseppe Federico 
Mcnnclla e Massimo Riva, di 
quello che autorevoli osserva¬ 
tori esteri hanno definito forse 
il più grande scandalo di por¬ 
tata intemazionale attende an¬ 
cora di vedere che i veri re¬ 
sponsabili paghino. E cosi. 
Taccostamento Ira quei due 
nomi che il presidente della 
•Stampa estera in Italia, Erich 
Kusch, fa, ncH’inlrodurre la 
presentazione del libro, suona 
come un auspicio. Molti sono 
gli interrogativi posti dai gior¬ 
nalisti c.stori presenti, da l’ana 
de Zulueta, corrispondente da 
Roma di «The Economist* a 
Robert Graham di «Financial 
Times» d John Ro,s.sant della ri¬ 
vista americana «Business 
week». Ma forse quasi tutto è 
stato già scritto dagli autori. «È 
rimasta na.scobta in realtà solo 


«Atlanta connection», uno dei più 
grandi scandali intemazionali, e l’in¬ 
quietante molo dell’Italia nel riarmo di 
Saddam Hussein attraverso cifre da 
capogiro concesse dalla filiale Bnl di 
Atlanta. Nella sede della stampa este¬ 
ra, in una Roma di grandi capovolgi¬ 
menti e tutta da riscoprire per i corri¬ 


spondenti stranieri, Giuseppe Mennel- 
la e Massimo Riva presentano il loro li¬ 
bro e danno lo spunto ad un dibattito 
«a ritroso» 'che coinvolge l’America di 
Reagan e Bush, altre democrazie occi¬ 
dentali come la Gran Bretagna, e l’Ita¬ 
lia prima di Tangentopoli. Un passato 
dietro l’angolo. 


la punta dell’iceberg» - dice 
Massimo Riva, editorialista di 
«Repubblica* ed ex senatore. 
Ora si auspica che ^scguano gli 
sviluppi giudiziari*. Certo ò - 
come ricorda Giuseppe Mcn¬ 
nclla. giomalusld de «L’Unità» - 
che non potevano darla a bere 
a nessuno che un giovanotto 
di 37 anni, Chris Drougoul, di¬ 
rettore della liliale Bnl di Atlan¬ 
ta. los.se stato cosi abile e po¬ 
tente da iJOter «regalare» a Sad¬ 
dam Hussein fmanziamenli 
che si aggirano nella bellezza 
di circa 6 mila miliardi di lire 


PAOLASACCHI 

italiane. Poveri nsparmialori 
italiani «derubati» di una cifra 
colossale che una filiale, peral¬ 
tro della provincia americana, 
di cui non poteva in alcun mo¬ 
do disporre. No, «Atlanta con¬ 
nection» - raccontata con il • 
brillante stile dei gialli, ma so¬ 
stanziata da una documenta¬ 
zione raccolta con cura e pi- 
gnolena. frutto anche del fon¬ 
damentale lavoro della appo¬ 
sita commis.sionc d’inchiesta 
dei Senato italiano, nonché 
della solitaria battaglia. nell’A¬ 
merica ancora di Busti, del de¬ 


putato democratico Gonzaloz 
- è la .stona di una politica 
csler«i occulta e prallela degli 
Usa e di una posizione di •va.s- 
sallaggio» italiano rispetto a 
quello che era ancora il «Gran¬ 
de Fratello«È la storia degli Usa 
che riarmarono Saddam Hus- 
.scin contro lo spauracchio ko- 
meinisla, degli Usa che videro 
nel rais una sorta di gendarme 
del Medioriente. «Una politica 
perseguita negli anni '80 - dice 
Mennclla - che alla fine del 
decennio si rivelò sbagliata ed 
ebbe corno sbocco la guerra 


n Fisco grande 
«azionista» Comit 


HI Anche per la Banca Commerciale è stato il fisco l’«azionista'' 
più remunerato del '92; «L’anno .scorso - ha detto il presidente 
Sergio Siglienti durante Tassemblca che ha approvato a iarg.i 
maggioranza il bilancio - c’è stato un aumento della fiscalità die 
non trova confronto in ne.ssuno degli esercizi precedenti, con un 
incremento del 200'% solo pier Irpef e Ilor». Il nsultalo netto della 
banca è sceso a 263,8 miliardi dai 317,5 del '91 e che l’utile di 
gruppo .si è abbassalo a 218,5 miliardi dai 362.2 di dodici mesi 
prima, nonostante un aumento del 2I,2'.t; a 1.380.4 miliardi del¬ 
l’utile lordo di gestione delia sola Comit spa.Durantc l'a.ssemblea 
vi è stato un «quasi-annuncio» di dimUsioni da consigliere di Leo¬ 
poldo Pirelli fallo dallo stes.so Siglienti che si è subito affrettato a 
precisare che l’interessato era ritornato sulla propria decisione in 
.seguito alle insistenze dcll’lri e dello ste.v>o vertice dell’istituto. 
•Dopo dieci anni di banca voleva pas.sare il testimone - ha detto 
Siglienti - ma lo abbiamo convinto a restare» Quanto al '93, il pri¬ 
mo trimestre «è stato ancora soddisfacente - li.i detto Siglienti ■ 
con un aumento del 17'% dcH’utilc». Sul fronte patrimoniale si è ri- 
badilo il no ail’aumento del capitale, «Non si pone come fatto ur¬ 
gente - ha spiegalo Sigienti - lo spazio per un'ulteriore espansio¬ 
ne degli impieghi è di almeno 7.000 miliardi e quindi è inutile 
procedere a un aumento che sarebbe oneroso por la .società ni 
termini di dividendi». II dividendo '92 è stalo confermalo in 200 li¬ 
re per le azioni ordinane c 230 l're per le risparmio, con una |xt- 
centuale sugli utili dcli’80% circa, la? sofferenze della banca .si 
mantengono basse, circa il 2,9 per cento sul totale degli impie¬ 
ghi, Il principale debitore risulta ancora la Federconsorzi con 52 
miliardi. 

IP IN CRESCITA. Uùle e fatturalo in crescita per l’Italiana petroli 
(gruppo Eni) nel 1992. Il bilancio, approvato ddH’assemblea de¬ 
gli azionistirivela un utile netto di 60,3 miliardi, ri.s]x?Hoai 54.6 del 
1991 ( -t-10,4'%) ed un fatturato lordo di 13.604 miliardi (13.226 
miliardi l’anno precedente). In crescita anche i dividendi aislri- 
buili (51,8 miliardi, rispetto ai 39,4 del 1991 ) ed il margine ofK‘- 
ralivo lordo (173,1 miliardi contro di 171). 

SORIN: ESCE MATTIOLI. Umberto Quadrino è stato nominato 
vicepresidente di Sorin Biomedica, capofila del raggruppamento 
bioingegneria di Snia Bpd, al posto di Francesco Paolo Mattioli. 
Secondo un poilavocc l'awicendamcnto al vertice della Sorm tra 
i due manager Fiat è in sintonia con il rias.sctto organizzativo m- 
lemo che ha portalo Quadrino ad a<isumerc la direzione centrale 
dei settori industriali non automotori.stici del gruppo Fiul. Nel 
1992, a livello consolidato, il gruppo Sorin ha realizzato ncavi per 
682,7 miliardi ( -i- 55'% rispetto al ’91). con un nsultato operativo 
di 82,3 miliardi o un utile di 30.6 miliardi (23.1 miliardi ne) '91). 
BASSETTI TAGLIA UTIU E DIVIDENDI. Approvaloall’unani- 
mità II bilancio 1992 della Bassetti. A livello consolidato, su un 
fatturato dì 398 miliardi (-i-4,6%), rutile netto ò stato di 18,4 mi¬ 
liardi, in fles-sione ri-spelto ai 31,2 miliardi del 1991, mentre anche 
la capognjppo ha visto scendere Futile netto a 15,4 miliardi con¬ 
tro 1 23,6 dell’anno prccedchle. L’assemblea ha deliberalo la di¬ 
stribuzione di un dividendo di 300 lire per azione, in calo rispoBo 
alle 350 dell’anno scorso. - ,!.■ 

PIÙ UnU PERSERONO. Un dividendo di 160 lire lorde, inva 
riato nspetto all’esercizio precedente per l’Istituto farmacologico 
Sereno. 11 bilancio della capogruppo si è chiuso con un utile net¬ 
to di oltre 9 miliardi di lire (erano 6,7 miliardi nel '91 ) Il bilancio 
consolidato evidenzia un utile netto di 11,7 miliardi (erano oltre 
15 miliardi), un utile operativo di 43 miliardi (37) e ricavi per 540 
miliardi di lire (erano 442). 

EUOLONA SEMPRE PIU IN ROSSO. U Eliolona, .società lessi- 
le milanese controllata dalla famiglia Artom, ha chiuso il '92 con 
una perdila (per la capogruppo) di 12,9 miliardi (5,5 miliardi di 
perdita nel ’91) .su un fatturalo di 44,2 miliardi (83,8). 
TECNOST, NUOVO CDA. L’assemblea degli azionisti della Tec- 
nosl (gruppo Olivetti), sistemi informatici specializzati, ha ap¬ 
provalo il bilancio '92. In aumento II fatturato consolidato del 
gruppo, che ha raggiunto i 237,4 miliardi ( 4 12.5%). L’utile ope¬ 
rativo è stato di 30,6 miliardi di lire ( + 71,9%) e l’utile netto è sta¬ 
to di 38 miliardi contro i 9 miliardi nel 1991. Nominato il nuovo 
consiglio d’amministrazione in cui entrano Giancarlo Del Sante c 
Luigi Roux. 

SMI: DIVIDENDI SOLO ALLE RISPARMIO. Un utile netto di 1 
miliardo (6 miliardi nel '91 ), dopo i consueti ammortamenti ed 
uno stanziamento di 2.5 miliardi al fondo rrttificativo titoli c par¬ 
tecipazioni e che. dopo l’accantonamento di legge a n.scrva lega¬ 
le, sarà interamente attnbuito alle azioni di nspamiio in ragione 
di 17,6 lire per azione. Ques6 i dati salienti del bilancio '92 della 
Smi esaminato dal consiglio di amminislr.izionc, riunito sotto la 
presidenza dì Luigi Orlando 11 valore* de'le partecip.izioni in por* 
tafoglio è .salito a 280 miliardi. 

SOGEFl: +117,8% UTILE NETTO. L’as.e'iiihie'.i delia .Sogofi, 
presieduta dall’ing. Carlo De Bene-detti, h.i .ippro^alo il hilane'io 
consolidato del gruppo, che presenta un latti irato di iiftl ." miliar¬ 
di contro 622,8 miliardi dell’esercizio precedente ( -*-6.7'i.), un 
utile operativo di 62,2 miliardi di lire ( + 4.9',',,) c un utile netto di 
33,3 miliardi, pari al 117,8% rispetto ai 15,3 miliardi del pre-ceden- 
te esercizio. 

VENINI (CARDINI) : TORNA L’ATTIVO. 4» Vcnini di Venezia, 
controllata per il 53,33% dal gruppo Gardini (la rc.slante quota è 
della Ferruzzi) ha chiuso il bilancio '92 con un utile di 157 milio¬ 
ni, mentre l’anno pnma aveva perso 1725 milioni, c ha ridotto 
l’indebitamento da 32,3 a 9,2 miliardi. Nel contempo il fatturato, 
che nel settore ha avuto contrazioni medie del 30%, ha subito un 
calo dell’1,5'%, pa.ssandoda 15,9a 15,7 miliardi. 


Atlanta connection, da Bush a via Veneto 


del Golfo», 

Ma, rispetto al ruolo s'vollo 
dal nostro paese, è una storia 
ancora tutta da leggere secon¬ 
do gli schemi di un mondo bi¬ 
polare? Un’interrogativo che in 
qualche modo pone Stefano 
Silvestri, esperto di relazioni in¬ 
temazionali, il quale sottolinea 
il «molo da vaso dì coccio» 
.svolto dall’Italia. E getta una 
domanda inquietante sul com¬ 
plesso intreccio c sulla fram¬ 
mentazione di «interessi» in 
pezzi dello Stato, deH’econo- 
mia o del mondo imprendito¬ 
riale, entrati in ballo. Interessi 
sui quali «e mancalo II control¬ 
lo». Ma quella era l’Italia in cui i 
germi di Tangentopoli aveva¬ 
no già messo le loro profonde 
radici ed anche le cose del 
mondo, pur basandosi ancora 
sui vecchi cardini, incomincia¬ 
vano a non esser più leggibili 
.secondo schemi lineari e con¬ 
sueti. Ed ora - come dice John 
Rossani - ci si aspetta che «la 
svolta Italiana» faccia definiti¬ 
vamente chiarezza. ■ 


Sme (Irì) 

Approvato 
il progetto 
di scissione 


■■ ROM.\. Il consiglio d'am- 
ministraziono della Sme ha 
approvato il progetto di scis¬ 
sione della finanziaria agroa- 
limentare dell’fri. Con l’ap¬ 
provazione del piano, preli¬ 
minare alla privatizzazione 
delle parti industriali, dalla 
Sme nasceranno due nuove 
società: la finanziaria Cirio- 
Bertoli-De Rica spa (olio, 
conserve e latte) e la Finan¬ 
ziaria Italgel spa (freddo e 
dolciario). Nella Sme attuale 
rimangono invece Autogrill e 
Gs. L’assemblea degli azioni¬ 
sti convocata per il 15 giugno 
dovrà approvare l’operazio¬ 
ne ed esprimersi anche sul¬ 
l’ammissione in borea delle 
tre nuove holding; Sme. Ci- 
rio-Bertollì-Dc Rica, e Italgel. 


Federconsorzi 

Sgr al via 

Capaldo 

presidente 


■1 ROMA Sono 27 i sex i 
della Sgr, la società che riunì 
.sce la cordala di creditore 
della Fedcrconsorz; guidata 
da Pellegrino Capaldo. Si 
tratta di 25 banche più la Fiat 
e l’Api. Perora resta fuori dal 
pool che nieverà tutti i beni 
della Federconsorzi l’Eni che 
inizialmente aveva dato la 
propria disponibilità ad en¬ 
trare nella società. Il presi¬ 
dente della Banca di Roma, 
Pellegnno Capaldo, è suto 
nominato presidente del 
consiglio di amministrazione 
di Sgr. Del eda fanno parte 
anche i rappresentanti di Bnl, 
Banco di Napoli, Banca di 
Roma, S. Paolo di Torino e 
Fiat, più un rappresentante 
comune per le piccole ban¬ 
che. 
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■■ N(‘l iiiotulo in tLiiniiliLK)- 
S .1 Irii.slorina/ione della leeno- 
lo^ia avanzata la partita che m 
^ loca M chiama innrjViiz.ione: 
nuovi prodotti, nuovi melodi, 
nuovi design |>er poi arrivare 
primi sul mercato, conquistar¬ 
ne una fetta e difenderla. È una 
partita comple.s,sa in quanto 
l'innovazione h sempre gioco 
d'azzardo, i suoi costi sono 
.sempre elevalrssimi e bi.sogna 
sempre valutare il ri.schio di 
nuovi investimenti a fronte del 
recupero dei costi o del man¬ 
tenimento del profitti dei pro¬ 
dotti giù sul mercato. In elfetli 
la partita si gioca non solo 
contro i concorrenti esterni 
ette .sviluppano prodotti nuovi 
ma anche al proprio interno, 
vale a dire tra settori della me¬ 
desima azienda. Pino a poco 
tempo la l'Ibm era in materia 
rindiscus,so luoricla.s.se, 

Negli anni 60 l'Ibm vinse la 
prima scommestai (.landò vita 
all'industria dei grandi calcola¬ 
tori. In precc-denza l'Ibm si era 
dedicata alla produzione di 
macchine per ufficio (ad 
esempio tabulatrici, calcolatri¬ 
ci e via dicendo). E in questo 
campo deteneva la principale 
quota di mercato. Ma il nuovo 
Sistema/360 (succc-ssivamen- 
te 360/370) puntava a sostitui¬ 
re tutte le vecchie macchine da 
calcolo. Il nuovo mercato era 
quello dell’elaborazione dati e 
del calcolo numerico veloce. 
L'Ibm 360/370 .sarebbe stato 
utilizatato dal ministero della 
Dife.sa per tutti i suoi sistemi, in 
mtxlo particolare per i radar di 
avvistamento in caso di even¬ 
tuale attacco russo, dall'ammi¬ 
nistrazione centrale per infor¬ 
matizzare le procedure, segna¬ 
tamente i pagamenti delle 
pensioni e (ilei sussidi previ¬ 
denziali a favore di decine di 
milioni di cittadini, dalle ban¬ 
che e dalle compagnie di assi¬ 
curazione per tutte le transa¬ 
zioni finanziarie e da tutte le 
gros.se imprese per l'inventa¬ 
no, la fatturazione e le buste 
paga. 

Il "Segreto» del predominio 
dell'lbm, che pochi comprese¬ 
ro a causa della natura tecnica 
del problema, andava indivi¬ 
duato nel tatto che la società 
aveva creato e deteneva il mo¬ 
nopolio archilelturci degli 
elaboratori. L'architettura del 
computer consiste nelle istru¬ 
zioni per i sistemi operativi 
(che controllano il "traffico» 
dei diversi programmi), nelle 
istruzioni per la programma¬ 
zione e cosi via. Tutti i concor¬ 
renti dovevano giocare con lo 
regole dell’lbm. cioè a dire do- 
, vovano creare software, pro¬ 
durre cloni, gestire centri di li- 
mersharing. ..utilizzando siste¬ 
mi sviluppati dall'lbm oche so¬ 
lo l'Ibm padroneggiava. - 

Nei venti anni che seguiro¬ 
no. come scrivono Charles Fer¬ 
guson e Charles Morris nel loro 
libro "Computer Wars», il pre¬ 
dominio dell'lbm fu pressixhé 
totale. Gros.se società come la 
Rca/Honcywell e la General 
Electric abbandonarono il set¬ 
tore cadendo in alcuni casi i 
loro processi ad aziende giap¬ 
ponesi. Concorrenti di più mo¬ 
deste dimensioni tentarono di 
produrre "doni» (vale a dire 
computer che ripnxlucevano 
in qualche mixlo le caratleri- 


Beirs 

Attali resta 
Ma sotto 
sorveglianza 


LONDRA. Jacques Aitali 
resta, per il momento, in sella 
alla Banca europea per la rico¬ 
struzione e lo sviluppo (Bers) 
dell’Europa dell’est, ma il .suo 
operalo sarà attentamente se¬ 
guilo c vagliato dal consiglio 
dei governatori della banca. Le 
durissime critiche, venule nei 
giorni scorsi dalla stampa an¬ 
glosassone airintellettuale 
francese, voluto dal presidente 
Mitterrand a capo della Bers. 
hanno avuto un’ampia eco nei 
lavori della sixtonda as.sem- 
blea generale della banca, che 
si chiusi ieri sera a Londra. Più 
di un governatore ha messo 
l’accento sulle disinvolte speso 
della gestione Attali. ma nessu¬ 
no ha chiesto esplicitamente le 
sue dimissioni. Le spese di rap¬ 
presentanza .saranno oggetto 
di u.na commi.ssiono d’inchie¬ 
sta - si parla di circa 150 miliar¬ 
di di lire solo per rabbellimen- 
to strutturale della sede della 
banca, oltre a ricevimenti e 
viaggi dei funzionari - ma, in¬ 
tanto. i 54 governatori della 
banca ribadlscoono che l’im¬ 
pegno della Bers in sostegno 
delle rilorme economiche nei 
paesi dcll’est-europco va nella 
direzione giusta. Molti delegati 
sono apparsi preoccupati del¬ 
la ricaduta negativa che le stra¬ 
vaganti spese di gestione pos¬ 
sono avere suH'immagine del¬ 
la banca. . 

Il presidente della Bers si ù 
difeso ma ha anche ammesso 
che le critiche sono state "una 
lozione costruttiva per la ban¬ 
ca e per me». Nei pro.s.simi me¬ 
si, la banca svilupperà due 
progetti: un fondo da 300 mi¬ 
lioni di dollari por l’azionariato 
nelle piccole e medio imprese 
della Russia e, sempre in Rus¬ 
sia. ristituziono di una banca 
per lo sviluppo nazionale. 


V . ^ . EconpmiasLaw 7 

; : ; 7; 7,7 77‘ Il modello della grande azienda integrata è ormai 

tramontato mentre si affermano sempre più le strutture piccole e più 
flessibili. Il «caso» del Giappone. La crisi dell’lbm, un gigante sorpreso 
dalla velocità delle innovazioni tecnologiche e organizzative 

Colossi, dai piedi d’argilla 


La crisi della Ibm, un gigante .sorpreso dalla velocità 
del processo di innovazione tecnologica e organiz¬ 
zativa. La storia del processore Risc, tenuto segreto 
per una decina d’anni perchò sostanzialmente in¬ 
compatibile con la linea tradizionale dei computer 
Ibm. E come è tramontato il modello della grande 
azienda integrata e come è sorto l’astro delle struttu¬ 
re più piccole e più flessibili. Il caso del Giappone. 


DANIEL BELL 




.vfichc Ibm) o si dedicarono al¬ 
la fabbricazione di "compo¬ 
nenti periferici» come i di.sk 
drive o le stampanti. L’Ibm 
continuò a crescere al ritmo 
del 15% l'anno diventando il 
gruppo industriale più grande 
con i più elevati profitti di sem¬ 
pre. 

La storia dell’improvvisa e 
rovinosa caduta di una azien¬ 
da delle dimensioni dell'lbm 6 
fatalmente lunga e complessa 
e chiama in causa fatlori quali 
la crescita di una enorme bu¬ 
rocrazia aziendale, gli interessi 
del potente e remunerativo re¬ 
parto dei grandi calcolatori, i 
conflitti con il governo degli 
Stati Uniti che operava per ten¬ 
tare di ridurre il monopolio 
dell’lbm suH’architettura dei si¬ 
stemi e la concorreza di altri 
gruppi, tra cui in una certa mi¬ 
sura le aziende giapponesi an¬ 
che se in questo settore il Giap¬ 
pone non costituiva la princi¬ 
pale minaccia. Ma con ogni 
probabilità il fattore cruciale è 
quello tecnologico nel senso 
che le semplificazioni della 
tecnologia e la straordinaria 
rapidità dei cambiamenti han¬ 
no portato a duo importanti in¬ 
novazioni che oggi dominano 
il campo dei computer: la velo¬ 
cità dei microprocessori che 
sono in $rado di elaborare le 
. informazioni al ritmo di decine 
di milioni didati alsecondoe il 
personal computer. Ciò che in¬ 
curiosisce 6 il motivo per cui 
l’Ibm .si ò fatta sorprendere dai 
nuovi sviluppi. (La sola rispo¬ 
sta semplice, se pure ce n’ò 
una, è che l’Ibm ha tentato di 
proteggere il vantaggio mono¬ 
polistico che aveva nel campo 
dei vecchi sistemi e che le ave¬ 
va garantito il predominio nel 
settore). 

Ma torniamo, sia pur breve¬ 
mente, alle due innovazioni, I 
costi dell'elaborazione dei dati 
dipendono tra l'altro dalla vc- 
Icxtità di trasmissione. Nel 1957 
il primo modem della AT&T 


trasmetteva i dati via telefono 
alla velocità di 750 bit al se¬ 
condo. Nel 1974 il modem del¬ 
la AT&T trasmetteva alla velo¬ 
cità di 9.000 bit al secondo. Nel 
1985 l'Ibm 370 trasmetteva da 
8 a 10 milioni di bit al secondo. 
La trasformazione tecnologica 
ò intervenuta grazie ad un mi- 
croproce.ssore chimato Risc, 
-Reduced Instniction Sei 
Ctiip», di concezione comple¬ 
tamente nuova e in grado non 
solo di ottimizzare i tempi di 
esecuzione delle istruzioni ma 
anche di essere utilizzato sui 
"piccoli» personal. Il Risc era 
.stato inventato da un ricercato¬ 
re dell’lbm ma, non essendo 
compatibile con l'Ibm 
360/370, la società lo aveva te¬ 
nuto segreto per una decina 
d’anni fin quando altre azien¬ 
de come la Intel o la Sun Mi¬ 
crosystems arrivarono al me¬ 
desimo risultato. L’Ibm aveva 
sviluppato una architettura di 
interconnessione di sistemi uti¬ 
lizzata negli Stati Uniti da 
,50,000 reti, pari al 60'% circa di 
tutto le .società, per i sistemi di 
prenotazione dello compagnie 
aeree, i trasferimenti finanziari 
e cosi via. l’er 18 anni l’Ibm ha 
praticamente monopolizzato il 
settore ma i costi per l'aggior¬ 
namento del sistema e la mag¬ 
giore velocità dei nuovi micro- 
pr(3cessori rendevano sempre 
più difficile il mantenimento 
delle posizioni da parte del-" 
l’Ibm. Nel 1985 l'Ibm impose a 
tutto le sue unità commerciali 
una strategia globale nel cam¬ 
po del software chiamata «Sy- 
.stem Applications Architocture 
(Saa) » il cui obicttivo ora quel¬ 
lo di dotare centinia di prodotti 
di un livello di software inte¬ 
grativo in modo da rendere tut¬ 
ti i modelli compatibili con le 
apparecchiature Ibm, Il risulta¬ 
to fu però quello di .soffocare. 
aH'inlerno dell'lbm, ogni auto¬ 
noma capacità innovativa le¬ 
gata allo mutale richie.stc del 
mercato. 





La sala centrale di Wall Street durante una giornata di contrattazioni 


Il dato cruciale ò che non e.si- 
stc più una sola industria degli 
elaboratori bensì molte indu¬ 
strie diverse che utilizzaino le 
differenti tecnologie per scopi 
differenti e ne.s,suna azienda 
può pensare di monopolizzare 
il mercato contrastando la ma¬ 
rea delle innovazioni. Ne sono 
un c.sempio il personal c. .suc¬ 
cessivamente. il pcnsonal por¬ 
tatilo e i più piccoli elaboratori 
tascabili. 

Quando negli anni 60 il nio- 
, lo dei computer divennc.deci- 
sivo, emcr.se la queslieine im¬ 
perniata sullo slogan ".sapere 0 
potere» e sulla previsione che 
l'accesso ai computer sarebbe 
stato cruciale per le imprese c 
le università. Dal momento 
che i grandi elaboratori erano 
enormi e costosi si sostenne 
che lo Stato doveva garantire 
l'accc.s.so consideranido i com¬ 
puter alla .stregua di un servizio 
di pubblica utilità al pan della 
fornitura di energia elettrica e 
del telefono, settori che opera¬ 
vano (e per lo più operano an¬ 
cora) sotto il controllo di enfi 
pubblici. 


Quando alcuni giovani in¬ 
ventori e imprenditori nel 1975 
pre.sero il microproces-sore. lo 
collegarono ad un circuito e 
ad uno .schermo televisivo, 
nacque il personal o. per me¬ 
glio dire. l'Apple 1. Nel giro di 
poco tempo dozzine di picco¬ 
lo imprese produssero perso¬ 
nal computer che costavano 
perche migliaia di dollari (ri¬ 
spetto alle diverse centinia di 
migliaia di dollari di un grande 
elaboratore) ed erano dotati 
di memoria e velcrcilà parago¬ 
nabili ai grandi elaboratori del¬ 
la vecchia generazione. 

II personal fu una rivoluzio¬ 
ne sociale c tecnologica. "De¬ 
mocratizzò» rinformatica e 
aprì al piccolo imprenditore, al 
ricercatore c all’Ingegnere pos¬ 
sibilità prima impensate (oggi 
in molte università amencanc 
gli studenti che si iscrivono alle 
facoltà scientifiche e ammini¬ 
strative debbono possedere un 
personal). 

L'Ibm si gettò su questo mer¬ 
cato c. grazie alle superiori ri¬ 
sorse, nel giro di tre anni toc¬ 


cò. partendo da zero, un livello 
di vendite pari a 4 miliardi di 
dollari conquistando l’SO't; del 
mercato dei personal. Ma c'era 
nelle caratteristiche stesse del 
lwrson.il una differenza cru¬ 
ciale. L’Ibm aveva cosiruilo le 
sue fortune sul controllo dei 
brevetti e, di conseguenza, la 
sua produzione non era com¬ 
patibile con quella di altre 
aziende. I clienti dell’lbm era¬ 
no «prigionieri» di quel sistema 
e in questa maniera l'Ibm ave¬ 
va realizzato profitti da oligo¬ 
polio. I personal, però, sono 
costruiti con i medesimi micro- 
proccs.sori. utilizzano lo sles,so 
software a grandi.ssima diffu¬ 
sione commerciale e si pos.so- 
no collegarc con macchine 
prodotte dalla conconrenza. 
Questa normalizzazione e l'ar¬ 
chitettura «aperta» del personal 
aprirono la strada a centinaia 
di nuove imprese nel campo 
del software, della componen¬ 
tistica e deicomponenti perife¬ 
rici quali disk drive e stampan- 
li. 

Con gli anni la trasformazio¬ 


ne fondamentale per ciò che 
concerne i computer ò consi¬ 
stita nel passaggio dall’hard- 
ware, cioò a dire dall'insieme 
dei componenti tisici che co- 
slitui.scono l'elaboratore, al 
software che comprende i si¬ 
stemi operativi che consento¬ 
no il funzionamento del com¬ 
puter c i programmi che per¬ 
mettono all’utente di svolgere 
funzioni diverse (videoscrittu- 
ra, analisi finanziaria a togli 
elettronici, ecc.). Dopo l'e¬ 
splosione dei personal per im¬ 
piego autonomo e delle stazio¬ 
ni di lavoro, il prossimo paleso 
sarà il collegamento in rete o 
l'interconnc-ssione mediante 
standard comuni. 

Nel ca.so del Pc l'iniziativa ò 
pa.s,sata ai produttori di .softwa¬ 
re. in particolare alla Microsoft 
Corporation che ha avuto un 
successo straordinario c il cui 
fondatore. Bill Gates, ha stu¬ 
dialo a Harvard senza arrivare 
alla laurea. 

Pietra angolare della strate¬ 
gia dell’lbm ò stala l'alleanza 
con la Microsoft divenuta la 
prima produttrice mondiale di 
software per Pc. La Microsoft 
ha crealo il sistema operativo 
Dos per i personal dell'lbm, 
Ma ribm, una volta adottalo il 
sistema della Microsoft, non ha 
più potuto controllare le «inler- 
lacce» con gli altri prodotti. Era 
.saltata la serratura. Nell'ultimo 
anno la Microsoft, contraria al 
sistema proposto dalla ibm per 
integrare le reli di elaboratori 
in un unico sistema (O.s/2), 
ha rollo l’alleanza mettendo 
sul mercato un suo prixfolto 
chiamato Window,s. Il Win¬ 
dows ha solamente alcune 
delle funzioni dell’Os/2 ma ri¬ 
sponde esattamente alle esi¬ 
genze degli utenti. Nel 1992 
del Windows 3.1 sono state 
vendute un milione di copie 
ogni due settimane. Una volta 
.saltala la senratura, l’Ibm ha vi¬ 
sto il mercato inondalo da 
■cloni» come Compaq e Dell 


mentre la Microsolt vendeva a 
tutte le piccole scrcictà la tirc- 
nologia un tempo spoii.soriz- 
zata dall’lbm. La tecnologia e 
il mercato erano riusciti a 
spezzare il monopolio dcl- 
ribm. 

Oggi l'Ibm controlla circa il 
50'iu del mercato dei grandi 
elaboratori, il 15'«, circa del 
mercato dei mlnicompiiter e 
appena il lO'V, del mercato dei 
personal sul quale aveva rijw- 
sto tutto le sue speranze. 

Il tramonto della U.S. Steel, 
della General Motors e del¬ 
l'lbm non significa tracollo del 
capitalismo americano ma 
semplicemente di una conce¬ 
zione superata del sistema im¬ 
prenditoriale, dei gruppi indu- 
slnali integrati che si propone¬ 
vano l’obicttivo di dominare il 
settore, in .sostanza del capila- 
Ii.smo industriale di vecchio 
stampo, Considerata la natura 
della moderna tecnologia, 
nc.ssuna impre.sa o gruppo di 
irnprc.se può esercitare un 
controllo monopolistico o oli¬ 
gopolistico su un .settore o su 
un mercato. 

Gli Stati Uniti, mal.grado tut¬ 
to. conservano ancóra la su¬ 
premazìa mondiale nel campo 
dell'alta tecnologia. Per la pri¬ 
ma volta dal 1984 la principale 
produttrice di microchip ò la 
Intel, da tempo in prima linea 
nel .settore dei peisonal, l-a ' 
Hewlett-Packard domina il 
campo delle stampanti per 
computer. La AT&T ha la fetta 
maggiore del mercato ameri¬ 
cano dei telefoni portatili, un 
mercato con un volume di af¬ 
fari di i miliardo di dollari. E la 
Motorola è al primo posto tra 
lo aziende prixluttrìcì di telefo¬ 
ni cellulari. E mentre la bilan¬ 
cia commerciale degli Stati 
Uniti ha ancora un saldo nega¬ 
tivo. per i cosiddetti prodotti ad 
alto contenuto tecnologico è 
stato registrato nel 1992 un sal¬ 
do attivo dì circa 35 miliardi di 
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CUI .ibl)i.un() .issiMi 
lo .Stilai Utiili v)iio un d.j- 
t(j connine uirint^To pnx'cs^so 
di tr.isjorin.i/ioiu* tcx iudoi^ic.i 
in l'orso nel mondo Nel c.nn 
l>o di'Ilii siderurtij.i. che il 140 - 
verno i^uipiKinese jvevu b.ii- 
te/.Ai!o *1.1 nidilre delle indù 
Sirie-, il Giupixiiie, leuder 
niundi.jle delt.i [>rodtj/.ione di 
iicci.iio, h.i oi 4 i|t con In Core.i 
14 I 1 stessi prol>lemi che 14 I 1 Si.ili 
'Uniti hanno .ivulo in pass.»lo 
con il Gi.ippone. In appen.i 
venti anni l.i corean.i Hosco è 
divelli.it.i 1.1 ter/a acciaieria del 
mondo e. d.il iiiomenio die 
l'acciaio coreano ù meno ca¬ 
sioso, la Cf-jrea es[)ort.j verso il 
Giappone ire milioni e mezzo 
di tonnellate di acciaio l'anno 
Nel settore automobilistico, 
paesi di rc*cente tnduslrializz.i- 
zione quali l.i Corea o l.i M.i- 
lay.sia stanno diventando auto 
sufficienti e. .jlmeno nel caso 
della Corea, cominciano a pe- 
nelrari* sul mercato america¬ 
no N<'1 settore deirinfurniazio- 
ne quattro aziende ciiapponesi 
hanno creato un oligojxilio nel 
campo dei D-I<am (chip dina¬ 
mici ad .iccesso casuale). vale 
a dire dei principali compo¬ 
nenti delta memoria Nel 19^0 
la quota di mercato del Giap¬ 
pone aveva superato l'SO"., 
Non di meno il cartello 0 stato 
spazzalo via daH'awenlo sul 
mercato delle aziende sudco¬ 
reane che hanno vinto la guer¬ 
ra dei prezzi grazie anclie al 
fatto che questi chip .sono di 
proqetta/ione ndativamente 
facile. Oi^gi numerosi gruppi 
industriali giap|X)nesi di primo 
piano (dkj Èloctnc. Sanyo 
Elcxrtnc, Matsushita) stanno 
abbandonando la corsa all.i 
progettazione di nuove gene¬ 
razioni di chip mentre 1 princi¬ 
pali produttori giai)ponesi di 
chip - Toshiba. Nec. Ihtaclu. 
KujiLsu - hanno imboccato la 
strada della diversificazione e 
della produzione di chip spe¬ 
cializzali. 

Se da lutto questo possiamo 
trarre una conclusione di c.i- 
ratiere generalo e che nel set¬ 
tore manildltunero - se non 
anche m altri settori - il sislc- 
ma basalo sulla produzione di 
massa e .sugli enormi .stabili¬ 
menti indu.stnali (come lo sta¬ 
bilimento di Kiver Rouge a De¬ 
troit). è obsoleto e de%'e cede¬ 
re il passo ad impianti e ad im- 
prc.se più piccoli e flessibili Gli 
impianti piccoli c flessibili ri¬ 
spondono più rapidamente al¬ 
le esigenze del mercato, .sono 
m grado di modificare in tempi 
brevi i ritmi produttivi c gli ste.s- 
si prodotti, comportano minori 
spostamenti di materie prime 
e. proprio in virtù delle ridotte 
dimensioni, determinano con¬ 
dizioni di maggiore solidarietà 
tra i lavoratori. Sono queste le 
tra.sfonTiazioni che la tecnolo¬ 
gia post-indu.strialc c la con¬ 
correnza nclTambito di un.i 
economia globale, impongo¬ 
no a tutte le imprese. Ed e qu<'- 
sla la strada che porta al ventu¬ 
nesimo secolo. 

(2 - F/NE Uj fjrinta parie ù 
sfata pubblicata 

lunedì26 aprile. Traduzione, 
l^of Carlo Antonio Biscotto) 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il 1-’ maggio 1993 c termina il 1° 
maggio 1996. 

■ L’interesse annuo lordo è dell’ 11.50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10.32%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 aprile. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1° maggio; all’atto del pagamento 
(4 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi inte¬ 
ressi saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della 
prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

li Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE 


■ La durata di que.sti BTP inizia il 1" maggio 1993 e termina il 1 maggio 
1998. 

■ L’interesse annuo lordo è dell’ 11.50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10.32%, ncU’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 29 aprile. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1® maggio; all’atto del pagamento 
(4 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme¬ 
strale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Con Firn e Uilm firma anche la Fiom dopo i chiarimenti di 
Baratta: tetto di sei mesi alla cassa integrazione, maggiori 
sostegni alla mobilità, intese applicative in sede locale 
Proteste a Pomigliano, ma monsignor Riboldi invita al sì 

Alenìa, arriva l’accordo 
Ma c’è rincognita Napoli 



Una manifestazione d) lavoratori della Alenia 


Aumento dell’integrità salariale per la mobilità lun¬ 
ga, letto massimo di sei mesi per la cassa integrazio¬ 
ne, confronti applicativi in sede locale: sono le nuo¬ 
ve conquiste che hanno sbloccato la vertenza Ale- 
nia consentendo a Fiom, Firn, Uilm di firmare unita¬ 
riamente l’intesa. Resta un'incognita la reazione di 
Pomigliano. L’azienda minaccia: «Se continua il 
blocco, Timpiantochiuderà». 


OILOO CAMPESATO 


■■ ROMA. E alia fine l'accor¬ 
do c’ò stalo: Fiom, Firn, Uilm 
hanno dato il proprio consen¬ 
so alla ristrutturazione di Ale¬ 
nìa. Anche il sindacato metal¬ 
meccanici della Ciiit ha dun¬ 
que deciso di porre la propria 
firma accanto a quelle di Firn c 
Uilm. La vertenza ò stala sbloc¬ 
cata Ieri mattina a Palazzo Chi¬ 
gi da un’ullcriore coda di di¬ 


scussioni che ha consentito di 
chiarire alcuni punti di dubbio 
sollevati dalle organizzazioni 
sindacali dopo, H confronto 
con I lavoratori. È stato il mini¬ 
stro per le Privalizziizioni Paolo 
Baratta a mettere sui tavolo un 
paio di cartelle con alcuni 
■chiarimenti interpretativi» cfie 
di fatto ampliano l'intesa del 
2-1 marzo. 


In particolare, ò stato spie¬ 
galo che Tindennità salariale 
integrativa per il personale in 
mobilità lunga passerà da 2,5 
milioni l'anno ad un mimmo di 
6 milioni, Ix' competenze di 
quest'anno verranno corrispo- 
.sle immediatamente, quelle 
degli anni successivi entro il 
me.se di gennaio. I contralti di 
solidarietà ):»asseranno da 600 
a 7.50 dopo una verifica com- 
ple.vsiva da attuarsi in novem¬ 
bre. La mobilità geografica 
(entro 50 chilometri di distan¬ 
za) interesserà 330 unità. Li\ 
cassa integrazione individuale, 
q stalo confermato con chia¬ 
rezza, non supererà i sci mesi. 
A partire da maggio verranno 
avviati in sede locale incontri 
applicativi dell'accordo, Per i! 
resto, viene confermalo quan¬ 
to previsto in precedenza: ne.s- 
sun licenziamento, gli esuberi 


passano dai primitivi 5.1.50 a 
2.<120 grazie a nuove commes¬ 
se (l.ÒOO posti), mobilità in¬ 
tergruppo (330 [x>stj). nuove 
attività industriali (1^00posti). 

Firn, Fiori e Uilm hanno de- 
cLso di tenere us.scmblee noi 
luoghi di lavoro per spiegare 
l'accordo, La Fiom. che .sotto¬ 
porrà l'intesa alla verifica ciei 
propri irscilti, ha chie.sio eh*..* i 
lavoratori fX)s.sano esprìme‘re 
col voto il loro gradimento. 'f\*r 
il mini.stro Baratta «la conferma 
dell'accordo C? un atto di gran¬ 
de responsabilità m una situa¬ 
zione che era .stata segnata da 
tensioni spropositate e che 
aveva creato un terreno [)er un 
utilizzo politico eccedente le 
questioni di merito». Gaetano 
balenale, segretario dei »Tietal- 
meccanici Cgil, ritiene ••molto 
rilevante- il coinvolgi mento 
delle strutture locali n<‘l(a ge¬ 


stione dell intesa -percliO può 
consentire di gestire l'accordo 
con quei margini di elasticità 
necessari a tutelare le dilforen- 
ze e le dignità personali». Gior¬ 
gio Crema.scfii. segretario re¬ 
gionale della Kioin Piemonte, 
ritiene -.significative" le modifi¬ 
che strappate a Palazzo Chigi 
ed invita i lavoratori ad aderire 
aH'inlesa con la precisazione 
che in sode locale vi saranno 
«confronti negoziali, non me¬ 
ramente applicativi». Consen¬ 
so è stato espresso anche dalle 
strutture regionali c comprcn- 
soriali di Fiom c Cgil. Il .segreta¬ 
rio della Firn Franco Aloia ri¬ 
corda che li parlamento deve 
ora confermare lo sforzo finan* 
zi<irio deciso dal governo per 
le nuove comiiiesse airAIcnia, 
mentre Giovanni Conienio, re* 
sponsiibilc della Uilm nazio¬ 
nale. invila ad una «valutazio¬ 


ne attcnt<i dell'accordo {x*r 
non vanificare i risultati positi¬ 
vi». 

Il vero nodo della vertenza 
sono però gli slabiiimenis cam¬ 
pani. in particolare quello di 
Pomigliano bloccato da olio 
settimane di lotta. Come reagi¬ 
ranno I lavoratori''’ Accetteran¬ 
no l'intesa cui la .stessa Cgil 
campana ha dello .si o la rifiu¬ 
teranno continuando ia ioUa. 
magari con forme più durc*^ Ie¬ 
ri hanno accolto con un ap¬ 
plauso ironico le notizie che 
giunges^ano da Roma mentre il 
segretario della Fiom di Pomi- 
gliano Franco Ferrara ha accu- 
.salo: -Un accordo inaccoglibi- 
le». Immediata la replica del¬ 
l’azienda; «Respingerlo signifi¬ 
ca condannare irrcsponsabil* 


fiienie alla chiUMjr.i lo slabili- 
jnenlo, l,a ripre.sa deirattivilà 
])rodiithva costilui.sce runico 
rimedio a! recupero della per¬ 
dita di credibilità deH'azien- 
da-'. Stamattina. t'a.ssembled 
dei lavoratori di Pomigliano 
dixiidcrà il da farsi. Monsignor 
Riboldi. il vescovo di Acerra 
che q .stato al fianco degli ope¬ 
rai in queste settimane di lotta, 
invita ad «acconlentarsi di aver 
aperto un secondo dialogo, 
fatto elio co.stitui.sce già una 
vittoria, come una vittoria ò 
aver ottenuto qualcosa in più 
ri.spetto a prima. L'iin|)ortante 
è che non ci sia una caparbie¬ 
tà nel volere l'imposMljile»' 11 
sindaco Francesco Testa chie¬ 
de d) «guardare avanti in termi¬ 
ni nazionali. Deve prevalere il 
buon senso». 


La Funzione pubblica apre con la riunione del suo direttivo il confronto con le diverse «anime» della confederazione e i partiti 
Oggi tavola rotonda tra Trentin, D’Antoni e Larizza: il dilemma, sindacato associazione o rappresentanza di tutti i lavoratori? 

Unità sindacale: la Cgil scende in campo 


Due giorni della Fp-CgiI suil'unità sindacale. Con¬ 
fronto tra Cofferati. Grandi, Bertinotti e Epifani e il 
giorno successivo tra D'Alema, Mattina e Giordano. 
La Cgil si riappropria di quella che, di recente, è sta¬ 
ta la «bandiera» della Cisl. La questione cruciale re¬ 
sta il rapporto tra unificazione delle confederazioni 
c rappresentanza dei lavoratori. Oggi tavola rotonda 
di Trentin, D'Antoni e Larizza. 


PIERO DI SIENA 


H ROMA. É in pieno svolgi¬ 
mento la settimana di discus¬ 
sione deila Cgil sull'unita sin¬ 
dacale. Lunedi e ieri il sindaca¬ 
to della Funzione Pubblica ha 
aperto un confronto del suo di¬ 
rettivo con autorevoli membri 
della segreteria confederale. In 
una successione di interventi 
che non conosco pause. Ser¬ 
gio Coffcrali, Altiero Grandi, 
Fausto Bertinotti e Guglielmo 
Epifani hanno detto la loro sul¬ 
le possibilità di una nuova fase 
unitaria delle tre grandi confe¬ 
derazioni. Ieri, poi, la Fp-CgiI 
ha chiamato i partiti politici 
della sinistra a pronunziarsi, 
attraverso gii interventi del pre¬ 
sidente dei deputati del Pds, 
Massimo D'Alema, del capo 
della segreteria politica del Psi, 
Enzo Mattina, e del responsa¬ 
bile del l.avoro di Rilondazio- 
ne Comunusta, Franco Giorda¬ 
no. Oggi, invece, ad essere im¬ 
pegnato nella medesima di¬ 
scussione ù il direttivo della 
Cgil che vedrà confrontarsi in 
una tavola rotonda Trentin, 
D'Antoni c Larizza. 

La Cgil si riappropria, quin¬ 
di, del tema deH'unilà .sindaca¬ 
le che negli ultimi tempi ò stata 
«bandiera» della Cisl. È stato 


Finanze 

Super 
poteri 
per Billia 


ROMA. Superpoien al se¬ 
gretario generale dei minustcro 
delie Finanze Gianni Billia: ò 
quanlo prevede un decreto del 
ministro ad interim Giuliano 
Amalo che delega al segretario 
generale l'emanazione di di¬ 
rettive ed atti necessari per il 
riordino dell'amministrazione 
finanziaria. In particolare Bilha 
dovrà creare una rete per l'in¬ 
terconnessione di tutte le strut¬ 
ture informatiche del ministe¬ 
ro; riprogettarc le politiche di 
gestione del personale ba.salo 
su logiche dì flessibilità, .svilup¬ 
po delle professionalità e poli¬ 
tiche retributive legate ai risul¬ 
tati; c adeguare il sistema tribu¬ 
tario italiano nel quadro del 
processo di armonizzazione 
con gli altri paesi europei. A 
Billia viene anche delegata l'at¬ 
tuazione della delibera Cipc 
che prevede la trasformazione 
in spa dei Monopoli di Stato e 
l'adeguamento della slrutlura 
organizzativa del ministero. 


sopraltulto Guglielmo Epifani, 
concludendo la prima giorna¬ 
ta del dibattito del sindacato 
della Funzione pubblica, a 
porre la questione in questi ter¬ 
mini. «Il tema dell'unttà sta fin 
dal Patio di Roma del 1943 - 
egli dice - scritto nel codice 
genetico della Cgil. Siamo inte¬ 
ressati a farlo rivivere». 1 falli¬ 
menti delle fasi in cui 0 stata 
operante l'unità sindacale - 
nell'immcili ’o dopogucrr.i , 
negli anni Settanta con la co- 
slituzione della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil - derivano' dall'o¬ 
rigine politica del sindacato 
italiano, per cut la sua unità 
non riesce a sopravvivere alle 
lacerazioni tra le forze politi¬ 
che. Ora la ripresa della di¬ 
scussione, proprio in questo 
momento, nu.sce dalla preoc¬ 
cupazione che, divenendo tali 
lacerazioni per così dire «fisio¬ 
logiche" nella prospettiva di 
una democrazia dcH'altcrnan- 
za, il tema dell'unità sta imper¬ 
corribile e che la polarizzazio¬ 
ne tra un sindacato legato a un 
«governo amico» e un sindaca¬ 
to «opposizione» diventi irre¬ 
versibile. 

La rispo.stii che tutti danno, 
a partire dalla stessa Cisl. al (i- 


Quote latte 

Aumenti 
rinviati 
a maggio 


EH BRUXELLES L'Italia non 
potrà beneticiarc per il mo¬ 
mento dell'incremento del 
I0'.'s delle quote latte. La deci¬ 
sione ò stata presa nel corso 
del consiglio Cec dei ministri 
deH'agricoltura svoltosi ;> Lus- 
•semburgo che ha rinvialo a 
maggio, su sollecitazione della 
Gran Bretagna, l'aumento di 
900 mila tonnellate delle quote 
destinate airilalia. «È questo il 
primo segntilc • ha commenta¬ 
to la C'onfagricoltura - di quan¬ 
lo sia importante munienerc e 
rafforzare una rappre.sentanza 
ministeriale degli intere.ssi agri¬ 
coli nelle .sedi comunitarie». 
•Le risolve avanzate - prosegue 
la nota - sono tanto più inac¬ 
cettabili m quanto esplicita¬ 
mente motivate dall'esito del 
referendum per l'abolizione 
del ministero dell'Agricoltura 
che. a parere di alcuni partner 
comunitari, renderebbe diffici¬ 
li nel nostro ape.se l'applica¬ 
zione dei regolamenti sul lat¬ 
te». 


ne di doppiare il capo di que¬ 
sta trasformazione del sistema 
politico, ù quella di portare a 
compimento il processo di to¬ 
tale autonomizzazionc del sin¬ 
dacato dalle componenti poli¬ 
tiche. Lo differenze insorgono 
<|uando le questioni devono 
essere poste in positivo. Ed 0 a 
questo punto che si .sconta il 
piiradosso di un progetto che 
torna di attualità in relazione al 
rapporto tra sindacato e siste¬ 
ma politico, in un momento 
però in cut molto forti sono le 
differenziazioni presenti nel 
mondo del lavoro e nelle stes¬ 
se politiche sindacali. 

Sul tema dell'iinità mai cosi 
divaricate .sono stale tinche le 
culture di Cisl c Cgil. È Fausto 
Bcrtinotli che nella sua radica¬ 
lità ha il merito di mettere in lu¬ 
ce da questo punto di vista le 
dillercnzc. Mentre da un lato, 
egli dice, vi ù la prospettiva di 
un sindacato unitario e insie¬ 
me |)luralista che trova Ut sua 
legittimazione nel mandalo 
clic esso riceve direttamente 
dai lavoratori, dall'altro vi ù la 
concezione di un sindacalo 
che viene legittimato dal rico¬ 
noscimento che riceve dalle 
coniroparti ncH'ambito della 
concertazione triangolare go¬ 
verno, industriali, sindacati. 
Naturalmchtc non tutti in Cgil 
considerano questo secondo 
aspetto necessariamente co¬ 
me segno di una perdita di au¬ 
tonomia -dallo Stalo e dai pa¬ 
droni», ma lutti quelli che han¬ 
no partecipato alla discussio¬ 
ne promas.sa dalla Funzione 
Pubblica ritengono essenziale, 
ai fini deH'unilà, la rappresen¬ 
tanza di tutti 1 lavoratori, i.scntti 
e non iscritti. Gli accenni pole¬ 
mici al documento dei .sedici 


dirigenti sindacali dcil'indu- 
stria e dei regionali del Pie¬ 
monte. della Lic,uria e della 
Lombardia nascono dall'iin- 
prcssiono che c».si anteponga¬ 
no il toma dcH'unificaziono 
delle eonfeder.izioni a quello 
della rappre.sen.lanza di tutti i 
lavoratori. È lo sle.sso segreta¬ 
rio generale aggiunto .sociali¬ 
sta. Guglielmo Epilanì, a pren¬ 
dere le distanze. «Dclinire l'u¬ 
nità un diritto dei Uivoralori ù 
una «tioccUc.'.za - egli dice -, 
e poi invece di scrivere docu¬ 
menti pcrchO non si ci si appli¬ 
ca a creare c onvergenze unita¬ 
rie iK.'lle categorie ette si diri¬ 
gono». 

L'altra questione è quella 
dell'unità della Cgil. Por molli 
senza unità della confedera¬ 
zione òdilf ielle parlare di unità 
con Cisl (• LUI. A insisicrc su 
questo punto ù soprattutto 
Paolo Net ozzi. il quale ha an- 
ctie sottcìlmealo elle autono¬ 
mia dall.'A componenti iroliti- 
chc non può significare un sin¬ 
dacato nculriiìc, m;i invece 
un'orgai lizzazione dolala di 
una forte identità programma¬ 
tica e d 1 una .sua idea di socie¬ 
tà, E nvjntre Sergio Colferati in¬ 
siste sulla velocità dei cambia¬ 
menti intervenuti rispetto itilo 
stesso congresso di Rimini e 
detta le regole per rapporti uni¬ 
tari c Ificaci, dentro la Cgil e 
fuori (la minoranza deve chia¬ 
rire .',0 il .suo rapporto con la 
mac.gioranza ò quello di 
un'opposizione inicm.i: la 
cop.siiltazionc dei lavoratori 
pu'j essere solo unitaria tra le 
tre confederazioni, per gli 
iscritti non c'ò alcun vincolo ; il 
tema dell'unità non può di¬ 
pendere solo da quello della 
r. ipprcsentanza ma da conver- 



Solidcirietà 
e occupazione i temi 
der Primo maggio 




Guglielmo Epifani 


genze di linea). Alfiere Grandi 
ha molto inhiMito bull'impor* 
taiiza della mobilitazione at¬ 
torno al disegno di legge di ini¬ 
ziativa popolare della Cgil sul¬ 
la rapprescntenza e ha attac¬ 
cato i «rigurgidi neocraxiunÌH 
che spesso caratterizzano te 
posizioni della Cisl. E Pino 
Schettino, il segretario genera¬ 
le socialista della Fp-Cgil, pro¬ 
pone di riaprire con Cisl e Uil 
la discussione .sulla legge. 

Come si vede sen^ra la 
quadratura del cerchio. E oggi 
toccherà a Trentin. D'Antoni e 
Lariz/a applicarvisi. 


■i ROMA. Ai temi tradiziona¬ 
li del lavoro e dell'occupazio¬ 
ne. in relazione anche al con¬ 
fronto aperto sul costo de) la¬ 
voro e la contrattazione, le 
confederazioni sindacali Cgil, 
Cisl c Uil affiancheranno nella 
}>ro.s.sima fc.sia dei lavoratori 
del primo maggio una riflessio¬ 
ne particolarmente approfon¬ 
dita su» problemi dell'emargi¬ 
nazione. delle tossicodipen¬ 
denze. della solidarietà c della 
lotta ad ogni lorma di razzi¬ 
smo. Momento centrale della 
giornata di sabato prossimo 
sarò la manifestazione nazio¬ 
nale unitaria che si svolgerà al 
cinema «Reale» a Roma, nel 
quartiere di Trastevere, orga¬ 
nizzala dalle confederazioni in 
collaborazione con la comuni¬ 
tà di emarginali di S. Egidio, 
Sono previsti i discorsi dei se¬ 
gretari generali della Cgìi Bru¬ 
no ’lVentin, della Cisl Sergio 
D'Anton» e delta Uil Pietro Li- 
rizza. Interverranno anche un 
e.xlracomunitario e un tossico- 
dipendente, 

.Manifestazioni, feste, riunio¬ 
ni conviviali sono previste in 
molte altre città: .secondo il 
programma che Cgil, Cisl e Ui) 


Proposte innovati>,;e della Fillea per ledilizia alla vigilia della competizione europea 

Appalti a picco: -50% nei primi mesi ’92 
C^: grandi opere solo a consolai stabili 


«Nuove regole, nuove rtilazioni industriali, un nuovo 
sistema di imprese». 'Su questi temi la Fillea-CgiI 
avanza proposte inno'^ative. Carla Cantone: «La crisi 
è strutturale. Invece dì battagliare sulla quantità del 
subappalto, affrontiamo i problemi all'origine affi¬ 
dando le grandi opere pubbliche ai consorzi di im¬ 
prese». Sergio Coffer ati: «Il rischio della colonizza¬ 
zione da parte dei gruppi europei». 


GIOVANNI LACCABC 


^■MILANO. La crisi c'icircdi- 
lìzia non .si schioda. Ed avanza 
il pericolo, tutl’aliro che ipote¬ 
tico. che il .settore vf.mga in¬ 
ghiottito dalla "Colonizzazione 
da parte delle grand* imprese 
europee», awerle il '.>cgretario 
confederale Cgil Sergio Coffe- 
rati .spalleggiato da ’.ino .studio 
di Roberto Mostacc i. direttore 
del Crc.sme di Kom.a. .sulle pro¬ 
spettive del mercato. Un ri¬ 
schio da sventare. Con «nuove 
regole, nuove rcl.izioni indu¬ 
striali. nuova qua’.iià delle im¬ 
prese». Così indica il convegno 


che ieri la Fillca CgiI ha tenuto 
a Milano, un mc.ssaggio lapi¬ 
dano e drammatico: .se non 
imbocca la strada di un nuovo 
sviluppo, il settore (che a (eb- 
braio e marzo ha visto crollare 
del 50'.t. gli appalli rispetto allo 
stesso [>eriodo del ’92) ricadrà 
nel baratro delle veechie rego¬ 
le precedenti alla crisi ed .1 
'rangcntopoli. Dice il segreta¬ 
rio aggiunto Fillea, Gianni Vi- 
nay: «Difendiamo non gli ani- 
minislratori delegati, ma il la¬ 
voro, È grottesco pensare che 
un settore frammentato in 250 


mila imprese, con.senta quali¬ 
tà. specializzazione, razionali¬ 
tà del mercato». Per questo Vi- 
nay propone una «conferenza 
nazionale delle costruzioni», 
ix?r un «confronto serio, anche 
duro, ma cosinillivo». Significa 
remare in sen.so contrario al- 
TAncc, Tassociazione dei co¬ 
struttori. Inlro<fuccndo i lavori, 
il leader Fillea Nino Galante 
osserva Ira l’allro che nò TAri- 
ce nò il governo hanno co¬ 
scienza "della natura della cri¬ 
si*. Eppure discutiamo di inve¬ 
stimenti pari al 10 per cento 
del Pii, e di una occupazione 
di circa 2 milioni di lavoratori. 
Ciononostante TAncc si attar¬ 
da a piagnucolare sul «venir 
meno di quote di investimen¬ 
ti». Mentre ben altri sono i pro¬ 
blemi: -Quale impre.sa nel qua¬ 
dro del grande mercato unico 
europeo", ecco il vero dilem¬ 
ma. Finiti p>cr sempre i boi anni 
Ottanta ed il favolo.so trend di 
crc.scita (7 percento annuo in 
media). Ora il settore «deve ri¬ 
fondare le sue fondamenta», 


aniinoniscc Carla Cantone, 
numero uno della categoria. 
Quali*^ I^imo: qualità della .spe¬ 
sa pubblica, ossia programma¬ 
zione e non più interventi 
straordinari a pioggia. Due: co¬ 
struire un si.sicma di impre.se di 
tipo industriale, che sia com¬ 
petitivo in Europa. Così salvia¬ 
mo anche il patrimonio profes¬ 
sionale e managcriate anche 
delia piccola c media azienda. 
Il modello è il coasor/io di im¬ 
prese a specializzazione verti¬ 
cale. Tre: cambiano completa¬ 
mente le regole do! gioco, in 
particolare per Taggiudicazio- 
ne degli appalti. «Invece di bat¬ 
tagliare sulla quantità del lavo¬ 
ro in subappalto - spiega Can¬ 
tone - affrontiamo la fonte dei 
problemi affidando le grandi 
i»pere solo ai con.sorzi .stabili 
dotati di tulle le garanzie. Co.sl 
superiamo le diatnlx; sul su¬ 
bappalto. sul collimisino e il 
lavoro nero». Inevitabile, per¬ 
tanto. la riforma delle proce¬ 
dure degli appalti. Per il sinda- 


rlettere- 


stanno ancora definendo, a 
Milano parlerà il .segretario 
confederale della Uil Lotìto. ad 
AIcs.sandrid c Poggibonsi n- 
speltivamenie 1 segretari della 
Cisl Surrentic Forlani. 

In serata, poi, ci sarà spazio 
per 1 giovani 0 la musica: in 
piazza S. Giovanni a Roma, co¬ 
me accade da qualche anno. 1 
sindacati organizzano un 
grande concerto rock nciram- 
biio do) qiiaio, ()uest‘anno. 1 
convenuti ixiti.i, >< iiaclie as- 
si.stere alla partita di calcio per 
le qualificazioni al campionato 
dei mondo Svizzera-Iialia, 1^ 
manifestazione del cinema 
«Reato» e il concerto r(x:k sa¬ 
ranno trasmessi in diretta dalle 
reti Hai. 

Come ò tradizione, anche 
que.si'anno il I^rcsidcntc della 
repubblica Scalfaro con.scgne- 
rà le Stelle al Merito de) Ixivoro 
ai neo maestri de) lavoro del 
!.azio e deirUmbna Nel set¬ 
tantesimo anniversario della 
manifestazione, la con.segna 
avverrà sabato prossimo al 
Quirinale ed avrà particolare 
solennità. Cerimonie analoghe 
.SI svolgeranno in unii 1 capo- 
luoghi di regione. 


calo. Iti nuova legge prevederà 
certezza dei tempi di eM.*cuzio- 
ne. ruolo della progettazione, 
nuovi strumenti di .selezione 
delle imprese (ecco risolta an¬ 
che la contesa sull'allx) nazio¬ 
nale dei costruttori). Al nuovo 
a.ssello saranno riconosciuti gli 
incentivi n.scrvati all’industria 
per la formazione, t’mnovazio- 
ne tecnologica, le ristruttura¬ 
zioni. Ed anche il sostegno al 
reddito c nuove relazioni «an¬ 
che in modo diretto tra sinda¬ 
calo e singola imprese, non 
più dunque solo 1 canali e.sciu- 
sivi tra a.s.sociazioni», dice C«jn- 
lone. Sulle «tendenze delle re¬ 
lazioni industriale» è intervenu¬ 
to Ivan Cicconi, direttore Qua- 
sco di Bologna 

Ma questa .sorta di nvoliizio- 
ne copernicana delle co.siru- 
zioni ò una sfida possibile'''Ser¬ 
gio Cofferati’ «È una operazio¬ 
ne complessa c difficile, anche 
perchò 1 gruppi dirigenti sono 
allo .sfd.scio. Ma l'alteranliva. ri¬ 
peto, è la coloni/za/ioue da 
parte dei gnjppi europei». 


Al ministro 
non piacciono 
itecnid 
laureati 


M Eqrogiodirettore, 
in questo ultinio anno sul¬ 
la stampa nazionale ed an¬ 
che sul Suo giornale sontj 
comparsi numerosi articoli 
riquardanti una categorìa 
di personale universitario 
denonrinala, qeiienca- 
menle. Tecnici laureati. 
Spicqare chi siano ò sem¬ 
pre stato arduo, tenendo 
conto die questa figura 
non trova riscontri nelle al¬ 
tre università europee ed 
extraeuropee. 

L'unico modo semplice 
per tentare una identifica¬ 
zione ò ribadire che negli 
ultimi 25-30 unni i po.sti di 
tecnico laurealo sono .stati 
utilizzati dalla università 
italiane come unica vera 
forma continua e consi¬ 
stente di reclutamento 
pubblicistico (assunzione 
|jer concorso, nomina in 
ruolo, eie.). 

Nell'agosto del 1980 la 
legge dì riordino universi¬ 
tario introduceva nell'Uni- 
versilà due nuove figure: 
professori as.sr)Ciati e ricer¬ 
catori. stabilendo al con¬ 
tempo la sistemazione del 
l>recariato universitario. 
Feriale motivo, oltre ad as¬ 
sumere dopo giudizio di 
idoneità le figure più di¬ 
sparate (titolari di contrat¬ 
ti. titolari di borse di .studio, 
etc.) nel ruolo di ricercato¬ 
re, per le figure preesistenti 
nell'univer’sild (professori 
stabilizzati incaricali, assi¬ 
stenti universitari del ruolo 
ad c.sauriinento, tecnici 
laureati) di sicuro inqua¬ 
dramento pubblicistico 
(assunzione per concorso, 
nomina in ruolo, etc.), la 
legge del 1980 istituiva tre 
tornate idoncatìve per ac¬ 
cedere alla ta.scia di pro¬ 
fessore as,sociato (nuova 
figura). Le tre tornate, ri¬ 
servate al personale già 
esistente nelle università 
(inclusi i tecnici laureati), 
hanno seguilo un iter lun¬ 
ghissimo.'La terza tornata, 
prevista per il 1983, ò .stat.i 
Itandita solo nel 1989 con 
sei unni di ritardo rispetto 
al previsto. Sorprendente¬ 
mente il ministero ha 
escluso, tra le figure previ- 
.ste dalla legge del 1980, 
.solo I tecnici laureati e, an¬ 
cora più "denle- 

ineiite. ha iiisenni .assi¬ 
stenti ordinari e lettori a,s- 
sunti dopo il 13.4.1981. Se¬ 
condo le leggi dello Stalo 
di diritto, a fronte della pa- 
le.se ed inco.siituzionale di¬ 
scriminazione, i tecnici 
laureali hanno presentato 
ricorso avverso l'esclusio¬ 
ne della terza tornata di 
giudizi di idoneità a pro¬ 
fessore as.sociato. Troppo 
lungo sarebbe precisare 
l'iter giudiziario seguito, 
ma sta di tatto che il Consi¬ 
glio di Stato, nel luglio 
1993, disponeva l'ammi.s- 
sione con riseix'a dei tecni¬ 
ci laureati ricorrenti c. per¬ 
tanto, il ministero dell'Uni¬ 
versità decretava l'ammis¬ 
sione ili concorso per pro¬ 
fessore associato. Le Com¬ 
missioni esaminatrici, dal 
momento della pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale dei nominativi dei 
Commissari (15.1.93, con 
più di tre anni di ritardo dal 
bando...), hanno, secon¬ 
do legge, quattro mesi per 
concludere i lavori. 

In que.sti ultimi mesi una 
parte dei ricercatori dell'U¬ 
niversità «1^ Sapienza» di 
Roma ha ispirato una cam¬ 
pagna stampa scandalusti- 
ca contro i tecnici laureati 
e. ancor più grave, ha pro¬ 
dotto una sene di azioni le¬ 
gali contro 1 tecnici laureati 
.stessi, contro alti dirigenti 
del ministero dell'Universi¬ 
tà. contro 1 professori ordì 
nari facenti parlo delle 
CommLssioni e. infine, pre¬ 
sentandosi ad opponen- 
dum (cioè mal comune 
mezzo gaudio...) con tan¬ 
to di avviccdli al Consiglio 
di Sialo chiamalo a deci¬ 
dere nel merito della que- 
.stiorie se i tecnici laureati 
siano stati illegiltimaniente 
esclusi dalla 111 tornata a 
professore a.ssociato. 

Nel frattempo il ministro 
dell'Universilà, mentre era 
in pieno svolgimento la 
procedura di idoneità a 
profes,sore associato, con 
una lettera inviala ai gior¬ 
nali, a seguito delle prote¬ 
ste dei ricercatori, .sanciva 


il proprio orientamento ai 
escludere i tecnici laure.iti 
basandosi su una .sentenza 
della Corte cosliluzioriale 
a carico di un profe.s.sore a 
conlralttr figura del lutto 
estranea ai tecnici laureati. 
Tutto questo prima ancora 
del pronunciamento del 
Consiglio di Stato e palevj- 
mente ignorando che pro¬ 
prio per I tecnici laureati la 
Corte costituzionale si era 
già pronunciata favorevol¬ 
mente. 

Come se non liasta.sse il 
dirigente generale del mi- 
ni.stero dell'Università, du¬ 
rante il pieno svolgimento 
della procedura concor¬ 
suale. ha inviato una lette¬ 
ra a tutti 1 professori ordi¬ 
nari dele Commissioni in¬ 
vitandoli ad accantonare 
la posizione dei candidati 
ammessi con riserva, con 
buona pace dell'istituto 
della sosjxinsiva conces.sa 
dal Consiglio di Stato. Ri 
mane certo, i ome già pub¬ 
blicato dal Suo giornale 
(6/4/1993), che le Com¬ 
missioni devono finire il 
proprio lavoro entro il 15 
maggio 1993; nel frattem¬ 
po nes.suna sentenza è sta¬ 
ta depositala dal Consiglio 
di Stato sulla que.stione di 
merito. 

Nella speranza di aver 
fornito elementi di chiarez¬ 
za in questa purtroppo in¬ 
tricatissima vicenda politi¬ 
co-giudiziaria, la ringrazio 
per l'accoglienza. 

Il prenidente dell'Anaftu 
Dr. Maurizio Taurino 


L^orso Pippo 
vittima 
delle nostre 
crudeltà 


M Pippo: di certo un no¬ 
me ridicolo, ancorché af¬ 
fettuoso, per un orso. I 
bambini, si dice, lo amava¬ 
no tanto. E lui è morto per¬ 
ché lo hanno ammazzato 
di botte quattro bastardi 
.assassini, che sono stati 
bambini anche loro, a loro 
tempo. Se andiamo a 
guardare, ha fatto più noti¬ 
zia la piqlemica sull,-» di-ci- 
sione di sopprimetio cula- 
nasicamente che i tatti che 
- le bastonale e le malattie 
di cui soffriva da tempo - 
hanno portato a quella fi¬ 
ne. I>r vita é «.sacra», scatta¬ 
no a dire in tanti, qu ■ '''n 
SI tratta di eutaf 
ioni diventa s,icr.,. 
vita di un animale, quando 
.si sa che la vita degli ani¬ 
mali, il diritto alla vita, con¬ 
ta meno di zero. L'orso 
Pippo stava li per la «gioia 
dei bambini», si dice. 
Quanti hanno mai pensato 
alla gioia di cui è stato pri¬ 
vato lui: la gioia di vivere la 
sua vita, di accoppiarsi, di 
riprodursi, di vagare libera¬ 
mente per i SUOI boschi’ 
Lui la sua vita l'ha passata 
dentro a una fossa, privato 
di tutte quelle cose, para¬ 
lizzato dai reumatismi di 
cui soffriva da anni, e 
quando alcuni rappresen¬ 
tanti della no.stra .specie gli 
hanno inferlo quell'ultima 
offesa, in molti si sono 
chiesti, nell'egoi.stico e 
specistico attaccamento ai 
propri pregiudizi, se era il 
caso o meno di porre fine 
a quelle sofferenze. 

Orti, speriamo che la tri¬ 
ste vicenda promuova una 
rifle.ssione sulla condizio¬ 
ne di tutti gli animali ridoni 
in clausura in lulti i «giardi¬ 
ni» zoologici di varia natu¬ 
ra. piccoli e grandi, alla 
mercé del nostro egoismo, 

E cliiediamo che su 
quella (ossa, nei giardinetti 
di Bolzano, venga posto un 
cartello con .su scritto: “In 
memoria di un aniniale 
nato per vivere in libertà e 
vissuto schiavo della pre¬ 
potenza umana». 

Alberto Pontillo 
l'residenle Unione 
Anini.ilist.i 


Scrivete lettere brevi, che 
poasibUmente non nuperi- 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi deside¬ 
ra che in calce non com¬ 
paia il proprio nome lo 
precisi. Le lettere non fir¬ 
mate. siglate o recanti fir¬ 
ma illeggibile o la soia in¬ 
dicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gii 
!»critti pervenuti. 












Una mosti a 
di ritratti 
di autori iUiliani 
in Germania 


! Itti (I M M K < I 1 ni< s r I itiiu r mi 
I Ik r IH ini liti liti i M iilli n il tii mi 1 ri 
Ir liti >,i|) irti iti Ak Invio di 1 clic i ilur i 

fti (iiov inni Ciios miKtu i <ji I fhi^K Ordini/ 
/ iiKx. ospit.iMo 1 1 ntoslr 1 L*!] istituii il ili mi di 
(.ulturidi MoiìiKO Voltslmrt; i Ainburtto i’'i 
istituti di roiiuimsiic idclk Università di Halle 
v ! t]>si 1 


Cultura 


La scomparsa del filosofo marxista Cesare Luporini. Era stato allievo 
di Heidegger e amico di Gentile. Azionista in gioventù, si era poi 
iscritto al Pei. È stato un grande e fine «lettore» di Leopardi 
Fiero avversario della «svolta», sostenne «forizzonte del comuniSmo» 

L'acume del vecchio Lupo 


Con mio padre 
leggendo Rousseau 


LUIGI LUPORINI 

ti nonostante gli avessimo 

sciarne qualcuno Sembra 

ria aveva letto e commen- ^ 

tato i giornali che gli avevo L»' - • ; 

portato poi la sera dopo il 
rg3 dcne^^I9, I aggrava 

consentito di votare e ha 
scelto in seguito per la sua 
morte una data cosi ca'ica 
di significato simbolico 
quasi volesse porre in evi¬ 
denza la dimensione politica della su<i vita 
Non spetta .i me penso e neppure mi sentirei di farlo 
in queste ore cercare di parlare del rapporto di tale di¬ 
mensione politica con quella intellettuale Un rapporto 
che Ct forse meno semplice di quello che mi ò sembrato 
talvolta 1 ho sentito interrogarsi su quali sarebbero stati 
gli esiti del suo pensiero se non avesse incontralo il movi 
mento operaio anche se piu spesso, a dire il vero riven 
dicava I importan<ja di tale incontro e di quelli successivi 
coi giovarne col pensiero femminista negli anni Sessanta 
e Settanta Ciò che mi rimane comunque impressa è la 
sua esigenza di rigore nell uno e nell altro campo 

P olitica c studi sono stati una parte importante 
anche del nostro rapporto personale Esso 
ovviamente non a questo si limitava ma mi ri¬ 
scopro geloso dei ricordi piu privati che pure 
mi SI affollano nella memoria dal piu antico 
(uno scroscio di acqua gelida che all etò di 
Ire anni gli rovesciai sulle spalle m riva da un ruscello 
sulle Dolomiti) a quelli recentissimi degli ultimi giorni 
Politica e studio, dunque Rn dalla mia adolescenza egli 
ha sempre impostato le cose in modo da rispettare una 
mia autonomia di scelte e di percorsi Sul piano politico 
abbiamo finito per essere quasi sempre dalla stessa parte 
nell» occasioni importanti Credo però di essere uno dei 
pochi della mia generazione a ritrovarsi con un padre tal 
volta un po piu a sinistra di me ( come, non senza una 
qualche affettuosa malizia mi facevano notare compa 
gni di univcrsitò nei dintorni del Sessantotto) 

Così in un affettuoso rispetto reciproco, non era stato 
un problema fra noi la diversilò di scelte pratiche nei 
confronti dell adesione al Pds o del volo alle ultime ele¬ 
zioni Discorso analogo potrei fare per ciò che concerne 
il piano intellettuale, anche si deve aggiungere che di 
mio padre ho frequentato le lezioni universitarie in una 
stagione particolarmente fcrconda c felice della nostra fa 
colta fiorentina Dove io ebbi [xtr maestri Eugenio Garin, 
Delio Canlimon, Ernesto Seslan e per me indimenticabi¬ 
le Ernesto Ragionieri 

Anche su questo terreno mio padre segui allora una li¬ 
nea di non partecipe intervento Piu recentemente quan¬ 
do il rapporto era diventato (relativamente) piu equili¬ 
brato, avevamo finito per divenire spesso (magari nel 
corso di piacevoli passeggiate; testimoni delle rispettivo 
meditazioni ( quanto Rousseau e quanto Leopardi ci sia 
mo raccontati') Tutto questo per me era bello Molto 
Grazie 


■■ Il Illusolo i siorivo UlIIcI lilosolia 
Cesare I uporiiii si e spelilo iluiiienie.i 
2'i a[)riU .ili Ospi d ili eli s.ini i M in i 
Nuova a F ireiize per un emorragia ee- 
rcbrale Avev-i avulo un malore 1 1 sera 
dellSa[ìrik I st.ilo si pollo le ri ih 1 11 
liniero ‘lortiitino delle Porti. N Ulti .1 
S-in Mini Ilo do[Xj thè le e-settuie si 
erano svolte in forma priv ila pi r vele re- 
dcil i famiglia 1 ariiuineio ò stato dato 
solo a luiiuil izione ivvciiul<i 

l.upormi tr.i nato il 2S agosto del 
inun a [ f rrara i iglio ili un ullie late del 


Itseieito si era i lurt ito igli ini/i degli 
anni 1 renU ton una Iesi su N mi con il 
[inilessor Unii inn-i Avevi proseguito 
gli studi in ti» riii 11111 Dal ,5'> .ivtv 1111 
SI gn Ito nc I Ilei I il ivonio t f in tizi 
Negli inni dell.i giierr 1 nioiidi ili guar 
d iva giti con interesse ai gruppi libi ral 
siK_i.ilis 1 ( pereip veniva -sorvegl.ito 
dal regime laseista Ottenne comunque 
un posto coni.* letlore- di tede-sto illa 
Normale eli Pisa Qui ive.a insegnalo li 
no li ')(> Vini ilj’ialledr 1 e si,ilo i( 1 


gli in pi r tri inni di nuovo a Pisa i d il 
t»() il 7U all univi rsit.idi lirtn/i Aviv i 

I isi lato I le Itti or i nel nel l‘i7‘i Nume 
rose i imixirtinti le sue piibblii i/ioni 
tilosofietie Iseritui il P irtito eomuiiist i 

II ili.iiio mi h(i eia eiilr Ito nel euinila 
lo centrale Meli nella ciréoseri/ione 
eli l'ts 1 e Velile rr-i i ra si Uose 11 dorè dal 
hH .li (tt Si 1 r.i ex enpato dircttanieMite 
dell I ritoniia tiell.i scuola media D-il 
7') all hit I u|xerim < ra stato consigliere 
eoniiin ile ne Ila giunta di sinistra 1 Pa 









BRUNO GRAVAGNUOLO 


■i Non ebbo timore Cesare 
Luporini di confidarmi un suo 
«cruccio-, peraltro iKuinieno 
tanfo nascosto Avvenne a ca« 
sa sua un mese f<i in occasio 
ne dell intervista per il conte 
nano della morte di (aqliatti 
Gii avevo chiesto se i filosofi 
militanti della sua liencra/ionc 
non avessero avorio il torto di 
nasconderci la loro esperienza 
filosofica anteriore parlandoci 
soltanto del marxismo teorico 
Di averci nascosto insoinma la 
filosofia Li per 11 la domanda 
parve un pò ruvida MaLupori 
ni non ebbe esitazioni «òvero 
~ replicò - e me nc dispiace 
mi fai un rilievo musto** Eppure 
forse non era affatto niusia 
1 accusa specie per quel che 
concerneva lui studioso dt 
I eopardi testimone di una 
siraordiiiaria avventura iiitcl 
icllualechc coti^iun^cva nella 
sua bioi^rafia la sia£?ioiic i^cnti 
liana con quella hcidci^;?cria 
na esperienza poi culminata 
nel marxismo del secondo do 
poRuerra E dt queste vibrazio 
ni elerodosse «spcculalivc il 
suo marxismo era intriso Un 
marxismo mai canonico si 
Reato da alcuni punti fermi la 
centralità dei rapporti di prò 
duzionc in interazione conti 
nua con la natura c con il «vis 
suto» sociale "ummo" non re 
loricoajmanisiico trcdila 
questa proprio del suo oriRina 
livsiniu rapporto con I leidcR 
Rer con Usua pc*culiarc "stori 
cita- dell esserci in cui lente 
intramondano si coiiRiunRcva 
con le cose "aRcndole e ve 
pendone -intenzionato*' Ma la 
CUI liberta in oRiiicaso non po 
leva per lo studioso in forma 
ziono rimanere schiacciata 
Ed c su questo preciso crina 
le che Lu[x>rini come raccon 
ta nel suo splendido "diano di 
vi iRRiO" a r riburRo deRii anni 
Ircnta si stacca anzitempo 
dalla metafisica hcidcgRerui 
na rifiutando ogni risolutezza 
sapienziale e mistica «verso 
1 cvscnza dell essere*» E rifiu¬ 
tando sopratlullo di iicccttaro 


I insidia organicisticacrom^m 
tica di nozioni come «popolo 
"spinto-, "debtino» e <on esse 
re** che avevano fatto ta loro 
comparsa nella prolusione ret 
loralc con tui HeidcRger ap 
parve essersi-deciso ]>criliia 
zismo A quel famoso discorso 
nei D)33 Luponni fu presente 
rimanendone deluso quasi 
lajmalizzato E nondimeno 
nel rievocarlo mantenne co 
stantcmentc un altecgiamenio 
sobrio Convinto clic nono 
stante errori e anche filisteismi 
morali del suo autore h^eree 
tempo Rii aveva insegnalo ad 
interrogarsi «sul pensiero- 
•sulla -finitezza** «sul Imguag 
gio c «forse sull (Nserc"» Nel 
]^)AA trascinò tutte queste an 
sic filosòfiche mSiiiiQZfoneeli 
berla nell esistenza ornana 
contribuendo ad aprire U cui 
tura Italiana al filone esistei! 
zialislico come si diceva allo 
ra c ad incrinare la cosiddetta 
egemonia gentiliana e crocia 
na a cui pure Luporini giova 
nc pensatore non era stato m 
differente DoeumtnUbile era 
stato il suo Mp|X)rto a hirenze 
con Giovanni Gentile di cui 
1 uporini stesso aveVii dato 
conto proprio in mpporto »1 
ne sso con I Icidegger c al mo 
do di recepirne la lezione 
Gentile ebbe per quel giovane 
incjuielo venuto cJa Ijvorno 
un attenzione particolare mal 
grado non ignorasse il suo av 
vicinarsi al comuniSmo delio 
(IVO ormai nel i'AAA Non che 
l uporini già di prceoci Ire 
cjuentazioni azionistc fosse un 
vero allievo di Gentile Era 
troppo indipendente caralte 
nalinentc per esserlo Ollrelut- 
to le loro strade si erano divise 
C|Udsi subito sotto l incalzare 
degli eventi Sempre poco pn 
ma di morire un mese fa Lu 
pormi stesso mi mcconlò del 
iciUaUvo di dissuadere Gentile 
dall assumere I inearicodi pre 
sidenie dell Accdemiu d Italia 
di eompiere la scelta die poi 
gli fu fatale Pensando all ami 
co-ncmico caduto sotto il 



pionìl.K> dell allentalo non re 
primeva ancora oggi il suo do 
iore il suo turbamento forse* la 
pena di non evserc riuscito ad 
e*vilart la tragedia Poi vennero 
la liberazione 1 incontro con li 
Pciecon loghalti I avvio della 
sua milizia -organica" che or 
ganica invero non lu mai 1 t 
poca di Souefa con Bilenchi e 
Ì<anuccio Bianchi Bandine‘lli 
segnata da entusiasmi e da 
scontri c culminata con i! «ri 
(orno di Luporini alta filosofia 
Un ritorno all insegna del 
marxismo scientifico mai di 
scosto da un permanente inte 
"esse per lx’opa«di il Leopardi 
«progressivo- chiodo fisso di 


tutta la sua vita Izccoh a'cimi 
dei lavori piu significativo di 
I uponm quelli con cui in 
qualche modo le generazioni 
degli anni Sessanta e Setto nta 
hanno alimentalo i) proprio di 
marxismo II concello di fon r la 
ztone economico sociale in 
Marx Marxismo ( soi^ettnjil i 
Dialettica e r latcnalisnio F poi 
il suggestivo Spazio e tnulersj 
in Kant dove 1 analitica delP 
categorie kantiane a priori si 
scontrava e si mcscolavc coi 
le asprezze della -materia em 
pincd" dando vita ud una di i 
letlica di opposti di elementi 
finiti inevujribile c aperta sui 
I infinito 1^ dialettica per 1 u 
pormi non ora «in re malgra 



lizzo V(.*cchio a lirinze Ni gli ullimi 
inni il filosofo e’e niva crilieatu li 
svolti di Ocelli tio SI (*r t mantenuto 
critico verso il Pds e si era distace ito 
d illa politica iltiv i Ave*\ \ rij)rc*sc) i pn 
ilik 111 gli studi leopardiani m i la pas 
siom pollile i non lo ivcva mai lascia 
lo Livor.iva ill.i revisione* di alcuni 
scritti [)oliliei e seguiva con parte^e pa 
zioiie gli avvenimenti italMiii Li crisi 
f Itale le; ha colto a pcxho ore da) volo 
che aVLV \ espresso per i rclerendiim 
del 1S ipnle 


n cordoglio 
di Napolitano 
Occhetto e Cacciali 


■i «Dolore c tristezza- perii scompars i di (\ sarc 1 upori 
ni h.i espresso il presidente delli Cameri dc*i depu'uli Gior 
gio \ jpolitano in un mc»sviggio alla ! mugli i Napoli! mo li i 
ricordato «la eontinuPa e freschezza del suo inipc i no politi 
co la ricchezza della sua ricerca cullar ile la finezza de 1 sia • 
tratto umano 11 messaggio inviato da Achille (Xchc Mo p »r 
la di -un lutto gravissimo per la c ultiira < [k r 11 de nix r izi i 
italijn i 11 sc'gre trino del Pds rieoida 1 1 lunga sir jordinari * 
militanza nel Pci del filosofo e lo definisce -un critico ig 
guemlo dei vecelii doginalismi un inti'llettuak aperto a ciò 
die scaturisce da) mondo della vita Occhetto soMolinea 
c Ile nella svolta storie j del -ci sostennero li coraggio e* 
la passione del nuovo che c r ino si iti suoi e «fu prc>foiido il 
nostro raiiimaric o - conclude la lettera - ne! non averlo ilio 
ra al nostro fianco Ma la sua voce e il suo pensiero conti 
nuarono ad evserc per noi un jjunto di rilenncnto illissimo 
c irrinunciabile** Sergio Garavin in un inevsaggio all i f im. 
glia scrive die «la morte di Luporini rappresenta uni tre 
menda separazione da un riferimento esscn/iale* Il segreta 
no di Rjfondazione comunista giudica -1 isoiamenlo di 1 u 
pormi negli ultimi tempi**come -un se gno di crisi oggi tr igi 
co |x.*r un mondo democratico e di sinistra die oggi nsc lii.i 
il disfacimento** «Non lo piange solo la sinistra scrive habio 
Mussi del Pds alla quale ha offerto impulsi eeon'*"buti enti 
ci d) inestimabile valore-F conclude «Noi aderì al l’ds 11 
Pds lo ricorda come un mji*siro Massimo ( acciari lo nc or 
da come «un grande maestro- che ha dimosira'o «alte izio 
ne ve»rso tutte le correnti filosofiche europee con le quali ha 
sempre dialogato- Lucio Colletti toma con il pensiero «alle 
polemiche piuttosto pepale che avemmo sul materialismo 
dialettico- Nonostante le tante diatribe Luporini I ultimi ve' 
la che incontro Collctti lo abbracciò commovso bulla gran 
de capacita di ascolto del filosofo fiorentino inseste indie 
Luciano Canfora che lo definisce-un iniellettnalc forteinen 
te antidogmatico-e annovera fra i suoi grandi monti culturali 
-quello di aver inserito a pieno titolo ) ofxra di l-copardi nel 
pe nsiero progressisi i iialiano- 


Cesare Luporini in una foto recente e sopra in alcune immagini le) passalo In alto e con Eugenio Garin Sotto 
una immagine del filosofo con Pasolini al festival dell Unità di Firenze del 1975 


do fin da! 1982 in occasione 
del famoso dibattito di Rinasci 
Usuila contraddizione*» aves 
se sostenuto contri! Galvano 
della Volpe 1 oggettività di que 
st ultima in Marx Ma dove sta 
va quest «oggettività visto che 
i dati- anche quelli piu con 
creti erano tali per Luporini 
solo apparentemente'^ Era nel 
nesso indislncabìie con le no¬ 
stre «intenzioni" non coscienti 
ed andava pereto liberata dal 
pensiero e dalla prassi critica 
mente guidale in direzione di 
una liberazione possibile Qui 
era il nocciolo profondo della 
criticità luponniana li conflitto 
sociale dunaue era oggettivo c 
andava svelato dinamizzato 


con la lama della critu a D ai 
tra parte in questa maniera nò 
la ragione risultava segreta 
mente* interna alla realtà nò 
larbiino soggettivo era domi 
nante ne infine levidemza 
sensibile si mostrava dotata di 
significalo di per sò fuori dalla 
stona Critico fu quindi Lupon 
ni malgrado la sua -scientifici 
la- marxiana dello stesso «og 
geltivismo* diMarx por non 
parlare di Hegel e della sua ra 
gione oi^anicistica Questo in 
definitiva era il cuore pulsante 
del suo -materialismo- storico 
e non storicista epistemologi 
co c non scientista Vicino |xrr 
un verso a quello di I^eopardi c 
al suo disincantato antiprowi- 
denziahsmo e per altro verso a 
quello di Althusser del cui Per 
Marx caldeggiò la traduzione 
nel 1967 

Di tale approdo maturo si 
può senz altro ricordare quella 
che SI rivela oggi come una ni 
tida premonizione del ]9'17 il 
commento ad un enigmaheo 
frammento hegeliano del 
\800 Lilx^rta e destino banco 
di prova di una filologia aguz 
za «teoretica- tipica del suo 
stile di jxmsiero Da una parte 
in quel frammento ambienta 
to nella Germania percorsa da 
Napoleone ci sono gli indivi 
dui passivi smarriti dall altra 
gli «intellettuali» con le loro 
-forme- di coscicn/a poeUche 
arlisijchc filosofiche Situazio¬ 
ne bloccata senza crcolazio 
ne attiva di finalità consapevoli 
nella nazione invasa dai fran 
cesi c dalla nuova economia 
industriale !-avorando di fino 
lo studioso riempie di conte 
nulo le metafore hegeliane da 
un nome preciso agli elementi 
della partitura Riesce in anit 
cipo su tanti interpreti dello 
-Hegel politico- a conferire si 
gnificato poltlico-socialc alla 
problematica hegeliani di 
quel primo ottocento E insie 
me da prova di come si legge 
un lesto sceverandolo e fa¬ 
cendone «risuonare- le parii 
per poi ricomporlo In una ma 
mera che assomiglia alla piu 
avanzala filologia critica delle 


varianti interne cd • erin. ilio 
scritto in questione 
Ma Luporini certo fu insie 
m( miljtan'c uomo -pr.itico- 
clie non dLsck-gniv.i le qu< 
suoni nevTdlgichc deila vita ci 
vile 'lemeva negli ultimi tempi 
che la «supplcn^a-dcila magi 
siralura finisse i^gramsciaita 
men’e) col "passivizzarc trop 
po Iri sovranità e la politica Da 
senatore eletto a Pisa forni un 
contributo visibile al tema del 
la scuola media unica persua 
so com era che la cultura ò an 
che «organizzazione della cui 
tura» dispiegamcnto effettivo 
dell «intelletto» generale nella 
vicenda di un paese Anche la 
famosa nozione di «orizzonte 
del comuniSmo- che tante po 
lemiche ha suscitalo nella fase 
di passaggio al Pds {da lui 
osteggiata lealmente s( nz i n 
sentimenti di basso profilo) 
era qua'cosa che riguardava 1 1 
dimensione efeil agire cntito 
presente c non un utopia eri 
slallizzala Fra un insieme di 
problemi un erediti di que 
‘••ioni da ai?giornare «dentro- la 
storicità determinala del capi 
talismo Fu cerio un comunista 
«di sinisi-a c approvò «pian 
gendo come ha spesso rieor 
dato I intervento sovietico in 
Ungheria Ma da un'atocnlieo 
a VISO ape’rto tl legame protrai 
to con I Urss o dall alno fu 
senìpre disposto a riconosce re 
le ragioni di liobbio purdiuii 
angolatura diversa Nelk «re 
gole- difese dal filosofo torme 
se sostenne in un iniervi*‘a il 
I Unità dell 8 diccniore IhSh 
«ce sempre qualcosi di [> u 
ovvero •consenso e partecipa 
zione*» F2 giunse ad affermare 
sempre in quella cccasmnc 
«lo penso che questo sia un e 
ieniento unificante fx^r il gene 
re umano 1 c*sigenza dell.i de 
mocrazia politica Dentre) 
quel qu idro jx’r 1 uponm e e 
rano le rcMlta della «liberazio 
ne- moderna «differenze- bio 
logia imjzione dell ambiente 
conflitti Rjcomincevmo i stu 
diartidiqui vecchio Lupo per 
non smamre* il filo di que I e he 
ei lì 11 d ilo 


Maestro di una generazione, intellettuale inimitabile 


■■ Con Cesare l uponm se 
nc va uno dei piu significativi 
protagonisti della stona filoso 
fica Italiana del dopoguerra È 
difficile proprio in questo mo¬ 
mento tentare un bilancio una 
definizione del suo molo e del 
suo posto m quella stona ne si 
può attenuare il senso della 
perdila di un maestro Allievo 
.n gioventù di ! Icidegger fre¬ 
quentatore accanilo delle filo¬ 
sofie tedesca c francese mollo 
attento agli sviluppi delle 
scienze umane fu tra quelli 
che attuarono l uscita dall i 
dcalismo e lavorarono a co 
struirc un rapporto con la cul¬ 
tura europea Questo passag¬ 
gio per laipormi avvenne nel 
sc*gno del marxismo al quale 
dedicò un impegno teoretico 
che ò stato certamente il prin 
cipalc anche se non I esclusi 


vo della sua opera 

t stato un marxista forse 
non «eterodosso- ma certa 
mente neanche ortodosso II 
suo marxismo era originale e 
inquieto caratterizzalo da un 
incessante sforzo di innovazio 
ne interpretativa c* di apertura 
tematica L certo difficile porlo 
senza ri'sidui all interno della 
stagione che pure fu sua del 
marxismo italiano Lettore 
acutissimo di Gramsci fu tutta 
via sin dai primi anni Sessan¬ 
ta campione di un antistorici 
smo non positivista che si ah 
mcntavd di Hegel e di Freud 
dello strutturalismo c di un 
non mai abbandonato filo di 
esistenzialismo Per questo fu 
poi in grado nel pieno della 
crisi del marxismo degli anni 
Ottanta dt trovare una posi/io 


ne non difensiva ma critica c 
vitale di CUI ò traccia net suoi 
inlorventi in occasione del 
centenario marxiaiiodel 1983 
lesi a isolare la v icenda storico 
culturale del marxismo come 
un Oggetto specifico di indagi 
rie ben distinto dalla ricerca 
sul pensiero di Marx che ac¬ 
quistava cosi spessore filologi 
co e storiografico 

Questi tratti tipici della sua 
cultura e del suo pensie-o nc 
hanno fatto il maestro di una 
generazione che all inizio de¬ 
gli anni Settanta si .iffoll iva 
agli studi di filosofia e di marxi¬ 
smo cerc<indo una formazione 
rigorosa c non accademica 
l uponm ne offrì 1 esempio vi 
venie di un intellettuale politi¬ 
co capace d impegnarsi con 
lo stesso rigore nel Comitato 


CLAUDIA MANCINA 


Li 






cenlidlc del Pci c in letture uni 
VLi'-.ilarie la cui fama superava 
i cc ufini dell ateneo fiorentino 
Il modello d intelleMuale da lui 
incai nato - quel peculiare rap 
porti • tra il quotidiano mestiere 
dello studioso e 1 impegno di 
milita Ite che fu tra tante con 
iraddi/ioni uno dei prodotti 
piu airi del Pci - ò forse desti 
nato a scomparire net mondo 
alluale della pK)litica o forse e 
gM scomparso ma la sua )e 
zione rc’sta inlatla Non c era in 
lui nò identificazione ne giu 
stapposi ione di ruoli ma una 
reciprocti tensione produttivi 
di idee p''>litiche e di spunti di 
ricerca Quella tensione che lo 
Ila fatto p) otagonisla di balta 
glie ideali di polemiche poli 
Meo culturali dt nlro c fuori il 
partilo dalu"* pagine di Società 


fino a quelle dell Unita dal Cu 
mitalo centrale al Senato di 
cui fu membro tra il 1958 e il 
1963 

lo 1 ho conosciuto COSI nelle 
riunioni di redazione di Critica 
marxista nelle quali bril'uva il 
suo spinto viv.icissimo e spes 
so tagliente ineluttabilmente 
filosofo e insieme fine politico 
capace di affascinare 1 interlo 
cutore con li suo IvCOpardi oil 
suo slft^ordinano KanJ ole sue 
osservazioni politiche 

Nel salutarlo vorrei ricorda 
re due episodi embIcmatKi 
delia sua vasta opera c della 
sua lunga milizia politica che 
non sono forse i piu importanti 
in assoluto ma quelli a me e 
forse non solo a me piu cari 
Della sua vita politica vorrei ri 
cordare la sensib Iila che in 


tempi non sosix*tti (primi che 
diventasse una poi tica del 
p mito) morirò per il fi mmini 
smo e m 1 dopo ibbindoiiò 
e prc*cisdmcnte non solo per le 
sue rivendicazioni |x»litichc 
ma anche per le sue implica 
zioni teoretiche per Io sue in 
tuizioni filosofiche Della sua 
opera la traduzione c com 
mento pubblicata su Sonerà 
nel Ih'IS di un testo liegeliiiK) 
Ixllissjmo ma cnig/niJico // 
berfù e destino da lui presi ni i 
to con eccezionale finezza i 
chiarcr/d intc*ì7)rel4itiva comi 
un progetto filosohco poliMco 
in uni kilura allori mollo in 
novafivd e oggi iMiiiitissim i 
Nono questo le p igtne che og 
gl rilegge rei per onorare con 
dffeMo e tristezza la memori i 
di Cesare 1 uponm 
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Cultura 


Pietit) Ingrao ricorda decenni di battale e discussioni 

Una grande apertura teorica accompagnata da una militanza attenta 
anche alla materialità della vita politica. «Una presenza eterodossa 
vicina alFEuropa e lontana dalla tracHzione idealista della sinistra» 

Cultura e politica, insieme 


Un intellettuale e un politico, senza scissioni o sdop¬ 
piamenti, ma contemporaneamente un uomo di 
teoria e di dibattito culturale e un uomo di prassi nel 
teatro materiale della politica. Così Pietro Ingrao ri¬ 
corda il compagno e l’amico Cesare Luporini; anti¬ 
storicista, eterodosso, aperto ai pensieri nuovi che 
emergevano nella cultura europea ma anche ap¬ 
passionato delle riunioni in sezione... 


ROBERTO ROSCANI 


H ROMA. "Cc-sare? È morto 
Luporini... Che brutta notizia 
mi dai». Ingrao parla lenta¬ 
mente al telelono. Chiede 
qualche ora per rilletteie. poi 
accetta di raccontare il Lupori¬ 
ni politico col quale per de¬ 
cenni ha condiviso battaglie e 
discussioni. 

Un ' InteUettuale-poUtico, 
una tlsura apparentemente 
tradizionale nel panorama 
italiano. Eppure In Luporini 
c’era qualcoaa di più... 

È vero, credo che sia rara una 
, personalità come la sua. capa¬ 
ce di intrecciare un cosi gran¬ 
de rigore di ricerca teorica con 
il fare politica anche nella sua 
dimensione quotidiana. Ricor¬ 
do nettamente il suo modo di 
partecipare ai Comitati centra¬ 
li: parlava spesso, non per abi¬ 
tudine o per protagonismo ma 
perché aveva qualcosa da dire. 
Era sempre interessato alla di¬ 
scussione, ai suoi esiti: non ora 
mai «selloriale». Voleva capire • 
cosa significavano le decisioni . 
che erano prese, quali conse¬ 
guenze avrebbero avuto nei 
comportamenti pratici del par¬ 
tito. Ma non era solo il Cc, Lu- 

S orini partecipava alle assem- 
lee in sezione, si appassiona¬ 
va, ne parlava: gli interessava 
anche la malerialilà della vita ‘ 
di partilo. Equeslo é a suo mo¬ 
do straordinario: pensa a un 
intellettuale impegnato come 
Sartre, escludo che abbia mai 
avuto con la politica un rap¬ 
porto cosi continuo e coeso in¬ 
curiosito a certi aspetti orga- 


Un protagonista del dibatti¬ 
to. Ricordi qualche momen¬ 
to particolarmente rilevan¬ 
te? 

Mi viene subito in mente il 
1956. In quell'anno cruciale 
Luporini ebbe un atteggiamen¬ 
to che cercava di mediare tra 
la critica allo stalinismo (che 
egli avvertiva fortissima) e in¬ 
sieme l'esigenza di evitare una 
frattura verticale nel Pei. Ricor¬ 
do anche il suo atteggiamento 
airXI congresso (quando fu 
aspro lo scontro proprio con¬ 
tro le posizioni di Ingrao e Lu¬ 
porini scelse di stare dalla par¬ 
te del leader della sinistra 
ndr), e in occasione della ra¬ 
diazione del gruppo del Mani¬ 
festo. Spero di non essere 
frainteso e che nessuno legga 
una versione correntizia della 
storia del Pei nelle mie parole 
ma Luponni 0 sempre stalo su 
posizioni di sinistra dentro al 
partito. < . 

Una scelta politica o anche 
culturale? 

Sono dimensioni inscindibili. 
Le sue scelte vanno lette anche 
all'Interno della sua polemica 
contro la tradizione storicista 
italiana che nel Pei era rappre¬ 
sentala con particolare vigore 
dalla componente amendolia- 
.na. . , ., ,, 

' E il rapporto con Togliatti c 
col suo storicismo? Hai letto 
riniervista alT«Uaità> con 
cui ricordava li segretario 
comunista? 


Certo. Ed era rivelatrice di un 
atteggiamento complesso, fat¬ 
to di polemica contro lo stori¬ 
cismo di Togliatti pensatore 
(che del resto, a mio giudizio, 
non é la parte forte di Togliat¬ 
ti) e al tempo stesso fatto di at¬ 
tenzione e curiosità per l'ele¬ 
mento di forte inventiva che 
c'era nella politica di Togliatti. 
E d'altra parte credo che ci sia 
un elemento sottovalutalo nel 
carattere del leader storico del 
Pci: la sua curiosità verso il di¬ 
verso da sé. politicamente c 
culturalmente. 

Veniamo al contributo parti¬ 
colarissimo di Luporini co¬ 
meteorico... 


È da sempre stato in contro- 
tendenza rispetto a tutto il per¬ 
corso culturale del comuni¬ 
Smo Italiano, compreso il mio. 
Quel suo legame, a partire dal¬ 
la line degli anni 'Trenta con 
Tcsislenzialismo e col pensie¬ 
ro tedesco post-idealista é .sta¬ 
to importante: dalle cattedre di 
Pisa e Firenze ha rappresenta¬ 
to un focolaio eterodosso ri¬ 
spetto al volto dominante della 
cultura italiana e del comuni¬ 
Smo Italiano, l-a sua posizione 
era di grande apertura rispetto 
allo novità del pensiero filoso¬ 
fico europeo, quello che non 
.solo la vulgata marxista (quel¬ 
la sovietica por intenderci) ma 
anche il nostro storicismo o 


combatteva o ignorava. 

Dairesperienza della rivista 
Società alt'emergere di nuo¬ 
ve culture negli anni Sessan¬ 
ta quale è ul ruolo di Lupori¬ 
ni? 

Certo la storia della rivista -So¬ 
cietà» è stala tormentata, certo 
da un certo momento in poi 
«Società» viene -piegala» politi- 
camenlc. Ma le radici della ri¬ 
cerca di Luporini restano c 
hanno grande influenza su 
una nuova lettura del pensiero 
di Marx. I suoi lavori rappre- 
.sentano un punto di interse¬ 
zione tra vecchie e nuove cul¬ 
ture, anche con tradizioni anti- 
marxiste. Un intersezione che 


si é d!mo.slrata produttiva. 

E i suoi studi leopardiani? 

Mi ha .sempre colpito l'intensi¬ 
tà della sua riflessione su Leo¬ 
pardi non solo per la ricchezza 
di scavo su questo personag¬ 
gio universale. Anche perché 
Luporini sapeva stabilire un 
nesso stretto tra il pessimismo 
materialistico di Leopardi, il 
.suo nichilismo e contempora- 
nemente la sua figura di uomo 
che non si arrende. Questo era 
il suo Leopardi progressivo. 
Torniamo Infine alla politi¬ 
ca, alla fase ultima, alia svol¬ 
ta del 1989 e alla rottura di 
Luporini. Come la ricordi? 



Luporini, cosi attento alle mo¬ 
dalità della politica, ai rapporti 
di forza, in questa occasione 
afferma invece un .suo no radi¬ 
cale. Ricordo che é stato uno 
dei pochissimi momenti in cui 
CI siamo trovati in disaccordo, 
io dentro il Pds lui fuori. C'é 
stalo anche un appassionato 
scambio di lettere tra noi. ■ 


Non credo che il problema fos¬ 
se un disaccordo su un aspetto 
o un altro della linea politica. 
Credo che in quel momento gli 
sia apparso compromesso un 
modo di essere del partito. In 
altre parole vedeva saltare un 
rapporto tra vita e politica. Non 
é un caso che abbia vissuto 
Quella fase non tanto negli or¬ 
ganismi dirigenti, nelle nunio- 
ni di vertice o di componente. 
No. lui era in sezione a discute¬ 
re coi compagni. Quasi a ricor¬ 
darci quel rapporto Ira politica 
e masse di cui é stato una testi¬ 
monianza cosi grande. Ci 
mancherà. 






Nel tondo 
Leopardi e. a 
fianco. Luporini 
a lezione 
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Enrico Ghidetti racconta Timportanza dei suoi studi tra filosofia e letteratura , 

«La morte lo ha colto proprio mentre stava rivedendo ancora una volta i suoi lavori» 

«Così scoprì un nuovo Leopardi» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


■i FIRENZE. Agli amici diceva 
spesso, con il suo stile riserva¬ 
to: -Ci sto lavorando», e anni fa, 
suscitando non poca aspettati¬ 
va, lo aveva informalmente an¬ 
nuncialo: era tornato al «suo» 
Leopardi. alTamatissimo poe¬ 
ta. E preparava un nuovo libro. 
Ricorda un suo ex allievo, Enri¬ 
co Ghidetti, oggi docente di 
letteratura italiana a Rrenze: 
-NelT87, quando lavorammo 
insieme a una serie di pro¬ 
grammi radiofonici su Leopar¬ 
di, Cesare Luporini mi disse 
che stava rielaborando radi¬ 
calmente tutte le sue pagine 
leopardiane in previsione di 
un libro che purtroppo non è 
mai uscito. Lui, che era partito 
dalla constatazione che Leo¬ 


pardi non era un filosofo in 
senso tecnico e critico-scienti¬ 
fico, ma piuttosto un grande 
moralista, intendeva ritornare 
su questo punto per dimostra¬ 
re viceversa che Leopardi è 
stato uno dei filosofi mtiggiori 
delTSOO». ■ 

Professor Ghidetti, lo studio 
di Leopardi è stato per Cesa¬ 
re Luporini una costante che 
ba accompagnato tutto il 
suo percorso intellettuale. A 
partire da quando? 

Il momento centrale è il saggio 
del 1947, -Leopardi progressi¬ 
vo», che Luporini pubblicò nel 
volume -Filosofi vecchi e nuo¬ 
vi», primo libro di una serie che 
non completò mai. Questo 
saggio ha avuto una fortuna 


straordinaria. Usci in contem¬ 
poranea con l'opera di Walter 
Binai -La nuova poetica leo¬ 
pardiana». Da strade opposte 
questi due grandi studiosi, uno 
critico letterario e un altro filo¬ 
sofo, arrivano a formulare una 
interpretazione sostanzial¬ 
mente coincidente. Binai di¬ 
mostra che «La ginestra» ò una 
grande poesia, cosa che nes¬ 
suno aveva capito fino a quel 
momento, e Luporini che Tim- 
palcalura di pensiero in es.sa 
espressa è lutl'altro che occa¬ 
sionale o casuale, ma il porta¬ 
to di una storia intcriore di 
straordinario spes.sore filosofi- 
co. Entrambi valorizzano l'ulti¬ 
mo Leopardi, il Leopardi del 
solidarismo espresso nella «Gi¬ 
nestra». Binni, attraverso una 
ricostruzione della sua poetica 


e una analisi di carattere criti¬ 
co letterario, Luporini deli¬ 
ncando i nessi problematici 
che portarono Leopardi dalla 
iniziale critica della civiltà con¬ 
temporanea ad un pessimi¬ 
smo materialistico su fonda- 
menta illuministiche che, allo¬ 
ra, Luporini dice non aver 
niente a che vedere con il pes¬ 
simismo a sfondo religioso e ir¬ 
razionalistico del proto-ro¬ 
manticismo. Arriva quindi alle 
conclusioni a cui, per tramiti 
diversi, era arrivato De Sanctis 
nel famo.so dialogo «Schope¬ 
nhauer c Leopardi». 

Quale fu l'Impatto di questo 
saggio innovatore? 
«l-copardi progressivo» deter¬ 
minò una svolta radicale, fon¬ 
damentale nella critica. 11 1a;o- 
pardi che le generazioni pià 


giovani hanno conosciuto di¬ 
pende tutto da questo scritto c 
da quello di Binni. che si inte¬ 
grano molto bene l'uno con 
l'altro. Luporini c Binni hanno 
fondalo una interpretazione di 
Leopardi, ripre.sa in anni suc¬ 
cessivi da ^bastiano Timpa¬ 
naro, che di recente é .stala 
contestata «da destra», da chi 
ha parlalo di un Leopardi ni¬ 
chilista, che per c.s.sero re,so 
importante é sempre riportato 
alTe.sempio di Nietzsche. Un 
momento di nflus,so che mi 
sembra poco convincente. 

Con gli anni la posizione di 
Luporini è andata però mo- 
dlficandosi- 

SI, Nel 1980 gli proposi di ri¬ 
stampare. per I tipi degli Edito¬ 
ri Riuniti, il «Leopardi progres¬ 
sivo». Non fu facile convincer¬ 


lo. in quanto pensava che il 
•saggio dovesse essere profon¬ 
damente riveduto. Nella pre¬ 
messa aggiunta in occasione 
di quella edizione è infatti mol¬ 
lo severo con se stesso e affer¬ 
ma di voler revocare del lutto 
la valutazione che aveva dato 
della poesia «A se sle.sso». che 
nel saggio non aveva l'impor¬ 
tanza che poi gli parrà di do¬ 
vergli conferire negli anni suc¬ 
cessivi. Dice poi di fare peni¬ 
tenza della sua svalutazione 
sostanziale delle Operette Mo¬ 
rali. il discorso del «Leopardi 
progressivo» si basa infatti sul¬ 
l'analisi dello «Zibaldone». È la 
strada giusta, ma le «Operette 
Morali» non potevano essere 
lasciate cosi al margine. Lupo¬ 
rini scrive quindi di continuare 
a considerare lo Zibaldone 
•ras,sc principale per la rico¬ 


struzione del pensiero di Leo¬ 
pardi», ma di ritrovare nelle 
Operette morali -zone dì pro¬ 
fondila essenziali che richie¬ 
dono uno scavo autonomo». 
Quello scavo che si proponeva 
allora di fare. Co.sl come si pro¬ 
poneva di attenuare molto il 
confronto col pensiero dialetti¬ 
co: «Non lo configurerei co¬ 
munque - senve - come indi¬ 
cazione di un limite di Leopar¬ 
di». 

Dove poteva approdare una 

slmile evoluzione? 

Forse corrispondeva a una fa¬ 
se in cui Luporini, non so 
quanto con.sapcvolmente, si 
apprestava a ritornare su Ile po¬ 
sizioni di partenza, all’esisten¬ 
zialismo laico della sua giova¬ 
nile, fondamentale esperienza 
tedesca. 


Addio caro Cesare, ! 
la tua lezione 
non la scorderemo 


NICOLA BADALONI 

C esure Luporini è st.ito i! mio maestro Questa 
espressione non ha solo un significalo banale. 
Allude al comportamento di lui verso di me. ver¬ 
so i miei sfor/i. verso l'aiTiicj/ja che ne seguì, 
verso la comunanza di ide.ili. verso discussioni 
c diversità di valutaziont' su tanti aspetti dell’csi- 
-stenza Gli devo mollo. Da lui ho ricevuto l'impulso a trasfor¬ 
mare j] mio antifascismo in azione e, d’altro canto, a non la¬ 
sciarmi assorbire dalla politica, ad avere il senso di ciò che 
significa la ricerca critica nella cultura e nella vita di una na¬ 
zione. Questo lungo rapporto, determinante per la mia vita, 
spiega ora lo statò d’animo m cui mi trovo e la difficolta di 
esprimere, al di là di ciò che provo, una valutazione della 
sua opera. 

Certo egli ò stato un intellettuale europeo, e voglio dire, 
con CIÒ, che fu non solo profondo conoscitore della filosofia 
tedesca, di quella francese, lettore dei classici antichi, mo¬ 
derni c contemporanei, non si limitò agli studi, ma seppe 
anche -tradurli", per usare un'c.sprcssionò di Gramsci, e ren¬ 
derli accessibili alla nostra cultura Di fronte a tante pappa¬ 
gallesche ripetizioni di oggi o in confronto allo spinto di suf* 
ncienza. che fu di Gentile o di Croce, la sua cultura cosmo¬ 
politica ò stala da lui nvi.ssula entro quella nostra ricca tradi¬ 
zione di pensiero, di cui esplorò la ricchezza da Leonardo a 
Galilei, a Leopardi, a Labriola. Anche la nostra cultura non 
era, a suo giudizio, un blocco, tutto quanto accettabile: in 
essa era necessario prendere posizione critica e metterla in 
relazione con la cultura europea, [)er svilupparne i dati più 
ricchi e più profondi. 

Di qui il suo comples.so rapporto con Eugenio Gann, una 
personalità così diversa dalla sua. ma con cui .sentì sempre il 
Bisogno di mantenere il contatto. Mi ricordo che uno dei 
suoi rimpianti fu l’impossibililà di associare Cdon alla prima 
formula delia rivista «Società-, che fu poi cancellata, con 
grandkssimo danno, per rincomprensione dei gruppi più 
conservatori del Pci e. in parte, dello stesso 'logliatti. 

In un convegno a lui dedicato che tenemmo a Firenze 
(cui partecipò anche Lucio Colletti, che rendeva così omag¬ 
gio al suo maggiore antagonista), Cesare mi disse che si n- 
conosceva nel tracciato di stona intellettuale che avevo fatto 
di lui nel mio intervento a partire dal suo esistenzialismo 
(formatosi oltre che a contatto con Heidegger, anche con 
retica materiale di Schclcr) c del fraterno rapporto con Ar¬ 
turo Mas.solo, che gli servi a rompere il filo della sua dimesti¬ 
chezza con Gentile, da lui peraltro mai dimenticala (nel pic¬ 
colo istituto di filosofia di n.sa da lui fondato in cui campeg¬ 
giava, unico, li suo ritratto), fino alla scoperta di Marx da lui. 
nn da anni lontani, studialo con intenti critici, mai dogmatici 
e con impegno filologico. In questo quadro egli viene trac¬ 
ciando un discorso complesso con L. Althusser di cui sentì il 
dovere di fare tradurre le opere in italiano. Avvertiva la diffi¬ 
coltà di affidare csclu.sivamentc al soggetto il compito di as¬ 
sumere coscienza della gravità dei p^'oelerrii del nostro tem- 
p>o e di superare i limiti .storici della società capitalistica, ma, 
a differenza di Althusser, comprendeva quanto fosse neces- 
sano mutare la concezione stessa delle soggettività in quelle 
di individualità umane strutturate, e tuttavia praticamente e 
intellettualmente attive perché non mosse solo da forze e 
impulsi sotterrano, ma anche da sviluppate capacità criti¬ 
che. 

D i qui la continuità del suo impegno politico (an¬ 
che .se non nascondeva la sua convinzione che 
un profondo impoverimento avesse deterioralo 
laculturadei politici). Il tecnicismo, l'ingegneria 
sociale sostituivano le grandi «figure- che la fiìo- 
sofia aveva portato nella sua stona c che la scel¬ 
ta critica della .società poteva trasformare pure in diversi 
contesti e situazioni stòriche in forzo sociali operanti, non In ' 
soffocanti meccanismi, oggi rivelatisi anche sollccitaton di 
corruzione e di inefficienze. 

Antistoricisla. egli riassunse in questa presa di posizione, 
ciò che di positivo doveva e poteva essere raccolto dal mon¬ 
do da Althusser simboleggiato, ma che andava assai oltre di 
lui, implicando un modo nuovo da condurre la ncerca ston- 
ca c l'analisi della psiche umana. Dalla filosofia pretendeva 
mollo, proprio sul piano teorico, cioè le assegnava il compi¬ 
to di individuare quei nuclei, entro cui realtà storica e simbo¬ 
lica si intrecciavano, per poi poter cooperare con le scienze 
a districarle analiticamente e quindi aprirle alle pratiche 
umane. Eppure fu grande storico della filosofia, anche se la 
cultura italiana ha lavolta sottovalutalo questi suoi approcci 
in direzione di Kant, di Voltaire, dell’idealismo tedesco e di 
Marx. 

Sono quasi emblematiche le sue antiche e ultime riflessio¬ 
ni su Leopardi, il poeta del materiali.smo, quasi a significare, 
contro tutto uno sviluppo di pensiero che comprende la fe¬ 
nomenologia, Sartre e anche l’agnosticismo della filosofia 
analitica, e dalla comprensione delle situazioni reali nella 
loro materialità poteva sprigionare una spintnalilà profon¬ 
da, un complesso di ideali cìu l'uomo poteva fare nfenmen- 
lo. Ciò ci era suggerito, ncH’alto stesso in cui lo studioso di 
Voltaire, invitava al dialogo e alla comprensione di altre vi¬ 
sioni del mondo. Proprio ìl materiali.smo gli suggeriva di rac¬ 
cogliere ì fermenti più fecondi del pensiero contemporaneo, 
la ricchezza delle differenze, il rispetto della natura. 

In quella che credo sia stata la sua ultima intervista a IV- 
nilò, ha ncordato il suo incontro-scontro con le correnti dog¬ 
matiche del vecchio Pci, il suo dialogo tavella tempestoso 
con Togliatti, i suoi scontri con Sereni c con Alleata. Certo 
egli lascia alla sinistra italiana una eredità d' pensiero e di 
comportamento da ripensare e un modello di serietà per le 
giovani generazioni. In me come in altri suoi vecchi scolan, 
liscia un ricordo fatto di fraterna amicizia c di affettuosi am¬ 
monimenti e neH’animo un vuoto incolmabile unito ad una 
grande riconoscenza. La sua solitudine negli ultimi anni, 
che ha voluto ribadire disponendo il carattere privato delle 
sue esequie, à un invito alrunilà rivolto a chi crede nelle po¬ 
tenzialità delle forze di progresso che sono oggi dislocate 
ma che hanno la possibilità di ntrovarsi unite e diverse in un 
comune impegno volto a far rinascere la civiltà corri,spon- 
denle ai bisogni del tempo. 


Ci Credo,AI 


uova Skoda. 




La nuova $koda Forman ha il frontale 
ridisegnato, l'iniezione Bosch, un nuovo 
impianto frenante, una dotazione 
di serie molto ricca, l'accensione 
elettronica e, a richiesta cerchi in lega 
e portapacchi américa. > 

Come si fa a non crederci? 


Skoda Automobili Italia: 045/809144S. 
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Skoda Forman. 
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prezzo chiavi in mano 
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Dustin lloffman 
e Sharon Stone 
ospiti 

dei «Telegatti» 
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Un soggetto 
inedito 

dello scomparso 
Franco Brusati 
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È diventata drammatica la situazione del teatro diretto da Strehler 
Senza direzione artistica, in ritardo con il pagamento degli stipendi 
e il rischio di non usufruire dei finanziamenti per la stagione ’93-’94 
Appello per la «salvezza» già firmato da esponenti del mondo culturale 


Così Piccolo, così fragile 



lean Michael 
Jarre 

con la moglie 

Charlotte 

Rampling 


Rischia di chiudere il Piccolo Teatro Se non sarà 
approvato celermente il nuovo statuto i finanzia¬ 
menti pubblici verranno tagliati E addio creatura di 
Giorgio Strehler e Paolo Grassi. Vicende giudiziarie, 
litigi tra SOCI fondatori, la necessità di cambiare una 
struttura organizzativa legata a vecchi giochi politi¬ 
ci È ora di cambiare lo invocano i lavoratori del 
teatro e molti intellettuali Arriverà un commissario’ 


ELISABETTA AZZALI 
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Il musicista francese presto in Italia 

Jarre, geometria 
della musica 


DIEGO PERUGINI 


H MILA.no Rischia di divcn 
lare drammatica la vicenda del 
Piccolo Teatro E non si tratta 
nemmeno di un fulmine a ciel 
sereno semmai di una lenta 
agonia di una morie piu volte 
scongiurata e mai chiaramen 
le annunciata come oggi Per 
chó il tempo stringe Se non si 
fa presto il Piccolo voluto da 
Giorgio Strehler e da Paolo 
Grassi nel IS»!? come esempio 
di teatro pubblico permanen¬ 
te rischia di chiudere 

La lista dei guai 0 lunga Un 
comunicato sindacale firmalo 
Cgif-CisI, tratteggia il quadro di 
una situazione drammatica la 
paralisi della dirigenza la con 
trapposizione tra gli Enti fon- 
daton (Comune Provincia e 
Regione) c il Minislcro dello 
Spettacolo il ritardo nel paga¬ 
mento degli stipendi ai 50 di¬ 
pendenti il rischio di non ave¬ 
re piu una lira di finanziamen¬ 
to pubblico c di non poter pro¬ 
grammare il cartellone della 
prossima stagione Come se 
non basthssc incombono la 
diMwentura giudiziaria di 
Strehler, coinvolto nella prc 
sunta truffa dei corsi Ccc e 
I annosa quoslione della co¬ 
struzione del nuovo grande 
•Piccolo» teatro di vicende 
tangcniizie 

•11 Piccolo non deve morire - 
dice Gabriele Villa della Filis 
Cgil - chiediamo che torni a vi¬ 
vere c che tomi ad occuparsc 
ne chi di dovere» A cosa ò do¬ 
vuta la sua agonia’ •Ad una si¬ 
tuazione di abbandono che si 
protrae ormai da mesi Strehler 
in aspeltdtiva fino al 30 aprile e 
con poche speranze di rientro 
Nina Vinchi Gtas.si dimis,sio 
nana con le funzioni di dirci 
lore tiro tempore (fino al rien¬ 
tro di Strehler) un consiglio 
d amministrazione coinvolto 
nelle vicende giudiziarie» Inol 
Ire SI parla di disastro ai botte¬ 
ghini odi sena crisi degli abbo 
namcnti Insomma, I impresa 
Piccolo teatro non lira piu Una 
crisi strutturale dovuta ad un 
modello organizvahvo e ge¬ 
stionale ormai obsoleto acu- 
tiz.zald dalle spiacevoli vicende 
giudiziarie di Giorgio Strehler 
che fino a qualche mese la m 
carnavd non solo I anima arti 
stica ma anche quella ammini¬ 
strativa del teatro 

E proprio qui starebbe la 
questione degna del dottor 
Azzcxicdgarbugli II problema 


ò il nuovo statuto che gli enti 
fondatori devono provvedere a 
sottoscrivere per essere in re 
gola con il decreto 1 ognoli Se 
il consiglio d amministrazione 
non lo approverà entro il 30 
giugno il Piccolo perderà tulli i 
finanziamenti pubblici per la 
prossima stagione 

Un dramma •Anche so - ri 
battono dall i Regione - <■ stata 
approvala una proroga fino al 
31 agosto Ma con le olozio 
ni ■ Secondo Gian Mano 
Maggi del consiglio d ammini 
siraziono le bozze dello statu¬ 
to sono già pronte «Bastcrcb 
bc qualche ritocco» dice •Si 
tratta di trovare una formula un 
po meno drastica sul finanzia 
mento Comunque il problema 
verrà affrontato nella seduta di 
oggi» 

Ma non li cosi semplice Gli 
enti locali contestano Sia la fi 
gura del direllorc unico del 
teatro prevista da Tognoli e 
che ha già causalo tanti guai 
Sia I imposizione del 'iiianzi.i 
menìo che andrebbe contro 
I autonomia degli enti locali 
Nonostante 1 attrito i tre soci 
fondatori hanno già deciso di 
stanziareciascuno un miliardo 
e mezzo •In accordo con Co 
mune e Provincia chiediamo al 
ministro - spiega Marilena 
Adamo presidente della com 
missione cultura regionale-di 
emendare il decreto 'lognoli 
di scindere la funziono del di¬ 
rettore artistico da quella del 
direttore ammin strativo» In 
somma si invoca la figura di 
un sovrintendente come negli 
enti linci A ognuno il suo me¬ 
stiere 

Il cambiamento C; caldeggia 
to anche dai lavoratori che 
chiedono il ritorno di Strehler 
come regista ma non come 
amministratore "Crediamo 
che sta nece-ssario il suo con 
tributo artistico ma lui ha del 
to pubblicamente che tornerà 
dall esilio volontario solo se 
Sara scagionalo dall inchiesta 
in corsei (oggi riprende il prò 
ce-sso a Milano ndr)» E chie¬ 
dono che il consiglio di ammi 
nistrazione nomini finalnicnte 
un nuovo segretario generale 
■Ci sono forze che sogliono di 
struggere il nostro teatro - ac 
cesano-noi insieme al sinda 
calo lo vogliamo costruire su 
basi nuove- 

Per il rrinovamento si mobi 
lita anche il mondo della cui 
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tUM ini]utic'><. ^luockiicio a 
kran voce I iniervcnto dolio au 
tontù "Non lasciate morire il 
Piccolo» questo in estrema 
sintesi I appello soUoscriUo ol 
tre che dai lavoratori del tea 
tro da intellettuali come Hoscl 
linaArchinto Gillo Dorfles En 
/o Biagi Vittorio bpina//ola 
Èva Cantarella Corrado Stata 
no Ugo Volli franco Quadri 
Carlo Casiellancla, Luigi Man 
coni Nando dalla f hiesa 
Giampiero Borghini Guido 
Martinoiti Fernanda Pivano 
Camilla Cederna Salvatore 
Vc*ca r da altri che via via si 
stanno aggiungendo pc r testi 
moniaro che 0 ora di czimbia 
re 

Per lo scrittore Corr k1<j Sta 
lano "Occorre tutelare i lavora 
lori c li patrimonio di una citta 
cosi faticosamente acquisito in 
tanti anni» Piu articolalo i' di 
scorso di Ugo VcjHi docente 
universitario nonchC critico 
teatrale "AI euorc della vietn 
da - dice c Ct la paralisi Un 
teatro che non ò in condi/ioni 
di funzionare Non possi imo 
piu tacere Adesso cKcorre in 
lervenire Come-' "Chiedendo 
a Strelìler di tornare a fare il re 
gisia e nominando un eom 
mis-sario una sorta di Paolo 
Grassi della situazione un le\. 
iiico al di sopra delle p.irti c' 
non coinvolto nc i giochini del 
la politica culturale 







Si 


Ma con quella sala 
z-aa. di via Rovello 
siamo tutti in debito 


NICOLA FANO 


Giorgio 
Strehler 
In alto 
il cantiere 
“permanente» 
per li nuovo 
Piccolo 
Teatro 


II Ix Ilo del teatro sta nella fin 
/ione Si fa finta sempre e dovun 
que in piati a come sul palcosconi 
co gli allori lingono di esse re perso 
n.iggi gli spc'ttaton fingono di ere de 
re che gli attori siano personaggi I 
non solo 1 pententi Ini i tcsitraiiti tari 
no finta di non coniare nulla mentre 
1 de boli fanno finta di avere in mano 
tutte le leve del potere 

Dic|ii<ilcht tempo ixreseinpio i 
teatranti lingono di non essere mio 
Tessati illcsc>rtid( ll’iccolo le alio di 
Milano fingono di non essere tulli 
un jx) in debito nei confronti <k*gli 
stimoli creativi «catunti cl illa sala di 
via Kovel o fingono di credere* che 
le sorti de*I le »tro italiano suino indi 
pendenti da c|iie*lle del tCMiro di 
StrchUr hnUanto »1 Piccolo eh Mil i 
no affroni t in issc^lui i solitudine 
una crisi gravissima tanto grave che 
qualcuno tenie uklirilliir i per la sua 
sopraVMvc nza jXMclie k se idenze 


mniistonali (si quelle dcMIale dal mi 
niste*ro del Turismo appena «abro 
gaio dagli elettori) impongono co 
munguevine olicsUiccali 

Ma la sua soprav^ ivetiza in realtà 
il Piccolo di Milano la sta nscliiando 
sul terreno del disinteresse generale 
non una voce si c levata pe*r riehi i 
mare I.illenzionc sul futuro di una 
dello piu importanti isijiu/ioni cullu 
rali Italiane Ognuno piuttosto ha 
eolio l oce isione di (questa crisi pe*r 
lavonre i propri atkiri chi sperando 
di prendere il posto di Mrehler o de i 
responsabili ainministraiivi del Pie 
colo chi sperando in una rapida de 
cadenza ck*I Piccolo pe*r dar corpo a 
nuove* eventuali isliluziom teatrali 
d<il suiJposto rilievo «na/ionaic o 
-europeo 

Ixeo I » crisi del Piccolo di Milano 
affonda le proprie radici soprattutto 
fuori d.i v,ii Rovello essa ha (xigine 


n un costume proposto con forza 
dai biinxrali del tcMtro italiano c* or 
mai diffuso a ogni livello que'lcosiu 
ine e he nega al lavoro scenico la sua 
sc'colare malriec culturale e artigia 
nate per accreditarne» solo una pre 
sunla managemalita una malintesa 
vocazione al profitto Cosicché i tea 
tranli si sono sempre di piu convinti 
elle la scena sia luogo di scontri di 
potere piuttosto che dierc*«/ione ar 
listic ì invaso da manager dell ulti 
ma ora il te itro itali ino ha inventtilo 
un gioco di potere intorno ai desimi 
di via Rovello Destini sia ben ehia 
ro che non [xvssono essere messi m 
se*condo piano con la moliv i/iune 
che infondo et suno cose piu sene 
di eui interessarsi ora come* ora 
}x.’relu 1 Kkntiti di una cultura n i 
zon.ik (quell identili che ha fon 
dato se ste'ssi indie c sopriltulto 
sugli speli leoli di Strehler e del Pie 
colo) e Liiiaeosa senssim i 


■■ PARICI Vedremo cose 
con questi ocelli che no urna 
ni non possiamo neanelie im 
maginire navi da bali iglia in 
fiamme al largo de bastioni 
d Orione e balenare i raggi B 
nell oscurila alle porle del 
lannahauser baremo parie 
di uno spettacolo per lo spetta 
colo e li Cl cambieranno il co 
lo’’c della pelle sc'nhrcmo il 
suono dilli» idee ascolta rmo i 
colon del nuovo- Cc 1 hanno 
iricssa tutta (compresi la cita 
z on^ da Biade kiinni r) }h r 
de scrivere lidi.n di questo 
nuova creazione di Jsan Mi 
elìci tane pe*r superare la 
vaghezza de ile* p irole giornali 
sii di tutto il mondo si danno 
convegno m un affollatissima 
conferenza stampa ndla c ipi 
t ile frani < si l^a se de e l impo 
nenie pila/zo dell Unesco 
dall aielìileUura mni bessatìta 
qui SI presenti I ultimo s|X!tla 
tolodiJe m Michel larre 
JzUi L un muuicist i di qui 111 i 
lutto tondo che hanno f ilio 
della multimedialità la bise 
dc'I proprio lavoro pochi spet 
laeoli sei tn dic*ci anni eventi 
elle utilizzano le te*cnologie 
piu avanzale pe*r creare qual 
cosa di grande e magnifico 
Musie i imm.igini movimento 
concentrali in date esclusive e* 
importanti per un pubblico va 
stissinìo bisti pensare il con 
ledo tenuto nedla Piace de la 
Concorde il 11 luglio del 1979 
por 1 due*cento anni della Rivo 
luziono I rancLsc O quello per 
1 anni della Nasa tenutosi a 
Houston nel 1986 E ancora il 
piu re'ecnto a Pins la Deien 
se aiclamalu da oltre due mi 
lioui di spettatori nel 1990 Tri 
poco inve*co sarà 1 1 volta di 
tarofjc en concerl un giro di 
spettacoli coprodolti dalli 
Svvitch (che a luglio metten 
in vendila il suo primo model 
lo con sveglia inusiiale studi i 
t i dallo stesso Jarre) che io 
mmccranno il 27 luglio da I^e 
Moni Saint Michel per poi toi 
cari li rc'sto doli Europa In Ita 
Ila Jarre suonerà in settembre 
a Milano c Roma forse anche 
\ Venezi \ Il musicist i trance 
SI verrà a fine mese insignito 
di II .1 e incidi imbascialore di 
buona volontà di 11 Uni sco un 
rieonosc ime Ilio che anticipa 
I inno della tolleraiizi 19^6 
indetto d.ili Unesco di e ui Jar 


re s.ira una sorta di ixLsligiuso 
"testimonial- -Il progetto Awro 
fxi in cuna rio - spiega Jarre - 
e 1 avMo di ulta una se*ne di 
eoncerti che m predir irranno li 
no al toccheranno anche 
il resto del mordo per coni lu 
dirsi in luoghi simbolici del 
piani'td dovi I intolleranza <> 
piu tangibile Per intollennza 
iniendo ingiusti/wi situazioni 
neg.jliv e* contro 1 uomo e la na 
hjra Por quest anno farò ver’i 
tnneem in Europa toccando 
vme citt.^ e paesi ho sempre 
prc 'i rito ni>n ind ir * ne He s ile 
di spel* nolo tradizior .i' con 
strutturi prcfabnccale Amo 
suonare all ape do sotto il eie 
lo stellato la novità e la volon 
hi di integrire ambie*nte urba 
nisiiia iirchitcltura e natura 
dei vari luoghi ;x’r crnare un 
vero e proprio p lesaggio alidi 
visivo dove la musica !ie*nc le 
h 1 del discorso F )>oi i ^ 1 1 
dt 1 di !ar pidecipare tutti gl 
spittiion permettendo a 
ognuno di vL*dere c godere 
dello spcMtacolo anche se non 
SI trova ne»lle primo file» 

Per questo Jarre ha mobilita 
lo un ippanlo secMuco da tur 
rabbrividire» la ri alizzazione in 
scena di una citta immagin ma 
di lungi 150 mc'ln e alta 25 
composta di moduli e scfiermt 
di grandezza variabile C poi 
3(U) laser migliaia di lampade 
i f m ^uochi d artificio vendibili 
1 distanza di chilomi tn il lutto 
coinvolgendo un personale 
cosmopoliti di oltre duecento 
I lomenti Particolarmente sug 
gestivi sar.inno t dodici scher 
mi giganti d ili aspetto di p i 
1 izzi venti proiettori automati 
ei riprodurranno immagini 
evocative Inscena larre scine 
rera sette musicisti cut si ag 
giungeranno via via un centi 
naio di consti figuranh e altri 
|x*rsonaggi Lina fatliv.i ^oll.i 
Ì>urazionc ò prevista con gii 
e nti loc ili di ogni paese toec i 
to dal tour «Con questo s|x-*lta 
colo voglio toni in di ritrov in 
cordialità e conviviale i col 
pubblico ]x.r tnsmetlere orno 
zioni li te‘nia guida e quello 
del tempo come nel mio im 
m w II.nte album ( ’hronoU'Hie- 
un argomento su cui lavoro d i 
mol'o Quindi non vira solo 
un 1 performanee* di suoni e lu 
Gl ni i il dosideno di esprimere 
la nostra vita sgui dita da evtn 
ti storici e non solo 


Dopo la «truffa» a Sting riesplodono le polemiche fra musica e iniziative umanitarie 


Dal 4 al 13 maggio al Teatro Eliseo il nuovo recital della Sastri 


Rock, quanto costa la solidarietà! Lina, «rossa» napoletana 


ALBA SOLANO 


■B E così Stmg ha scoperto 
che le noDili cause non sono 
solo nobili ma anche lucrative 
Lo ha scoperto a sue spese 
anzi a spese della Rain Foresi 
Foundation a cui aveva dato 
vita per combattere il disbo 
scamento selvaggio delle fore¬ 
ste amazzoniche Ha tenuto 
concerti venduto magliette 
propagandato in tutti t modi la 
sua campagna si ò rc*caio lag* 
giu per incontrare il capo indio 
feloni SI à fatto fotografare ab* 
braccialo a lui era diventalo il 
biondo paladino delle tribù 
schiacciale dagli interessi delle 
multinazionali E ora si 0 sco 
perto improvvisamente "tradi¬ 
to» noi SUOI ideali Da chi*^ Ma 
dagli stevsi indios Che intanto 
vendevano illegalmente c a 
peso d’oro alle ricche imprese 
occidentali il prezioso legno 
delle loro foreste Un busincvs 
da M miliardi all anno Un 
brusco risveglio pcrSling 
«Gli indios - accusa adesso 
il musicista inglese - vedono 
l uomo bianco soltanto come 
fonte di guadagno c in modo 


del tutto secondano come 
amico» E perché dovrebbe cs 
sere altrimcnlU II mito del 
buon selvaggio c tramontato 
da un pezzo e al terzo mondo 
siamo stati proprio noi ad insc 
gnaro il valore del denaro A 
bting gli indios replicano il suo 
idealismo non ci ò servilo le 
battaglie costano e lui non ha 
portalo 1 soldi e gli aiuti che 
aveva promesso (Josa effetti 
vamcnle vera a giudicare dal 
la contabilita della Fondazio 
ne Certo la Rain Foresi Foun 
dation ha fatto bene all imma 
gine di Stmg ma questa ù 
un altra stona O no’ 

Le vie dei rock sono lastrica* 
te di grandi ideali E Stmg non 
ò il primo a disilludersi strada 
facendo Avrebbe potuto farsi 
consigliare da Bob Gcldof ve 
lerano delle battaglie umanità* 
ne che dopo essere nascilo «i 
mobilitare tutto il gran circo 
del rock n roll e ad organizzare 
il megaconcerto «Live Aid» per 
la fame nel terzo mondo ha 
poi scopeto che le casse di ci 
bo che venivano mandale in 


Africa con i soldi raccolti se ne 
stavano i marcire sulle ban 
chine dei porti Colpa della bu 
rocrazia O dei troppi interessi 
m gioco Fatto sta che a Gelclof 
ò rim.isto giusto il titolo di ba 
ronclto come consolazione e 
una spaventosa bolletta del tc 
le fono 

E finita I era de! romantici 
sino ecologico fanno sapere a 
Stmg gli indios <lell Amazzo 
ma I^ coppia reale del pop 
britannico Faul MeCartnev c 
la sua gentile consorte I inda 
per esempio appoggiano da 
molli anni un organizzazione 
chiamata Amici della 'Icrra 
Cercano di farlo senz<» bjttere 
troppo la grancassa perché 
non sarebbe fine loro sono so 
riamente preoccupati per le 
sorti del pianeta Ma da qual 
che tempo alla tv inglese pas 
sano degli allegri spot in cui 
Linda pubblicizza una nuova 
Urna d salse c di prodotti a 
coltivazione biologica Marca 
"Linda MeCartnev Fara certo 
molto bene alla causa degli 
Amici della Terra II fatto è che 
la musica dovrebbe ()ropno fa 
re a meno di tutte queste «gin 




ELEONORA MARTELLI 


stc cause» c he si risolvono nel 
migliore dei casi m un opera 
zione di maquillage delle co 
scienze Lo sa bene ad escni 
pio Antonello Vcnditli investi 
to quak he mese fa dalle accu 
se di aver devoluto alla conili 
mia di Don Mazzi solo le bri 
ciolc deP incasso del suo 
concerto di S Siro la vicenda 
poi SI e chiarita Viene ;K.*rò in 


Sling 

“truffato»» 

dagli 

indigeni 

delia 

foresta 

amazzonica 


mente il concertonc contro li 
razzismo che lo stesso VcndiUi 
tenne al Circo Massimo di Ro 
ma s[>onson/zato dalla giunta 
Carraro Venduti accettò di far 
lo perche si trattava di un prò 
getto concreto non di mera 
solidarietà a parole Sarebbe 
bello sapere se poi quel prò 
getto SI I conereii//ato dawe 


IH ROMA «Quando rL'cito io 
I recito tutto Ma e\uando canto 
! e mio solo in napoletano Li 
na rosso in programma all Lli 
SCO dal A al 13 maggio sara 
così un concerto di tradizionali 
canzoni napoletane Elegante 
in un tailleur primaverile i ca 
pelli scarmigliati come scm 
pre Lina Stistri ha esordito in 
tono leggero suggerendo che 
le conferenze stampa andrc’b 
lx.'ro fatte doix> aver visto lo 
spettacolo i>erché cosi -i gior 
naiisti sanno di che cosa si par 
la e pure io Un modo per 
eoiifes*»are che lalleslimento 
del recital e ancora in pieno 
f.irsi e la scaletta ancora tutta 
da definire Che dire allora' 
Quel ( he é et rto c che* vedrò 
mo una bastn già conosciuta e 
molto amala dal pubblico 
Quella < he canta appassiona 
lamcnlc con tutta 1 anima la 
sua Napoli drammatica e tene 
ra Passionale e forte «Canto le 
canzoni che conosco che ho 
sempre cantato che cantava 
mia madre e clic* ho sempre 
iscoltato nei vicoli della mia 


inf inzia Le canzoni di strid.i 
senza paura senza raffinale/ 
ze Akuni titoli Canzoni ap 
passiunala Mappatore Ruiiar 
dillo E la differenza con gli al 
tri se pur rari recital illorU 
«1.-Ì difierenza - spiega Lina 
haslri - fra un concerto c 1 altro 
non s*a mai in un idea da so 
vr.ipporrc alk* e.mzoiii Mai 
Sta piuttosto nel colore che si 
da loro L la mia sensibilità o 
I umore del momento chi mi 
fa cantare* un i canzone solo 
perdile strofe o fino alla fine 
che mi fa eollaborare con i 
uusieisU e chiedere loro di 
usare certi strumenti iii\e*ce 
che altri» Cosi se si da retta al 
suggerimento del titolo questo 
concerto promette erm^zioni 
particolarmente forti vitali .ip 
pavsionate al -rosso* Niente 
di ideologico «issicura la Sa 
stri «Non perché io non .ibbia 
le mie idee politiche anzi Ma 
non amo che in un momento 
cosi difficile per il piese - Ila 
spiegalo - vi sia una strunien 
t ilizzazione eommereiak del 
la politica 


1 in I -rossa s ira accompagn i 
ta da e^tlo musicisti mentre ic 
c into 1 le I sulla sce n i ci s,ir i 
Rulxn Celiberti cintante e 
ballerino argentino che* d.m 
zera e introdum i motivi elei 
suo paese Sullo s)xttaeolo e 
sulle "tante piccole sorjìrese 
promesse nessuna anticipa 
/ione i ranne una «Farò una 
piccola puntala nella musica 
argentina e spagnola ha del 
to la Sisln - Ferelk ' Per puro 
c ISO Anni fa sentii in un b ir di 
Buenos Aire s un motivo che mi 
colpi molto Ilo chiesto i Rii 
ben se lo conoscevo Mi ha 
detto di si Si trilla di Mercedi 
las elle* ho messo in re |K*rtorio 
assieme ad altre due o t*"! ean 
/uni» I-aI naj.)olet.inissima Sa 
stri pensa forse id un incursio 
ni in territorio non parti no 
pe'o' "Assolutamente no - 0* 
stata la risposta - Per me e in 
tare e un modo di essere nata 
rak e pi r di piu odio impari 
re E per questo elle* non so 
guidare L pc r questo canto k 
canzoni najjoletane perelie 
sono quelle che conosco All i 
musie I come s|x*ltacolo mi 


sono iwicinat i d i pifco e in 
|)o pei e ISO proprio penile 
mi i hii'dev ino se*mpre di can 
t ire Ed io allora mi sono de*U i 
jurehé no'- Ed e stato un 
grande suceevso Un successo 
tale da giustificare perfino ! in 
lima aspirazione confessai i 
con una )) z/ico di timore «di 
diventare per la canzone na 
poletana un punto di nieri 
mento inlernazion ile come lo 
fu lulie'k Gre*eo pcrlicanzo 
ne francese» Ma Lin i Sastn n 
m im* pnm i di lutto iltricc 
"Anche per cantare io ho biso 
gno dell i scc n 1 - spicg i - non 
su esst*re un.i lantanio se non 
ili interno di uno spettacolo 
Ma c e una grande differenza 
(ra recitare e cantare Quando 
SI rc*cita si e spiali dal pubblico 
Si impersona un perso.iaggio 
che vive all interno di un<i sto 
ria cd il pubblico attraverso la 
limosi quarta parete vi s[iia 
Quandosie mia invc*ec sic si 
stc*ssi Siamo noi in prima per 
sona che ei rivolgiamo dire*Ua 
mimtc al pubblico E lutto mol 
to diverso Un fatto che mi ha 
creato qualche insicurezza in 
piu 
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FINANZA E IMPRESA 

ciclonici 

CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 

■ PREZZI PETROUFERI. Non ci 

Mrà la tanto attesa liberalizzazione dei 
prezzi petrolilen, che doveva entrare 
in vigore con il primo maggio II Cipe 
ha approvato ieri una delibera che 


La bestia nera e Montedison 



vata virtuale europea II contratto tnen- 
nale del valore complessivo supenore 
ai 70 miliardi 

■ BAYER. La Bayer ag neH'ambilo 
della sua strategia di nstnjtturazione 




0501 


PfOC 

Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CALZ VARESE 

280 

-80 

000 

■i MILANO II giorno dopo 

1 incarico a Ciampi salutalo 

tenore caduta del prezzo delle 
Montedison che hanno perso 

hanno messo a segno un au 
mento del 2 86‘ Pra i titoli gui¬ 
da da segnalare la flessione 
delle Olivetti dell 1 56" a 1890 

DOLLARO 

146416 

1467 58 

BOA AGRMAN 

96000 

96000 

0 00 

CIBIEMMEPL 

67 5 

66 5 

1 50 

MARCO 

929 63 

934 47 

BRIANTEA 

9130 

9110 

0 22 

CON ACO ROM 

65 

'DOS 

1542 

FRANCO FRANCESE 

275 24 

276 80 

SIRACUSA 

15010 

15010 

000 

CRAGRARBS 

5200 

5180 

0 39 

proroga l'attuale regime di sorveglian¬ 
za «fino a successivo provvedimento» 
Ad annunciarlo è stalo il direttore ge¬ 
nerale delle fonti di energia del mini¬ 
stero dell'Industna, Giuseppe Gatti «In 

delle aUiviià intemazionali nel campo 
della ceramica ha concluso un accor* 
do preliminare con la Feiro corp di 

degli ambienti finanziari e 

e un altro punto net dopolisti 

FIORINO OLANDESE 

82-’40 

83173 

POPCOMIND 

15200 

15200 

000 

CRBERGAMAS 

10550 

10460 

0 67 

mentre è viva Tattesa per le m 

no scendendo a 1135 lue 11 

lire Oltre a Italcable ci sono 

FRANCO BELGA 

45 19 

45 41 

POPCREMA 

47100 

46100 

? 17 

CROMAGNOLO 

12020 

12000 

0 17 

dica/ioni sul nuovo governo i 

Mib che alle 11 segnava un 

Stati anche i rinvìi per eccesso 
di naizo delle f impar e delle 
Danieli 

Molto attivo anche il incrca 

STERLINA 

2330 21 

2337 12 

POP BRESCIA 

6600 

7350 

7 48 

VALTELLIN 

12090 

12090 

0 00 

Tale accordo prevede che a far data 

prezzi in chiusura sono appar- 

rialzo dell 1 5% migliorava 
nella prima fase per poi perde¬ 
re gradualmente terreno in 
concomitanza con un peggio¬ 
ramento dei dopolistini scen 
dendo a poco piu di metà se 

YEN 

13 384 

13 305 

POP EMILIA 

96700 

96600 

0 10 

CREDITWEST 

4610 

4700 

234 

una situazione politica che vede un 
governo dimissionano - ha sottolinea¬ 
to Gatti • e un altro non ancora nel pie¬ 
no dei poten non si poteva agire diver¬ 
samente Mi auguro comunque entro 

dal 31 5 19931 attivila nel settore cera¬ 
mico della Bayer spa venga ceduta alla 
Ferro Italia srl consociata italiana del¬ 
la Ferro corp 

■ SELECO. Si chiama «Interpreter» 

SI un po meno pimpanti nspet- 
to al finale infuocalo di lunedi 
Comunque sia Fiat 

(+ 0 66%) che Generali 
(+ 1 17%) consolidano il su 
peramento delle vette delle 

FRANCOSVIZZERO 

103292 

*036 89 

POP INTRA 

8700 

8500 

2 35 

FERROVIE NO 

3990 

3930 

' 53 

lo dei -blocchi» I! favore dei 

PESETA 

12 566 

12 655 

LECCO RAGGR 

6700 

6790 

1 33 

FRETTE 

■'010 

7010 

000 

mercati finanziari verso Ciam 

CORONA DANESE 

241 25 

244 45 

POP LODI 

13700 

13750 

-0 36 

IFISPRIV 

810 

810 

000 

pi ò dettalo sopratutto dalla 
convinzione che esso porrà 
mano vigorosamente al cosid 
detto risanamento del debito 

CORONA SVEDESE 

202 93 

203 72 

LUINOVARES 

15600 

15800 

000 

INVEUROP 

650 

630 

3 V 

che al massimo entro settembre, si 
possa portare a termine II processo di 
liberalizzazione dei prezzi» 

■ ITALCABLE, La Italcable, gmppo 
In/Stet, tramite la propna controllata 

ed è un traduttore multilingue con cin¬ 
que dizionan linguistici incorporati in¬ 
glese, francese, tedesco spagnolo e 
Italiano, prodotto dalla Seleco di Por¬ 
denone, industna leader nel settore 

duta leggermente sotto 1 1% 

DRACMA 

6 635 

6 861 

POP MILANO 

5170 

5150 

0 39 

(Tr^LlNCEND 

180000 

175000 

286 

7000 lire e delle 38mila lire 

Ma 1 veri protagonisti della 

eSCUDO PORTOGHESE 

10 013 

10 054 

POP NOVARA 

9600 

9699 

1 04 

NAPOLETANA 

3285 

3285 

000 

mentre fatto decisivo il volu¬ 
me degli scambi continua a 
mantenersi a livelli molto co¬ 
spicui CIÒ che ha reso la fivsa- 
zione dei prezzi alle 'grida» 
piuttosto labonosa e lenta 

seduta di ieri sono stati i titoli 

pubblico (lasciando indenni 

ECU 

1615 56 

1825 67 

POP SONDRIO 

66600 

66600 

0 00 

NED ED 

1849 

901 

99^75 

telefonici con le Stel che han¬ 
no fatto un balzo del 4 62% se¬ 
guite a ruota sul telematico 
dalle Sip (• 333/.,) mentre le 
Italcable sono stale rinviate 

le agevolazioni borsistiche) 

DOLLARO CANADESE 

1166 52 

1167 25 

POPCREMONA 

7000 

7000 

0 00 

NEDEDIFRI 

1300 

1300 

000 

Tmi, Telemedia International, ha sigla¬ 
to un contratto per la fornitura alla Via- 
tel società statunitense di telecomuni¬ 
cazioni che opera neH'ambito dei ser¬ 
vizi a valore aggiunto, di una rete pri- 

dell elettronica civile presentate uffi¬ 
cialmente ieri II traduttore ha imma¬ 
gazzinate 62 500 parole e 1 500 frasi 
ed è stato concepito in funzione del- 
l'unificazione europea 

non perchè il personaggio ab¬ 
bia mai guardalo benevolmen¬ 
te la EBorsa cui non ha mai ri 
sparmiato severe critiche 

□ /?G 

SCELLINO AUSTRIACO 

13212 

132 62 

PRLOMBARDA 

2760 

2780 

-0 72 

NONES 

2999 

2999 

0 00 

CORONANORVEGESE 

21996 

220 99 

PROV NAPOLI 

4640 

4850 

0 21 

SlFlRPfllV 

1370 

1370 

0 00 

MARCO FINLANDESE 

27304 

273 09 

BROGGt IZAR 

1170 

1170 

0 00 

BOGNANCO 

208 

201 

348 

C è però un neo vistoso, l ul 

per eccesso di rial/o e le Sirti 

DOLLARO AUSTRAL 

1061 52 

1052 25 

BIZAR LG92 

1170 

1170 

0 00 

ZEROWATT 

5150 

5150 

0 00 
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MERCATO AZIONARIO 


AUMINTARI AOWICOtl 


FERRARESI 

26100 

875 

ZIGNAGO 

5100 

000 

ASSICURATIVI 

FATA ASS 

16350 

•091 

GENERALI AS 

38440 

1 17 

L ABEILLE 

83500 

•0 46 

LA FONO ASS 

11350 

-0 26 

PREVIDENTE 

13580 

•0 91 

LATINA OR 

5210 

•0 78 

LATINA R NO 

2620 

004 

LLOYD ADRIA 

12800 

0 39 

LLOYORNC 

9940 

1 72 

MILANO 0 

12950 

1 57 

MILANORP 

5890 

190 

SAI 

18700 

3 89 

sairi 

8449 

1 19 

SUBALPASS 

9500 

000 

TORO ASS OR 

27150 

323 

TORO ASS PR 

12490 

1 20 

TORO RI PO 

11300 

1 44 

UNIPOL 

13030 

1 01 

UNIPOL PR 

7242 

200 

VITTORIA AS 

7100 

143 

BANCARW 

BOA AGRMI 

7990 

-0 75 

BOA LEGNANO 

5345 

036 

BOA DI ROMA 

2020 

0 45 

BCA MERCANT 

7140 

156 

SNA PR 

1375 

-5 17 

BNARNC 

B80 

000 

BNA 

4040 

000 

B POP-BERQA 

isaoo 

128 

eCOAMBRVE 

4480 

180 

SAMBRVER 

2525 

000 

e CHIAVARI 

3251 

223 

LARIANO 

5085 

0 73 

BSAROEONR 

12700 

-0 39 

CREDITO FON 

4630 

1 31 

CREDIT COMM 

2744 

277 

CRLOMBARDO 

2515 

2 24 

INTERBAN PR 

22050 

-1 12 

MEOIOBANCA 

15650 

1 62 

SPAOLO TO 

11700 

2 16 


CARTAWl IDITORUU 


BURQO 

7400 

292 

BURQOPR 

7100 

0 71 

BURQO RI 

7100 

1 15 

FABBRI PRIV 

3330 

-0 60 

ED LA REPUB 

4449 

066 

L ESPRESSSO 

5560 

1 09 

MONDADORI E 

11080 

000 

MONOEDPNC 

6760 

•3 43 

POLIGRAFICI 

5300 

•0 93 


cnmmciiuiiiCHi 


CEM AUGUSTA 

2670 

•0 37 

OEM BAR RNC 

4250 

0 71 

CE BARLETTA 

5610 

018 

MERONE R NC 

1951 

■2 45 

CEM MERONE 

3465 

1 31 

CESARDEGNA 

5460 

018 

CEM SICILIA 

5350 

075 

CEMENTIR 

1542 

013 

UNICEM 

8410 

2 69 

UNICEM R P 

5400 

1 50 


CHIMICHl IDROCARRUm 


AUSCHEM 

1340 

306 

AUSCHEM R N 

740 

000 

BOERO 

8500 

000 

CAFFARO 

1345 

•5 81 

CAFFARO RP 

1720 

1 16 

CALP 

3450 

058 

ENICHEM 

OSI 

-7 58 

ENICHEM AUQ 

1627 

000 

FABMICOND 

1355 

344 

FIDENZA VET 

1450 

000 

MARANGONI 

3345 

-045 

MONTEFIBRE 

855 

179 

MONTEPIB RI 

678 

000 

PERLIER 

486 

1 25 

PIERREL 

1970 

388 

PIERRELRI 

1102 

1 10 


RECORDATI 

9050 

269 

RECORDRNC 

4800 

323 

SAFFA 

4825 

1 47 

SAFFA Ri NC 

3323 

0 70 

SAFFA RI PO 

4790 

000 

SAIAG 

1255 

2 45 

SAIAQRIPO 

670 

306 

SNIA BPD 

1043 

•3 87 

SNIARINC 

644 

•0 77 

SNIA RI PO 

1070 

094 

SNIA FIBRE 

509 

2 21 

SNIATECNOP 

1861 

-4 56 

TEL CAVI RN 

6530 

-0 91 

TELECO CAVI 

9600 

•0 83 

VETRERIA IT 

2500 

4 17 

COMMnCIO 

RINASCENTE 

9649 

398 

RINASCENPR 

4250 

1 31 

RINASCRNC 

4340 

336 

STANCA 

29950 

1 53 

STANCA RI P 

6050 

1 90 


COMUWICAZtOIII 


ALITALIACA 

960 

1 05 

ALITALIA PR 

676 

2 42 

ALITALRNC 

749 

266 

AUSILIARE 

9200 

000 

AUTOSTR PRI 

926 

243 

AUTO TOMI 

7710 

0 13 

COSTA CROC 

3499 

1 42 

COSTA RNC 

1815 

083 

tTALCABLE 

6360 

3 07 

1TAUCA8RP 

4560 

2 92 

NALNAV ITA 

430 

-0 23 

§!ei!_ 

9360 

286 
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ANSALDO 

2902 

182 

EDISON 

4899 

•1 01 

EDISON RI P 

3315 

-4 19 

GEWISS 

10900 

283 

SAES GETTER 

5780 

•4 78 

FINANZIAflII 

AVIflFINANZ 

4570 

068 

8ASTOQI SPA 

92 

2 22 

BONSIRPCV 

6550 

•3 68 

BON SIELE 

15850 

-3 29 

BON SIELE R 

3400 

-0 44 

BRIOSCHI 

310 

-1 90 

BUTON 

5690 

•0 67 

CMtSPA 

4180 

-0 48 

CAMFIN 

2685 

509 

COFIDERNC 

502 

•3 26 

COFIDESPA 

1048 

000 

COMAUFINAN 

1650 

OX 

CALMINE 

450 

7 14 

EDITORIALE 

1955 

-0 26 

ERICSSON 

25150 

612 

EUROMOBILIA 

1881 

0 59 

EUR0M06 RI 

911 

-6 44 

FERRTO-NOR 

579 

OX 

FIDIS 

3970 

•OX 

FIMPARRNC 

200 

11 11 

FIMPARSPA 

420 

6X 

FI AQR R NC 

4850 

1 36 

FINAQROIND 

8190 

016 

FIN POZZI 

681 

OX 

FIN POZZI R 

610 

-7 58 

FINARTASTE 

3750 

-4 34 

FINARTE PR 

810 

OX 

FINARTE SPA 

1825 

027 

FINARTE RI 

620 

0 81 

FINMECCAN 

1830 

•2 40 

FINMECRNC 

1810 

•9 55 

FINREX 

944 

-011 

FINREX R NC 

730 

429 

FISCAMBHR 

2160 

332 

FISCAMBHOL 

2955 

OX 

FORNARA 

220 

•2 65 

FORNARAPRI 

360 

•2 70 

FRANCO TOSI 

20795 

244 

OAIC 

1180 

•0 67 

QAICRPCV 

1151 

OX 

GEMINA 

1274 

•0 47 

GEMINAR PO 

1067 

1 62 

OIM 

2800 

•311 

QIMRI 

1386 

0 80 


IFIPR 

15095 

043 

IFILFRAZ 

5840 

1 39 

IFILRFRA2 

30X 

1 18 

INTERMOBIL 

1735 

0 87 

ISEFI SPA 

721 

1 55 

ISVIM 

73M 

1 94 

ITALMOBILIA 

434X 

•0 23 

ITALM RI NC 

217X 

•OX 

KERNEL RNC 

350 

OX 

KERNEL ITAL 

227 

•0 44 

M.7TEL 

10X 

SX 

MONTEOISON 

11X 

•3 44 

MONTEOORNC 

670 

-3 87 

MONTEORCV 

1320 

1 54 

PART R NC 

711 

•0 56 

PARTECSPA 

1524 

0 39 

PIRELLI e C 

3660 

•0 81 

PIRELECR 

1340 

•0 59 

PREMAFIN 

5150 

•4 63 

RAGGIO SOLE 

921 

•4 46 

RAGSOLER 

920 

OX 

RIVA FIN 

64X 

046 

SANTAVALER 

966 

0 92 

SANTAVAL RP 

435 

1 16 

SCHIAPPAREL 

330 

0 30 

SERFI 

42X 

047 

SISA 

805 

•0 12 

SMI METALLI 

530 

•1 67 

SMI RI PO 

469 

0 00 

SO PAF 

2730 

0 92 

SO PAF RI 

1725 

1 17 

SOGEFl 

3375 

•2 46 

STET 

2670 

4 62 

STETRI PO 

2285 

3 86 

TERME ACQUI 

1665 

OX 

ACQUI RI PO 

614 

•0,16 

TRENNO 

2496 

TX 

TRIPCOVICM 

4950 

-1 X 

TRIPCOVRI 

14X 

035 


miMOBILIARI ■OILglK 


AEDES 

136X 

3X 

AEDESRI 

51X 

0 20 

ATTIVIMMOB 

2886 

2 70 

CALCESTRUZ 

11560 

4 14 

caltagirone 

1910 

053 

CALTAGRNC 

1499 

OX 

COQEFAR-IMP 

2775 

2 74 

COGEF-IMP R 

1579 

354 

DEL FAVERO 

1715 

OX 

QA8ETTIHOL 

1463 

0 21 

QIFIMSPA 

1492 

OX 

QIFIMRIPO 

1240 

1 72 

GRASSETTO 

6140 

1 82 

RISANAMRP 

174X 

OX 

RISANAMENTO 

452X 

-1 M 

SCI 

1410 

444 

VIANINMND 

758 

-0 28 

VIANINILAV 

2570 

1 X 

MICCANICHI 



AUTOMOBILISTICHE 


DANIELI E C 

1X50 

OX 

DANIELI RI 

54X 

1 so 

FAEMA SPA 

29X 

-3 97 

FIAR SPA 

8165 

•OX 

FIAT 

7035 

OX 

FISIA 

1249 

•OX 

FOCHI SPA 

114X 

2X 

QILARDINI 

3360 

•1 74 

GILARORP 

24M 

OX 

IND SECCO 

1258 

•0 94 

1 SECCO RN 

1205 

0 42 

MAGNETI R P 

865 

213 

MAGNETI MAR 

ax 

OX 

MANDELLI 

43X 

1 16 

MERLONI 

3368 

•OX 

MERLONI RN 

1210 

OX 

NECCHI 

1022 

OX 

NECCHIRNC 

1435 

OX 

OLIVETTI OR 

18X 

-1 X 

OLIVETTI PR 

17X 

•2X 

OLIVETflPN 

1448 

1 26 

PtNINFRPO 

8449 

•OX 

PININFARINA 

9110 

0 11 

REJNA 

73X 

0 69 

REJNA RI PO 

420X 

OX 

RODRIQUEZ 

4670 

•0 21 

SAFILORtSP 

1X10 

OX 

SAFILOSPA 

85X 

•0 20 

SAIPEM 

2875 

1 41 


SAIPEM R P 

1820 

0 27 

SASia 

XX 

0 87 

SASI8PR 

48X 

1 25 

SASIBRINC 

3997 

2 03 

TECNOSTSPA 

29X 

•2 61 

TEKNECOMP 

5X 

0 30 

TEKNECOMRI 

385 

1 32 

VALGO SPA 

SOX 

3 47 

WESTINGHOUS 

7490 

QOO 

WORTHINGTON 

2780 

OX 


MIHeRARIB METAmiROICHg 


FALCK 

XX 

2 53 

FALCKfliPO 

4540 

0 44 

MAFFEISPA 

2315 

6X 

MAGONA 

xoo 

OX 

TESSILI 

BASSETTI 

6X0 

•0 46 

CANTONI ITO 

34X 

2X 

CANTONI NC 

1810 

OX 

CENTENARI 

220 

OX 

CUCIRINI 

939 

OX 

ELIOLONA 

1870 

OX 

LINIFSX 

SX 

9 02 

LINIFRP 

440 

OX 

ROTONDI 

529 

OX 

MARZOTTO NC 

43X 

11 54 

MARZOTTORI 

7410 

0 14 

SIMINT 

2SX 

1 21 

SIMINT PRIV 

1415 

2 17 

STEFANEL 

3155 

0 00 

ZUCCHI 

87X 

OX 

ZUCCHIRNC 

S2X 

•3X 


DIVRimV 


DE FERRARI 

6570 

0 77 

OEFERRRP 

19X 

0 05 

BAYER 

2X0X 

0 78 

CICA 

1041 

4 31 

CIGARINC 

5X 

3 19 

COMMERZBANK 

271X0 

-1 45 

CONACQTOR 

X70 

-0 20 

ERIOANIA 

195X0 

•1 02 

JOLLY HOTEL 

6X5 

054 

JOLLY H.RP 

14010 

0 86 

PACCHETTI 

2X 

OX 

VOLKSWAGEN 

299X0 

-0 33 


WBRCATO TELBil ATICO 


ALLEANZA ASS 

17X5 

0,07 

ALLEANZA ASS 

13X9 

1,78 

BCACOM ITAL 

3679 

0,X 

BCACOMMERC IT 

4X9 

1.14 

BCATOSCANA 

2774 

3.X 

SCO NAPOLI 

2239 

1.X 

SCO NAPOLI R 

1545 

1.25 

BENETTONGR SPA 

leox 

2,05 

BREOAFIN 

2X,5 

OX 

CARTSOTTR-BINDA 

377.1 

•2,03 

CIRRISP PORTNC 

X7 9 

0,25 

CIR RISPARMIO 

1169 

2.81 

CIR-COMP RIUNITE 

1118 

O.X 

CREO ITALIANO 

X12 

O.X 

CREO ITALIANO 

1730 

2,31 

EUROPA MET -LMI 

516 1 

2,03 

FERRUZZIFIN 

1114 

•0,69 

FERRUZZI FIN 

664,2 

•1.26 

FIAT PRIV 

3595 

•0,25 

FIATHISP 

3604 

2.20 

FONDIARIA SPA 

32054 

0,X 

GOTTARDO flUFFON 

1277 

•1,62 

IMMMETANOPOLI 

15X 

-1,01 

ITALCEMENTI 

11114 

•0,94 

ITALCEMENTI RISP 

5X2 

-0.18 

ITALGAS 

32X 

1,59 

MARZOTTO 

7346 

2,X 

NUOVO PIGNONE 

X28 

o,x 

PARMALATFINAN 

15344 

0,73 

PIRELLI SPA 

1441 

0,21 

PIRELLI SPA RISP NC 962,7 

0,05 

RASFRAZ 

26X7 

0,X 

RAS RISP PORT 

14711 

•0,29 

RATTI SPA 

2626 

•0,X 

SIP 

1984 

3,33 

SIP RISP PORT 

1772 

2,49 

SME 

6491 

1,X 

SONOELSPA 

1343 

0,52 

SORIN BiOMEDICA 

4282 

•0,28 


IIIIIIIIIIIIIH 


CONVERTIBILI 


CENTR08-BAQM9685% 

101 5 

102 25 

MAQNMAR-95C06% 


90 

C£NTROB-SAFg6875% 

915 

906 

ME0IOe-CIRRISCO7% 


9175 

CENTRO&GAFR96e75% 

911 

90,2 

ME0IOD-ITALMOBCO7% 


95 

CENTROe-VALT9410% 

103 

107 6 

OPERE BAV-67/93CVe% 

107 9 

107 0 

CtGA-8&95CV9S 

«23 

«OS 

PACCHErn-90/9SCOtO% 


945 

EUflOMOBIL-aeCVIO*/. 

995 

995 

RINA8C£NTE-«6CX,5% 


979 

FINMECO68/93CV0% 

103 5 

104 

EURMET4.MI94CV10% 

NP 

NP 

IMI-8e/9328INO 


*5 

IRt.ANSTnASB5CV8% 

NP 

NP 

IMt4e/9330COIND 


100,5 

ITALQAS‘90/96CV10% 

NP 

NP 

IMI«m30PCOINO • 


100 05 

MEDIO B ROMA-94£XW7% 

NP 

NP 

IMia<P1GN93WiNO ' 

122 

1236 

ME0IOB-BARL94CV6% 

NP 

NP 


OBBLIGAZIONI 


MEDIOB-CtR RISC07% 

NP 

NP 

Titolo 

ieri 

prec 

MC0I0B-FT0SI97CV7% 

NP 

NP 

ENTE FS 05/95 2A IND 

107 30 

107 10 




MEOIOB-ITALCEM EXW2V. 


NP 

ENTE FS 07/93 2A INO 

100 40 

100 40 

N P 

ENTE FS 90/9013% 

10110 

10075 


NP 


MEOIOB.ITALG95CV6% 

NP 

ENEL 05/95 MINO 

109 00 

106 60 




MEOIOB-PIR96CV6 5% 

NP 

NP 

ENEL80/2OO1 INO 

10635 

106 30 

MEOIOB-SIC95CVEXW5% 

NP 

NP 

ENEL 07/94 2A 

10625 

166 20 

MEDIOB-SNIAFIBRE0% 

NP 

NP 

ENEL99/951AtN0 

104 40 

104 30 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

NP 

NP 

ENEL90/901AtNO 

102 00 

102 65 




MEOIOB-VETR95CV8 5% 


NP 

MEDI08 09/99135% 

103 20 

10240 

N P 

IRI06/95 INO 

96 50 

96 50 




PIRELLI SPA.CV9 75% 

NP 

NP 

IRI66/95 2AIND 

96 60 

96 00 




SAFPA07/97CV6 5% 

NP 

NP 

EFIM 06/95 INO 

97 00 

96W 

SERPI SSCAT95CV0% 

NP 

NP 

ENI 91/95 INO 

9015 

9620 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

prezzo 

vof % 

CCT ECU 30AG94 9 65% IX 5 

035 

CCT ECU 85/93 9% 

96 55 

•2 18 

CCT ECU 85/93 8 75% 

966 

-0 31 

CCT ECU 86/94 6 9% 

97 75 

0 57 

CCT ECU 86/94 8 75% 

98 85 

-1 15 

CCT ECU 87/94 7 75% 

97 5 

0 78 

CCTeCUX/938S% 

95 2 

-4 23 

CCT ECUX/938 65% 

97 6 

•0 41 

CCTECUX/93 8 75% 

97 4 

-1 91 

CCT ECU 89/94 9 9% 

102 9 

■0C1 

CCT ECU 89/94 9 65% 

993 

OX 

CCT ECU 89/9410 15% 

102 45 

-0 53 

CCT ECU 89/95 9 9% 

97 7 

-2 30 

CCTECUX/9512% 

107 1 

OX 

CCT ECU 90/9511 15% 

108 

OX 

CCTECUX/9511 55% 

105 

•2 37 

CCT ECU 91/96 11% 

102 

029 

CCTECU91/9610 6% 

105 

0 24 

CCT ECU 92/9710 2% 

103 5 

-0 48 

CCTECU92/9710 5% 

107 

-0 93 

CCT ECU 93 DC8 7S% 

97 05 

07 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

97 85 

-0 20 

CCT ECU NV9410 7% 

101 

•2 6Q 

CCTECU-X/9511 9% 

103 

-0 05 

CCT.1SMZ94 INO 

1X5 

010 

CCT-17LG93 OVINO 

IX 

0 10 

CCT-18FB97 INO 

996 

0 25 

CCT.18GN93CVINO 

99 95 

OX 

CCT-18NV93 OVINO 

101 6 

0 25 

CCT-18ST93 OVINO 

1X4 

005 

CCT-19AG93CVINO 

1X2 

0 05 

CCT-19DC93CVIND 

102 5 

044 

CCT.20OT93CVINO 

1X8 

010 

CCT-AG93 INO 

100 55 

OX 

CCT-AG95INO 

98 55 

0 10 

CCT-AG96 INO 

97 05 

0 10 

CCT-AP94 INO 

101 

0 70 

CCT-AP9b INO 

98 65 

020 

CCT-AP96 INO 

97 9 

046 

CCT.DC95INO 

1X4 

015 

CCT-OC95EMXINO 

IX 

0 25 

CCT-DC06 INO 

1X4 

0 20 

CCT-FB94 INO 

1X55 

•0 05 

CCT-FB95 INO 

101 4 

OX 

CCT-F896 INO 

1X15 

015 

CCT-F896 EM91 INO 

IX 

0 35 

CCT.FB97 INO 

996 

OX 

CCT-GE94 INO 

1X6 

0 05 

CCT-GE95 INO 

IX 

020 

CCT-GE9e INO 

1X05 

-0 10 

CCT-GE96CVIND 

101 

-0 49 

CCT-GE96EM91 INO 

998 

•0 15 

CCT-GE97 INO 

999 

020 

CCT-GN93(NO 

1X3 

-0 05 

CCT-GN95 INO 

98 5 

0 20 

CCT-GN96 INO 

97 9 

0 41 

CCT-LG93IND 

1X45 

0 05 

CCT-LG95INO 

98 65 

0 31 

CCT-LG95EM90 INO 

99 85 

015 

CCT-LG96INO 

07 2 

OX 

CCT-MG931NO 

999 

OX 

CCT-MG951ND 

986 

0 25 

CCT.MG95EMXIND 

99 75 

0 30 

CCT.MG96 INO 

97 55 

0 26 

CCT.MZ94 INO 

100 7 

0 35 

CCT-MZ95INO 

IX 

0 10 

CCT-MZ95EM90IND 

99 95 

0 25 

CCT-MZ96 INO 

99 35 

0 20 

CCT-MZ97INO 

98 5 

0 51 

CCT-NV93INO 

1X15 

OX 

CCT-NV941ND 

99 85 

0 10 

CCT-NV95tNO 

996 

020 

CCT-NV95EM90IND 

99 55 

DIO 

CCCT-NV96tND 

99 05 

-0 15 

CCT-OT93IND 

1X3 

0 05 

CCT-OT94IND 

1X15 

-0 05 


CCT OT95 IND 

98 7 

0 25 

CCT-OT95EMOTXIND 

99 75 

010 

CCT.OT96tND 

98 1 

0 20 

CCT-ST93IND 

100 5 

0 05 

CCT.ST94IND 

100 1 

0 05 

CCT.ST95 EM STX IND 

99 95 

0 35 

CCT-ST96IND 

97 4 

0 31 

BTP-17NV9312 5% 

1001 

0 10 

BTP.1AG9312 5% 

90 95 

OX 

BTP.1DC9312 5% 

99 95 

0 05 

BTP-1FB94 12 5% 

IX 

0 20 

BTP 1GE94 12 5% 

1X2 

0 20 

BTP-1GE94EM9012 5% 

IX 

010 

BTP-1GN94 12 5% 

1X05 

015 

BTP.UG9312 5% 

999 

0 05 

BTP-1MG94 EM9012 5% 

IX 15 

015 

BTP-1MZ9412 5% 

1X5 

0 70 

BTP-1NV9312 5% 

IX 1 

0 00 

BTP-1NV93EM8912 5% 

IX 

0 05 

BTP-10T9312 5% 

99 95 

OX 

BTP.1ST9312 5% 

99 9 

0 05 

CASSA DP-CP9710% 

98 3 

-0 15 

CCT-17LG938 76% 

99 5 

OX 

CCT.18GN93 8 75% 

98 

-1 01 

CCT.18ST938 5% 

IX 

OX 

CCT-19AG938 5% 

101 

OX 

CCT-83/93TR2 5% 

102 95 

044 

CCT-AG98IND 

97 25 

0 10 

CCT-AP97 IND 

97 

0 15 

CCT-AP98 INO 

97 3 

036 

CCT-AP99 IND 

965 

0 16 

CCT.DC98INO 

97 15 

0 26 

CCT-FB99IND 

96 8 

0 21 

CCT.GE94 BH13 95% 

100 9 

0 25 

CCT.GE94 USL 13 95% 

100 9 

020 

CCT-GE99IND 

96 6 

010 

CCT.GN97 IND 

96 75 

-0 10 

CCT-GN9B IND 

97 3 

0 21 

CCT-GN99IND 

96 65 

0 05 

t:CT-LG94AU70 9 5% 

98 45 

OX 

CCT-LG97IND 

963 

0 26 

CCT-LG98 IND 

97 2 

0 10 

CCT-MG97IND 

96 9 

016 

CCT-MG9eiND 

96 9 

010 

CCT-MG99tND 

96 35 

-0 05 

CCT-MZ98 IND 

97 5 

0 41 

CCT-MZ99 IND 

96 ■'S 

0 47 

CCT-NV98IND 

96 5 

OX 

CCT-OT98 IND 

96 B 

0 16 

CCT-ST97 IND 

97 5 

0 05 

CCT.ST98IND 

97 4 

0 62 

CTO-15GN9612 5% 

100 05 

OX 

CTO-16AG9512 5% 

100 25 

050 

CTO-16MG9612 5% 

999 

OX 

CTO-17AP9712 5% 

101 

0 00 

CTO-17GE9612 5% 

100 05 

-0 10 

CTO-18DC9512 5% 

101 46 

1 15 

CTO-18GE9712 5% 

1X9 

-0 20 

CTO-18LG9512 5% 

1X05 

0 10 

CTO-19FE9612 5% 

1X1 

030 

CTO-19GN9512 5% 

999 

0 05 

CTO-19GN9712% 

100 45 

0 06 

CTO-19MG9812% 

1X3 

035 

CT0-190T9512 5% 

101 45 

-0 05 

CTO-19ST9612 5% 

1X5 

0 05 

CTO-19ST97 12% 

100 35 

0 20 

CTO-20GE9812% 

1X2 

0 25 

CTO-20NV95 12 5% 

1X4 

OX 

CTO-20NV96 12 5% 

1X65 

0 20 

CTO-20ST9512 5% 

10015 

0 25 

CTO-DC9610 25% 

97 85 

OX 

CTO-GN9512 5% 

999 

0 10 

CTS-18MZ94IND 

945 

0 21 

CTS-21AP94IND 

949 

1 61 

REDIMIBILE 198012% 

105 1 

038 

RENOITA.35 5% 

59 75 

0 00 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll llllllllliillllllllliii IIIIIIIIIM^^^^^^ 


TERZO MBICATO INDICI MIB ORO E MONETE 


(Prezzi inforiìiativl) 

SAN PAOLO BRESCIA 

2390 

C RI BOLXNA 24000/24200 

C R BOLOGNA 1/1/93 

23300 

BAI 

13000 

INA BANCA 

1650 

SANG S PROSP 126000/126100 

B NAZ COMUNICAZ 

1790/1840 

NOROITALIA 

340 

CIRSSPA 

1900 

FINCOMID 

1960 

IFITALIA 

1570 

W AIITAIIA 

16/20 

W SIPRIS 

340 

W GAICRIS 

60 


Inplco 

valore prec var */ 

INDICE Mie 

1206 

1196 

100 

AUMENTARI 

911 

873 

4 35 

ASSICURAI 

1312 

1297 

116 

BANCARIE 

1058 

1045 

124 

CART EOIT 

1265 

1260 

040 

CEMENTI 

1288 

1266 

000 

CHIMICHE 

1050 

1063 

305 

COMMERCIO 

1169 

1135 

300 

COMUNICAZ 

1286 

1252 

268 

ELETTROTEC 

1166 

1196 

•067 

FINNQIARIE 

1156 

1145 

114 

IMMOeiLIARI 

1024 

1014 

009 

MECCANICHE 

1482 

147$ 

041 

MINERARIE 

1148 

1123 

2.23 

TESSILI 

1251 

1231 

162 

DIVERSE 

912 

902 

111 


deriaro/lettera 

OROFINOtPER GR) 

26550/16750 

ARGENTO(PERKG) 

194100/8400 

STERLINA ve 

120000/130000 

STERLINA NC 

122000/135000 

STERLINA NC IP 74) 

122000/1000 

KRUGFRRAND 

510000/540000 

20 XLLARI LIBERTY 

595000/680000 

50PESOS MESSICANI 

620000/650000 

MARENGO SVIZZERO 

96000/101000 

MARENGO ITALIANO 

98000/1 •«NJOO 

MARENGO BELGA 

94000/100000 

MARENGO FRANCESE 

94000/100000 

MARENGO AUSTRIACO 94000/100000 

20XLLARIGAUDENS S60000/640000 

10 XLLARI LIBERI 

235000/320000 

10XLLARI INDIANI 

410000/550000 

200 MARCK 


4DUCAT AUSTRIACI 

220000/260000 

1WC0R0NE AUSTR 

500000/550000 

100 PESOS CILENI 

260000/320000 




FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONA RI 



Ieri 

Prec 

ARCA AZIONI ITALIA 

13 462 

13 280 

ARCA 27 

13 6X 

13 739 

AUREO PREVIDENZA 

15 323 

15 186 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

12 536 

12 4-’" 

CAPITALGEST AZIONE 

13 479 

13 331 

CAPITALRAS 

12 751 

12 561 

COOPtNVFST 

11 065 

11 025 

EUROALOE8ARAN 

12 281 

12 219 

EURO JUNIOR 

14 104 

14 066 

EUROMOB RISK TUND 

15 371 

15?b5 

FINANZA ROMAGEST 

10 776 

10 668 

FIORINO 

30 407 

30 206 

FONDERSEL INDUSTRIA 

8 039 

7 955 

FONDERSEL SERVIZI 

10 558 

10414 

FONDICRISELEZ ITALIA 

13 447 

13 319 

FONDINVEST3 

12 766 

12 609 

GEPOCAPITAL 

13019 

12P51 

GESTICREOIT BORSITALIA 

10 546 

10 420 

GESTIELLE A 

9 293 

o 160 

IMICAPITAL 

27 85Q 

27 640 

imindustria 

10 043 

10 685 

IMI ITALY 

14 119 

13 860 

INDUSTRIA ROMAGEST 

9 657 

9 550 

INTERBANCARIA AZ 

18 950 

16 665 

INVESTIRE AZIONARIO 

12 189 

1? 112 

LAGEST AZIONARIO 

16711 

16 544 

LOMBARDO 

14 542 

14 497 

PHENtXFUNO TOP 

0 

10 211 

PRIMECAPITA! 

34 986 

34 787 

PRIMECLUB AZIONARIO 

11 655 

11 583 

PRIMEITALY 

11 626 

11 451 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

12 851 

12 652 

RISPARMIO ITALIA AZ 

12 786 

12 698 

SALVADANAIO AZ 

10 909 

10 809 

SOOESFIT FINANZA 

IO IBS 

10 152 

SVILUPPO AZIONARIO 

13 065 

12 864 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

8 420 

82/1 

SVILUPPO INIZIATIVA 

12 403 

12 262 

VENETOBLU6 

10 774 

10 657 

VENETOVENTURE 

10 733 

10 675 

VENTURE TIME 

11 63" 

11 526 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

14 830 

15109 

ADRIATIC EUROPE FUND 

14 233 

14 319 

ADRIATIC FAR EASTFUND 

11 576 

11 661 

ADRIATIC GLOBAL FUNO 

14 722 

14 916 

AMERICA 2000 

12 338 

12 584 

AUREO GLOPAL 

10 070 

10 094 

AZIMUT BORSE INTÉRNAZ 

9 870 

9 963 

AZIMUT TREND 

9 512 

9 601 

BAI GEST AZION INTÉRNAZ 

10 000 

10 000 

bnmondialfondo 

12 299 

12 393 

CAPITALGEST INTÉRNAZ 

11 590 

11 701 

CARIFONDO ARIETE 

11 891 

11 965 

CARIFONOO ATLANTE 

12 225 

12 254 

CENTRALE AMERICA 

10 906 

11 142 

CENTfl AMERICA (SI 

7.431 

7.433 

CENTRALE ESTREMO 0 

10 346 

10 464 

CEN ESTR ORIENTE (YEN) 

777 

774 

CENTRALE EUROPA 

13 382 

13 430 

CENTR EUROPA (ECU) 

7,329 

7.332 

EPTAINTERNATIONAL 

14 086 

14 171 

FIDEURAM AZIONE 

12 616 

12 830 

FONDERSEL AMERICA 

9 975 

10 010 

FONDERSEL EUROPA 

10 044 

10 06? 

FONDERSEL ORIENTE 

10 010 

10018 

FONDICRIINTER 

16019 

17 017 

EUROPA20X 

14 038 

14 080 

GENERCOMIT EUROPA 

14 350 

14 422 

GENERCOMIT INTERNAZION 

15 543 

15 708 

GENERCOMIT NORDAM 

15 976 

16 402 

GEODE 

13 098 

13313 

GESTICREDIT AZIONARIO 

14 210 

14 293 

GESTICREDIT EUROAZIONI 

12 506 

12 529 

GESTICREDIT PMAHMACHEM 11 274 

11 406 

GESTIELLE 1 

12 245 

12 327 

GESTIELLE SERVIZI FINAN 

11 806 

11 779 

GESTIFONDIAZ INTÉRNAZ 

12 093 

12 473 

IMIEAST 

12 921 

13 09? 

IMI EUROPE 

12 476 

1? 557 

IMI WEST 

12 537 

12 922 

INVESTIMESE 

13 485 

13 670 

INVESTIRE AMERICA 

15068 

15 550 

INVESTIRE EUROPA 

12 213 

12 276 

INVESTIRE INTÉRNAZ 1111 842 

12 002 

INVESTIRE PACIFICO 

13 761 

13 894 

LAGEST AZIONAR IO INTERN 

12 662 

12 664 

MAGELLANO 

11 724 

11 640 

MEDICEO AZIONARIO 

10 068 

10 094 

ORIENTE 20(» 

16 654 

16 90? 

PERFORMANCE AZIONARIO 

11 461 

11 598 

PERSONALFONOO AZ 

12 658 

12 773 

PRIMEGLOBAL 

13468 

13 644 

PRIMEMEOITERRANEO 

11 996 

11 968 

PRIME MERRILL AMERICA 

14 211 

14 446 

PRIME MERRILL EUROPA 

15 097 

15 151 

PRIME MERRILL PACIFICO 

15 673 

15 799 

SANPAOLOH AMBIENTE 

14 227 

1..464 

SANPAOLOH FINANCE 

17 563 

17 885 

SANPAOLOH INDUSTR 

12 811 

13 026 

SANPAOLOH INT 

12817 

13 031 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

12 654 

12 749 

SVILUPPO EOUITY 

13 938 

14 091 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

11 293 

11 497 

TRIANGOLO A 

13 185 

13 263 

TRIANGOLO C 

10 /87 

11 039 

TRIANGOLO S 

13 971 

14 0/1 

ZETAST(3CK 

12 676 

112791 

ZETASWISS 

3 421 

13 607 


BILANCIATI 

AMERICA 

17 259 

17 192 

ARCA BB 

26 761 

26 609 

AUREO 

22 311 

22 356 

AZIMUT BILANCIATO 

15 371 

15 290 

AZZURRO 

21 544 

21 451 

BN MULTIFONDO 

11 344 

11 299 

BN SICURVITA 

15 281 

15 ?X 

CAPITALCREDIT 

14 765 

14 687 

CORONA FERREA 

13 568 

13466 

CT BILANCIATO 

13 031 

12 957 

EPTACAPITAL 

13 195 

13 132 

EURO ANDROMEDA 

21 581 

21 518 

EUROMOB CAPITAL FUND 

15137 

15 068 

EUROMOB STRATEGICF 

13 775 

T3 708 

FONDATTtVO 

10 975 

10 845 

FONDERSEL 

35 283 

34 967 

FONDICRI 2 

12 180 

12 130 

FONDINVEST2 

1Q600 

19 516 

FONDO CENTRALE 

18 422 

'0 298 

FONDO PROF RISPARMIO 

11 8M 

11 738 

GENERCOMIT 

24 047 

23 695 

GEPOREINVEST 

13 384 

13 290 

GESTIELLE B 

10 958 

10 604 

GIALLO 

10 561 

10 520 

GRIFOCAPITAL 

14 8C3 

14 799 

INTERM08ILIAHE FONDO 

14 932 

14 615 

INVESTIRE BILANCIATO 

11 986 

11 918 


PRIMEREND 

22 144 

22 142 

QUADRIFOGLIO BIL 

14 466 

14 31? 

RFDOITOSETTF 

2? 860 

2? 828 

RISPARMIO ITALIA BIL 

19 310 

19 211 

ROLOMIX 

11 98? 

11 894 

SALVADANAIO BIL 

14 385 

14 289 

SPIGA DORO 

14 194 

14 101 

SVILUPPO PORTFOLIO 

17 687 

17 453 

VENETOCAPITAL 

11 57C 

11 467 

VISCONTFO 

2? 245 

22 201 

ARCATt 

15 033 

15 171 

ARMONIA 

12 508 

12 624 

CENTRALE GLOBAL 

16 002 

16 168 

CRISTOFOROCOLOMBO 

14 939 

15 245 

EPTA9? 

13 501 

13 532 

FONDO PROF INTER 

14 649 

14 739 

CEPOWORLD 

11 593 

11 657 

GESFIMI INTERNAZIONALE 

12 333 

12 498 

GESTICREDIT FINANZA 

14 600 

14 706 

INVESTIRE GLOBALE 

12 575 

12 688 

NORDMIX 

13 947 

14 047 

ROLOINTERNATIONAL 

12 934 

13 000 

SVILUPPO EUROPA 

13 846 

13B20 


OBBUGAZIONARI 

AGRIFUTURA 

16 654 

16 682 

ARCA MM 

13 677 

13 655 

BAI GEST MONETARIO 

10 070 

10 054 

BN CASH FONDO 

1? 707 

12 780 

CAPITALGEST MONFTA 

10 54? 

10 533 

CARIFONDO CARICE 

10 857 

10 829 

CAHIFONDOLIRE PIU 

14 638 

14 601 

CENTRALE CASHC COR 

J0,506.,^ 

10 495 

hPTAMONEY 

15 551 

_15_5a3 

EUROMOBILIARE MON 

11 250 

11 743 

EUROVEGA 

n 368 

11 384 

FIDEURAM MONETA 

15 740 

15718 

FONDICRI MONETARIO 

14 88? 

14 857 

FONDOFORTC 

11 214 

11 180 

GENFRCOMIT MONETARIO 

12019 

12 895 

GESTICREDIT M(5NÉTÉ 

13 854 

13 834 

GFSTIFLLE LIQUIDITÀ 

13 085 

•3.067 

CESTIFONDI MONETARIO 

10 319 

10311 

IM12000 

18 386 

16 357 

INTERBANCARIA RENDITA 

22 761 

22 740 

ITALMOONFY 

11 511 

11 500 

MONETARIO ROMAGEST 

13 228 

13 208 

PERFORMANCE MONETARIO 10660 

10 646 

PERSONALFONOO MON 

15 095 

15094 

PRIMEMONFTARIO 

16 724 

16 697 

QUADRIFOGLIO OBBL 

14 J74 

14 339 

RENDIRAS 

16 202 

16 177 

RISPARMIO ITALIA COR 

14 190 

14 171 

SOGESFIT CONTO VIVO 

12 664 

12 643 

VENETOCASH 

1?.735 

12 722 

AGOSSONO 

ioeo6_. 

10 796 

ARCARR 

13 074 

13 034 

AUREO rendita 

17 573_ 

17 650 

AZIMUT GARANZIA 

13 605 

13 594 

AZIMUT GLOB REDDITO 

14 198 

14 171 

BNRENDI FONDO 

11 250 

11 251 

CAPITALGEST RENDITA 

13 168 

13 126 

CARIFONDO ALA 

12 363 

12 342 

CENTRALE REDDITO 

18 340 

16 331 

CISALPINO RFDDITO 

12 951 

12 921 

COOPREND 

11 873 

11 866 

CT RENDITA 

11 822 

11 790 

EPTABOND 

19 690 

19 727 

FURO ANTARES 

13 350 

13 358 

EUROMOB REDDITO 

12 729 

12 691 

FONDFRSEL REDDITO 

12 194 

1? 165 

FONDICRI 1 

11 284 

11 255 

FONDIMPIEGO 

17688 

17 644 

FONDINVEST 1 

12412 

12 391 

FONDO PROF REDDITO 

12 790 

12 740 

GENERCOMIT RENDITA 

11 410 

11 382 

GEPOREND 

10 788 

10 783 

GESFIMI PRFVIDFNZIALE 

12 069 

12 048 

CESTELLE M 

10 688 

10660 

GESTIRAS 

27 832 

27 /57 

GIARDINO 

11 593 

11 576 

GRIFORENO 

12 658 

12634 

IM1REND 

14 375 

14 339 

INVESTIRE OBBLIGA? 

20418 

20 395 

LAGESTOBBLIGA2 

18 146 

10 071 

MIDAOBBLIGAZ 

16123 

16 073 

MONEY-TIMF 

12 678 

12 655 

NAGRAREND 

12 790 

12 773 

NORDFONDO 

15 693 

15664 

PHENIXFUND? 

0 

15 172 

PITAGORA 

11 266 

•1 235 

PflIMhCASH 

12 219 

12 190 

PRIMECLUB OBBLIG 

17 642 

17 798 

RENDICREDIT 

11 330 

11 311 

RENDIFIT 

12 467 

12458 

RISPARMIO ITALIA RED 

21 050 

21 037 

ROLOGFST 

16439 

16 406 

ROLOMONbY 

11 182 

11 166 

SALVADANAIO OBB 

14 793 

14 771 

SFORZCSCO 

12 016 

11 98S 

SOGESFIT DOMANI 

16 162 

16 150 

SVILUPPO REDDITO 

17 271 

17 238 

VFNETOREND 

14 920 

14 919 

VFRDE 

11 400 

11 399 

ADRIATIC BOND FUNO 

16 790 

16 924 

ARCA BOND 

12 85? 

12 920 

ARCOBALENO 

15 072 

15 160 

AUREO BOND 

10 057 

10 070 

AZIMUT RENDITA INTFRNAZ 

9 814 

9 873 

CARIFONDO BOND 

11 136 

11 166 

CENTRALE MONEY 

15 210 

15346 

EEUROMOB BOND FUNO 

12 748 

12 879 

EUROMONEY 

'1 475 

11 49? 

FONOERSFL INTFRNAZ 

13 899 

13971 

FONDICRI PRIMARY BOND 

11 705 

11 773 

FONDICRI PRI BOND (ECU) 

6,411 

6.428 

GESTICREDIT GLOBALREND 

1? 124 

12 246 

ir^lBONO 

15209 

15 503 

INTERMONEY 

11 917 

11 973 

LAGESTOBBLIG INTÉRNAZ 

13 673 

13 723 

MEDICEO OBBLIGAZ 

10 111 

10 108 

OASI 

11 948 

12000 

PERFORMANCE OBBLIGAZ 

11 404 

11 659 


ESTERI 

CAPITALITALIA 

COL 

37.04 

55 260 

FONDITALIA 

DOL 

78.79 

115 631 

INTEHFUNO 

DOL 

40,‘« 

59 525 

INT SECURITIES 

m 

o 

c 

26.79 

48 926 

ITALFORTUNECATA 

DOL 

4ga23_ 

64 496 

ITALFORTUNt CATB 


11.41 

17 426 

ITALFORTUNE CATC 

DpL 

11.2? 

17 136 

ITALFORTUNE 

ECU 

10,45 

19 489 

ITALUNION 

DOL 

'»2,35 

32 608 

MEDIOLANUM 

, ECU, 

20,74 

38 133 

RASFUND 

D9L 

28.49 

43 136 

HOMINVESTIT BONDS 

Fcy 

101.87 

105999 

ROM SHORTTÉRM 

F(pU 

159.94 

291 998 

ROM UNIVERSAL 

EOU. 

24.73 

45 149 

TRER 

DOL 

36,81 

56 220 
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Il precario stato di salute a Roma e nel Lazio 
della maggiore ricchezza potenziale 
Voci sblocca una delibera ferma da tempo 
e si teme per una cintura ferroviaria stravolta 


l'Unità - Mereoledì 28 aprile 1993 

Rnlaziiìnc; 

via dt'i Due Marcili. 23/13 - 00187 Roma 
lei. 69.996.282 - fax 09.996.290 
I cronisli ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 1 

Appena insediatosi Antonio Cedema 
emergono per il parco dell'Appia Antica 
alcuni dei guasti prodotti dal passato 
Lo smaltimento resta una bomba ad orologeria 


11 «rifiuto» dell’ambiente 


Il commissario 
sigla il protocollo 

Ferrovie 
L'anello di Voci 
Sarà di ferro 
o di cemento? 


CARLO FIORINI 

H L'anello del comml!>sarìo, sarà di ferro o 
di cemento? Treni ogni 20 minuti e 8 milioni di 
metri cubi di uffici nelle stazioni, o trasporto ve¬ 
loce senza speculazioni edilizie? Intanto Ales¬ 
sandro Voci ha firmato, con i poteri del consi¬ 
glio comunale, il vecchio protocollo d’inte.sa 
tra Comune e Ferrovie per definire il nuovo as¬ 
setto dei trasporti pubblici nell'area di Roma, 
dal quale dovrebbe nascere tra l'altro l'anello 
ferroviano. La delibera, già approvata dalla 
giunta Camaro, era bloccata da mesi a causa 
' delle polemiche, in quanto le opposizioni, irv 
primo luogo Pds e Verdi, sospettavano che dic- 

■ tro il piano delie Ferrovie fosse in programma 
una m^a speculazione. Le F.S. infatti prevede¬ 
vano di edificare 8 milioni di metri cubi di ce- 

■ mento, tirandoli su in gran fletta, con procedu¬ 
re agevolate e varianti urbanistiche concesse 
dal Comune. Un progetto che già ha dirottato 
gii appedli dei costruttori dall improbabile c 
sempre più lontano Sdo alle aree adiacenti i bi¬ 
nari delle fenrovie. Un altro punto decisivo, sul 
quale la delibera si è arenata, è quello della fre- 

a uenza prevista dalle F.S. per i troni; intervalli 
120 minuti, troppo alti per costituire un siste¬ 
ma efficace con ! 3 minuti di frequenza delle 
metropolitane. > • • . 

•Queste due obiezioni, la cubatura c gli inter¬ 
valli tra un treno e l'altro, erano stale recepite 
da un ordine del giorno votalo dal consiglio co- 
■ munale il 23 dicembre scorso - afferma il pi- 
‘ diessino Walter Tocci -. Ora vorremmo sapere 
se il commissario ha tenuto conto dell'esplicita 
richiesta di modifica del protocollo avanzata 
dal consiglio». Ma il commissario, con ogni 
probabilità, non ha fallo altro che firmare la 
vecchia delibera cosi come era, senza alcuna 
modifica. ■ ' - . . - ■ - 

E pettsare che Francesco Rutelli, quando si 
stava trattando per la costituzione della «giunta 
di svolta» che .sembrava a un passo dalla costi¬ 
tuzione, aveva incontrato l'Ente ferrovie per 
' strappare impegni proprio su questi due punti. 
L'annuncio che il nuovo accordo, "più treni- 
meno cemento", era stato sottoscritto sarebbe 
stato uno dei primi aiti del neonato governo ca¬ 
pitolino. Nei prossimi giorni il leader ambienta¬ 
lista candidalo a sindaco e lo schieramento 
che lo sostiene illustreranno l'ipotesi di accor¬ 
do che era stata raggiunta. Ma già ieri, dopo la 
diffusione della notizia che il commissario ave¬ 
va firmato la vecchia versione del protocollo, le 
Ferrovie si affretlavano comunque a precisare 
che la previsione di edificazioni è calata da 8 
milioni a 3 milioni di metri cubi, c che la per¬ 
correnza media dei treni ù stata portata da 20 a 
7 minuti. - - . 

Gli interventi previsti dal protocollo firmalo 
da Voci consistono nella realizzazione dell'alta 
velocità Roma-Napoli: il potenziamento degli 
impianti a Termini, Tiburtina. Ostiense, Traste¬ 
vere, Tuscolana, Prenestina e Casilina; l'au¬ 
mento dei binan delle lince Ciampino-Casilina, ' 
Tiburtina-Smistamenlo, San Pietro-La Storta, 
Roma-Sulmona. E proprio in cambio del rad¬ 
doppio di questi bintiri il Comune si impegna 
•ad accelerare gli iter per il rilascio del parere di 
compatibilità urbanistica» per la costruzione di 
740 mila metri cubi che le Ferrovie ipotizzano 
di realizzare. . ■ 


Caffarella 
4 ettari contesi 

Appia Antica 
Verde ai privati 
Ma è già 
del Comune 


TERESA TRILL 

■I Uno spicchio di parco dell'Appia Antica - 
quattro ettari - e un casale del '600 regalati ai 
privali. L'area, inclusa nella zona proietta della 
Caffarella, in realtà doveva essere ceduta gra¬ 
tuitamente al Comune sin dal '66. Un patto non 
rispettato, sottoscritto Ira la procura generalizia 
dell'Istituto Società di Maria (padri marianisti) 
c II Campidoglio, che ha consentito ai privati di 
recintare i quattro ettari di verde e iniziare la 
trasformazione in lussuosa villa del casale se¬ 
centesco. A lanciare l'allarme è Giancarlo Ca¬ 
pobianco, capogruppo provinciale dei Verdi 
Federalisti. 

Gli ambientalisti hanno riassunto in un co¬ 
municalo di due pagine la cronistoria dei quat¬ 
tro ettari di verde destinati a parco pubblico. 
Nel '66 i Padri marianisti si impegnarono a ce¬ 
dere gratuitamente al Comune lo spicchio di 
verde e II casale del '600. In cambio l'ammini¬ 
strazione comunale accettò le opposizioni alle 
destinazioni di piano regolatore presentate dai 
proprietari su alcune zone limitrofe, rese edifi- 
cabili. Dieci anni dopo, il Campidoglio espro- 
pnò l'area per realizzare il parco della Caffarel- 
la. Un'area, in teoria, già sua. Nel '79 il Consi¬ 
gli di Stalo accolse l'opposizione presentata 
da alcuni proprietari e bocciò l'esproprio della 
Caffarella. 

E arriviamo nel 1988, quando i Padri maria- 
nisti decidesero di vendere per cento milioni i 
quattro ettari più casale al costruttore Carlo 
Tossini, avvertito dell'esistenza dell'atto d'ob- 
bligo stipulalo nel '66. 

Un anno dopo il costruttore presentò in XV 
ripartizione un progetto per restaurare il casale. 
E il Campidoglio, nonostante la legge istitutiva 
del parco dell'Appia Antica, approvò la propo¬ 
sta di Tossini. Nel '90 l'imprenditore sottoscris¬ 
se un atto d'obbligo, subordinato al rilascio 
della concessione, con il Comune: Tossini si 
impegnava a considerare le opere come non 
eseguile se il Comune avesse deciso di mettere 
in atto le decisioni del piano regolatore. 

Nonostante ciò, in questi giorni, il casale è 
stato recintato e. sostengono i Verdi federalisti, 
il progetto presentato prevede sostanziali mo¬ 
difiche. La legge per Roma Capitale, inoltre, 
prevede l'esproprio dell'area della Caffarella e, 
secondo il capogruppo Verde, si rischia di 
espropriare un'area che da più di venti anni 
dovrebbe essere del Comune. 

Intanto è appena partita la campagna per il 
referendum contro la vendita dei beni dema¬ 
niali, prevista dalla legge sulla soppressione del 
ministero delle Partecipazioni statali, ■ ■ 

A Roma il patrimonio in offerta è costituito 
da 60 beni del valore di 20 miliardi. Immobili e 
aree talvolta di gran valore ambientale e desti¬ 
nate cosi ai privati, che devono anche censire il 
patrimonio. 1 Verdi lanciano l'allarme sulla 
procedura di vendita: un'apposita commissio¬ 
ne, Conferenza dei servizi, si occuperà di tutto 
scavalcando anche le competenze dei comuni 
- sostengono gli ambientalisti - eliminando an¬ 
che i vincoli ambientali previsti dai piani rego¬ 
latori e paesistici. 


Le associazioni 
denunciano 

«Il piano 
parchi 

rischia di finire 
in fumo» 


PAOLA DI LUCA 

■1 1 proverbiali ritardi burocratici e la totale 
assenza di una normativa transitoria rischiano 
di vanificare l'efficacia del Piano regionale dei 
parchi e delle riserve. Sono CgiI, CisI, Uil. insie¬ 
me a Legambientc, Wwf e Italia nostra a de¬ 
nunciare con un nutrito fascicolo di ossetvazini 
e proposte Ir inadempienze della giunta regio¬ 
nale. Approvato in pnma istanza il 10 febbraio 
scorso, il Piano deve ora proseguire il suo iter 
burocratico prima della definitiva adozione. 
Ma se questo non avviene in tempi rapidi non si 
potrà più accedere ai finanziamenti ministeriali ' 
per decorrenza dei termini. Una comune vo¬ 
lontà politica è alla base di questo documento, 
che è stato presentato ieri dagli stessi firmatari. 
«Abbiamo un giudizio fondamentalmente posi¬ 
tivo del Piano approvalo dalla giunta regionale 
- ha spiegato Paolo Franco della Cgil Lazio - 
ma, oltre a migliorarlo adeguandolo ad alcune 
normative nazionali, vogliamo chiarire alla Re¬ 
gione e a tutti gli altri soggetti istituzionali c so¬ 
ciali che su questa lemat ca dovranno confron¬ 
tarsi con interlocutori che si muovono congiun¬ 
tamente». Il gruppo di lavoro vuole soprattutto.' 
scongiurare ulteriori lungaggini burocratiche e 
lare in modo che nel concreto vengano rispet¬ 
tati i principi ispiratori del Piano. Prima di tutto ' 
dovrà essere adottato entro e non oltre il 10 ot¬ 
tobre. Sono, infatti, gii scaduti i tempi previsti 
dalla legge quadro nattionale e si rischia di per¬ 
dere i 20 miliardi di finanziamenti previsd dal 
ministero. Ma sino ad ora solo due regioni. l'E¬ 
milia e il Piemonte, hanno rispettato i termini 
imposti dalla legge. Il secondo punto che è sta¬ 
to messo in evidenza riguarda l'effettiva tutela 
delle aree protette. Il P<.rco dell'Appia antica il 
cui presidente è Antonio Cedema, come altre 
zone sottoposte a vincoli paesaggistici c am¬ 
bientali sono stati negli anni deturpati dall'abu¬ 
sivismo edilizio. Perché questo non avvenga i 
sindacati e le associazioni ambientaliste chie¬ 
dono un pronunciamento ufficiale da parte 
della Regione, affinché le norme transitorie di 
salvaguardia previste dal Piano vengano consi¬ 
derale vigenti a partire dal 10 febbraio 93. -È al¬ 
trettanto fondamentale - ha spiegato Roberto 
Lozzi della Legambiente Lazio - che il Piano 
venga considerato come un punto oi riferimen¬ 
to imprescindibile al quale tutti gli altri stru¬ 
menti urbanistici e di pianificazione locale do¬ 
vranno adeguarsi». Ogni comune del Lazio 
quindi dovrà lare i conti con il Piano per ap¬ 
prontare una pianificazione urbanistica, ma i 
parchi non devono diventare un ostacolo ai'o 
sviluppo delle aree che li circondano. «Ritenia¬ 
mo che i parchi possano olfrire diverse soluzio¬ 
ni occupazionali - ha detto Alessio Amodio 
della Uil Lazio -, non solo per quanto riguarda 
la custodia e la conservazione delle aree ma 
anche per la ricerca. Inoltre il Piano prevede un 
rapporto privilegiato con quei Comuni che de¬ 
siderino realizzare delle opere pubbliche nelle 
zone interne ai parco, offrendo rapidi finanzia¬ 
menti e mutui». Fra lo proposte di modifica del 
Piano c'è poi quella di creare in ogni parco una 
gestione mista, affidata ai rappresentanti degli 
enti locali e a uno staff di tecnici. 



L’emergenza 
continua 

Aperta 
la strada 
a «discarica 
selvaggia» 






























Immondizia: affari, molte bugie 
e nessuna seria politica 



B Emergenza rifiuti in tutto il Lazio: la Re¬ 
gione conta 375 comuni, produce 5 mila 
tonnellate giornaliere di spazzatura, ma non 
è in grado di smaltire i solidi urbani e gli scar¬ 
ti tossico-nocivi. Cosi, alle soglie del duemi¬ 
la, ci sono 170 paesini sommersi dall'im- 
mond'izia. Non sanno, cioè, dove scaricare ì 
sacchi neri raccolti dall'Amnu, i medicinali e 
le pile scadute. Per loro, continuano a testa¬ 
re chiusi ì cancelli delle sette discariche esi¬ 
stenti sul territorio; Tarquinia (località Pi- 
sciarello), Viterbo-Ombrone, Malagrotta, Al¬ 
bano (Roncigliano), Guidonia (Inviolata), 
Bracciano (località Cupinoro) e Latina 
(Borgo Montello). • 

Secondo il Pds regionale, la situazione am¬ 
bientale è disastiosa. In provìncia di Prosino¬ 
ne si contano già 32 discariche a cielo aper¬ 
to. «La bomba ecologica - sottolinea la con¬ 
sigliera Anna Rosa Cavallo - è dietro l’ango¬ 
lo, con'il rischio che scoppi a fine settem- 
bre»."A dal giomp^J^.Infatti )feaul£>- 
- riz 2 azioni'd*<èrnergenza'“jieVTb*'smallimenió” 
fuori bacino, firmate dal presidente della 
giunta regionale, non avranno più valore. E 
cosi, tutti i Comuni sprovvisti di una discarica 
.si troveranno sommersi dai rifiuti. 

Che fare, dunque, per allontanare lo spettro 
deH'apocalisse? I rappresentati della Quer¬ 
cia non hanno dubbi. Sono dell'avviso che 1 
rifiuti del Lazio debbano essere smaltiti nelle 
discariche della regione c non in quelle dì 
Taranto e Lecce. Ecco, in sintesi. ì punti prin¬ 
cipali del progetto-tampone del Pds: 1) Rea¬ 
lizzare un piano transitorio di discarica, in 
attesa dell'approvazione del nuovo piano re¬ 
gionale dei rifiuti - messo nero su bianco ne! 
dicembre del 1991 e ancora non discusso in ■ 
commissione ambiente e in consiglio -. 
Spiega Anna Rosa Cavallo: «Per fare ciò. bi¬ 
sognerebbe individuare in tutte le province 
un numero limitato di aree non vincolate. 
Quindi, creare tre discariche temporanee in 
provincia di Prosinone, un paio a Rieti e una 
anche a Romzu 2) La messa in funzione im¬ 
mediata deirimpianto di compostaggio di 
Prosinone (in località Colfelice). pronto da 
anni, e mai inaugurato per l'assenza di una 
cabina elettrica. 3) Realizzare dei piani pro¬ 
vinciali per la raccolta differenziata, in modo 
che le discariche non si «riempiano» più dei 
rifiuti riciclabili come la carta, il legno, il fer¬ 
ro e la plastica. ■ • 


Dall'alto in basso: il 
parco dell'Appia antica, 
la stazione di Vigna 
Clara e un cumulo di 
rifiuti abbandonato sul 
litorale 

(loto Alberto PaJs) 


■■ Ci risiamo. Si avvicina l'e¬ 
state. Roma si svuota nei week-1 
end e si riempiono i centri limi¬ 
trofi. soprattutto quelli sul ma¬ 
re. Lo smaltimento dei rifiuti ' 
prodotti da questi centri, già ; 
grave normalmente, diventa 
disastroso. E riemerge la solila 
domanda. Ma possibile che 
questo problema non si possa 
nsolvere? Si deve agire concre- ' 
lamente e razionalmente ed ' 
evitare di perdere tempo con 
raffermare che qualcuno «irre¬ 
sponsabilmente» aizza i citta¬ 
dini contro i vari piani regiona¬ 
li. che periodicamente vengo- ■ 
no proposti dai nostri ineffabili ■ 
amministratori. Ma vediamo i, 
fatti, altrimenti le chiacchiere ' 
ci sommergono, come i rifiuti. , 
Ben sette anni orsono il Lazio ; 
si è dato un primo piano regio¬ 
nale. Praticamenle niente di 


quello che si ora proposto è 
stato realizzalo. Solo le discari¬ 
che hanno continuato a fun¬ 
zionare o ad essere aperte. ' 
' Nessuna alba tecnologia è in . 
funzione. La raccolta differen¬ 
ziata è un'utopia. Il sistema di 
gestione, che doveva essere un 
misto di pubblico-pnvato, è 
tutto privato. Per i rifiuti tossici 
e nocivi non c'è nessun im¬ 
pianto di smaltimento in fun¬ 
zione nella nostra regione. Do¬ 
ve vadano a finire quesh rifiuti 
prodotti è un mistero che nes¬ 
suno si prende la briga di spie¬ 
gare, nè le varie autorità: mini¬ 
steriali. regionali, provinciali; 
nè «gli esperti» che anno dopo 
I anno hanno redatto gli inutili 
aggiornamenti successivi dei 
vari piani. Per i rifiuti ospeda- 


MARIO DI CARLO’ 

lieri invece, dove c'è l'autoriz¬ 
zazione all'impianto di Ponte 
Malnome dell Amnu. dove ci 
sono i soldi per realizzarlo, do¬ 
ve c'è, udite, udite, l'accordo 
delle popolazioni perché stufi 
di convivere con l'attuale, si va 
avanti con grande lentezza e 
fatica. 

Nel frattempo si è pure ipo¬ 
tizzalo un altro impianto per le 
stesse tipologie di rifiuti a Tor 
Volgata, in spregio a qualsiasi 
logica e senza spiegazioni. 
Perchè succede ciò? Chi ci aiu¬ 
ta a capirlo? Succede forse 
perchè ci sono gli ambientali¬ 
sti cattivi che fomentano i bravi 
cittadini, ingannandoli? Dove è 
che, a mio avviso, si pongono 
le premesse per far fallire i pia¬ 
ni regionali? Si inizia quando si 


afferma che il motivo del falli¬ 
mento di quelli precedenti è 
dovuto alla mancanza del con¬ 
senso delle popolazioni e poi 
non si traggono le conseguen¬ 
ze da ciò che si afferma e non 
si affronta seriamente il pro¬ 
blema della democratizzazio¬ 
ne dei meccanismi di scelta. 
Non si cambiano le procedure 
delle localizzazioni, non si fis¬ 
sano i criteri tecnici in modo 
' inoppugnabile. Si seguono cri¬ 
teri da elastico, indispensabili 
per individuare i siti «utili» alle 
contrattazioni oscure ma con 
altri fini che l'ottenimento del 
consenso dei cittadini. 

Nello stesso tempo la rac¬ 
colta differenziata, resa obbli¬ 
gatoria da una legge italiana, 
dove addirittura si rissano an¬ 


che gli obiettivi da raggiunge¬ 
re. diventa una nebulosa da 
sperimentare, descritta inoltre 
come un contentino da dare a 
dei poveri ingenui, che otte¬ 
nendo questo, dovrebbero «la¬ 
sciare lavorare» chi invece co¬ 
nosce il problema e ha le solu¬ 
zioni pronte. Effettivamente il 
problema lo studiano gli stessi 
da anni ma non mi sembra 
che le soluzioni siano arrivate 
nè per arrivare. Certo adesso 
anche il governo sta cercando 
di aiutare questo modo di fare. 

Infatti il governo l'S aprile di 
. que.sto anno ha emanato un 
• decreto legge, il n. 101. Tra le 
altre cose, visto che parliamo 
di un decreto-autobus, - nel 
quale «nascondere» provvedi¬ 
menti di tutti i tipi, dai rifiuti al¬ 
l'acqua, dalle conccs.sioni edi¬ 
lizie alle arce industriali della 


Campania, si prendono deci¬ 
sioni serie sulla questione rifiu¬ 
ti. Dal 1 giugno, per quei rifiuti 
che vanno m discarica, si pa¬ 
gherà una tassa aggiuntiva di 
25 lire al kg. Solo entro 24 mesi ' 
si potranno ricevere contribu- ‘ 
zioni pubbliche per aprire 
nuove discariche, dopo lo si 
dovrà fare solo con soldi pro¬ 
pri. Dal 1 gennaio 1996 sarà 
vietato trasportare rifiuti fuori 
regione. Per revocare la realiz¬ 
zazione di un impianto sì do¬ 
vrà riportare in delibera quan¬ 
to ciò costerà sia per gli opera¬ 
tori economici che per le co¬ 
munità interessate. In ultirrio si 
potrà nominare un commissa¬ 
rio ad acta per favorire la rea¬ 
lizzazione degli impianti. Tutte 
queste norme servono a «com- 
missiare» le autorità compe¬ 
tenti ed a favorire la realizza¬ 


zione di inceneritori e impianti 
di riciclaggio e .soprattutto a 
rendere difficile la rimes,sa in 
discussione di ciò che è stato 
decLso finora con le modalità 
discutibili che ho descritto in 
precedenza. Di conseguenza 
prima ci hanno detto che c'era ■ 
l'emergenza, da adesso ci di¬ 
ranno che c'è il rischio di per¬ 
dere i finanziamenti. La conse¬ 
guenza di ciò prorterà, nel La¬ 
zio. forse, alla realizzazione di 
un brutto piano regionale di 
smaltimento dei rifiuti, con; as¬ 
senza di strategie di democra¬ 
tizzazione delle scelte dei sili e 
delle tecnologie; localizzazio¬ 
ni discutibili; ncorso eccessivo 
e tecnologie ^ «miracolose»; 
confusione tra pianificazione 
di interventi e cantierizzazione 
di tecnologie; minimizzazione 
delle possibilità della raccolta 


differenziata. 

Questo decreto deve essere 
assolutamente modificato dal 
Parlamento c la l>egambiente 
si batterà per farlo. Le questio¬ 
ni ambientali del piano regio¬ 
nale. Nei criteri di scelta della 
definizione dei bacini ottimali, 
o non compaiono le cosiddet¬ 
te vocazioni territoriali o sono 
sostanzialmente marginali. 
Ancora non si capisce che è 
dal collo di bottiglia delle ca¬ 
ratteristiche del territorio e dei- 
l'ambiente che si deve passare 
più che con l'elencazione del¬ 
le tecnologie, altrimenti i piani 
diventano esercitazioni di brut¬ 
ta teoria e palestra per conflitti 
ambientali di non eccelso va¬ 
lore nel mentre gU interessi for¬ 
ti, sguazzando neH'emergenza 
vincono. Nel mentre si cerca¬ 
no scorciatoie indigerìbili, la 


cultura dello smaltimento dei 
rifiuti cambia, si differenzia, si 
articola, si intreccia con il so¬ 
ciale e con l'economia diffusa, 
si adegua alla complessità del¬ 
la società moderna. 

La Germania riesce ad 
esportare i suoi rifiuti in Italia 
con forme «intelligenti», infatti 
la Germania raccoglie in modo 
differenzialo la carta. A chi la 
raccoglie gli viene pagato sta il 
valore di mercato della carta 
raccolta che una quota de! co¬ 
sto risparmiato dalla collettivi¬ 
tà con la mandata necessità di: 
raccolta, trasporto, smaltimen¬ 
to finale del rifiuto. Quella 
quantità di carta che non si è 
fatta diventare rifiuto perché la 
si è raccolta prima viene a quel 
punto esportata in Italia ed in 
altri paesi per farla diventare 
carta riciclata. Il suo prezzo 
impedisce a noi di raccogliere 
la carta perché essa non ha or¬ 
mai più mercato. E infatti gli 
immancabili Soloni si affretta¬ 
no a dire «non possiamo fare la 
raccolta differenziata della 
carta perchè ci costa tropfio 
essendo ormai caduto il prez¬ 
zo». Adesso anche molti tubi di 
Pvc che importiamo non sono 
altro che la nuova forma che 
hanno assunto i contenitori 
per liquidi raccolti in modo dif¬ 
ferenziato. ■■ ■ 

. . ' responsabile scKnhrtco 
Oegambienle 
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Prima giornata del 61 ® Csio Organizzazione impeccabile 
airippodromo villa Borghese del classico appuntamento 
Tre su tre i successi stranieri I cavalieri italiani puntano 
e terzo posto per gli azzurri sul premio lotteria di sabato 

Partita la Mostra equestre 

A piazza di Siena i cavalli esteri di Mucdoli 


Cavalieri azzurri a piazza di Siena; partenza con 
piazzamenti e attesa per la gara a squadre di saba¬ 
to, la Coppa delle Nazioni abbinata per la prima vol¬ 
ta a una lotteria nazionale e miliardaria. E la manife¬ 
stazione, classico appuntamento intemazionale di 
salto a ostacoli airippodromo di villa Borghese, re¬ 
gistra già consensi. Tiepida l’accoglienza per la scu¬ 
deria «estera» di San Patrignano. 


GIULIANO CESARATTO 


■i Un baio che scappa nella 
notte per villa Borghese, un gri¬ 
gio che si ferma al primo osta¬ 
colo e si ritira, uno spagnolo 
scalciato da un castrone di no¬ 
me Cigolò e montato dall'az¬ 
zurra Monia Ralsl, la curiosità 
dei factotum extracomunitari 
davanti al «cavallo meccani¬ 
co», quello tipo finto rodeo, 
dove si alternano, stivali e spe- • 
roni, i cavalieri appiedati. Sono ' 
schegge di piazza di Siena, - 
della prima giornata del 61" 
concorso vissuta più di parti- ■ 
colari che di imprese sugli ' 
ostacoli. Premiate dal tempo e 
dal tiepido ma puntuale inte¬ 
resse della gente, le prime tre , 
gare soddisfano comunque or¬ 
ganizzatori e sponsor, un po' ' 
meno i saltaton azzurri che si ' 
consolano però con un terzo . 
posto, quello del torinese Cui- . 
do Dominici in scila al neoze¬ 
landese Home Guard nel Pre¬ 
mio «Comune di Roma». Ma il 
Csio ò lungo, e l'Italia, lo dice il 
suo tecnico, l'olandese Henk , 
Noorcn, - punta alla gara a 
squadre di sabato, la Coppa 
delle Nazioni, mentre resta dif¬ 
ficile, anche per il pubblico più 


snob, tifare per spagnoli, fran¬ 
cesi e tedeschi che montano 
impeccabilmente quella doz¬ 
zina di purosangue che di ita¬ 
liano hanno i capitali e che so¬ 
no largali «Scuderia San Patri¬ 
gnano». . L'ippodromo del 
•principe» ù comunque già un 
successo di colori e frequenta¬ 
zioni, di ufficiali che aspettano 
il giorno del «carosello» e ap¬ 
passionati senza riserve del 
nobile equino. L'anno scorso 1 
«binomi» azzurri (cavallo più 
cavaliere) chiusero il concor¬ 
so con sei vittorie: risultalo in¬ 
sperato e non troppo sminuito 
dalle assenze di molli stranieri 
riservatisi per le Olimpiadi di 
Barcellona. Ieri, oltre Domini¬ 
ci, si ù piazzato Emilio Puriccl- 
li. quarto due volle (Premio 
Azalee e Premio Pincio) men¬ 
tre le vittorie sono andate al 
francese Hervè Godignon (in 
sella a Sarcclle De Sisse nel 
premio Azalee, gara a tempo), 
al britannico Nick Skcilon 
(con Everest Dollar Girl il pre¬ 
mio Comune di Roma a barra¬ 
ge) . al tedesco Kurt Grameicr 
(Wum nel Premio Pincio, a 
due fasi). 









Un momento della competizipne ippica di piazza di Siena; sopra il cavallo meccanico che serve per far riscal¬ 
dare! cavalieri ' (loloAlDertoPais) 


Riparte la corsa di Vivicittà 
A Rebibbia la gara parallela 
tra i detenuti e i secondini 


■i Domenica di corsa e non solo sul circuito traccialo nel cen¬ 
tro sierico della capitale. Si corre in contemporanea in altre 32 
città italiane e 13 straniere, la decima edizione di Vivicittà, mani¬ 
festazione podistica su due percorsi. 12 e 4 chilometri, organizza- , 
ta daU'Unione italiana sport per tutti. «La tessitura comune di 
un'unica cittadinanza», questo lo slogan scelto per la manifesta¬ 
zione. E questo il percorso da cui prenderanno il via, alle 1C.30. 
centinaia di concorrenti; partenza ed arrivo al Circo Massimo, pe¬ 
riplo del Colosseo, passaggio davanti Fontana di Trevi e Trinità 
dei Monti c poi attraverso la Terrazza del Pincio. Razza del Popo¬ 
lo, Piazza Navona, Piazza Farnese, via del Foro Romano. 

Il centro storico, ricordano gli organizzatori che hanno il so¬ 
stegno anche della Federalletica nazionale, toma a «essere a pas¬ 
so d'uomo», una cornice unica per le annunciate performance 
degli azzurri Salvatore BetlioI, Maria Guida e dei keniani Mark 
Too e Joseph Cheromei, gli atleti più illustri che hanno confer¬ 
malo l'iscrizione. Novità di quest'anno l'allargamento dell'Inizia¬ 
tiva al carcere di Rebibbia dove il 30 aprile si svolgerà una prova 
parallela, un circuito di 1.200 metri da ripetere 10 volte, ncavato 
aH'intemo del carcere: detenuti, agenti di custodia ed eslemì. tra i 
quali atleti nazionali come Alessio Fau.stini c Gabriella Stramac- 
cioni, prenderanno il via di questa insolita corsa. ■ , ■ , 
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La paloma di Segre 
in volo solitario 


PAOLA DI LUCA 


■■ Ha l'aria trasandata, i , 
capelli bianchi e la barba • 
lunga. La giacca, corta di 
maniche, gli cade di dosso e 
in mano stringe una busta di 
plastica. Guarda lontano, 
verso un luogo imprecisato, 
e parla da solo in un angolo 
dell'autobus. Poi il suo mo¬ 
nologo diventa un godo di 
scherno e urla in faccia ai 
passeggeri; «Manila paloma 
bianca», abbandonandosi a 
un riso nervoso e provocato- 
rio. È l'attore Carlo Colnaghi, 
quarant'anni e un volto se¬ 
gnato da un groviglio ossessi¬ 
vo di pensieri, il protagonista 
del primo film di Daniele Se¬ 
gre, Manila paloma bianca, 
presentato con successo alla 
scorsa edizione della Mostra 
di Venezia, verrà proiettato 
in anteprima domenica mat¬ 
tina al Mignon per i lettori de 
•l'Unità». 

Manila paloma bianca è 
un'opera prima molto origi¬ 
nale. ma il cineasta torinese 
ha alle sue spalle un percor- 
.so artisUco piuttosto fuori dal 
comune. Approdalo alla fo¬ 
tografia un po' per caso, do¬ 
po una breve e felice camera 
come atleta, la le sue prime 
esperienze dietro la macchi¬ 
na da presa nel '76. Gira tre 
documentari; Perche droga. 

Il potere deu'essere biancone¬ 
ro c Ragazzi di stadio en¬ 
trambe sul tema del tifo cal¬ 
cistico. E fra r82 e I'85 realiz¬ 
za Vite di ballatoio, sul mon¬ 
do dei travestiti tonnesi. e Te¬ 
sta dura, che parla di un pic¬ 
colo spacciatore, 

mescolando finzione e real¬ 
tà. Più di recente ha filmalo 
Profondo Nord e profondo 
Sud, un viaggio nella ricca 
Mantova e nella povera Agri¬ 
gento. e Partitura per volti e 
voci, nato dalla collaborazio¬ 
ne con alcuni delegati della 
Cgil e apparso nel'Sl su Rai- 


Ideato insieme dll'inter- 
prcte, che nella finzione si 
chiama Carlo Carbone, Ma¬ 
nila paiamo bianca ù slulo 
scotto a quattro mani da Da¬ 
niele Segre e Davide Ferrano. 
Carlo Carbone è un ex attore, 
più volte ricoverato in reparti 
psichiatrici, che s-ive di espe¬ 
dienti tra mense e doimiton 
pubblici, PietLsce as.sislenza 
dai vecchi amici di un tem¬ 
po, che lo guardano ormai 
con la diffidenza che si riser¬ 
va ai «diversi». U.scito per l'en¬ 
nesima volta dall'ospedale. 
Carlo lenta di reinserirsi in 
quel mondo dal quale era 
fuggito anni poma. L'acco¬ 
glienza è fredda, il suo passa¬ 
to da maialo di mente rende 
tutti sospetti nei suoi con¬ 
fronti, solo Sara gli regala la 
sua disponibilità. La fiducia 
che la donna nutre in lui, da 
a Carlo il coraggio di reagire 
e tentare un grande ntomo 
sulle scene con un testo nuo¬ 
vo di zecca. Le immagini a 
colori del presente si alterna¬ 
no a un filmalo in bianco e 
nero del passato, che ritrae 
Carlo in un suo vecchio mo¬ 
nologo di succes.so. Su un 
fondale nero si stacca in pri¬ 
mo piano il volto bianco del¬ 
l'attore che, guardando dritto 
nella macchina, racconta a 
un pubblico invisibile il suo 
incontro con la follia e la so¬ 
litudine. Le risate fuori scena 
.sono le sole pause di questa 
lunga confessione. «La follia 
di Carlo non è necessaria¬ 
mente di carattere patologi¬ 
co - spiega Segre -, ma 6 do¬ 
vuta all'eccesso di sensibilità 
con la quale lui esprime il 
suo modo di esistere e di co¬ 
municare. Il contrasto tra le 
norme del vivere quotidiano 
e il non vivere di Carlo provo¬ 
ca disturbi, determina desta¬ 
bilizzazioni, genera situazio¬ 
ni al limite della follia». 


Identificato il cadavere sgozzato e scuoiato, trovato lungo là via Pontina : 

È Giuseppe Putrillo, proprietario di un famoso ristorante di Gap d’Ail, in Francia 

la vendetta dei Marsì^esi 


Identificato il cadavere trovato scuoiato lungo la via 
Pontina. Si tratta di un italiano, residente in Francia 
da più di trent’anni. Giuseppe Putrino era il proprie¬ 
tario di un famoso ristorante di Cap d'Ail, vicino 
Montecarlo. Dietro il delitto forse la punizione 
esemplare per uno sgarro fatto nel traffico di sostan¬ 
ze stupefacenti. 1 mandanti potrebbero appartenere 
alla malavita Marsigliese. 


ANNATARQUINI 


M Era il proprielario di un 
famoso ristorante di Cap d'Ail, 
«Il Bel Canto», a pochi chilome¬ 
tri da Montecarlo, . l'uomo ’ 
sgozzalo, scuoiaio e poi ab¬ 
bandonato lunedi scorso sotto 
un cavalcavia della Pontina. Si ' 
chiamava Giuseppe Stefano 
Putrino, 45 anni, romano. Da 
Irent'anni viveva in Francia, ' 
dove aveva sposalo Meiras Si- 
mone, una signora di vent'anni 


più vecchia di lui. C'è voluta 
non poca fatica ad identificare 
quel cadavere abbandonato 
come un fagotto accanto ad 
un cassonetto con i pxj'pastiel- 
li tagliati di netto, naso, orec¬ 
chie e cuoio capelluto tirati via . 
con una lama affilatissima pro¬ 
prio per renderne difficoltoso il 
riconoscimento. Ma alla line, 
anche grazie ad una denuncia 
di scomparsa, i carabinieri di 


n caso Nowfer 

«Perché non mi credete?» 

Il leader deUa Focsi accusa 
Domani sentito dal giudice 


M Mohideen Nowfer, il lea¬ 
der della Focsi che lo scorso 15 
aprile venne trovato legato e 
ferito alle guance nella casa in 
fiamme, sarà interrogato do¬ 
mani dal magistrato Vincenzo *■' 
Rosclli. L'immigrato dello Sri - 
Lanka dis.se che l'avevano ag¬ 
gredito tre naziskin c l'ha riba¬ 
dito ieri in una conferenza 
stampa dì Rilondazione comu¬ 
nista. Ma le perplessità degli , 
inquirenti furono subito molte, 
e le indagini riguardarono an¬ 
che la situazione privata di . 
Nowfer. che proprio il 15 aprile ' 
aveva appuntamento dall'av¬ 
vocato por la separazione dal- 
- la moglie. - ,. ,a 

I tanti dubbi emersi fin dal 
primo giorno ' sull'episodio 
hanno spinto Nowfer ad accu- ■ 
sarc i mass media c le forze 
dell'ordine di avere diffuso una 
versione falsa, per poi ripetere ,■ 
il suo racconto del latto. Tutte 
le incongruenze, comunque, 
ora il leader della Focsi dovrà ' 
chiarirle al magistrato. Tra le 


tante, quei guanti da chirurgo 
che, secondo i vicini di casa 
giunti per primi a soccorrerlo, 
lui aveva alle mani. Anche ieri, 
Nowfer ha detto che non li ave¬ 
va. Oltre a lui, hanno parlalo 
Rahmat Kosrovi, responsabile 
di stampa e cultura della Focsi, 
eToutyCoundoul, responsabi¬ 
le per l'immigrazione di Rifon¬ 
dazione comunista. Il primo 
ha collegato quella che per Ri¬ 
londazione è sicuramente sta¬ 
ta un'aggressione di «naziskin- 
ai <onflitto tra regimi europei 
e quelli dittatoriali del terzo 
mondo», aggiungendo che gli 
immigrati sono persone senza 
vìa di scampo, in fuga dai regi¬ 
mi che li vessano in patria, e 
poi maltrattati anche in Euro¬ 
pa. Coundoul ha invece sotto¬ 
lineato come, secondo lui, pa¬ 
recchi episodi di violenza con¬ 
tro gli immigrati sarebbero de¬ 
scritti dalla polizia come rego¬ 
lamenti di conti e non per 
quello che sarebbero in realtà, 
ovvero atti di razzismo. 


Latina, che seguono il caso in 
collaborazione con la Crimi- 
nalpol e la squadra mobile, 
hanno potuto dare un nome, 
un cognome e anche una sto¬ 
ria a quell'uomo ucciso, quasi 
certamente, per uno sgarro 
commesso nei confronti della 
malavita. Fonie per una partila 
di droga o un giro di prostitu¬ 
zione. E conciato in quel mo¬ 
do proprio per lasciare una fir¬ 
ma, ben comprensibile, a chi 
gravita nell'ambito,della crimi¬ 
nalità organizzata. . 

Grazie alle testimonianze di 
parenti c amici .si sono potute 
ricostruire le ultime ore vissute 
da Giuseppe Putrino, in Italia 
da appena due giorni per fare 
visita alla sorella Rosaria che 
vive ad Ac;lia. Era arrivato ve¬ 
nerdì scorso, con una Merce¬ 
des rossa che ora non si trova, 
c insieme a un'amica, Dona¬ 


tella Giraldi, di 26 anni, italiana 
ma residente a Grenoble, dove 
lavora in un negozio di abbi¬ 
gliamento. Una conoscenza 
casuale, come ha dichiaralo la 
donna agli investigatori. Una 
delle tante che circondavano 
Putrino, una specie di playboy 
che amava i soldi, il lusso e le 
belle donne. Ospite della so¬ 
rella, Putrino c'è stalo per due 
giorni. Fino a domenica sera, 
quando venio le 20,30, lui, ac¬ 
curatissimo nel vestire, esce in 
tuta da jogging c giubotto per 
andare a lare una commissio¬ 
ne. Lo devono aver acchiappa- 
' lo allora, per le strade di Acilia. 
Qualcuno lo ha caricato sulla 
macchina mentre altri taceva¬ 
no sparire la sua Mercedes. Se¬ 
condo gli investigatori l'hanno 
ammazzato quasi subito. Alle 
9 di sera. Prima un colpo di pi¬ 
stola sparato al torace, poi con 


un coltello gli hanno tagliato la 
gola. Infine l'hanno scuoiaio e 
abbandonalo lontano, a pochi 
chilometri da Aprilia, sulla 
Pontina. Giusto per avere il 
tempo di scappare - i carabi- 
nien ci hanno messo più di 24 
ore ad identificarlo - e per fir¬ 
mare una punizione esempla¬ 
re. Solo ieri sera, grazie all'aiu¬ 
to del cognato Duilio De Simo- 
nc, che si è presentato al com- 
mis.sariato San Paolo per de¬ 
nunciare la sua scomparea. si 
è potuto riconoscere in quel 
cadavere Giuseppe Putrino. 

Ora .si cercano gli autori di 
que.slo omicidio che sempre 
più sembra essere stato deciso 
da professionisti. Gli investiga¬ 
tori non escludono pos.sa trat¬ 
tarsi . di gente venuta dalla 
Francia, forse da Marsiglia, 
proprio per compiere il delitto, 
in terra straniera. 


Frequentava da 7 mesi la media di Oriolo Romano 

«Abusiva»: vìa da scuola 
tredicenne jugoslava 


■1 Ha tredici anni, e da sette 
mesi vive in Italia. E' sfuggita 
con tutta la famiglia alla guer¬ 
ra, viene dallaJugoslavia.Tl pa¬ 
dre ha trovato un lavoro rego¬ 
lare, hanno anche una casa. 
Abitano tutti insieme ad Oriolo 
Romano, un pae.se in provin- . 
eia di Viterbo. Lei, Merdinc , 
Ameli, si è trovata molto bene, 
nella locale scuola media. - 
Buoni rapporti con le compa¬ 
gne c i compagni, rispetto reci- ' 
proco con insegnanti c bidclle. 
Anche il doposcuola è piace¬ 
vole per lei, attiva e vivace sa¬ 
luta lutti. Oriolo in fondo è un 
piccolo paese, la conoscono e 
apprezzano il fatto che si sia 
inserita cosi in fretta, cosi be¬ 
ne, Ma... La burocrazia scola¬ 
stica ha colpito Merdinc con 
infallibile spietatezza. Fuori 
dalla scuola in 24 ore. 

Cosimo Aleandro, il preside, 
non ha avuto dubbi. La profu¬ 
ga jugoslava non merita il pri¬ 
vilegio di un'istruzione italia¬ 
na, Il suo peccato è stato com¬ 
messo per interposta persona, 
ma tant'è; le colpe dei padri ri¬ 
cadono, da sempre, sui figli. 


Memcd Ameti, 37 anni, il pa¬ 
dre di Merdine, di colpe nei 
confronti della burocrazia sco¬ 
lastica ne ha ben due. E una 
delle due rischia di mettere in 
cattiva luce la burocrazia, la 
scuola, Oriolo e recare danno 
all'intera repubblica italiana. 
Cosi, .supponiamo, deve aver 
pensalo il preside, particolar¬ 
mente irritalo perchè Memet 
Ameti in fin dei conti gli ha 
mentito. Iscritta senza il previ¬ 
sto certificalo di residenza ad 
Oriolo («Sto aspettando il tra¬ 
sferimento da Caprarola», si è 
auto-certificalo Memet), Mer- 
dine per lo Staio italiano do¬ 
vrebbe e.s.ser già tornata in Ju¬ 
goslavia da almeno quattro 
mesi. Se non proprio clande¬ 
stina - era entrata con un visto 
turistico valido per tre mesi -, 
sicuramente abusiva è diventa¬ 
ta, col tra.scorrere del tempo e 
del suo sempre più felice «inse¬ 
rimento» nella comunità di 
Oriòlo Romano. Solo il padre, 
il «bugiardo» Memet, ha avuto 
infatti un permesso di residen¬ 
za derm(tivo e regolare. I figli e 
la moglie, ancora no. 

La notizia viaggia con buro¬ 


cratica tortuosità, almeno a 
leggere la notizia dell'Ansa. 
Nes.suno chiama Memet Ameti 
a rendere conto deH'irregoiaii- 
tà: l'anagrafe di Oriolo «sco- 
, pre» che la famiglia iugoslava. 

padre a parte, è abusiva. Il pre- 
■ side «lo viene a sapere». Inter¬ 
pella «le autorità in materia di 
immigrazione» c. poi, agisce di 
coaseguenza: fuori dalla .scuo¬ 
la, subito, l'abusiva. Poi, si ve¬ 
drà. 

Messi a posto i registn. le 
carte c la coscienza, ora 
Aleandro Cosimo senz'altro sì 
dispiacerà che la notizia sia di¬ 
ventata dì pubblico dominio. 
In fondo non ha niente contro 
Merdinc, anzi, se può tenerla a 
scuola ci guadagna pure in 
tranquillità. Il sindaco del pae¬ 
se, Galliano De Angel'is, ha già 
assicurato il suo interessamen¬ 
to, e la gente di Oriolo è tutta 
con la famiglia Ameti. Una so¬ 
luzione si troverà, dicono tutti. 
«E' 'na fesseria», azzarda il più 
ottimista. - Speriamo che la 

C renda bene anche Mordine. 

2 fesserie degli adulti, per le 
adolescenti, sono autentici 
drammi. ON.T, 


Verano 

Profanata 
la tomba 
dei del Drago 


M Profanata al Verano la. 
tomba di famiglia dei princi¬ 
pi del Drago. I teppisti, entrati 
nella cappella probabilmen¬ 
te durante la notte scorsa, 
hanno però solamente solle¬ 
vato la pietra tombale dov'è 
seppellito il principe Cle¬ 
mente Maria del Drago, mor¬ 
to a Ginevra nel dicembre del 
'90, senza rubare nulla. Ad ‘ 
accorgersi del fatto è stato il ' 
guardiano del cimitero che 
ieri mattina, dopo aver nota¬ 
to per giorni il cancelletto 
aperto, è entrato nella cap¬ 
pella per un controllo. Ora gli, 
agenti del. commissariato 
San Lorenzo stanno svolgen- ■ 
do indagini per identificare 
la persona, o le persone re¬ 
sponsabili dell'episodio. Nel¬ 
l'interno della tomba non so¬ 
no state trovate scritte. 


Prevenzione 

Dibattito 
in carcere 
sulla droga 


H Si parlerà di droga oggi 
pomeriggio a Regina Coeli. Il 
dibattilo è stalo organizzato 
dall'as.sociazione volontariato 
«A Roma Insieme» con la colla-, 
borazione dell'istituto penale. 
Si discuterà degli effetti di «al¬ 
leggerimento» della popola¬ 
zione carceraria che il risultato 
del referendum sulla droga 
compora, ma anche c soprat¬ 
tutto del modo in cui poter 
mettere in contatto, mediante 
apposita convenzione con le ' 
Usi, i .servìzi sanitari interni con 
quelli esterni, dato che è insuf¬ 
ficiente il numero dei medici 
operanti aH'inlcmo del peni¬ 
tenziario romano. L'appunta¬ 
mento rientra nel ciclo di con¬ 
versazioni formative su infezio¬ 
ne da Hiv e tossicodipendenze 
negli istituti. Quattro incontri . 
da aprile a luglio, che finora 
hanno riscosso una partecipa¬ 
zione «vivace e interessata» dei 
delutenuti, secondo la dichia¬ 
razione della presidente del¬ 
l'associazione. Leda Colombi- 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 
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I linguaggi che cambiarono nel dopoguerra. La ricostruzione vista 


;! J.i I Q » I anche attraverso le presenze nella Roma euforica e povera 

^ ì p madri tpmpv?»nn nnpllp ««itr^np c5pntitt p rhiiiHp\?;ìnn i fidll i 


^ ^ > r / f I ’ ' ' i iTp iifc ^ temevano quelle «strane genti » e chiudevano i figli in casa: 

^ Hi i ^ Jni u i 01 «Ce li rubano». La storia dei «carcinculo» e dei pungibal 

La calata dei Mostrai dspadanì 

Quando i luna-park invasero le piazze della capitale 


La città delle parole. La calata dei «giostrari» nella 
capitale: venuti dal nord, passavano per piazza Gu¬ 
glielmo Pepe come primo, inderogabile appunta¬ 
mento, per poi spandersi nelle piazze cittadine sot¬ 
to lo sguardo preoccupato delle madri. E tra le seg¬ 
gioline dei «carcinculo», le gabbie volanti, il tunnel 
dell’amore e altri accrocchi da semoventi luna-park, 
si consumava l’incantesimo ambiguo delle giostre. 


ENRICO CALLIAN 


! gioslrarl calavano dal 
nord e per prima co.sa, ca.sca.s- 
se II mondo, pas.'iavano per 
piazza Guglielmo Pepe. Cala¬ 
vano dal .sud arrivavano assie¬ 
me agli artificieri e transitava¬ 
no anche loro per quella piaz¬ 
za. Era un debito d'onore, un 
doveroso omaggio come an¬ 
dare ad un Santuario del Divi¬ 
no Amore. Onorare piazza Gu¬ 
glielmo Pepe dove nacque lo 
Jovinelli. Terrore delle madri. 
Le madri avevano un sacro¬ 
santo terrore di gio.strari, e lo¬ 
cali definiti «equivoci" dalla 
questura. 

Poteva e avveniva di tutto ai 
margini delle giostre. Risse, ve¬ 
ri e propri agguati, regolamenti 
di conti, amore sempiterno, 
perfino nfugio per nttscondersi 
da chissà che cosa; Babele sì 
era tnasfcrila a Roma noi '44 e 
lino al '52 pareva di essere a 
Babilonia .semmai più povera, 
ma pur sempre corrotta e cor¬ 
ruttibile: puttane, sciuscià, tea¬ 
tri. giostre, circhi c lo spreco 
più devastato e devastante, la 
borsa nera, la fame quella più 
fosca e terribile, l'ubriachezza 
molesta c quella indimentica¬ 
bile dei «raccontatori- di piaz¬ 


za Vittorio, piazza del Campi¬ 
doglio .sotto 1 possenti cotoni 
del cavallo di Marc'Aurolio (a 
delta di molti erano un intrec¬ 
cio meraviglioso tra quelli di 
un toro pos.sente, un muloe un 
cas’allo). dello osterie, le fra¬ 
schette, le incannucciale e bet¬ 
tole romane, di caflù di terza 
categoria. Ma c'era anche un 
senso di libertà conquistala, di 
«ri.scossa» che redimeva incon¬ 
dizionatamente tutto e tutti. 

l’iazza Manfredo Fanti mo¬ 
strava baleno gonfiate a dismi¬ 
sura, pesci ro.s.si talmente fili¬ 
formi e rossi che sembravano 
anaconda c donne che amma¬ 
liavano serpentelli intontiti dal¬ 
la bcllczj!a che sprigionavano 
le ballerino dal nome altiso¬ 
nante. Piazza Colonna c via 
Veneto invase da sciuscià tut¬ 
tofare e sempre allo stato di al¬ 
l'erta, in perenne allarme: il 
mercato della borsa nera a via 
del Lavatore, stazione Termini, 
'l'ermo dì Caracalla. Piramide 
Ccstia. Torme di spettatori af- 
la.scinati dai luoghi bivaccava¬ 
no davanti alla questura cen¬ 
trale e a palazzo di Giustizia. 
Poteva darsi che qualcosa suc- 
code,s.se come nulla los.se, o la 


propria mania di persecuzione 
trovasse una sua ragion d'e.s.se- 
re, unaconlerina. Dopoguerra, 
li pencolo della fantasmatizza- 
zione di qualcosa che da un 
momento all'altro possa acca¬ 
dere. 

L'imminente fatalità incom¬ 
beva su tutto e tutti, divorando 
le coscienze. I giostrari spin¬ 
gendo a malapena strutture 
traballanti e cariate, una volta 
giunti sul posto che la questura 
stentava .sempre ad accordar 
loro c re.so plausibile lo spiaz¬ 
zo di terra c ghiaia, tutti sudati 
con l'ombelico di fuori dalla 
maglia a righe sempre corta, 
ordinavano alle donne il da 
farsi e si accomodavano nelle 
osterie o nei bar a bere e a 
cantare in un linguaggio che 
spaziava dal vicentino-vcro- 
nc.se ad un napoletano con ac¬ 
centi zingareschi. Le donne in 
genere dopo essere giunte alle 
fontanelle mettendosi le mani 
.sui fianchi .sempre peraltro 
opimi, guardavano d'attomo 
in cagne.sco. 

Amvava loro II sibilo del liti¬ 
gio, nelle orecchie urla d'u- 
briachi sempre pronti all'attac¬ 
co. Poi i controlli: le madri dei 
bimbi che sbattevano le porte 
di casa e voci dal dì dentro: 
«...rubano, devastano gli ap¬ 
partamenti. nascondono i no¬ 
stri bambini ce li portano via, 
chi.s,sà dove..,» Madri che non 
volevano farsi leggere la mano, 
che non volevano farsi recitare 
il proprio destino dai giostrari. 
I <arcinculo«, tenta la ruota 
della fortuna, le macchinino 
«an' tuzzo», le gabbie volanti, il 
ferro da .stiro e il pungibol 


(specie di pallone di cuoio 
che serviva ai pugili in allena¬ 
mento). il tunnel dell'amore, 
la casa degli spinti. Tutto e co¬ 
munque un po' cadente, .sem¬ 
pre in atte.sa di crollare da un 
momento all'altro. Le piazze 
erano: piazza Vittorio con i 
SUOI chioschi multimediali 
(come SI chiamerebbero og¬ 
gi) . via Livorno, il Quarticciolo, 
Ponte Marconi, Piazza Gimma 
(prima si chiamava Campo di 
Latina, dell'Autovox e del Bar¬ 
riera, perché ci si allenavano 
quelle squadre di calcio). A 
Viale Libia sopra il Campo del¬ 
la L'itina nel lontano 1952 co¬ 
struì il suo teatro-tenda Franco 
Castellani, un adorabile guitto 
che pensavti di essere l'Olivier 
del teatro italiano. Le giostre 
orano illuminate dai fiati so¬ 
spesi di filiformi lampadine va¬ 
riamente e vagamente colora¬ 
te. Forti braccia di giostrari con 
la forza della disperazione e 
dell'alcool etilico azionavano 
argani leonardeschi per spin¬ 
gere in tondo i seggiolini dei 
«carcinculo-. 

Quando pioveva ci si ram¬ 
mentava in queirocca-sione 
dell'arca di Noè, di cataclismi 
efferati che la forza della natu¬ 
ra mandava giù a perdifiato, l-e 
sciagure dell'ano non si conta¬ 
vano. Finti cigni di .siilvataggio 
veleggiavano atre.standosi co¬ 
me d'incanto dentro pozzan¬ 
ghere. La solidarietà dei ragaz¬ 
zi, del pubblico faceva tene¬ 
rezza, 1 cronisti assistevano 
compiaciuti e la cronaca .si 
riempiva di funi di bambini, 
sparizioni di borsette e porta¬ 
fogli. arresti per rissa e ubria¬ 
chezza molesta 






Foto di piazza 
Vittorio e del 
cinema Ambra 
Jovinelli 


H lessico del dopoguerra 


Crediamo che non ci sia lettore che. irn* 
battendosi in qualche parola del gergo della 
malavita o della plebe romana, non ne capi* 
.sca o intuisca i) significato; tultavia, per .scru¬ 
polo, ne elenchiamo qui un cerio numero 
con relativa traduzione. 

Arbori pizzuti: cipressi (o anche, morire) 
ADdCcassc; stancarsi 
Alluma guardare. 

Ammorgià: tacere. 

Arrazzalo' eccitato. 

Atloppato; brillo. 

Bnllocco: anello prezioso. 

Campana (esse in..,) esser pronto. 

Carubba: carabiniere. 

Cap<'zza; catenina, collanna. 

Caporclli: capezzoli, 

Castri: portar via i soldi 
Ciancica: balbettare. 

Cioccare: puntare. 

Corpo: biglietto da mille lire 
Dnlia: informazione. 

Dislombito: sfiancato 
Fa’ (a bella: andarsene 
Fardona- ragazza tn carne. 

Fronna. bigfietto da cento 
Fusto: muscoloso. 

Gessclto: vigile urbano in divisa estiva. 
Impaturgnato: seccalo. 

Intuzzà: sbattere contro, 
l^llera, bicchiere di vino, 

Linioc pinlo: in ghinghcn 
Madama: polizia 


Mecca: ragazza 
Moina: sfottitura, gazzarra. 
Mollichella: maloppciio 
Paccà* tastare 
Pocogna: danaro. 

Pedagna {a,.. ) a piedi. 

Piotta. biglietto da cento. 

Pipinara: ragazzini vocianti. 

Kjoci, anoca: ripetere. 

Rimorchiù: rimediare una compagnia 
Sbiella: perdere Tequitibno. 
Sbologna: svignarsela 
Scaia: passeggiatrice notturna. 

Scudo: cinquemila lire. 

Sderenato: sfiancalo. 

Selvatica: serva. 

Sfangò: farcela. 

Sgobbo: lavoro poco pulito. 
S'mandrappato- scalcinato. 

Smircià: guardare. 

Sonò la comparcita- battere i denti 
Spagheggio; fifa. 

Sparala: spacconata. 

Spesi: andarsene. 

Stozza: elemosina. 

Stramiciato* scamiciato 
.SturbA' perdere i sensi. 

Trcpio’ mucchio di gente. 

Tropea: sbronza, 

Tubo: litro di vino. 

Zanoida: prostituta. 

Zella. .sporcizia. 

Zinna* seno 
Zoccola, prostituta. 
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■i Quando m compera un li¬ 
bro, la scelta pas.sa anche at¬ 
traverso il latto: un impulso al 
possesso materiale ancor pri¬ 
ma che intellettuale. Toccare, 
dunque, con la mano e con gli -' 
occhi. Giangiacomo Feltrinelli 
capi questo trenta anni fa e ne 
fece la filosofia delle sue libre- 
ne. Via gli scaffali, dunque, e 
largo spazio alle pile di libri 
messi sui tavoli e, se non c'ù 
spazio, anche per terra, tn que¬ 
sta situazione il cliente rara¬ 
mente si rivolgo al commesso. 
Gira e rigira fra gli stretti corri¬ 
doi formati dalle cataste di li¬ 
bri, fino a che trova quello clic 
cerca c magari prende qualco¬ 
s'altro, perché a forza di guar¬ 
dare si é lasciato invogliare da 
un titolo oda una copertina. -, 
Troppo impersonale? «Non 
direi - risponde Carlo Conti- - 
celli, attuale direttore della Fel¬ 
trinelli di Via V. E. Orlando che 
apri la sede storica di Via dei 
Babuino nel 1964 - . Con il no¬ 




stro stile, poi copialo da molti 
altri, vogliamo dare al lettore la 
ma.ssima liberta c tranquillità 
di scelta. FTima di acquistare 
un libro é bello anche rigirar¬ 
selo fra le mani, aprirlo, sfo¬ 
gliare qualche pagina, magari 
andare in fondo e guardare 
quanto costa, leggere le prime 
righe. Una cosa del genere un 
tempo non era possibile. Non 
dico tanto, ma quaranta anni 
fa nelle vecchie librerie, in un 
giorno si vendevano al massi¬ 
mo dicci libri. Oggi, chi entra 
da noi non esce mai con meno 
di due, tre volumi». E le cifre 
parlano chiaro. I tre negozi di 
Roma (Babuino, Orlando c Ar¬ 
gentina) Idtlurano 20 miliardi 
ogni anno. 

In effetti uscire a mani vuole 
dalle Feltrinelli 6 praticamente 
impossibile. Sia por il ricchissi¬ 
mo catalc^o, soprattutto dei 
tascabili, sia per la varietà dei 
settori, sia per la vivacità delle 
proposte di giochi c cartoleria. 
E difficile entrare, comprare e 


fi'.' Nel 1964 la novità: non più libri inaccessibili, ma a disposizione del lettore 

Ingrao, FeUinì e il regisBi Rosin clienti più affezionati del locale di via del Babuino che ha cambiato il concetto di cultura 

Feltrinelli, e la rivoluzione entrò in libreria 


Con la Feltrinelli si conclude l’itinerario tra le librerie 
romane. Ultima tappa nella sede «storica» di Via del 
Babuino dove, tra flipper e palle di neve, si svolgeva, 
intensa, la vita culturale della capitale. Come Gian¬ 
giacomo Feltrinelli smitizzò le librerie e portò i giova¬ 
ni a leggere non solo i testi scolastici. Presto a Via V. 
E. Orlando la Feltrinelli international, libri di più paesi 
in lingua originale (anche cinese, arabo, russo). 


LILIANA ROSI 


subito dopo uscire, b uno di 
quei classici posti nei quali tra¬ 
scorri un paio d’ore senza ac¬ 
corgertene. «Ci sono persone 
che passano tutti i giorni - rac¬ 
conta Ettore Molli, direttore del 
«Babuino» - fanno un giretto, 
prendono appunti c il sabato 
comprano». Ma la sede storica 
della Feftrinelfiha anche un’al¬ 
tra caratteristica; Tabitudinc a 
frequentarla attraverso le ge¬ 
nerazioni. «C’era una signora 
alla quale tenevo in braccio il 
tiglio mentre lei sceglieva i libri 
- ncorda Molli - oggi vengono 
a comoprare qui i figli di quel 
bambino». Fra i clincti più noti 
ci sono Federico Fellini («di 
solilo compera tutti i generi let¬ 
terari. ullimamcnle preferisce 
rcsoterismo»), Monica Vitti, 
Ettore Scola, Francesco Rosi. 

In passato (dal '64 al '70). 
in libreria si facevano anche 
altre attività culturali come la 
presentazione dei libri, con¬ 
certi (Jean Baez ha cantato 
11), proiezione di film, spetta¬ 


coli teatrali d’avanguardia 
("venne rappresentalo anche 
•Il vicario», una piòcc teatrale 
clic subì la censura deH’epoca 
con l'accusa di irridere alla fi¬ 
gura di Papa Pio Xll). Poi lo 
spazio si ù ridotto ed ò rimasta 
solo la vendita. Nel tempo an¬ 
che gli articoli commerciali so¬ 
no molto cambiati. Giangiaco¬ 
mo Feltrinelli «importò» daH’c- 
stero molle idee che riscossero 
un grandissimo successo c ser¬ 
virono a demitizzare, soprat¬ 
tutto agli occhi dei giovani, la 
libreria. Poco dopo l'maugura- 
zionc del «Babuino» in negozio 
fecero la loro comparsa i flip¬ 
per e i juke-box. «Fino al '64 i 
ragazzi entravano in libreria 
solo per comprare i testi scola¬ 
stici - spiega Conlicclii - quei 
giochi ed altre "novità” come 
le palle di neve di polistirolo, o 
le cravatte variopinte attrasse¬ 
ro i giovani. Per loro la libreria 
ha dato c dà moltissimo spazio 
ai tascabili. Sono stati anni 


mollo belli, c’era un altro cli¬ 
ma, avevamo tante speran¬ 
ze...». 

Fcltnneili si ò simìpre ca¬ 
ratterizzala come una libreria 
•di sinistra», sia per il modo di 
proporsi, sia ppr il tipo di pub¬ 
blico. Fino agli anni 80 i fascisti 
la coD.siderovano una «posta¬ 
zione nemica». Nel *78 metà li¬ 
breria di Via Orlando fu bru¬ 
ciata. «Successe di sabato - n- 
corda Conticelli - ma li lunedi 
eravamo di nuovo aperti, la¬ 
vorammo anche dì notte per ri¬ 
metterla a posto e ce la facem¬ 
mo. Un po’ annerita, ma ria¬ 
pri» Le promozioni in librena 
furono un’idea della FdtrineUi. 
Fra le più riuscite quella della 
vendita dei libri a peso. In ne¬ 
gozio c erano delle bilance: 
ogni chilo, 20% di sconto. «La 
genie veniva a frotte - raccon¬ 
ta Coniicelli - un successo co¬ 
me quello della recente festa 
del libro di Berlusconi», Un al¬ 
tro primato delle FeUrinelh ù 
l'idea dell’apertura domenica¬ 
le. il loro esempio ò stalo se¬ 
guito dalle librerie di tuit’llalia. 

Nel futuro la catena romana 
si arricchirà di una nuova libre¬ 
ria, la Fdtrmelii inlernational 
la prima nella capitale che riu¬ 
nisce i lesti in più lingue origi¬ 
nali, Prenderà il posto della 
«sorella» di Via Orlando, men¬ 
tre questa si sposterà di pochi 
metri, nei locali dove si trovava 
il grande negozio eh ferramen¬ 
ta: .saranno 800 metri quadn di 
libri divisi su tre piani. 


■■ «Via del Babuino era 
una slrada vecchia e malmes¬ 
sa. Insignificante C erano un 
paio di negozi d’antiquario c 
nient’altro. Quando aprimmo 
la libreria. Carlo Coniicelli. i) 
direttore di allora, fermava le 
Signore per slrada e le convin¬ 
ceva ad entrare». Inge Felln- 
nelli, da Milano, via telefono, 
ripercorre il filo dei ricordi di 
quel lontano 1964, quando fu 
inaugurata la prima delle tre 
librerie romane. -Fu un perio¬ 
do molto bello, culturalmente 
intenso c vivace. Gli inteliet- 
luali romani passavano a tro¬ 
varci. Si discuteva. Ogni occa¬ 
sione era un pretesto per par¬ 
lare. Ut libreria era un punto 
di incontro. Portammo in ne¬ 
gozio le slot machine, fu di¬ 
vertente. Meno divertenti era¬ 
no le bombe, l la,scisti ci ave¬ 
vano prc.so di mira. Rappre¬ 
sentavamo la rottura con il 
passato, eravamo dei dissa¬ 
cratori. dei conleslalori, L’a¬ 
vanguardia da noi era di ca¬ 
sa*. La signora Feltrinelli ac¬ 
cavalla ai ricordi del passalo 
considerazioni sul presente: 
raffievolirsi della spinta idea¬ 
le. il clima culturale più mo- 
deslo. «Moravia, Anlonioni. 
Pasolini erano di casa. Si par¬ 
lava molto di cinema, ma an¬ 
che. ovviamente, di letteratu¬ 
ra. L'uscita di un nuovo libro 
suscitava discussioni, appro¬ 
fondimenti, dibattiti. Tuli ora 
vengono da noi Ingrao e Felli- 
ni. Arrivano la mattina molto 
presto e comprano un sacco 
di libri. Fellini ò uno dei pochi 
che paga m contanti, è un 


I ricordi bohémiens 
della signora Inge 





mangialibn, mollo raffinato. 
Nel retro della libreria il 
"Gruppo '63’’ aveva il suo uffi¬ 
cio. Nulla di pretenzioso: una 
scivania e un telefono. Man¬ 
ganelli. Colombo, Arbdsino. 
Guglielmi, Balestrini, Filippini 
si incontravano la». 

E la gente comune? «Era 
molto più attenta. Entrava m 
libreria anche solo per "annu¬ 
sare” il libro, senza comprar¬ 
lo. Probabilmente oggi è di- 


Inge Feltrinelli; 
accanto al 
titolo 

l’ingresso ^ 
della libreria 
Feitnnelli 


verso perche* siamo sommersi 
da ma.sse di volumi, allora nc 
u.scivano molti di meno». È 
vero, molto è cambiato in 
trenta anni. Anche le Feltri- 
rielfi, compresa quella di Via 
dei Babuino, hanno perso la 
fama di centro culturale. L’a¬ 
spetto commerciale sembra 
aver preso il sopravvento. 
•Non 0 vero - protesta vivace¬ 
mente la signora Inge - si fan¬ 
no ancora le presentazioni 


dei libri con gii autori, solo 
che sono più rare. Direi piut¬ 
tosto che a cambiare è stata 
Roma. All’epoca era più pro¬ 
vinciale. Via del Babuino as- 
.somigliava ad un pae.se. £ di¬ 
versa l’atmosfera. Oltre al fal¬ 
lo che mancano le grandi 
personalità letterarie. Dove 
sono i Moravia, 1 Pasolini, 1 
Calvino? 1 giovani scntion de¬ 
vono ancora crescere» Ma 1 
maligni non dicono che ò 
cambiato il clima culturale, 
sostengono piutlo.sto che le 
Feitnndli sono diventate dei 
supermercati. Dal cavo arriva 
senza mezzi termini «È idiota. 
Ogni librena ha la sua fisiono¬ 
mia che si adatta al luogo in 
CUI SI trova. A Bologna, pìcco¬ 
la città con una vita culturale 
molto intensa. Nelle metro¬ 
poli, vedi Roma e Milano, le 
persone sono più ciniche c 
snob*. Non le possiamo dare 
torto, ma a ben guardare le li¬ 
brerie Italiane non sono ceno 
fra le più moderne. Anzi ci 
considerano arretrati. Come 
toglierci il complesso di infe¬ 
riorità’ La signoid Inge non 
ha dubbi. «Il futuro ù nella 
specializzazione. È un crimi¬ 
ne che le piccole librerie 
chiudano. L’anno scorso, so¬ 
lo a Roma, in 7 hanno sosp<‘- 
so (’attivHd. Il libraio raffinato 
e super colto che consiglia il 
cliente, oggi è impossibile. Ci 
vogliono 1 computer, l'acces¬ 
so a lutti i cataloghi, molti im¬ 
piegati. c alti costi. Come Fei- 
tnnelli siamo la catena più 
moderna d’Europa». GAA’ 
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■^■^**^* 16» UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

SEZ. GIANICOUNSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 


CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 
3 mesi di base 
P livello principianti 
2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 
suonare e conoscere 
il ROCK 


Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 
sez. Gianicolense via Tarquinio Vipera. S 



ROMA DOPO TANGENTOPOLI 

ANALISI, IDEE, PROPOSTE PER UN'ALTERNATIVA 

TRE INCONTRI 

PROMOSSI DALL’ASSOCIAZIONE ROMANA 
«ENRICO BERLINGUER» 

Primo incontro: «Una nuova organizzazione urbana 
per liberare la città e restituirla ai 
cittadini» 

RELAZIONI dì G. Amendola e V. De Lucia 

PARTECIPANO: M. Belvìsi - L. Benevolo - A. 
Bonelli - Cederna - P. Della Seta - S. Del Fattore - 
A. Franco - F. Giovenale - G. Hcrmanin - C. Ncnni 
- D. Novelli - W. Tocci 


OGGI 28 APRILE - ORE 17,30 
c/o la CASA DELLA CULTURA 
(Largo Arenula, 26) 


SEMINARIO CITTADINO 


Domani 29 apnie oro 16 00 - ore 20 30 Casa della Cultura, L go Arenula, 26 

Pubblico impiego atto secondo: 
i decreti alla prova per la riforma della pubblica 
amministrazione e I diritti dei cittadini 

Presentazione dt Guatavo Imbellone 
Ore 16.30-oro 18 00 Comuntcazioni 

• Le nuove relazioni sindacali e la contrattazione decentrata Fabrizio 
Ottavi. 

• Il riordino della drngenza. Antonio Zucaro 

- Lo stato di attuazione del decreto per il personale degli enti locali, 
con particolare rllerimonlo al Comune di Roma Rita Salvatori. 

- Il decreto sul pubblico impiego o l'amministrazione regionale 
Alessandro Smeraldi. 

• Il nuovo istituto nazionale di previdenza per i dipendenti 
dell'amministrazione pubblica (INPOAP). Agostino Onovi. 

Ore 16 00-oro 20.30 Ort^attito o conclusioni Partecipano Goftedro 
Bettint, Lionello Cosentino, Giancarlo D'Alessandro, Giorgio 
PregosI, Silvia Paparo, Franca D'Aiessandro Prisco, Antonio 
Rosati. 


Coordinamento Romano Pds de! Pubblico Impiego 


SOSVENI 

ITALIA 

RADIO. 

SOSTIENE LA TUA VOCE 


Per iscriverti telefona a Italia Radio: 
06/6791412, oppure spedisci un vaglia 
postale ordinarlo intestato a; Coop 
Soci di Italia Radio, p.zza dei Gesù 47, 
00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 
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il sistema politico romano entra in una fase del tutto inedita 
Quali coalizioni potranno sorgere in virtù della riforma elettorale? 

Il tramonto del partito apparato e la centralità del voto d’opinione 

Le elezioni e il «nuovo » 
prossimo venturo 
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M Con le dimibsioni della Kiunta Car¬ 
raro il Mblema politico romano entra in 
una fase radicalmente nuova. La recente 
innovazione legislativa, modificando in 
.senso maggioritario il voto amministrati¬ 
vo, introducendo l’elezione diretta a 
doppio turno del sindaco e definendo 
ruoli e competenze diverse dei vari «atto¬ 
ri istituzionali* (sindaco, giunta, consi¬ 
glio, burocrazia municipale), disegna 
infatti uno spazio politico del tutto inedi¬ 
to c prefigura una trasformazione signifi¬ 
cativa dei ciiratleri della competizione 
per il potere locale. Nello spirito dell'i¬ 
stanza referendaria - disinnescata dal 
Parlamento a tempo quasi scaduto - ac¬ 
quistano rilievo pnvilegiato la govemabi- 
liti delle autonomie locali e la responso- 
bilitù del sindaco, investito da più estesi 
e incisivi poteri. Nello stesso tempo i|ue- 
sto proces.so di innovazione forte - per¬ 
dio potenzialmente capace di modi'ica- 
re i conimi, i protagonisti c persino le po-. 
ste in gioco dcH'arcna politica - intervie¬ 
ne a completare e lotse a sostanziare di 
nsorse strategiche la stagiono di innova¬ 
zione debole che si era inaugurata con il 
varo delle leggi l'tl e 242. Queste leggi 
hanno infatti giù modificato non superfi¬ 
cialmente attribuzioni e caratteri delle 
autonomie. ' Per esempio attribuendo 
agli amministratori eletti poteri d'indiriz- 
fso,p,ili che,di,gestipno,e incrementando 
speculairhcnte le competenze del tun-, 
zignari,professionali, nonché a,vyian 5 |p 
una rifórma della stessa struttura di go¬ 
verno della periferia, dalle revisioni delle 
circoscrizioni alla costituzione delle arce 

metroprolitanc. 

Nella pratica concreta, perù, l'innova¬ 
zione debole c la fase di adaltamenlo c 
transizione che ne è derivata - forse po¬ 
co visibile aH’opinione pubblica - ha 
avuto l'effetto di sovrapporsi alla crisi di 
Icgitlimilà del sistema politico locale. Il 
timore di parte del celo politico di cede¬ 
re risorse di scambio amministrativo - 
sulla cui estensione la Tangentopoli ro¬ 
mana è eloquente -, si è sommato a fe¬ 
nomeni diffusi di resistenza culturale al • 
cambiamento presenti nel comparto bu¬ 
rocratico. Non poche incertezze sull'ap¬ 
plicazione concreta delle nuove norme 
hanno contribuito ad appannare la novi¬ 
tà c a far precipitare nell’anarchia il go¬ 
verno locale, incapace di gestire la com¬ 
plessità della fase .sul doppio versante 
amministrativo e propriamcnle politico. 
Iz: nuovo regole elettorali per i comuni 
dovrebbero chiudere II circolo, elimi¬ 
nando contraddizioni c ambiguità. Negli 
auspici, si tratta di un classico caso in cui 
sì cambiano le regole per cambiare il 
gioco. La democrazia municipale, del 
resto, era divenuta negli ultimi anni - so¬ 
prattutto nelle città maggiori - uno dei 
luoghi critici del processo di delegitllma- 
zione progressiva del sistema politico 
nazionale. E questo proprio per il parti¬ 
colare coinvolgimento de! cittadino nel¬ 
le vicende del proprio comune - perce¬ 
pito come l'entità politica immediata di 
riferimento dall'elettore italiano - e mal¬ 
grado il fatto che nei comuni sia stato as- 


Con le dimissioni della giunta Carraro il sistema politico romano 
entra in una fase radicalmente nuova. L'impulso dei referendum, la 
prima prova per Roma con la nuova legge elettorale, l’elezione di¬ 
retta del sindaco, cambierà e molto il ruolo dei soggetti politici tra¬ 
dizionali. L’analisi di Nicola Porro, docente di Sociologia politica al¬ 
ia «Sapienza», autore di un saggio di recente pubblicazione sul siste¬ 
ma politico romano, // cemento e la ricotta, che comunque avverte: 
il cambiamento non è ondato /«sèdi una riforma elettorale. 

NICOLA PORRO 


Sdì meno presente che nel sistema cen¬ 
trale qucirelemonlo es.senzialc della cri¬ 
si di legitlimità rappresentato dall'im- 
pos.sibililà deH'alternanza al governo di 
forze in competizione. 

Ridefinizione delle competenze e de¬ 
gli strumenti operativi del potere locale - 
e sua rilegittimazionc attraverso una di¬ 
retta investitura popolare - possono |)ro- 
durre un circolo virtiio,so, latto di mag¬ 
giore clficacia/cfficienza amministrati¬ 
va, di migliore visibilità dei meriti e delle 
responsabilità, di goverriabililà delle 
maggioranze e di separazione delle fun¬ 
zioni amministralive da quelle politiche, 
riducondo il rischio della corruzione c i 
ixitcri di veto, Ma parliamo di potenziali¬ 
tà; ne.ssuna innovazione istituzionale 
rupprcsc-nla di per sé la srjluzione tau¬ 
maturgica por 1 mah della politica. E il 
carattere tendenzialmente monocrutico 
della figura del sindaco, le logiche di 
cartello elettorale che il maggioritario in¬ 
coraggia, l'incerta definizione delle pro¬ 
cedure per la selezione dei candidati na¬ 
scondono insidie che sarebbe ingenuo 
nascondersi. 

Per spiegarmi: un identico sistema 
, uninominale maggioritario ;i duo turni 
pud produrre cflciti politici radicalmente 
diversi, in uno stesso Paese (la'Francia 
della III e dèlia V Rcpufibllca: prolifera¬ 
zione di rappresentanze notabiliare-lo- 
calistiche e sovrarappresentazione del 
centro nel primo caso; tendenziale arti¬ 
colazione su quattro poh a modalità bi¬ 
naria nel .secondo). In un caso, il voto 
maggioritario personale funziona come 
•riconoscimento di status» al notabile c 
interpreta la governabilità come regime 
oligarchico ristretto. Nell’altro, consente 
una governabilità più facile restringendo 
il ventaglio delle opzioni capaci di supe¬ 
rare la .soglia di acccs,so alla rappresen¬ 
tanza. In linea di massima un sistema 
elettorale maggioritario a due turni ten¬ 
de più esplicite e visibili le poste in gio¬ 
co, costringendo le forze in competizio¬ 
ne a concentrarsi su programmi chiari e 
credibili; favorisce la formazione di mag¬ 
gioranze, togliendo il perverso potere di 
coalizione alle segreterie di partito c ai 
gruppi di velo; indebolisce, ma non ec¬ 
cessivamente, il controllo degli apparati 
politici sui candidati; accresce la sensa¬ 
zione di «prossimità» fra eletto ed eletto¬ 
re. Ma decisivi risultano il conleslo so¬ 
cioculturale, l'csten.sione della cittadi¬ 
nanza politica, il livello di informazione 
dcH'opinionc pubblica. Se pensiamo al¬ 
l'ultimo decennio della storia politico- 
amnrinislrativa di Roma, potremmo tro¬ 
vare degli esempi non peregrini di inno¬ 
vazione politica che ha preceduto il 
cambiamento delle regole istituzionali. 
Spero di non essere frainteso, ma l’idea 
sbardclliana di una macchina del leader 
che usa il partito di appartenenza per le¬ 
gittimare una penetrazione strategica 
nel sistema sociale urbano - aggreden¬ 


do eletloralmenle e organizzativamente 
le arce di consen.so della sinistra o co¬ 
struendo nelle sedi amministrative una 
rete di interessi tra.svcrsah - ò a suo mo¬ 
do un’anhcipa/.ionc di una delle possibi¬ 
li morlalità della nuova politica locale. 

L'attivazione delle minoranze attive 
orlane delle vecchia subcultura cattolica 
( Movimento popolare, Cl) si salda alla 
gesliona delle risorse di sc.imbio; l'ap¬ 
pello vagamente peronista al pofxrlo 
dello borgale, in una fase di declino del¬ 
lo tradizionali appartenenze ideologiche 
e di crisi della presenza organizzala del¬ 
la sini.stra, fornisce una .sorta di identità 
sostiluliva, componendo un cocktail che 
presenta molti ingredienli tradizionali 
del populismo di destra. lx> slondanicn- 
lo elettorale delle truppe sb.irdclliane 
nei feudi elettorali della sinistra alle co¬ 
munali deirSS c dcirSS, nonché l’cge- 
iTionia esercitata su gran parte doU'uni- 
verso de in questo decennio, dimostrano 
le potenzialità di questa macchina del 
leader in un quadro elettorale o ustituzio- 
nale di nuovo tipo. Potenzialità che non 
mi sembrano incrinale dal tracollo subi¬ 
to da quella specifica esperienza e che 
ha in parte causo legale alla commistio¬ 
ne di vecchia o nuova politica; il conflitto 
infrademocristiano, esasperato dalla 
' preterenza unica parlamentare (scontro 
Marini-Sbardclla del '92). la rottura del 
patto andreotliano e, infine, i fulmini 
della magistratura. Voglio dire che già 
nel vecchio contesto la strategia sbardcl¬ 
liana SI traduce nella co.struzione di una 
macchina del leader, capace di coagula¬ 
re consensi csiemi alla nicchia subcultu¬ 
rale di appartenenza (c non slumando, 
ma esasperando i connotali populisti 
del fondamentalismo cattolico). Cosi 
come é nella memoria storica di Roma 
la tensione sotterranea fra schieramenti 
non meccanicamente riducibili ai poli 
elettorali classici (penso alla cooptazio¬ 
ne della destra monarctiica e missina 
nel Partito romano egemonizzato dalla 
De sino agli anni Sessanta o, viceversa, 
all'esperienza del tutto atipica del Bloc¬ 
co del popolo, in cui convivono a lungo 
la sinistra politica e i settori signilicalivi 
dell'intellettualità liberal-radicale). 

Ma le amministrative dcH'SS, m parti¬ 
colare, Cl offrono un'altra anticipazione 
della futura arena politica locale, atlra- 
verso la vi.stosa personalizzazione delle 
candidature a sindaco che connota la 
campagna elettorale. In quell'occasio¬ 
ne. Garaci, Reichlin c (.soprattutto) Car¬ 
raro vennero «lanciali» nel circuito della 
comunicazione elettorale come in 
un'anticipazione credibile della futura 
competizione diretta per la carica di sin¬ 
daco. Alla tele mediale - costruita attor¬ 
no ad alcune trovate pubblicitarie (ri¬ 
cordate il «signor No.ssuno»?) e all’attiva- 
zionc pianificata di risorse strategiche, 
come le emittenti locali - si affiancava la 
mobilitazione delle reti organizzative. 


PENA DI MORTE 

IN TEMPO DI PACE E IN TEMPI D^ 
GUERRA 


ROMA - venerdì 30 APRILE 
dalle ore 10 alle ore 14 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (P.LE ALDO MORO) 

Aula Galasso (Facoltà di Giurisprudenza) 


Glandonato CACCIANO 
Luigi FERRARI BRAVO 
Tiziana MAIOLO 
Marco TARADASH 


Ernesto BETTINELLI 
Rino PISCITELLO 
Cesare SALVI 
Riccardo NOURY 


MACISTRATURA DEMOCRATICA - ROMA 

La conferenza sarà presieduta da 
Mariateresa Di Lascia e Benedetto Marcucci 
della Lega per l'abolizione della pena di morte 
entro il 2000, e Gianluca Luciano. 

Seguirà un dibattito fra i presenti. 


LEGA INTERNAZIONALE PER L ABOLIZIONE 
DELLA PENA DI MORTE ENTRO IL 2000 






























con il |>ort.'i a porta degli altivisli e le or¬ 
mai collaudate «catene di richiamo» del 
voto. 

L'impulso alla costituzione di macchi¬ 
ne del le.ider in funzione della battaglia 
elettorale c la crescita di una comunica¬ 
zione politica fondala suirimmagine del 
candid.ilo c la capacita di ge.stionc icc- 
nico-protcs-sionale del segnale mi sem¬ 
brano due prevedibili e naturali sviluppi 
del nuovo sistema. Sviluppi che riman¬ 
dano al cuore del ragionamento e. con 
gergo sicuramente datalo, del «primato 
della politica». E che può idcniilicarsi a) 
nella questione delle alleanze c b) nella 
capacità di mobilitazione delle forze m 
campo. Il sistema maggioritario a dop¬ 
pio turno impone la delinizione preven¬ 
tiva di pidtlalormc programmatiche c d: 
maggioranze potenziali. Ma, insieme, ri¬ 
chiede un leader tortcmenle «coniunicu- 
tivo c rappre,scnlativo». capace di aggre¬ 
gare con.sensì fuori dei recinti tradizio¬ 
nali di appartenenza. Que.sto significa, a 
mio parere, che nulla .sarebbe più inge¬ 
nuo e controproducente del •program¬ 
mare» una campagna fondandosi sulla 
meccanica sommatoria dei voti conse¬ 
guiti dalie vecchie liste di partilo in regi¬ 
me proporzionale. Le nuove regole cam¬ 
biamo radicalmente l'arca della compe¬ 
tizione c la logica stes.s<i delle alleanze: 
conterà per chi (e contro chi) votare; 


s<irà possibile elaborare la propria scelta 
differenziando il volo fra candidalo e li¬ 
sta; verranno meno molte delle antiche 
rendile di posizione elettorali. 

È inlalti prevedibile che perdano pote¬ 
re di coalizione tanto le forze più arroc¬ 
cate nelle propne riserve d'identilà, 
quanto parlili o movimcnli di indirizzo 
monotcmatìco, incapaci di soltoscnvere 
pubblicamente programmi «ad ampio 
spcllro». Con il doppio turno .si vince 
conquistando il centro, senza per questo 
smarrire la "riconoscibililà» di una cultu¬ 
ra politica. E l’eletlorato imparerà presto 
a distinguere tra •fornia partilo» - desti¬ 
nala a sopravvivere, rni auguro, ma in 
modo meno invadente e lotalizzanlc di 
quanto non sia avvenuto con il Party Go¬ 
vernment iiaìiano Ira gli anni Sessanta e i 
primi anni Novanta - e coalizioni eletto¬ 
rali che SI candidano al governo ummi- 
nislralivo. La battaglia si deciderà perciò 
attraverso la capacità di mobilitare non 
solo voti, ma energie ed entusiasmi. Le 
nuove aggregazioni avranno allora di 
fronte a sé un concreto problema di am¬ 
ministrazione degli incentivi politici. 
Non potranno più ricorrete ai vecchi in¬ 
centivi collettivi di ordine simbolico: es¬ 
sere pane di un movimento a base d'i- 
dcnlilà, orgoglioso della propria te.sli- 
inonianza e geloso di una memoria sto¬ 
rica per definizione «non negoziabile». 


tondamentalmenic m.scdiato sino a tem¬ 
pi recentissimi attorno alle grandi «frattu¬ 
re sociali» che avevano originalo fra la fi¬ 
ne del XIX .secolo e la I Guerra mondiale 
le appartenenze subculturall c il partilo 
di mds.sa. Centrale risulterà non l'appel¬ 
lo ai sentimenti e alle coerenze ideologi¬ 
che, ma la centralità e la credibililà di un 
programma che si rivolga tendenzial¬ 
mente a lutti e non a porzioni di popola¬ 
zione (riserve culturali). Il che non si- 
gnilica, ovviamente, deriva nel pragmati¬ 
smo o rinuncia ai valori. Ma anche il tra¬ 
dizionale voto di scambio - ba.sato sulla 
prome.ssa di incentivi selettivi (risposta 
•personalizzata» a esigenze .sociali in¬ 
soddisfatte per via universalistica' lavo¬ 
ro, ca.sa, corice.ssioni di vana natura; - 
dovrebbe risultare notevolmente depo¬ 
tenziato dalla nuova dinamica elettora¬ 
le. Un uso generalizzato delle promesse 
di scambio, infatti, da un lato inquina e 
appanna la proposta globale di una lista 
o di una coalizione che ha bi.sogno di 
«sfondare» nel circuito d'opinione più 
va.sto; dall'altro, banalmente, crea una 
competizione particolaristica potenzial¬ 
mente devastante al di fuori della vec¬ 
chia rappresentanza proporzionale 
(che invece esaltava le nicchie clientela- 
ri, vera ragione della .sopravvivenza di 
molti partiti minori). 

I.a conclusione del ragionamento è a 
questo punto scontata. Con le nuove re¬ 


ti Campidoglio. In alto, 
manifesti elettorali 
del referendum 
sulla preterenza unica 


gole il vero soggetto polilico diviene la 
vasta .irea del voto d'opinione. Quella 
frontiera mobile e rcLnivamenlc inlor- 
matd. capace di giudizi di nierilo e di «in¬ 
dignazione elica», m.i anche relativa¬ 
mente lilxrra dal classici vincoli di lealtà 
e dal ricatto implicito nell'opzione di 
.scambio. Un'area d'opinione che, però, 
non può e.s.sere mobilitala solo all'ulti¬ 
mo minuto, a giochi fatti, nei corridoi 
■dove SI decide», significherebbe non 
«reslitu.rc lo scettro» ai cittadini, ma :.po- 
starc la dislocazione dei polen degli ap- 
paruti dal dopo al prima. Certo: sarebluc- 
ro comunque garantile sulla carta scelte 
più trasparenti c s’errebbe meno una 
concezione monca e distorta della de- 
mocrrutia, intesa come puro «rispecchia¬ 
mento» -sociologico del pluralismo politi¬ 
co. Ma non sarebbe abbastanza ixt le 
aspetlalive che si sono prodotte in questi 
mesi e ixt Tcsigcnza di riattivare un or¬ 
ganismo anirmnistrativo ovunque in -sta¬ 
lo proconialosu. Bi.sogna che si dilati c 
non che si comprima la democrazia, eit 
è essenziale che le terze politiche desi¬ 
derose di sopravvivere si concenlrmo sui 
meccanismi di selezione delle candida- 
Iure (fare le primane''c quali?con quale 
grado di cogenza per lo stato maggiore 
dei partiti'.') e riconsiderino il rapporto 
fra .soggetti politici permanenti (partili ri¬ 
generali), a.ssociaziomsmo tematico, di 
utenza, di volontariato c coalizioni am- 
mini,stralive Si tratta, insomma, di aw'ia- 
’re un proces,so di ricoslruzione nel men¬ 
to e nel metodo di idee forza e pratiche 
sociali che legittimino - sul medio perio¬ 
do 0 senza forzature volontaristiche - un 
nuovo sistema di identificazioni (non di 
appartenenze nel senso burocratico-or- 
ganizzativo del termine). Con il depo¬ 
tenziamento delle fratture sociali che 
avevano dato vita ai partiti dì apparte¬ 
nenza, in parallelo con il ncono.scimen- 
to del suffragio universale, viene del re¬ 
sto meno la stes-sa pretesa - propria di 
quel modello organizzativo - di ripro¬ 
durre in forma partitica, come in un mi¬ 
crocosmo, l'intera società nazionale o 
locale (collatcralisirio). Bi.sogna invece 
inventare una reale capacità d'ascolto 
dei movimenti e delle espre.ssioni della 
società civile, compreso quel cittadino 
«non organizzato» che con tanta fatica è 
entralo negli orizzonti culturali del pen¬ 
siero progressista europeo. In un certo 
senso, a voler spendere una fomiula in 
questi giorni cosi discus.sa e forse abu.sa- 
ta, la vera «rivoluzione» italiana si compi¬ 
rà proprio a partire dalle esperienze lo¬ 
cali di governo della comple.ssità. E avrà 
successo se valorizzerà le tre funzioni 
classiche dell'i-stanza politica: intercetta¬ 
re la domanda sociale, trasformarla in n- 
sposla amministrativa, selezionare un 
ceto politico culturalmente flessibile e 
(soprattutto) non inamovibile. I me.si 
che ci attendono metteranno alla prova 
queste aspettative e il voto romano - co¬ 
me quello degli altn grandi comuni - 
rappresenterà un indicatore straordina¬ 
rio della capacità della società civile di 
metabolizzare l'innovazione. 


Associazione Crs 

Centro di studi e Iniziative per la riforma dello Stato 
Democrazia e diritto 


In occasione della pubblica;jione 
dei due numeri di 
Democrazia e Diritto 
che dentro la politica analizzano 
i due opposti rapporti 

Affari e politica (n. 3/92) e Passione e politica (n. 4/92) 

Ferdinando Adornato, Fausto Bertinotti, 
Franco Cassano, Franca Chiaromonte, 
Giuseppe Cotturri, Ida Dominijanni, 
Filippo Gentiioni, Claudia Mancina, 
Francesco Rutelli, Mario Tronti, 
istruiscono un 

Processo alla politica 

passione versus politica? 
politica versus potere? 
interessi versus valori? 
immagine versus immaginario? 

conduce Pietro Barcellona 


Roma, venerdì 30 aprile, ore 10 
Casa della Cultura - Largo Arenula 26 


Un confronto tra forze di 
rinnovamento e progresso 
su un programma 
per università e ricerca 

Intervista collettiva a: 

Buttitta, Mattioli, Galasso, Lopez, 
Mancina, Ragone, Fassina 

promossa dalla rivista 

«Laboratorio Università-Ricerca» 

Coordina: 

R. Antonelli 



Aurora - Pds 


Roma, giovedì 29 aprile ore 20.30 
Casa della Cultura, Largo Arenula, 26 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 
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VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d’Oro) 
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Concerto al Tendastrisce 


Direttamente dai sotterranei 
di viale Mazzini 
salgono sul palcoscenico 
della Colomlx> 
i quattro cavalieri 
di «Avanzi Sound Machine» 


Stefano Masciarelll, Antonello 
Fassari, Pierfrancesco LKhe 
e Corrado Suzzanti; sotto 
Jorma Kaukonen; In basso 
a sinistra Bedy Moratti, 
a destra Renata Visca 



Loche, un avanzo di batterista 


Dopo il grande successo dell’ «Avanzi» tv i «Sound 
Machine» saliranno stasera e domani sul palco del 
Tendrastrisce per un autentico concerto dal vivo. 
Antonello Fassari. Corrado Guzzanti. Pierfrancesco 
Loche, Stefano Masciarelli, in compagnia di dieci 
famosi musicisti jazz, proporranno un repertorio 
che va da «Sopravvoliamo» a «Rokko e i suoi Fratel¬ 
li», il tutto condito di robuste dosi di rhythm’n’blues. 


DANIELA AMENTA 


■■ Stavolta non si mormora. 
La notizia è sicura, certa, cer¬ 
tissima: Fassari, Guzzanti, Lo¬ 
che e Masciarelli - ovvero i 
quattro cavalieri dei sotterra- ■ 
noi di viale Mazzini - saranno 
stasera e domani al Tendastri¬ 
sce di via Cristoforo Colombo 
con l'■Avanzi Sound Machine» 
(ore 21, ingresso 20 mila lire). 
Uno spettacolo più volle «an¬ 
nunciato» nei mesi scorsi. Ba¬ 


stava che uno qualsiasi del 
quartetto partecipasse a uno 
show in veste di spettatore che 
voiia...il gruppo finiva .sui ma- 
nitesti. Concerti di qua, con¬ 
certi di li, concerti mai visti dai 
fans della delirante combric¬ 
cola, proprio perché mai orga¬ 
nizzati. E quindi mai tenuti. A 
questo giro, invece, ci siamo. 
Lo conferma l'allievo di Fraie- 
se, Pierfrancesco Loche. che 


seppur lontano dagli scantinati 
della Rai, è «fuori come un va¬ 
so di gerani». 

Allora Loche, ci sarà davve¬ 
ro questo concerto? 

Certo che ci sarà. L'ultima vol¬ 
ta mi avevano invitato a segui¬ 
re qualcosa. Poi hanno scritto 
che avremmo suonalo...Trutta, 
trutta, ambiguità. Non .si fa mi¬ 
ca cosi. Un concerto ò una co¬ 
sa scria, una questione delica¬ 
ta. Calcola che per preparami 
spiritualmente allo spettacolo 
di stasera non mangio da un 
mese, fumo come un turco, 
non mi lavo neanche più. E in¬ 
fatti puzzo da tare schilo. Tan- 
t'é che gli altri mi tengono lon¬ 
tano. peggio che se avessi la 
peste. Ora poi sono entrato in 
paranoia, ^no scettico. E so 
ora mi dicessero "guarda Picr- 
francé, abbiamo scherzato 
non si fa più niente"? Non lo 


sopporterei. 

Suonerai la batterla? 

Mi piacerebbe. Ma il concerto 
è deir-Avanzi Sound Machine» 
che è un’orchestra seria orga¬ 
nizzata e messa a punto da Le- 
le Marchitelli, con dieci musici¬ 
sti veri. 

Nulla a che vedere con «Rok¬ 
ko & I suol Fratelli» di «So¬ 
pravvoliamo»? 

No. ù un'altra cosa. Quello era 
uno scherzo tra me, Corrado, 
Antonello e Stefano. Questa é 
una mega-band di professioni¬ 
sti. Noi quattro canteremo, o 
almeno ci proveremo. Che ci 
perdoni Al Jarreau e il Quartet¬ 
to Cetra. .Nel gruppo c’è Lele 
Marchitelli al basso, Maurizio 
Dei Lazzaretti e Salvatore Co¬ 
razza alle batterie, Danilo Rea 
e Gigi Pellegrino allo tastiere. 
Antonio Jasevoli alla chitarra, 
Maurizio Giammarco. Roberto 


MASSIMO DE LUCA 


H Sono passati quasi 25 
anni dall'uscita dell'album- 
capolavoro dei . «Jefferson ' 
Airplane»: . quel Vo/unteers 
che, però, scrisse pratica- 
mente la parola fine a una , 
delle pagine più leggendarie , 
della storia della musica mo¬ 
derna, e almeno al suo mo- 

. mento più creativo. «Jeffer¬ 
son Airplane» fu il gruppo 
che meglio di chiunque altro 

■ seppe interpretare lo spirito ' 
dell’epoca negli Usa, dando 
corpo sonoro al bisogno di ‘ 

■ progettare mondi alternativi 
sentito da centinìa di migliaia 
di giovani. Quel periodo è ' 
definitivamente tramontato ' 
ma una certa aura mitica è 


come rimasta in quanti visse¬ 
ro quella .stagione da prota¬ 
gonisti. Chi da tempo si è 
scrollato questo peso di dos¬ 
so, senza rinnegare niente, è 
' Jorma Kaukonen, allora chi¬ 
tarra solista del gruppo cali- 
' fomiano e oggi appassionato 
cantore di blues acidi. A Ro¬ 
ma per una serie di quattro 
spettacoli al Big Marna, Jor¬ 
ma si é presentato al primo 
appuntamento in .splendida 
forma con un'esibizione al- 
l’altezza delle sue qualità. 
Quando si sistema sul palco- 
, scenico del club trasteverino 
ha lo sguardo tranquillo, ap¬ 
pare un musicista appagato 
ma ancora pronto a esplora¬ 
re, a confrontarsi direttamen¬ 


te con il pubblico. 

Gli occhi .sono rivolti alle 
corde della fidata chitarra 
che la mano la vibrare ora 
dolcemente ora con vee¬ 
menza: suoni che toccano i 
ritmi del cuore, celano una 
saggezza di stampo antico. 
Chi alle canzoni dell'artista 
americano chiede ancora la 
scoperta di paradisi artificia¬ 
li, la navigazione verso la più 
ampia delle percezioni sen¬ 
soriali ha sbagliato indirizzo. 
Da parecchi anni Kaukonen 
ammette di non essere mai ' 
stato troppo preso dalle teo¬ 
rie di Timothy Leaiy e inte¬ 
ressato agli esperimenti chi¬ 
mici condotti da Albert Hof¬ 
mann. 

Il suo rapporto con la mu- 


Incontro con Bedy Moratti in scena con «L’assassinio di Sister George» 

«Mi tuiteva quel cono di luce» 


Teatro e dintorni. In prima assoluta per l’Italia il 
testo di Frank Marcus «L’Assassinio di Sister Geor¬ 
ge», che la compagnia «Europa 2000» presenta alla 
Sala Grande del Teatro deH’Orologio per la regia di 
Patrick Rossi Gastaldi. Interpreti Patrizia De Clara, 
Bedy Moratti, Gloria Sapio. Un testo sull'omosessua¬ 
lità femminile, in bilico fra il drammatico e il grotte¬ 
sco. Incontriamo Bedy Moratti.. , ■ ' 


PINOSTRABIOLI 


M «Da piccola pensavo che . 
gli attori fossero tutti imbecilli. ^ 
Lo pensavo dal di fuori, senza ' 
conoscerli. Collegio fino a 
quindici anni, poi findanzata, 
a diciassette sposala, a ventitré ' 
separata. Come potevo cono-. 
scere gli attori! Da sempre mi 
dicevano: «Hai una bella vo-. 
ce», volli provare ad esercitar¬ 
la. Prendevo lezioni privale da 
Ottavio Fanfani. Il passo fu bre- , 
ve: mi iscrissi alla scuola del 
Piccolo Teatro di Milano. Ftiro- , 
no anni, metà 60, di grande di¬ 
vertimento. di scoperta della li¬ 
bertà. Ricordo che di notte sa¬ 
livamo su una camionetta, lo ' 
ed altri due colleghi di scuola, 
e giravamo per la città a propa¬ 
gandare l'allora Partito comu- . 
nisla. L’immenso piacere era 


quello di poter parlare al me¬ 
gafono. Mio padre, grande iro¬ 
nico. che avrebbe voluto fare 
' l’attore, mi lasciava in totale li¬ 
bertà. Misteriosamente, però, 
sapeva tutto, anche quello che 
mi accadeva di notte in una 
: Milano deserta. «Pensare che 
ho una figlia che fa propagan¬ 
da politica» disse una sera. 

«Dopo la scuola un primo 
film a Roma e subito dopo il 
' debutto in teatro: «La dodicesi¬ 
ma notte» di Shakespeare con 
Fantasio Piccolo ed Ernesto 
Calindri. Di quegli anni l'in¬ 
contro con Klaus Kinski. MI 
prese e mi chiuse nella sua ca¬ 
sa romana sull'Appia Antica. 
- Mi teneva segregata, non pote¬ 
vo assolutamente uscire. Di lui 
. ' avevo amato la faccia vista nei 
film. Trovarmelo davanti, nella 


vita di tutti I giorni, non mi inte¬ 
ressava. Provavo, anzi, una 
certa repulsione. Non riuscivo, 
comunque, a distaccarmene. 
Finalmente andai a Milano por 
lavoro, avevo una Ferrari, rega¬ 
lo di papà, lui se ne comprò 
una identica per raggiungermi 
tutte le sere e restare con me fi¬ 
no alle cinque del mattino. Se 
al suo arrivo ero ancora in pro¬ 
va, saliva in palcoscenico, c 
dalla quinta, dove si era na.sco- 
sto, iniziava a lanciare impro¬ 
peri contro il teatro e questo 
mestiere. Era diventata una 
storia impossibile. Pur essendo 
milanese, vivevo all’Hotel Prin¬ 
cipe Savoia. Per liberarmi di 
lui, una sera decisi di cambiare 
albergo c lasciargli una lettera 
strappalacrime: «Quest'amore 
ò troppo forte, mi fa disperare, 
mio padre non lo sopporta, ha 
deciso di mandarmi in una cli¬ 
nica in Svizzera. «Povero papà 
"incolpato ingiustamente! Mi 
cercò per tutte le cliniche Sviz¬ 
zere! Questo episodio lo ripor¬ 
ta nei suoi due libri. 

•Dopo questa parentesi, di 
cui non avevo mai parlato, al¬ 
tro cinema, teatro e televisio¬ 
ne, fino ad una pau.sa durata 
molti anni. Ero stufa di sentirmi 


Rossi, Marco Tambunni e Pie¬ 
ro Tondo come sezione fiati. 
Capilo che gruppo? Appena 
mi avvicino alla batteria mi al¬ 
lontanano. E IO ho deciso che 
girerò con un machete. Allun¬ 
gano la mano, questi bravi bat¬ 
teristi, e io zac...glicla stacco 
con un colpo solo. C’ho prova¬ 
lo con Elvin Jones e Billy Co- 
bham ma non ha funzionato. 
NonTni piacciono questi stru¬ 
mentisti. questi virtuosi. È gen¬ 
te vecchia, propongono suoni 
arcaici. Bisogna non saper 
.suonare per andare di moda. 
Io. per esempio, ho comincia¬ 
to da bambino suonando in 
un'orchestrina che si esibiva 
nei circhi. Mi accompagnava 
Benito Urgu. Mi divertivo come 
un matto, c’era un cavallo che 
contava...Ho cominciato cosi,. 
poi ho continualo suonando in 
un trio jazz. Peccato che non 
abbia tempo perché, a parte 


gli .scherzi, amo profondamen¬ 
te la musica. Amo il jazz, il rhy- 
thm'n'blues. Gente come Jack 
DeJohnelte.,.che classe. E co¬ 
munque quello di domani sarà 
soprattutto un concerto. Che la 
gente non si aspetti una punta¬ 
ta in extremis di «Avanzi». Non 
CI sarà la Sora Leila. Magari ci 
inventeremo qualche gag 
estemporanea, qualche gioco 
tra noi, ma niente di più. 

E cosa proporrete? 

Un paio di brani di «Rokko e i 
.SUOI Fratelli» e poi qualche ver¬ 
sione-ruspante dei Blues Bro¬ 
thers. dei Crcedence, di Joc 
Cocker. Vedremo, improvvise¬ 
remo. Que.sti duo concerti so¬ 
no un pretesto per registrare 
un album live con tutti questi 
musicisti arcaici... 

Di nuovo sotto una Tenda da 
circo, come ai tempi del ca¬ 
vallo che contava,.. 


£ già. Quello degli spazi per la 
musica a Roma è veramente 
un casino, lo esco pochissimo 
la .sera e quando mi muovo da 
Tor Marancia, dove abito, lo 
laccio soprattutto per seguire 
un concerto. Però, ogni volta, 
mi pento, mi deprimo. 1 locali, 
anche quelli più belli come il 
Palladium, non hanno quasi 
mai le misure adatte per ospi¬ 
tare un artista e il suo pubbli¬ 
co. Se Rutelli diventerà sinda¬ 
co. dovremo ricordargli di ri¬ 
solvere in qualche modo que¬ 
sta questione. 

E tu ti candideresti al Campi¬ 
doglio? 

Por carità di Dio. Io suono la 
batteria, E ho una lame da lu¬ 
po perché non mangio da un 
mese. Anzi, se passi stasera da 
queste parti lamini una corte¬ 
sia, portami un panino al pro¬ 
sciutto... 


Splendido concerto di Jorma Kaukonen, per quattro sere al «Big Marna» 

i '• 

La saggezza di un chitarrista 


sica è simile a quello che 
hanno con essa i bluesman, 
cioè di dedizione completa, 
senza ambiguità di sorta. La 
sua vasta preparazione tecni¬ 
ca che deriva dall'incredibile 
miscuglio di esperienze arti¬ 
stiche («Jefferson», «Hot Tu- 
na», collaborazioni varie) gli 
permette di arricchire ogni 
passaggio del concerto con 
un momento magnetico, sin¬ 
tesi di tante emozioni ancora 
da catturare. 

I soliti Muddy Waters, Little 
Walter. Jimmy Reed da sem¬ 
pre venerati e assequiati da 
Kaukonen, sono li a (are 
daintermediari tra le vecchie 
dodici battute e la denva più 
moderna che caratterizza il 
suo stile chitarristico. Al fian¬ 




co dell’ex «Jefferson Airpla¬ 
ne» in questo tour italiano c’é 
Michael Fabarano alla chi¬ 
tarra, spaila perfetta e anche 
qualcosina in più vista la sua 
notevole abilità nel tessere 
strutture armoniche portanti, 
fraseggi aggraziati che non 


sfociano mai nell'inutile esi¬ 
bizionismo tecnico,. 

Di .lorma rimangono im¬ 
presse la profonda malleabi¬ 
lità della voce, la scella di ri¬ 
visitare un brano di Sam 
Cooke (Bring H ori home lo 
me reso magico dall'uso dei¬ 


dire che il lavoro era il mio 
hobby. Cresciuta in un clima di 
totale riservatezza, dove gli ec¬ 
cessi e l’apparire venivano evi¬ 
tati, non era certo facile fare 
l'attrice. Ricordo ancora il ' 
grande imbarazzo. 

In .scena evitavo il cono di 
luce che a me era destinalo, 
mi tenevo in disparte, nella pe¬ 
nombra. È stato Giancarlo Co¬ 
belli a farmi tornare al teatro, a 
lui devo quello che so, con lui 
ho superato quel senso del ri¬ 
dicolo che mi perseguitava. In¬ 
sieme abbiamo latto tre spetta¬ 
coli, Ira questi «Un patriota per 
me» di Osbome con l'inlerpre- 
lazione di Massimo Belli. Ade.s- 
so la scoperta della comicità. È 
un’esperienza esaltante, con¬ 
divisa poi con un regista come 
Patrick Rossi Gastaldi, di gran¬ 
de sensibilità, con lui ho trova¬ 
to un'intesa immediata». Ne 
«L'a.ssas.sinio di Sorella Geor¬ 
ge» Bedy Moratti veste i panni 
di una perfida, distante e per¬ 
versa dirigente radiofonica. A 
Patrizia De Clara il ruolo di So¬ 
rella George, attrice «beona» a 
caccia di suore, Gloria Sapio la 
fidanzata di George manovra- 
trìcc di questo triangolo amaro 
ed silarantc. 





Con Vispa, pioniere 
del cinema muto 


■B «Mi rivolgo al presidonle 
della repubblica Oscar Luigi 
Scallaro e al ministro del liin- 
smo e dello spettacolo Mar¬ 
gherita Boniver per informarli 
delle condizioni di salute del¬ 
l'attore del cinema mulo Rena¬ 
to Visca, abbandonato ingiu¬ 
stamente dalla cultura c dalla 
politica...». Con queste parole 
ferme e risolute iniziava la let¬ 
tera di un giovane studente del 
Liceo Orazio, Gabriele Paolini 
(nella loto con Renalo Visca). 
che «Paese sera» ha pubblicato 
il 16 lebbraio scorso, A nean¬ 
che due mesi di distanza que¬ 
sto tenace ragazzo ha ottenuto 


un insperato ,succes.so c sta¬ 
mattina il presidente e l'ex mi- 
nislro visiteranno la scuola per 
consegnare una bella targa a 
questo artista dimenticalo. È 
stala solo la perseveranza di 
Paolini. che la Boniver ha dell- 
nito scherzosamente «un vero 
e proprio martello pneumali- 
co», insieme all'lnteressamen- 
lo di un segretario del direttore 
generale del ministero a ren¬ 
dere possibile questo ricono- 
scimenlo. Renato Visca è dav¬ 
vero uno degli ultimi testimoni, 
di un'epoca prolifica e di gran¬ 
de intcre.s.sc nella nostra storia 
del cinema. E.sordl nel 1912 
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la Steel guitar) e soprattutto 
le sue scheletriche ballate 
che nell’esecuzione dal vivo 
assumono uno spessore di¬ 
verso. Rammentiamo, infine, 
ai ritardatari che Jorma Kau¬ 
konen rimarrà in cartellone 
al Big Mam fino a domani. 


nel film / due macchinisii e af¬ 
fiancò tutti gli attori più impor¬ 
tanti dell'epoca, da Amleto 
Novelli a Manzini, da Vitrolti 
alla Borboni. Terminò la sua 
carriera nel 1928 con KifTebbi, 
ultima pellicola prima dell'av¬ 
vento del sonoro. Paolini lo ha 
conosciuto nell'otlobre dcl’92 
e la sua passione per il cinema 

10 ha spinto ad occuparsi di Vi¬ 
sca. Durante l’anno scolastico 

11 diciottenne dai modi sicuri e 
sbrigativi ha organizzato pres¬ 
so rOrazio una serio di incontri 
con importanti registi e sce¬ 
neggiatori come Anton Giulio 
Bragaglia, Luigi Magni, Su.so 
Cocchi d’Amico, Age e Scar¬ 
pelli, Nanni Loy, Monicelli e al¬ 
tri. «Ci sono volute almeno cin¬ 
quanta telefonate - ha raccon¬ 
talo il ragà,u £0 - e spesso i diri¬ 
genti del ministero non sono 
stati allatto gentili. Ma ne é val- 
.sa la pena», ■ DP.D.L 


AGENDA 

© miniiTia 11 

Ieri ^ 

massima 25 

il Mtic sorge alle 6,10 
e tramonta alle 20,05 


■ TACCUINO 

Conoscere l'IsIam Oggi, alle ore 18,30, presso l'associa¬ 
zione NordSiid (via Sebino 43/a) lezione sul tema «diritlo 
musulmano e diritto staUle». Parleranno Francesco Castro, 
docente di diritto dei paesi arabi all'Università di Tor Verga¬ 
ta, Massimo Papa e Gian Maria Piccinelli. 

Eniesto Balducd, ad un anno dalla morte. Domani, ore 

20, presso la chiesa di S. Roberto Bellarmino (Piazza Unghe¬ 
ria) concelebrazione eucaristica pre.sieduta da P. Antonio 
Perrone, Vicario generale degli Scolopi, Alle 21, c/o Teatro 
di via Panama 13, tavola rotonda su «L'uomo planetario" 
utopia e sogno di P. Ernesto Balducci». Intervengono Carlo 
Molan e Pierluigi Onorato. 

L’Opera per 1 giapponesi. Anche oggi, come ogni setti¬ 
mana. il Teatro dell'Opera resterà aperto dalle ore 16 alle 18 
per visite turistiche riservale ai giapponesi ospiti della nostra 
città. A tare gli onori di casa il sovnntcndcnte Gian Paolo 
Cresci, accompagnato da un’interpreic giapponese. 
Comunità terapeutiche: quale futuro?. Sul tema cui si uspi- 
ra il Quaderno della Fondazione Villa Marami «Le ciltadelle 
della solidarietà» di Pina Cusano, Piero Innocenti e Edgardo 
Giobbi, si svolgerà un incontro domani ore 11, nella .sala del 
Comitato centrale della Cn (Via Sicilia 55). Intervengono 
Luigi Tomasuolo, Massimo Barra, Don Luigi Ciotti, Pietro 
Soggiu c Luigi Giannico 

Il bar sotto il mare. Replica straordinana dello spettacolo 
teatrale tratto dal libro di Stetano Benni; domani, ore 21. 
presso il Teatro delle Arti di Via Sicilia 59. 

Per ima cultura delle donne. Sul tema dibattito oggi, ore 
10, presso l’aula di Paleografia (Lettere, 11“ piano). All'ini- 
zialiva del Coordinamento studentesse di .simstia partecipa¬ 
no Franca Fossati. Manna D'Amelia, Caterina Tristano, Bian¬ 
ca Maria Frabotta, Carmela Covato, Anna Mana Paoletti e 
Stefania Balsamo. 

Mobilitazione del mondo dello spettacolo contro l'aboli¬ 
zione de! ministero del turismo e dello spettacolo decisa dal 
voto retcrendario del 18 aprile. L'EIart ha indetto per doma¬ 
ni un incontro con la stampa e i rappresentanti di tutti i grup¬ 
pi parlamentan alla Camera, oltre a numerose personalità 
del mondo dello spettacolo (Pontecorvo, Lizzani. Gregorel- 
ti, Masclli, Magni. Bignardi. Accardo e altri). Appuntamento 
alle ore 11 al «Piccolo Eliseo» di via Nazionale. 

’Teatro Argentina. Oggi alle ore 11. Cas.sa Edile di Roma c 
Teatro di Roma presentano i lavon di ristnjtturazione e re¬ 
stauro della facciata che .si terrà nelle sale del Teatro Argen¬ 
tina. Madnna della cerimonia Anna Proclemer. 

Omaggio a Triliuaa. Domani, ore 21, presso la sala Tirso 
de Molina (Via Tirso 89) serata di benelicienza per labora¬ 
tori per giovani indiani della cittadina di Aroor (Kerala). 
Presenti Fiorenzo Fiorentini, Cristiana Mascitelli, France.sca 
Innoccnzi. Lavinia Valentini, Paolo Gatti (chitara), presen¬ 
ta Paolo Todisco. 

Open Gate. Nel locale di Via San Nicola da Tolentino oggi, 
ore 22, «International Life», «salotto» dove incontrare stranieri 
dì passaggio nella capitale. Pubbliche relazioni c organizza¬ 
zione Paolo Tinarelli c Enrico Quinto. 

La relazione psicoterapeutica. Oggi, ore 18-20.30. pres¬ 
so la Sede Aspic di via Vittore Carpaccio 32, sarà proiettalo il 
filmato «Prospettive personali a 75 anni», incontro tra -un 
cliente atfetto da leucemia grave e Cari Rogeis. Anna Rita 
Ravenna introdurrà il'video e condurrà il dibattilo. 

■ MOSTRE 

La collezione Boncompagni Ludovisi. «Algardi. Bernini 
e la fortuna deH'antico». ^0 pezzi completamente restaura¬ 
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418, Orario: tutti i giorni 10- 

21. Fino al 30 apnle '93. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Gallerìa fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

■ NEL PARTITO ■HMIHHBH 

FEDERAZIONE ROàUNA 

Lunghezza: c/o sez. ore 19 incontro con i cittadini (Pompi¬ 
li), 

Avviso: lunedi ore 15,30 pres.so il IV piano della Direzione si 
riunirà la Direzione federale. Odg: «Situazione politica na¬ 
zionale e romana», rei. Falomi. 

Avviso: venerdì in Federazione attivo segretari di sezione a 
insediamento lacp (Schina - Cosentino - Montino). • 
Avviso; oggi ore 15.30 c/o IV piano della Direzione nunio- 
ne con le Cooperative sulla «Assistenza domiciliare». Parteci¬ 
pano Civiui - Bartolucci - Mos."» - Volpicelli. 

UNIONE REaONALE 

Unione Regionale: in .sede (via delle Botteghe Oscure, 4) 
ore 15 riunione del Comitato regionale della Sinistra giova¬ 
nile Lazio. All’Odg; 1 ) Sintazione politica: 2) Referendum; 
3) OrganizzazionecTesseramento (Foschi). 

Fedeìrazione Civitavecchia: Cerveterì ore 21 Cd su pro¬ 
grammi e liste elettorali (Tidei). 

Federazione l«ntinn: &rauri ore 20 attivo per elezioni am¬ 
ministrative (Di Resta). 

Federazione Viterbo: Tuscania ore 21 nunione del Colle¬ 
gio di Tuscania. 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■^■H 

Lutto. Per anni era stato l’animatore del centro anziani di 
via degli Irlandesi, al Portuense. Poi negli ultimi tempi la ma¬ 
lattia gli aveva impedito di continuare l'attività. E ieri si è 
spento, a 69 anni, Antonio Ciricillo, dal 1946 militante del 
Fti pri,ma e poi del Ptls, al quale aveva aderito da subito con 
convinzione e con l'entusiasmo che lo contraddistingueva 
in ogni sua attività. Molto popolare nel quartiere, Cinciilo era 
stato tra i londatori della sezione Portuense-Villini del Pei, 
per molti anni diffusore dell'Unitó e animatore del comitato 
di quartiere. Fondatore del centro anziani, di cui era stalo 
eletto e ripetutamente confermato presidente, era stato per 
diversi anni consigliere del XV Circoscrizione. L'Unito e il 
Pds romano esprimono alla sua famiglia le più commosse 
condoglianze. 


Gli amici pappagalli 
giocano ^ Mongiovino 

H .11 paese dei pappagalli è li diventano re e regine, il Caca- 
tilolo dell’ultima produzione tua, con il ciullo che va su e giù 
del teatro delle marionette de- secondo l'umore, sembra (atto 
gli Accettella. Lo spettacolo è apposta per interpretare il 
al «Mongiovino» (via Genocchi «saccente», i Calopsitte, con 
15) da giovedì scorso e vi ri- gueUe macchie sulle guancie. 
marrà fino al 14 maggio. La diventano pagliacci. Nel Gran 
rappresentazione é tratta dal immaginano governato 

racconto omonimo di Ruggero da Re ^ama^. c è Ceneri- 
I HO, doice. tenero e innamora- 

V h wTnf 'o di Rosella Pallida, c'é la Re- 

miUnese, «ofo da^dini per Ararauna che perde il suo 
articoli e trasmi^ioni tv sugli uovo, ci sono gli artisti del cir- 
animali. I) testo è stato nadat- Coiapsitle che trovano ed 
tato per il palcoscenico da Etta allevano AiagldCinto, figlio del 
Cascini c Icaro Accettella. U . re. Chi vorrà immergersi in 
paese dei pappagalli è una Ila- questo bosco imprevedibile 
ba i cui prot^onisti noti sono dovrà recarsi il sabalo e la do¬ 
tate e folletti, ma uccelli della ; menica, alle ore 16.30. al 
famiglia dei pappagalli. l«e Are «Mongiovino» (tei. 86.01,733), 
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ACAOEMYHAU 

Via Stamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Allve Soprawltiuti di Franck Mar¬ 
shall con Ethan Hawko Vincent Spano 
-DR (15 30-17 50.20 10.22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sommersby di Jon Amie) con Richard 
Cere JodieFoster-DR(16-1810-2010- 
22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 



AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Amore per sempre di Steve Mmner 
con Mei Gibson ÉhjahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sommersby di Jon Arnie! con Richard 
Gero Jodiefoster-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

□ Rome di Paolo o Vittorio Taviam • 
DR (15 45-18-20 15-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

□ QtispietatidieconClintEastwood- 
W {17.19 50-22 30} 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 


ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

O La sMTta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR (16-18 20-20 25-22 30) 

'mmm 


Maicom X di Spike Lee con Oenzei Wa¬ 
shington Albert Hall-OR (17 30-21 30) 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuel«203 

L 10000 
Tel 6875455 

Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
con Diego Abatantuono Margherita 
Buy-DR 11610-18 20-20 20-22 301 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alive Sopravvissuti di Frank Marshall 
conEthanHawke Vincent Spano-DR 
(15 30-17 50-50 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopkins-DR (16 40-1930-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

GII sgangheroni di Oennis Ougan con 
JohnTurturro Bob Nelson BR 

(15 50-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

GII arlstogattl di Walt Disney • 0 A 

(15 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICKETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Sotanas - 0R( 17- 
20-22 SO) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

O La acorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR {1630-1830-20 30-2230) 

COU 01 RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo,88 Tel 6678303 

Testa raute di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettoia - 
OR 71545-1810-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

U bella* la bMtIa (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via delta Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

□ Nel Paesedel sordi di Nicolas Phiii- 
bert conAboubaker AnhTuan E Abbi¬ 
nalo II film Buraninil- 00 (20 30-2230) 

DIAMANTE 

ViaPreneatina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Ripose 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tet 3612449 

In mezzo scorre il fiume di Robert Red- 
(ord, con Craig Shetter BradPiU-SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EMBASSY 

ViaS(oppanl7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OuslinHoffman GreenaOavis-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

l 10 000 
Tel 84ini9 

Rteomioclo da capo di Haroid Ramis 
con Bill Murray Andie MacOowelt - BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE a 

V ledei! Esercito. 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR- (16-18 20-20 25-22 30) 

EsramA 

Piazza Socmlno 37 >> 

L 8 000 
Tlat 5612684 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris O'Obnnel-SE 

(17-1945-2230) 

ETOILE 

Piazza in Luema 41 

L 10 000 
Tel 6676125 

Af)i<)Mp9rMnpr*ii)i Sl«veMlner M«l 
Gibson EluariWooO-SE 

(16-18 Ì 5-20 20-22 30) 

EURCWE 

ViaLiszt 32 

1 10 000 
Tel 5910986 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
quatte-A (1630-1840-2035-2230) 

EUROPA 

Corsod'ttatia 107/a 

L 10 000 
Tet 6555736 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
quette-A (1630-1845-2040-22 30) 

CXCELSIOR 

Via 8 V del Odimelo 2 

L 10 000 
Tet 5292296 

In mezzo Korre il fiume di Robert Red- 
ford con Craig Sheffer 6radPiU-S£ 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tei 6864395 

La moglie del addalo di Neil Jordan - 
OR (1630-18 30-2030-2230) 

FUMMAUNO 

ViaBissolatI 47 

L 10000 
Tel 4827100 

□ Rorll* di Paolo e Vittorio Taviam - 
DR (15 30-16-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


L 10 000 
Tel 4827100 

Il danno di Jeremy 

Irons Juliettu U fvv c OH 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812846 

□ Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam • 
DR- (15 45-22 30) 

GIOIEUO 

VlaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Un cuore in inverno di Claude Saulet 
con Elisabeth Bourgine - DR 

(1610-1820-20 20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

GII arislogattl di Walt Disney • 0 A 

(16-22 30) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Fotte-BR (16-17 40-19 20-20 50-22 30) 

GREENWICHDUE 

VlaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

La crisi! di Colme Serrau con Vincent 
Lindon Patrick T'msit-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza cenJean-Hugues Anglade Ju- 
lietAubrev-OR (16-18 10-20 20-22 30} 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hotfman Greena Davis-BR 

(1530-18-2015-2230) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8546326 

GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garda UmaThurman-Or 

(15 30-17 50-20-22 30) 

INDUNO 

VlaG tnduno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Gli arislogattl dt Walt Disney • D A 

r 5 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russol RayLiotta-OR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Arriva la bufera di Daniele Lucchetti 
con Diego Abatantuono Margherita 
Buy-OR (16 45-18 30-20 30-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettoja- 
DR (16 45-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

VlaChiabrera. 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Luna di fiele di Roman Polanski con Pe¬ 
ter Coyote - DR (17 50-20 10-22 30) 

MADISON QUATTRO 

VlaChiabrera 121 

L 10 000 
Tei 5417926 

O Dr8dila*di Francin Ford Copila 
con Wlnona Ryder GaryCldman-OR 
(16-18-20 10-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 766086 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
guette-A (1605-181S-20-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tet 786066 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russel RayLiotta-DR 

(15-17 30-20-2230) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hoftman, Greena Davis -BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova, 176 , 

L 10 000 
Tel 786086 

hi mezzo scorre II fiume di Robert Red- 
lord con Craig Sheffer BradPitt-Se 

(15-17 30-20-22 30) 

MAJESTtC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794906 

Gl) arlstogattl di Wall Disney • 0 A 

(16 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell RayL>otta-DR 

(16-18 20-2025-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10 000 
Tel 6559483 

Il cameraman e i'asaassino di e con 
Rómmy Belvaux André BonzeI Jac- 
quellnePoelveorde MellyPappaert-G 
(16 30-18 30-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

GII cechi del delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-DR 

(15 30-17 50-20-22 30) 


□ OTTIMO - O BUONO -■ INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante, D.A.: DIs animati 
DO' Documentarlo DR: Drammatico E- Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G; Giallo, H: Horror, M: Musicale SA; Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storlco-MItolog, ST: Storico W: Western 



NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi t 

L 10 000 
Tel 5818116 

Heimat 2 (La fine dei futuro) di Edgar 
Reitz con Henry Arnold Salomc Kam- 
mer OR (15-17 30-20-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Amore per sempre di Slevc Mmer con 
Mei Gibson Eli)ahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Glengarry gien ross (Americani) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Notti selvagge d> Cyrii Coilard • OR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

r II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino - DR(16 15-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hoftman Greena Oavis • BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 10 000 
Tet 6790763 


RI72 

VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tei 4880883 

La moglie del sotdslo di Ncil Jordan - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Gli arlstogattl di Walt Disney DA 

(15 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR (16-18 20-20 25-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tet 6794753 

LafronteradiR Larram 

(16 30-13 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 000 
Tel 44231216 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OH (16-18 20-20 25-22 301 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Singles, l'amore è un gixo <Ji Cameron 
Crowe con Bridgel Fonda Campbeti 
Scott-8R (15 30-17 10-18 55-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

VialedelleProvince 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Guardia del corpo 

(15 30-17 50-20 10-2230) 

TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 

L SOOCUOOO 
Tel 4957762 

Monongled'Amertque (161^22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Penane (20) Il volto 
122) 

SALA CHAPLIN Olhello (IO 30) OtheF 
lo (20 30) Come In uno tpeochio (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàOiBrunoS 

Tel 3721640 

SALA DEL GRAN CAFFÈ Antologia di 
film fantastici dt George Meltes (20 30) 
Musica su pittura moderna (21) Rasse¬ 
gna di poesie dal vivo (22) L'ospUedel- 
lemust(23) Entracte(23 15) 

SALEHA DELLE RASSEGNE Anna 
Bolena(20 30-22 30) 

CINETECA NAZIONALE 

(c/o cinema bei piccoli) 
Viale della Pineta 1S TelSSS348S 

La regola dei gioco (15) Il disordine 
(18 30) Abbonamento per 5 spettacoli 
L 10 000 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Los santos Inocenies di Camus (19) 
Madridt21) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A. La Irontera di R Larram 
(18 30-20 30-22 30) 

SALA 8 Oliando di Sally PoOer (19- 
20 45-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG B Ttepolo i3/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Zuppa di pescedi Fiorella tnlascelii 

(20 30-2230) 


■ FUORI ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via S.Neg retti,44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Gii arlstogattl 

(16 17 30-19 10-20 50-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SaiaCorbucci Amore per sempre 

(15 45-16-20-22) 
Sala De Sica GII arlstogattl 

(16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Ricomincio da ca- 
po(15 45-18-20-22) 

Saia Rossellini Candyman(15 45'18- 
20 22) 

Sala Tognazzi La Korta (1o45.18-20- 
22) 

Sala Visconti Arrivalabulera 

(1545-18.20.22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianale 47 

L 10 000 
Tet 9781015 

SALA UNO Eroepercaso (18-20-22 15) 
SALA DUE La piccola apocalisse 

(18-20-2215) 

SALA TRE Notti selvagge (20-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Amore per sempre 

(16-1810-20 20-22 30) 
SALA DUE Profumo di donna 

(17-1940-2230) 
SALA TRE Arriva ta bufera 

(16-1810-20 20-2230) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

La scorta (16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

tprolagonlsll (16-20 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001688 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaltottini 

L 10000 
Tel 5603186 

GII arlstogattl (16-17 30-19-2030-22301 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Amore per sempre 

(16 15-18 15.20 15-22 30) 

SUPERGA 

VIedellaManna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

La scorta 
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Una scena del film «La scorta» di Ricky Tognazzt 


28 ru 


1 ì FIORILE 

Tornano i Iratelli Taviani o 
tornano ai toro livelli miglio¬ 
ri quelli di «Allonsanlan» o 
della «Notte di San Lorenzo» 
Paolo e Vittorio si rifanno 
stavolta ai vecchi racconli 
dei nonni narrati intorno al 
fuoco per proporci la saga di 
una famiglia toscana i Bene¬ 
detti che tutti chiamano Ma¬ 
ledetti La stona parte dal- 
I oggi ma risale all indietro 
nei secoli ai tempi in cui I e- 
sercito di Napoleone passò 
per la Toscana e uno dei Be¬ 
nedetti rubò ai francesi una 
cassa d oro condannando 
COSI alla fucilazione il giova¬ 
ne tencntino che ora addetto 
alta sua sorveglianza Ouel- 
I oro percorrerà la stona del¬ 
la famiglia come una maledi¬ 
zione fino alla Resistenza 
fino ai nostri giorni Un apo¬ 
logo sul contrasto amore-de¬ 
naro narrato con grande re¬ 
spiro e interprelato da una 
bella squadra di attori da ci 


SCELTI PER VOI 

tare Claudio Biqagli Galatea 
Ranzi Lino Capolicchio Re¬ 
nato Carpentieri Michael 
Vartan e Pier Paolo Capponi 

FIAMMA UNO GAROEN 


LA SCORTA 

Un magistrato a Trapani 
schierate »n trincea contro la 
mafia E un pugno di poliziot¬ 
ti che lo seguono passo dopo 
passo tentando di sa'varto 
da una morte troppe volte 
annunciata Questo ò «La 
Scorta» raro esempio di titm 
Italiano che riesce a coniu¬ 
gare denuncia e azione rab¬ 
bia civile e spettacolo Lo fir¬ 
ma Ricky Tognazzi che ripe¬ 
te il bel risultato di «Ultrà» 
con un altro film «di squa¬ 
dra» in CUI le dinamiche di 
gruppo contano piu degli in¬ 
dividui e tutti gli attori con¬ 
corrono al risultato finale Ci¬ 
tiamoli Carlo Cecchi è il ma¬ 
gistrato Claudio Amendola 
Enrico Lo Verso Riehy Moo- 
phis Tony Sperandeo e Ugo 


Conti sono i sue angeli cu 
stodi Tutti bravissimi 

ADRIANO ATLANTIC CIAK 
EMPIRE 2. ROYAL, UNIVERSAL 
ARISTON SUPERCINEMA 


■ LIBERA 

Direttamente da Napoli arri 
va uno dei piu curiosi esordi 
Italiani della stagione Tre 
storie di donne o tre diversi 
livelli sociali (Napoli «bene* 
piccolissima borghesia sot¬ 
toproletariato) per racconta¬ 
re in modo ironico e diver¬ 
tente una città che solita¬ 
mente fa notizia solo in modo 
drammatico II film nasce da 
un cortometraggio si intito¬ 
lava anch esso «Libera» e 
narrava la vicenda di una po¬ 
vera giornalista che approfit¬ 
ta dei tradimenti del manto 
por organizzare un traffico di 
cassette porno fatte m casa 
Attorno a quell episodio si 
sono coagulati oli altri due 
« Carmela» e • Aurora» 

GREENWICHUNO 


■ PROSA 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874187) 

Alle 20 45 Oented Crown di Ro 
ben Sherman con Philip Woltf 
Sarah Thomas Philip Skinner 
Agnes de Graaf Regia di R Sher¬ 
man (In inglese) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 00 Chi ti ha detto che eri 
nudo? di Pier Benedetto Bcrtoh 
interpretato c diretto da Lucia Mo- 
dugno 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tei 
68804601-2) 

Domani alle 21 PRIMA ti Cam- 
pieltodiC Goldoni RegiadiGior 
gio Stroheler 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Relaziofte airaccademia 
di Frank Kafka Regia Massimo 
Navone scene di Fabrflizio Palla 
interventi sonori Huben Wesst 
kemper 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5694875) 

Alle 21 L'uomo la bestia, la Tv di 
Mano Scaletta con Maria I ibera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6737270-678S879) 

Alle 2115 Cecd e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Venerdì alle 21 PRIMA La morte 
del principe A da W Shakespeare 
regia Guido 0 Avino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAtrIcaS/A-Tol 7004833) ^ 

Sala A Domani altet21 PRIMA 
Luna di miele di Roberto Cavoosi 
con Anna Maria Loliva Sergio 
Pierattlni Regia di Tonino Pulci 
Sala 8 Alle 22 DIslanes scritto 0 
dirotto da Fabio Morichmi e Gae¬ 
tano Lembo con Carlo De Rug¬ 
gieri Carlotta Natoli 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 2t 15 lo e Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 Lungo 1 sentieri del sogno 
di William Mastrosimome con 
Laura Lattuada e Massimo Bonct 
ti Regia di Bruno Montefusco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piaz/a 
diCrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle21 30 Lspupadevedaplgila- 
re rafia spettacolo di Mauro 
Bronchi con la partecipazione di 
Gianfranco Man 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598) 

Alle 21 II bar sotto II mare di Ste¬ 
fano Benni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozzi Ugo Dighero 
Mauro Pirovano Carla Signoris 
Regia di Giorgio Gallione 

DEL PRAOO {Via Sera 28 - Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Napoli profumi di 
donna con Antonella Borgia e Da¬ 
niela Airoldi Coordinatore artisti¬ 
co Antonio Ferrante 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Alle 21 Risotto alla Rossini della 
Comp Artistica Musica e Inganni 
tragicommedia di Mario Taglia¬ 
ferri Regia di M Tagliaferri e 
L MacciOne 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Parole scritte In carlolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascla Musy e Viviana Po 
Ilo Regia di FilippoOttoni 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4882114) 

Dal 4 maggio alle 20 45 Una Ros¬ 
sa spettacolo concerto di Lina Sa- 
slri 

EUCLtOE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Domani alle 21 Si ^>eF6 follie in 
due atti di Vito Boffoli con la Com¬ 
pagnia Stabile «Teatro Gruppo- 
Regia di Vito Boffoli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Serata Satie con Paolo 
Poli e Antonio Ballista 

FURIO CAMILLO (Via Cnmilla 44 - 
Tel 7807721-4826919) 

Alle 21 Istruzioni da uno scritto di 
Romano Sambati con Paola Tra 
verse e Mano Oonnarumma Re- 
giadi Mario Donnarumma 

GHIGNE (Via delie Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Venerdì alle 21 PRIMA Gii allibi 
del cuore di F Maraschi con Albi¬ 
na Cenci 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 2230 Onesti, incorruttibi- 
fi praticamente iadroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 

Tutti i lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 I) belvedere di Aldo Nico¬ 
la) A seguire II fascino discroio 
della parola di Maurizio Costan¬ 
zo 

Tutti I martedì alle 21 e te domeni¬ 
che alle 17 Online e matrimonio 
di Aldo Nicola) A seguire II fasci¬ 
no discreto della parola di Mauri¬ 


zio Costanzo con Daniela Grana¬ 
ta e Btndo Toscani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 

Alle 21 Corso di formazione pro¬ 
fessionale por -operatori teatrali- 
Regiono Lazio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Sex a portar di Piero 
Castelidcci con Maria Luisa Pi¬ 
selli Lucio Caizzi Antonella Mo¬ 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Alle 21 30 La tana di Alberto Bas¬ 
setti con Daniela Giordano Da¬ 
niela Giovannetti Sandra Collo- 
dei Regiadi AntonioCaienda 

L ARCiLIUTO (Teatro Musica - P z- 
za Monieveccio 5 Tel 6879419) 
A'Ie 21 Vladimir di Marco Tulipa¬ 
no con Antonio Merone e Mauri¬ 
zio Palladino Regia di Antonio 
Masietlone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Alle 21 Trullallero.trullalla regia 
di Pier Maria Cecchini con Lucia¬ 
na Frazzetti Maria Cristina Fio¬ 


retti Francesca Zanni Loredana 
Pronio 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14.Tel 6833867) 

Alle 21 15 Contrasti a Bliora di 
Giustinian e Ruzzante con M Fa¬ 
raoni M Adorisio R Mosca A 
Mosca F Sala Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Alle 21 Rimozioni forzate di Fran¬ 
co Berlini e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler¬ 
no Va entina Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Alle 16 45 Duri di cuore, deboli di 
nervi scritto diretto ed interpreta- 
toda Claudio Bigagii con Giusep¬ 
pe Cedorna Laura Saraceni 
Massimo WertmuHer 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 Le troiane di Euripide con 
il Teatro Popolare d i Roma 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 Le sedie di 
E Jonesco con Beatrice Palme 
Jader Baiocchi Walter Tulli Re¬ 
gia Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 L'assas- 
slnlo di sister George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Gioria Sapio Regia 
di Patrick Rossi Castaldi 
SALA ORFEO Alle 21 Slamo tutti 
pazzi pazzi da legare monologo 
comico satirico scritto diretto e in 
terpretatoda MarcelloScird 

PARIOU(ViaGiosuèBorsi 20-Tel 
8083523) 

Alle 21 30 MI aiuti a credermi di e 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 17 Donne in amore di Alloi- 
sio-Colli-Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber 
(Abbonamenti 61} 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Alle 21 Aefo cultural con T Ber¬ 
gamaschi L Marzotto G Sorgi 
A Ferrari M P Regoli S Zinna 
Regia di Federico Magnano San 
Lio 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585) 

Alle 17 0 Lear, Lear, Lear da Wil¬ 
liam Shakespeare con Giorgio 
Atbertazzi F Costanzo Orso Ma¬ 
ria Guerrini 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 

Alle 17 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adottamento di 
Altiero Alfieri Interpretato e diret 
lo da Altiero Altieri 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 


4826841) 

Alle 21 Gianni MorandI in concer 

10 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 Tredici a tavola di Marc 
Gilbert Sauvajon regia Franco 
Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5/43089} 

Alle 21 Por la rassegna teatro 
d Attore la Clesis Arte presenta 
L'abominevole donna delie nevi 
di WilcocK versione integralo 
adattamento e regia di Carlo Mer¬ 
lo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Domani alle 20 45 Come si rapina 
una banca di SamyFayad con To¬ 
nino Brugia Sandra Leli Regia di 
Armando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 

Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre 
dorick Knott con Stivano TronQuil- 

11 Giancarlo Sisti Sandra Roma 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 


Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pla¬ 
cente e Stefano Baldanza (preno¬ 
tazione obbligatoria) 

Ogni venerdì sabato domenica 
alle 21 Cena nei salotto Verdu- 
ren 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Alle 21 Avanzi Sound Machine 
con Pierfrancesco Loche Stefano 
Masciarelli Corrado Guzzanti 
Antonello Fassari 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tol 68805890) 

Alle 21 Griselda di Silvio Meca- 
rolli da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia «Il Gioco del Tea- 
tro Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano Alle 21 30 La Comp 
Il Mappamondo presente Sex 
Drugs end Rock ft Roti di Eric 8o- 
gosian Con Francesco Censi re¬ 
gia di Adalberto Rossetti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Alle 17 Metamorfosi da F *^c*ka 
con la Compagnia «Del Carretto- 
Adattamento e regia di Maria 
Grazia Cipriani 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389} 

Alle 17 Alberto Moravia di Rober¬ 
to Lerici e Giancarlo Nanni coni 
Alessandri P Bontempo E Sor- 
tolani N D Eramo A Mida Regia 
di Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Alle 21 II tabacco fa male di A 
Cechov L'uomo dal fiore in bocca 
di L Pirandello e II racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo Ninchi Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 I Mummenschanz in Para¬ 
de 


■ PER RAGAZZI wmm 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5/50827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc- 
catto rosso di Leo Surya con Gui¬ 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 

Alle 10 La beila e la bestia libera¬ 
mente tratto dalla fiaba di Per- 
rault Matinée per le scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapintc 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 


7822311 70300199) 

Sabato alle 16 30 La tempesta di 
Shakespeare a disegni animati 
Alle 19 Dersu Uzala Alle 21 II di¬ 
ritto dei piu forte di Fassbinder 
Domenica alle 16 30 La fiaba di 
Mattlael’oca disegni animati Al- 
le 19 II diritto del piu forte di Fas 
sbinder Alle 21 Un anno con tre¬ 
dici lune di Fassbindor 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHt (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 II Ml- 
catotesauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoh) 

Tutte le domeniche allo 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto- 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè- 
nocchi 15 Tel8601733 - 5139405) 
Alle 10 II paese del pappagalli 
con le marionette degli Accettei- 
la 

TEATRO S PAOLO (VidS Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno 
fazione Shish Mahal II Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa¬ 
gnia -Ruotalibera- 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 10 La Nuove Opera dei 6u 
rattini presentd L'Isola del quadri 
quadrati regia di Di Martino 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 Cocerto dell En- 
sembleKayal diretto dal composi- 
toro minimalistaTerry Riiey 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Venerdi30alle21 Auditorio di via 
dello Conciliazione concerto del 
Quartetto Keller In programma 
musiche di Barlok Kurlag 
Sabato 1 alle 19 Auditorio di via 
della Conciliazione concerto della 
London Symphony Orchestra di¬ 
retto da Slr Georg Sotti Musiche 
diStravinsky Bruckner 
Domenica 2 alle 17 30 Auditorio 
di via della Conciliazione concer 
IO diretto da Daniele Catti Musi¬ 
che di Mozart 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Domenica 2 alle 17 30 Spettacolo 
di danze tolkloristiche della Com¬ 
pagnia di P della Camera L'Albe¬ 
ro di maggio 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885} 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino (lauto e matono 
teoriche 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Alle 20 30 Aula Mac''3 Università 
La Sapienza - P le Aldo Moro -Let¬ 
tere da Parigi sonate da chiesa 
per archi o organo di W A Mo 
zart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE /Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Domani alle 20 45 Auditorio del 
Serafico-Via del Serafico 1-con¬ 
certo del trio Laredo, Kalichstein. 
Robinson Musiche di Haydn 
Mendeisshon Beethoven 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Domani alle 20 30 Museo degli 
strumenti musicali PzzaS Cro¬ 
ce in Gerusalemme 9/A - Stella 
OuadrinI al pianoforte Musichedi 
Beethoven Schubert Schumann 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea¬ 
trale 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Alle 20 30 Concerto organizzato 
dalia Ryder Italia Trio di Parma 
Alberto Miodino al piano IvanRa- 
baglia violino Enrico Bronzi vio¬ 
loncello Musiche di Schunann e 
RasveI 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Piertrancesco Bo¬ 
netti 86-Tel 5073889) 

Venerdì alle 17 45 Presso Case 
Via di S Vitale 19 Sala delle Con 
ferenze Concerto della pianista 
YasuyoYano musiche d* Beetho 
ven Skryabin Borg Schumann 



F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delie Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi 3 maggio alle 21 Euromu 
sica Master Series Lya De Barbe 
riis pianoforte tn Omaggio a Gui¬ 
do Agosti musiche di Beethoven 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOUSTI DI ROMA (Via Ipponio 6 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni lelcfo 
niche4814800) 

Alle 21 Presso la sala di piazza 
Campitelli 9 Primavera musicale 
X Giovanna Buratti e Vincenzo 
Cerutti al pianotorle Mvusicheidi 
Mozart Li'yti 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o tue 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Domani alle 21 Concerto diretto 
da Federico Cortese Stabat Ma- 
ter per soli coro e orchestra Or¬ 
chestra da Camera del Gonfalo¬ 
ne coro I solisti del Madrigale 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Riposo 

PILCERNZENTRUM (Tel 6697197) 
Riposo 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 20 20 II trovatore di Giusep- 
pe Verdi Direttore Andrea Licata 
interpreti V Chernov D Dessi D 
Zojik L Sanolini a Orati M Fer 
rara A Carusi A Rossi 

VASCEaO (Vf G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 


■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729396} 

Al le 22 KirXLighteox 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826} 

Sala Mississippi Alle 22 Ware 
Road Rumnon Discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Mira- 
bassI-Pitfarelly-Terenzi Sextet 
Discoteca 

Sala Red fìiver Alle 22 Trio Fa- 

rlat 

BIG MAMA ^Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto del Chitarrista e 
cantante Jorma Kaukonen 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Mitch Woods & Blues 
Band in concerto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacei© 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 Video disco Live Surprl- 

se 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo »■ 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7J16196) 

Alle 21 30 Discoteca Ciberpunk 
industriai e noise Ingresso gra 
tulio 

CLASSICO (Via Libertà 7 - Tel 
5745989} 

Alle 21 30 Montaiuna Musica et 
no-pop 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/8J34/2) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
frio 28-Tel 6879908) 

Alle 22 Los Latinos Merendue 
salsa mambo 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Doma''! alle 21 30 II quartetto 
«Pane e vino» presenta la canzo¬ 
ne d autore italiana 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Alle 21 The Bridge Dai Beatles ol 
blues 

MAMBO (Via dei Ficnaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Arriba Pierai Flamentoc 
musica latino-americana 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 0) 

Alle 22 Musica salsa con Chirl- 
mia SaisaboreBombaye 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 

Alle 21 Viaggio attraverso il paz 
zo pazzo mondo della karaoke 
mania con Paola o Philippe In 
gresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 

Alle 22 30 Chirimia 

STELLARIUM (Via Lidia -A Tel 
7840278) 

A le 22 Profumo di donna Esibì 
zione di strip tease maschile Se 
gue discoteca 




































Spot 


Milan domani 
1:^ certo l'arrivo 
dal Cagliari 
del portiere lelpo 


St lupu piti piinp uU< \ in 1> isu II «ti 

In tipo s(f ilU ti iMK Uh <Ì4 ip* • ' t > ir I c ji I (! 

tu. stj Ix iiissiiim- li.i «.l». l'i) V .ijìlIUì 11 MiI ni m 
tiitfor/a sicuro i arrivo (Il M >ii<* li']!<» o .nin) 
porlttn (k I Ctafltari 1 orii.uiu Augi lU < irfxnii 
J'.inni iii(.(tuino c Kobcrt»» I orcMi/»iii .imi 
Min (Juc niilor/i i liivoiiiia't Sk i.mo Umiisi. JJ 
min (lik iisoic* (• 1 lance sco I oki > d ! .mm 


Calcio under 21 
Oggi l'Italia 
(Raiuno, 20.10) 
con la Svizzera 


■■ A \« \u ti.iU ' >• 2h ’ o ! unni M M ! i<i< ’ 
21 illoiiUi I 1 S\i//i r.i 1 vih))>|m 

l'iroiK ( !iiiiinat(jrio (k 1 c hiijik)! i i'* > t or >p» * ’ 

1 (*rin.j/Hini svi//irti iioror Ai drooli \1 .//.in I 
li Oiiilal C(aiiis(,llJ Caiiion/iJtd tarici) Rullìi 
Vsti !«i Clava Coniisctli Italia Visi iOinii*. 

I r iiivcM. UHI Ncj^ro toluniicsv Migli nu < k 
laudmi Mknuarc \ H n M.irvolmc Mvi//i 


Panchina Chiarugi e Antognoni sostituiscono Agroppi esonerato ieri 

nuova dai magnati del cinema che lavevano chiamato al posto 

in casa viola di Radice. Il tecnico: «Non tomo in tv a fare il giornalista» 
- «Quando si perde è solo colpa deirallenatore... » 

Ciak, si licenzia 


Agroppi licc'ii/iato la l'iorcntina cambia a.ncora 
rammiraglio adesso locca a Chiarugi, ma Rauien è 
già pronto per il prr)ssinio campionato La «Cccchi 
Cori production» viaggia a una buona media .S <ille- 
natori in tre anni Agroppi sapeva fin da domenica 
sera di essere stato silurato fra i motivi per cui la no¬ 
tizia è stata tentitd «in frigorifero», quella vii imjiedire 
lo «.scoop» al Processo di Biscardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 






Cecchi Cori: 
«Per Tuomo 
la stima 
resta intatta» 



La Fiorentina si affida al passato 
per evitare l'onta della serie B 

Due «bandiere» 
sul pennone 
della salvezza 


IH MKl N/l I <1 [ mrcMiUn.i 
eainbia .me ora m meglio o in 
poggio .1 (|u«'sUt [imito o dilfu I 
le diro Ui vronuc i d('l Ikon 
/lanienlo .uiimnc i.ilo di 
Agroppi comiiKia u riuillina 
moltrafa I o\ liisiigatort dol 
l.i tivù» SI [tri sc'ntcì .dk 10 3') in 
puiz/.i lsa\onarol,\ vome diro 
c he le [iiirli por uiiu v«»lla si in 
vertono Ams<i da f^ioinbiiio 
ha ricevuto la cornot.i/ione in 
pion.i nolto da Cas«isco [ler lo 
it•fo^o Indossa la diusa s(x la 
Io di una sc[uadra ancora sua 
))or jMK In miunh o va a parlare 
t.on Cusaseo <‘ il eoi.si [Ik r» 
di‘l«“g.jto I i.na Da Koni.i i 
Ciac hi Cìori hanno iirip.irtilo lo 
dts(X)si/ioni (|ui si tsoglio (> 
basta Mo// or<i dopo Agr< ippi 
piillidissiiiìo e gui di ritorno o 
lui stesse) ad .mnuiitiaro per 
[)rmio uffieialfMente li suo 
stesso iKon/taniento Chi si 
.is[>etta uno slogo i,quasi nes 
suno a dire il vero) rest.i delti 
so lontano da 1 ire n/e Agrop 
pi continuerà a percc*[nri i in 
lero stipendio (.oiK^ordalo 1 
mesi fa quaiidn prese il posto 
di Radice fino iil giugno ‘U 
Coniplessivainenle un riuliar 
fk) e mv//o L iillora ringra/ki 
Ti' •'y>no grato ai CcKtchi (lori 
ohe ini chiiUiuirono con gnin 
de affetto in un momento eh 
emergetiAi purtrop[}o non ho 
ripagalo la loro ficluc la Se fos 
SI skUo al posto d(*l [irosideiUe 
avrei fatto lo su*sso 1 ambiente 
*ive\a bisogno di un .litro seos 
sone auguri alla sciaudra e a 
Chiarugi se si salvano, s.ilvanu 
anche me Come mi sento 
credo ve lo possiate imiiiagi 
tiare ogni esonero e una tenia 
(.fie non si '■im.trgm.i jjrcsto 
l.svludo conuiiuiiu congiure 
contro di tue all inferno della 
squadra» Solo dieci [junti in 1 " 


[)ar!tt( un (.lisastici cui hanin* 
(onUibmto la sfortuna e la 
ruggini di chi non allenava 
da annC Aon c redo ul.i sfor 
filila I lu nimcMio alla iiiggtne 
in fondo sono stalo fuori ilalla 
niisctiia due anni e luiv/o (\i 
pi. Un per c irK[U( e tia vinto kit 
lo Non cn. do neninu no di es 
scr stato ( aii Ulto [)er non ,iver 
(vitto giiK.ire t )rlaMclocontro l * 
luu' lo stcsNo 1 rvipattom mi 
ha telotonato dicendoini ili» 
ave va c ondiuso t[uella se i. Ita 
tattica 1 villena’orc conivi sc>to 
|)er il '0 ma quando in .uh a 
no 1 nsiilVitl Ivi ( olpa »' solo 
Silvi* Uio Aldo Agrof)pi un 
uomo con un conto m banca 
molto [>iu sostaivioso rispullo 
a ({Liakhi anno fa ma oggi 
lime iato sut come alletuitore 
c he conte commeiìMUtre tele 
VISIVO "Adesso devo stvire tran 
quillo i riposare moriilnicnte 
sono a terra vado a c.isa con 
la morte nel cuore Come .illi 
n.itore sonr» di nuovo fuori d il 
giro t hi e (}Ui 1 [xi sidentt in 
cosck'nic cìu un rukirclibe t. 
due li’ In tivù non ci torno ma 
non [lerchi sono stato esone 
rato cjuclli c fie st alternano sul 
[jiccok) schermo (uiiino .ivuto 
(*s[)erien/’e come la mia e 
continuano a presentarsi [ 
\c*ro die iJorluscom Ila detto 
-per Agro[)[)i le porte som sem 
pre a[>erie m<i si sa come 
Vvinno k cose ciuelle [jorte 
.i[)erte divenUmo poi [)iccali 
spiragli» None epostoneppu 
re [)er i rimpianti -anche se con 
due o tre punti in piu, che ci 
sviremmo mentati sarei anco 
r.i al mio [)Oslu 1 a venta e c fie 
ilo t.ilhU) le ho jirov.iU fuiu 
Ito tenuto alle he nel taschino 
un rostirio c he mi ha ckito un 
Illuso eh '[ ormo non ha fun/io 
Italo SI vede c fie er.i un tifoso 


Il presidente ] 
MarioCecctii \ 
Con e malto a 
destra Luciano 
Chiarugi ai primo 
allenamento 


juveiitiiu» i lo Ialino iiivi Ilo 
f.itlo bene a sceglii ri di Ionia 
n in |>vini liin.i ailiinienti v «ru 
iviito [)i r s» nipre il mnorso <li 
non av» re i riprovalo 

Se ne v.i per riprese ni.irsi al 
le 1') 10 ilio stadio por saluta 
re 1 giiXvilori quando eiilrvi dal 
caMcdIocenir.ili, a piedi due 
cento tifosi Io apptaudono 
for/a Aldo [>ortagli via tulli i 
soìdi a ([iiegli scemi Sono 
SI mpre (jiu i tifosi c he un ora 
durante il primo alkii.i 
mi ruo diretto d i c.'ti,i irugi, ti 
schiano c insultano soprattutto 
I ffenlierg [)resunto nemic o 
dell Aldo che se ne e aiukit») 
sen/vi sf)attere la porta e <in/i 
ha vers.iio mui I.icnniucc i.i 
congedandosi dallvi sc|u.idrii 
Col i>residenle Mario Ce echi 
tiori SI eeiituno pi r le li fono 
Noltaiito m serata c il primo 
c oli tatto diretto fm loro di que 
st.i incrc'dibile -tre giorni 11 ri 
torno .1 casa a I’ ombino sol 
liinto 111 servita Lc’[)igr.ife la 
scrive un maligno Arrigo .Sac 
ehi memoro forse delle (ree 
ei.ile ricevute dal coiiimenla 
Uire Agrojku -C hi h ( 1 1 .ispel 
ti- Olila il sipario ri sta la I io 
rentiiM ckli.i troika Cas.ivo 
Antognom Cfiiarugi a un p.is 
su clvilla sene li 



■■ROMA I Uala un.) dt i isioni loniientata 
perda l.i sUma iic i c oiilmnli de i signor Xgroppi 
tesUi inUilt.i ma siamo st.iii cos'reMi .i sollevarlo 
d.ilhiKarHo la s(|iMitr.i sni fi U nuiiu d» ! 
( .mijaon.ito e alhdata i I ili} ilio i. Ijj.iriigi < hi 
sta lavor.imlo In li» con l.i Prilli.ivera id una 
vece hi.i b.indier i comi Anlognom i dia supi r 
Vision» de I ds V «is.isc o I )ia di'bbi.lini» pensare 
asalvarei ma Mu c Ine do i unx' iblin ( ilio ica 
di re cosi in b.issc ) un i squadr 11 on si Ik n i/io 
nati Ir i it. fiumi esiraim n 

Ore!) 5^» di un iju iriu n Pinoli ufiicioro 
iiiaiiodd gruppoC'i celli (ìon Mittink dellili' 
*era di lice n/iamc nloe M.inciCi teli) Cjnn pn si 
denti della l’iort ntma II ck’stinat ino Aldo 
/\groppi era stai»» già mior ludo ni ll.t m.itiiiiaUi 
da Cav.se o e“ com<* pn i is i )' patrn i v lola .ip 
)>ri*sa la iiop/ui y\idi su i oinnii-.ss.) i piUi>n 
aiimmi ut .UH Ih uiui (ojiMMli>'n pi rdom ini i 
l'i»-en/i da una p.irk i iiiJi t i siiuvjdra i ili olisi 
gito di ainmimstrazjoiH fiali dlr.i I » slam 

|),i 

I esonero d) Agroppi era si.ilo dei jso iloiiK' 
me <i noUe II summit di lunedi ser t ni*)!vi c asii ro 
malìa dei l es,sin tMiri i si rvilo solo .i i)cliniMre 
gli ullitm ‘asseìli Sj doscVvi vi glie re tr.i due 
possibilità Chiiirugi d I solo o in c opjjta i’stala 
scelt.i per niotiv di (»pp<>rlumt.i la seiund.i 
AiUogiumi dinoi iik un»mp ignaton sari il 
din tlore Uh meo 1 e\ numi rf » diei i \ loia e I i 
d< .ili* paraliilmiiii ]<i r un i s(k ii 1 i ui un pii'ito 
dv.ll.i icr.c B 5.a ma prc x ii. .i può sU'in’re vi 
Chiari gl debiillaiite a termine il It v un o delia 
st.igioiH* i ‘M saia Claudio Iv’ inn n di l.ivo 
rarecon la n» pie piu seri n.i 

Certo nessuno diif)it.i c lie if ve ro l)ur dtinaio 
di qui ste ultime cinque giornale di cainpioiivilo 
sarti il vicepresidente Vittorio C ee c hi Oon C'oro 
Ila un vecchio sogno C ecchi Con liglio lari 1 vih 
leii.ilore C unvinlo di essi re un profondo inten 
ditore di e ale io inv ino .iveva ti nlato di influen 
/are il Uivorodt R idice il [iruno'l'M tre lec uictch 
ques’.i intjol.'la s'.igioiii liell.i Fiori utili.i Radi 
ce cacci.Itoli igcmiuito p.igo c on un bruv o li- 
cen/ituncnto la sua lenncv/.i Lpt>ure la l'ioren 
una. tdìoni erti nel grup])u in lotta per 1 Uefa 
Con Agrop[)i la stona si i ripetuKi lanche piu 
flessibile nsjjotto .d pn dii i ssore I Aldo h<i c er 
Cvitodiftiri t dvolt.i <li les’a sua Or.i via Agrop 
pi l.irgo al t.iiid» 111 delk b.indK re 1 uliini u ir 
ta per evitare i.i 13 S Ji 


L’affare Roma. Il presidente agli arresti domiciliari ha chiesto un incontro con Matarrese per tentare un disperato salvataggio 
e oggi potrà uscire dalle ore 7,45 alle 12 per recarsi in banca. Deve coprire in fretta un «buco» di 80 miliardi 

Cianrapìco in libera tiscita per andare in cassa 


Un quadrumvirato 
pronto a comprare 


■1 ROMA Dopo il comunica 
lu emesso lunedi da l’asijuale 
Casilio in teoria resta solo un 
cavallo in corvi [ler rilevare l.i 
Roma un -quadrumvir.ito- di 
imf'rendilort della c.gHtak er 
roneamente ribatte//ati da! 
presidente (jtuseppe (‘i.irr.ipt- 
co appetivi uvilo dal carcere 
di Kegifui Cueli -paki/ziiiviri- 
Il -poker» costituito dal [>etro 
fieri Angeli) Kicorossi d.fi co 
strutture Pietro Mi //.ironia 
dall mimobili.irist.i I ranco 
Sensi e d.d concessiun.irio di 
auto Vineen/o Malago ha sol 
toposlo vc'nerdi scorso .il pn» 
fessor Ihetro Guerr.t <d (jii.di* it 
C’iarr.ì aveva clelegvfio la vendi 
t.i ckfi club un olfert.i di 7U mi 
liarcli L'eventuale insedi.imeri 
to del (|Uiidrumvirato c orrc’g 
gerii sen/d f.ir»' rtvolu/toni 
I attu.ile org.imgr.imiii.i II [in 
sidente. con [tieni poteri de* 
vrelibe essere Rahiieie Ranue 
ci, viltuale luuiiero uno elei 
centro tecnico feder<ile di C'o 
vere lano e i onsiderato li clelfi 
no di M.it.irrese Un dilemma 
[x*r la pane luna Ikiskov o 
Ma//orie. fiivorito fi sci.ondo 
Sui fronte kmico cine tre i>e 
dine nuove al m.issimo in quei 
sc'tlori elle (jiH'st tinno si sono 
dimostrati vulnerat)ili un [xir 
tierc un difcMisore centrale e 
un cenlrtjcanipista II vero in 
vestimento inlatli riguarderai! 
ris.uivUTìonto sex letario l due 
anni dt era ('i.irrafiico li.inno 


s(|Uiirc Ulto k casse della Ro 
ma II detjito complessivo am 
munta [sire a SU inili.ircti 1! 
-[i.ire e d (jbbligo [xMcfie i bi 
l.Uici gialiorossi nsoìsano quo 
lifiivinamente col[)i di scena 
le tiiian/e dell A S Roma si 
sono mf.itti iiitrecc late .i quelle 
del! -Il.ilfin SO I.i holding c he 
r iggruppvi le vikivila di C’iarr.i 
(>ic o In que I SII miluircti c e un 
totali di l'di rica[)iU>li//a/iu 
ne non effettualii (di cui b e 
dio milioni v)iio le famose 
ti/iuni F.lettrixarboniLim) vSdì 
Irfx 1 rna vi fine stagione sa 
r.inno 1“ JO di esposi/icmi 
c on il B.inc o di \ vi poli 1 c 200 
nulioiu di Ifor 5 nuSiardi defili 
scconcl.i rata di II accjuis’o di 
(’.iniggia il cartellino di Mihaj 
I Ale IS miliardi -presi.ili* all 1 
talfin e infine li [)assi\o di ge 
stione I niKA. [).iclroiii diA'ran 
no a//er.ire il deficil per con 
MMilirt alla Koiii.i di essere 
IV ritta a [prossimoc ainpionato 
c ottenere la rugM-rtura del ru 
t)irn Ito dei (ontnt)uti feder.ili 
pr>i [xitraniio [lens.ire vigli in 
V( stimerili II totale insoinnia 
e di almeno 120 niiliardi 11 
([U.ulrumsir.Uo e in grado di 
troriteggiare ki spes.i rn.i vuole 
cMkire eli farsi i.ilra[)[>olvire da 
un astii 1. d[>bandc>nc> di C asti 
Io ma Sara vero o u un .iltra 
mossu di ([uc'sta partita infim 
t.»'* in teorui r.ip[)rcsenta uu 
vant.iggio or.v però ki j).iToki 
p.tss.i al ( uirr.i 


■■ {Quattro ore di liberi.i -str.iordin.ina i 
ijuanlo fia ottenuto il preside lUc roiiuiiiisu» Cmj 
se|>[)c ( uirrai'ico atkj.ilmenk agli .im sti <|onii 
( ili.iri II [) itroii guillorosso usulruira dt «juesk» 
[)crmi*sso s|)e( i.ik dalle 7 15 .file 12 di oggi II 
moUso della ricUiestvi rigvi.irda la Roma Cuirr.i 
[Hco svir.i ne (‘Mito cki! direttore genervik* di Ila 
liane vi di Rolli.i ( es.ire t lerun/i al ctu.ile .1 prt 
sick'ute gi.illorossi vliicdervi un altro pres!it«?c 
di colise giu n/a un ulteriore prorog.i [x r vild.i 
re i deljiti Ma le novil i delki Roin.i non ’inivo 
iuu|ui ieri C’Mrr.gJico ha c hiesto a M.itarri se uu 
incontro [)er elise ulere dei gr.ivi [jrobKmt e he «fi 
fliggono la Rolli .1 il [iresieknle feslerale per 
motivi di eortesi.i .leeeltervi ki rie lue s'i ni.inu 
ladii)tu ilPaki//o inl.tlli non < [)iu inten/ioiia 


to j(oiK«dir< proroghi I-i Roma deve niellcT 
si III ri gola emirttl.i sii.unoqumdi [)e‘re iitrare 
11(1 VAo d( I roinaii/o rolli.mista II colkK|uio 
( Mrra|»i( o (x ron/i [ìlio esser( elcstsjvo losce 
Il ino altual( in'anto do[>o I use ita di sce*na cii 
('asil)o (realt o str.ilegieaD si e sein[)ljfic,iUi 
D.t un |).irk ( larr.tpieo clu sembra inkMi/iona 
to .1 non mollale dall iltr.i il-jxxil di iin|irc ndi 
lori e t|)ilolini die luinno v>1t()|Kisto un offe'rta 
eli 711 miliardi [xr rilev tri' la Koin.i Ora (k>|K> 
me SI eh ( hitH ( lk'r<‘ siamo |x*ro alla stretta fiiui 
1* 1V reditou v*uo .file j'orte None e puitcmix) 
<1 1 p( rtk p Li Roma e a miti svolta oct>n('iar 
j i[)ko o se I./ i M.i in cntr.imbi i c .isi [ler v» 
[)i.iVM\ei( biseign-UMgare i debiti Sthiuliareli 


Il 32% delle azioni 
come merce di scambio 


STEFANO BOLDRINI 



Cidrrapteo (a destra) ai bei tempi con il senatore Giulio Andreotti 


■iKciMA Quakune) tom 
mentauck) il suo ric'iìtro sulla 
V ena lui aflerrnalo che -e U)r 
II. ilo {)iu C'iaiTa cfìt* mai* Vero 
dipende pero dai punti di vist.i 
I il conlemilodei suoi me ssav 
gl di s,ibale» scorse) me// e)r.i 
tioi )0 aver vibbandou fio il car 
( eredi Re'gma C<h‘Ii -lìon veMi 
do la Roma iie ai |)ala//in.iri 
rolli ini ne .n mercanti di gra 
no (Iella C<iin|}ani.i f.i e.fiiire 
che il (lici.isseltesimo [iresi 
ej(‘nt( (Itila stori.i gialioross .1 
t.c [Kvi c c' chi dice die non 
conta la supersli/ione) c‘ in 
It n/KJii.ito .1 reg.fi.ire i (jiufie he 
ulteriore*colpo (li ve n.i (\>n»‘ 
V* non fosse b.istatei Io ven.i 
ne) ekiv.inli agli (xchi di tulli 
una scxieta sulleirlo del filli 
tneiiU) un imniaginb .t livefili 
peisino iiifenori .i ejuclla dei 
leunpi della famosa e eilletta de 1 
•SjsiMi.i» il rivinti fondalo di 
vedere IA8 Re>m.i evkis.i 
dall.) gc*ograha del calcio Per 
sino l.i Icderealeio elell.m 
clpultuiiK.) Ankjiiio Matarrese 
e Ile 11 I colie osso alki Koin.i eh 
verse proroghe per mettere in 
re gol.i \ l)fiaiu i ha pervi la ji.t 
/leii/a e appare* dcx ivirimifie 
inlcn/iuiuil.i dopo j [xovix.i 
tori |)roddmi del Ciarr.i a [ire 
st*ifiarej)coifio 

Maini il Ciarra imjx*rle?rfio 
guarda in avanti e dice -lo non 
mollo 1h»v c rò la Ronv.i sole) se 
me ki str.ipper.iimu dalk* m i 


ni il pi *[)iilisiiio del sor Pt ppi 
noe onfoiuk k idee ii t non ’e 
Ile ri mi in rovilla n.ivonde 
(•bbie Itivi ben j)ree isi 11 sogno 
di v'i.irra))K i > (* (juelli > di nuin 
l( m re i i nuiggic*rvUi/ i ili I pac 
cheko i/ion.irio c< n* c tien 
do die tro kiulo p.igviiiR nto il 
i2 })c*r ( e liti . 1 ) «luatJniniv ir ilo 
ronuuH ) I in proj »os'a e he ki 
(ju.isi t(iier(//a nella siui im 
vtreiì/a voi mi iiifi.fie .luvin 
d.ii giMi finaii/i.iri io in c .un 
bìo VI offro la mia [)rcsielen/ii 
Li proposi,I n .tur l'mente e 
destili.fili .1 t ssen Ixxciat.i su 
luti ì l.i luu .1 M.i il l i.irr.i li.j 
un sogno di riserva t he la 
( onfaia sis))e*//i fx cvjrdak' 
inijiiceano ehi le eostiiuive» 
lui sibtkilo il ( i.TT i ( Oli ki soli 
1.1 ( legvin/ i I lui SI .Uigiira e he 
quale uno si .alv i» e passi dalla 
su. [Sirie ( )ffrendogli lome 
e iMinelki la sueeessiuiu fi 
nono in un lifiuru inijip'eis.fio 
( larr.ipieo iiH*»tre eeonvinlo 
di .IVI re .incora un ,ilk .ilo fid.i 
lo in (Vs.ire Leron/i direttore 
generali lielivi li.uie i di Roma 
A lui SI c dello uggì chiederti 
una proroga per la lestilu/ioiie 
(5( 1 di i)i1i I, in ))in un .filro 
prestilo 1.1 risposta (‘ I i e In ive 
dc'i Idrogetto non vende»» del 
sor Peppiiio < Ibbietliv.une ni» 
un j>i.iiio dilfie ik ma non un 
possibile se (jiutklie iin()ren 
dikiri .1 s»)rpre s.i p.isser.i dalla 
[larte (k'f soi IVpjun»» .ifior.i 
A ra Vinto lui il c i irr.i 


FRANCO DARDANELLI 


I IKI N/l Sara un -Iriumvi 
Ulto» .1 geslire t|ueskj difficile 
finale di caiiipionalo della Fio 
rcntijui 1 ut lano ('lu.irugi 
Ci).intarlo Anlognom e M..an 
/IO Cvisav o ognuno e on coni 
piti diversi sono chuiiTiifii .i 
s.ilvart un.i st.igione orni.u l.il 
liiiientare e con il b.iratro dc’Da 
se ne L3 dietro 1 .ingoio II [irimo 
Stira ' illenature il secondo 
un.i sorla di «e aiutano non gio 
(.fiore e il ler/o s.ini il f/aif 
(ì uiiion Ir.i la stx it l.i e ki squa 
dri I C*e\.t 1)1 (ìon h.iiiiu> deci 
se» diJiujiH di .iffidarsi a due 
-bamliere* deila cala che in 
ejKKhe diverse hanno kitto ki 
stona (lei c (»lori viola e che so 
no siati gli idoli delki lilost ria 
liKiaiio (’hi.irug) detto -Fa 
v.illo Pvi//o fib anni lovaik» 
di Ponsatee) arrivo a Firtm/e a 
12 anni Dopo ki trafila nelle 
gHA.filili fece il suo esordio in 
seni’ A nella stagione Ihb') Gb 
I Brt via hioreiitjna 1 2) in lo 
tali ha vestito per Uh volte l.i 
magli.i viola uielteiido a segno 
3 3 gol c vincendo uno v udcl 
to una Poppa Ikili.i e un.j Mi 
tru)).i (’up Nell est.fie 72 p.is 
so al Milati dove riinav* quat 
tro stagioni Poi in successione 
.Sainpdorid Bologna Rinuni 
Rondiiielki e Massose Ha ve 
stiltj j)er tre* volte la ni.igli.i dt-'l 
la na/ion.ile .i//iirra Cornea) 
len.fiore si e formato all'Aulle 
se c poi Ikfi sonore gk'S filile 
Viola dove ha rcventemejile 
giudalo ki Primavera alk^ finali 
ua/ionali Al suo (lancu Guin 
c .irlo Antogiìoni -Antonio» [xt 
tifiti 1 horentini II -Ikilto viol.t» 
l'Unico lU- il c.iniptone che 
ha -tradito» Firenze solo a line 
camera per una breve espe¬ 
rienza nel campionalo svj//.e 
ro r.ini|)ione dii mr»ndo in 
Sliagna con la nazionale di 
Bear/ot Attualmente Ant(/ 
gnom ncupnvd fi ruolo di ac 
compagnatore ufficiale della 
squadra 

I due II) tenuta d.i .illena 
Mie*nlo e preceduti d.i C.is.jvo 
l'Ti SI vino firesentati nella sa 
la sl.impa dello si.idio -Pran 
chi Aria stralunala di chi e 


sialo t .fi ipullak» in im//o .i 
un.i s.luii/ione complessi 
Sorrisi di e ire osi 111/.1 se*t1i» i 
die dei ^olografi e la ress.! vii 
eroJiìsli e c iiieo|»eratori Lki.i 
b.fituta [XT rompere il ghi.K c io 
e poi la raffica di devmande cui 
1 due - [)ur ris|x»iKlendo singo 
kirinc lite - liaiiiio iis.ito se in 
pre la [irim.i [xTvui.i [jIumI» 
«Noi faremo • "N'oi s[>en.i 
ino All im/io un doveroso 
e Ifi.inmento «C’fii eoniaiidi » 
ili stxida Noi c olkjbori uno 
peri» nostre cuni[>elen/e> Poi 
e ki v<*l!.i (Il ( Iiiarugi ;))u abile 
d(*l colle g.i m m.fiena di di ilei 
lic.i 'Per me quello di oggi e 
un giorno Ix’llissimo e .filo 
slesso te m|)o malinconieo l.s 
sere alla guid.i di guesl.i squ i 
dra e [ler ine motivo d. grande 
onore e siHJdisf.i/ionc* .indù* 
se avTei i»rtfie’nlo .issuniere 
(jue'sio ine.jrKo 'n un niumen 
lo meno dillicile I-j das-iliea 
della Fiorentina •* sen/a'iro 
bugi.fid.i c ‘rutto di 'fi .* si ne <! 
c ir( ostai'ft. IH g.fiivc P( fis.) 
comuiuiue c Ih I org.mi» o al 
hi.) le |X)len/ijli!a |ht superar* 
questo momeiiloe-» finire la st.i 
gione’ tufi migliore dei nienJi 
Al suo fi.iiKO Anlognom <in 
nuive c di kinio in tanto ni).) 
dive quale he concetto A 
questa squadra in.fiicano 2 o •> 
punti c !i(» non sono .imv.i’i si • 
pr.ittutto per slortuiia Con 
e^uei punti in piu oggi io scire i 
alle ota a kirv^Lfiv.(,oinpaiiii.)lo 
re e I.uc lanu ad .illenarr* ki l’ri 
m.iver.i» 

1 due SI sono trov.itj d atc or 
do su tutto Sulki qiH,>ta cl.i rag 
giungere per ottenere la sai 
ve/ya (-SU punti ma ne oUer 
remo di |)ju«j Sul giustilic.irc 
1 operato dei pre*dcxesson Sul 
fallo che Io spogliatoio non 
diviso niii h.i solo bisogno di 
ritrovar*’ ir.inquillfia Nessun.) 
indiscre/ione invcve sul me» 
dulo di gicxo che la squ.idra 
adotterà -Dobbiamo ancor.) 
iniziare il primo allerirtmiTito 
poi da e\ui alla g.ir i c (»1 Parma 
CI sono .finora 13 giorni 
Poi un r.)|>ido sguardo all oro 
login c‘ uno «v usate ma c * 

I .illenainento 


Nazionale. Albertini si fa male 

Berlusconi è bocciato 
Un coro: «Assurdo giocare 
in azzurro solo a giugno» 


BB FlKl N/l Tensitau bassa 
a l ori (’oven i.ino Le vie issiiu 
dim della Fiorentina hanno 
jx rsfiio spi.i//alo li [ìarlito dei 
conlestaton della Nazionale 
(uu» .1 due giorni fa imduc ibfii 
Non c ri m*[)[)ure l.i susjx'nco 
lidia foniki/ione Arrigo S,)c 
di) .innunci.indoki lunedi h.i 
già chi mio i giocln L unico 
brivido SI fa [lerdire io h.i re 
gakito Allx'rtiiii nell allena 
uu modi ieri pomeriggio I! mi 
lanisla ti.i .iccusalo una picco 

I I colli rat tura m.i (ju.isi sicur.j 
mente saf),ilo contro gli svi/ 
zen c I Sara 

Pel .immarc I ambiente b) 
sogna rivolgersi altrove Un 
Ix'll .iiutc lo ha dato Silvio l3or 
luvom con kt sua proposta 
Iirovcxalori.) ('('uncentri.inio 
gli inijx’gni della Nazionale a 
giugno- Ila detto il [)atron ros 
soiier»)) Ik'iK* I idea a Fort 
( uverc i.iiio non pi.ico [proprio 
a ii(‘ssuno l.a Ixxc i.fiuia e ge 
ner.ile .i partire [iropno dai -fi 
gli" rossoneri c apilan Baresi m 
lesta -l n ipc»lesi come (|iiellj 
forinul.fia dal presidente non 
mi trov.i .iff.itto d accordo di 
ce A fine stagione i gicx.fiori 
soprahutt»/c[uelh italuim v>no 
colli do|K) una stagione ( lic* 

II vede spesso im[)egnatj su he 
Ironli ('urne potreblx far»* la 
N.i/ionak a gKx arsi una quali 
Ile azione mondiale* u europea 
in condizioni simili'' lo j)ro 
pongo un allr.ì soluzione ki 
nunific .i/ione in dal» uguali 
per tutti gli im[)c*gni delle vane 
nazionali nelle stesse date 
Con un calendario fivso non si 
verilic hereblxTO piu casi di 
scpiadre costretle a lare .i me 
no di gHxaton in.(^urtanti du 
r mie le partite di caiiijuon ito¬ 


si )ccc>da PK**ro Vierctiovv»>d 
-Riunire in un unico mise gk 
ini|X*gni delia Na/ion il« sa 
re[)Ix' un errore gr.ivissimo Li 
Nazionale non lo cJiiiKiili 
chiamo ra[»[)reseiua un [labi 
niuMR» del iH)stro calcio- J 
s.dcclu profel.i del lavoro si i 
kanovista’ Lui liquida la qiic 
stione con un.i halliil.i -Km 
grazio )3erliivi»iii so che mi 
vuole l>ent Per me s.irebbe 
un.i p.icc !ua pere he si.irei .i n 
l»ov)undicI mesi 

Dibattiti e prcA'i»cazi(mi a 
[)arlL* il problem.i del calend t 
no » siste 1..) [Tossima si.igione 
s.ira come sempre .uiade 
nell .inno che prc*cede i mon 
diali parileokinnenle intensi 
il campionato pailira i luu 
agosto 1*01 biscìgner 1 kire i 
conti con C*(*pp.) li jIm »• ('oppi 
c’urop(‘e die .ibbuAUTann»' fi 
loro percorso .iluluale Li N.i 
zHjnale m questo su|x*r.fil»j|l i 
mento rivlii.i di essere sirifi» 

I it.i d.il 2 m.igfiio i N.it.il» gl 
a/ZLim sysieimimo solo ire 
[jaitite (listoni,! Poriog.illo *• 
S. i)/ia ) Pcxo ris]H*tt(» «fi menu 
.ibitu.ile [jochissimo risjH Ito 
alle idee di .Nac» hi I .illor.) il 
(! per allevlare* I prob'emi h 
d(*c ISO di gicxarsi la cari.i de Ilo 
st.igc A giugno d.ill Salii 11 il 
( t A//yunu conviK Ih i i dai 22 
<ti 21 gH>c.fiori Sara un ri[)asso 
di Ime anni» c un oc» asHuic 
[»er nirovare vece In c ompagiii 
di .ivveitlura alìli.iiidon.iti lun 
go il caminmo i-3» rg» mii *• I-’.* rii 
su tulli M,i s.icc hi potr» bfx 
anche -s[)ingere- per uno si i 
ge bis a vMtemI)rc II [>robleni.j 
e il vjlitc» trovar»* un-biH c* di 
lcnip»j disp»mihiie ma m ih 
me della Nazionale t i erto 
Mat.inese chiederà .n club un 
}j)c c olo s i( nfic io 










ru 




Sport 


SemìiSnale È il momento della verità: la Scavolini oggi tenta il colpo 
dei playoff in casa della Benetton (ore 20, differita su Raiuno 23,15) 
di bastet La Knorr aspetta la vincente per iniziare Tultimo atto 
- (al meglio delle 5 gare) che assegnerà il tricolore 

Sfida in boutique 


H Siderei dlle 20 (differita su Raiu 
no alle 23 15 nel corso di mercoledì 
sport ancora un trattamento di riijiiar 
do SIC') Benetton e Scavolini si gioca 
no la possibilità di sfidare la Knorr nel 
la finale scudetto In questa stagione le 
due squadre si sono già incontrate due 
volte il bilancio è di 5 a 2 per ’l reviso 
In garauno aveva vinto la Benetton per 
89 a 81 a Pesaro si sono imposti i pa 


droiii di casa per 93 82 La partita de 
cide anche a chi andra il let/io posto 
Itali ino nel campionato europeo per 
club se passa la squadra di Skansi al 
la eornpeti/ionc si qualifica Cantu Al 
trimentitoeehcra ai biancorossi di Bue 
CI Sabato a Bologna il primo atto della 
SI ne tricolore Costante dei playolf 
Seavolini e st ita sinora I rendimento 
di Carlton Mvers (22 anni guardia fi 


MIRKO BIANCANI 


glio di un sassofonista caraibico e di 
una raga^t/a romagnola) che risolti i 
problemi con Bucci e trovata in Far 
mcr un eccellente spalla sta mostrali 
do con continuità tutti i suoi numeri 
La stellina del nostro basket "caso del 
mercato scorso per il paesaggio da Ri 
mini a Pesaro si racconta Dalle illa 
/ioni sul suo caratteraccio alle chance 


Carlton Myers musica nel canestro 
è il solista di Pesaro Guastafeste 


■■ PESARO Carlton, partia¬ 
mo dalla partita? 

Non c ù mollo da dire Abbia¬ 
mo dello chance vedremo di 
sfruttarle A questo punto di 
sculere di lattiche chiavi uo 
mini non ha alcun senso 
E allora parliamo di voi. Un 
mese fa eravate - vox popuii 
- un gruppo al capolinea, 
cosa è scattato? 

Ci siamo guardati in faccia ab 
biamo scoperto che eravamo 
ancora m gioco siamo andati 
a Montecatini c ci siamo gua 
bagnati la Philips Lutto qui 
Merito di Bucci? L'ambiente 
circostante era pessimo, e si 
dice che U vostro coach sla 
un mago a unire le squadre 
«contro» qualcuno 
No non credo 0 meglio sia 
mo stati bravi a essere «impcr 


mcabili II clim.i diflicile c era 
davvero 

Molto diverso da quello di 

iUmini. 

Beh IO non abito qui fortuna 
ha voluto che il Ir isfcrimt nto 
fosse di pochi chilometri Cer 
to alla Marr tutto era piu facile 
Non mi ero mai scontralo con 
•ro una sfiducia del genere 8ui 
campi del grande basket la 
gente si fa sentire soprattutto 
quando le cose s.inno male 
semmai corre in soccorso del 
sineitorc Del resto il vi/ioòco 
mune anche a una parte ek Ila 
stampa 

Faccia un esempio 

Beh hanno scritto che i miei 
compagni di squadra ce 1 h in 
no con me che ho spaccato lo 
spog'iatono E non ò vero Nes 
suno può ivcrlo eletto Fsieto 
me certe iioti/ie possono seni 


re solo dall interno vuol dire 
che si trati i di bugie Non en 
tro nel mento del diritto di enti 
ca per canta Se qualcuno di 
ce che non sono miglioralo 
neppure un po dissento ma 
taccio Ma se si inventano le 
cose 

E il suo bilancio, invece, 

quaiè? 

Sono pili affidabile iii difesa 
qu ilche minuto - Corchiani a 
parti in garaduc mi ha massa 
eralo - posso farlo piu che di 
gmiosainenle E sono crcsciu 
to come persona Ero palilo 
umile ma poi versa meli sti 
gione I 22 anni sono venuti 
mori e ho comincialo a chic 
dermi perche- passassi tanto 
tempo in panchina Ber forili 
na ù durato iroeo ho capito 
che Bucci stava lavorando per 
me mi sono reso conto che 


1 attesa ha un senso preciso E 
adesso che parto in quintetto 
base so di essermelo guada 
gnato per intero 

Vi ha danneggiati sapere in 
anticipo che il vostro coach 
sarebbe andato aita Knorr? 
Parlo l'-r me non ci Ilo latto 
caso 11 rapporto non ne ha ri 
sentito la eoncentra/ione 
neanche Certe implica/ioni 
psicologictie spc sso sono rica 
midichiguard ida fuori 
Tra poco cl sono gli Europei 
Quanta importanza avrebbe 
una convocazione? 

Mi viene difficile pensarci c 
non pi r snobismo Una cl 11 
m Ila mi inorgoglirebbe ma 
prima potrebbero esserci iiiol 
te cose I ipo un ingresso in li 
naie a questo punto et Ionie 
rilerenimo 



Volley. Oggi Maxicono Parma-Messaggero Ravenna per l’altro posto 

Milano va in finale in lÓO minuti 
Violazione di domicilio a Tireviso 


■i f crollata proprio nel 
giorno piu importante della 
stagione la Sisley di Treviso 
Ieri sera nella "bella» delle se¬ 
mifinali dei play off scudetto 
del volley ha subito una scon 
fitta tanto dura quanto inaspet 
tata contro la Misura di Milano 
I meneghini ottimamente or 
chestrati dallo statunitense Jeff 
btork, hanno preso in mano le 
redini del gioco fin dal primo 
set (vinto con un umiliante 
per 1 padroni di casa 15 a 2) I 
vari Lucchetta Zor/i e TandO 
svettavano sopra la rete con la 
Sislw completamente fuori fa 
se E il motore trevigiano non 
ingranava nemmeno nella se¬ 
conda frazione Sembrava in 
ceppato Tofoli incapace di 


servire palloni da schiacci ire 
nel campo milanese anche a 
causa della pessima ricezione 
di Cantagalli & C Cosi dopo 
nemmeno quaranta minuti di 
gioco 1 padroni di casa erano 
sotto per ben due set a zero 
Nel terzo parziale la Sislev da 
va for.do alle energie rimaste e 
SI portava in vantaggio per 6 a 
0 c 7 a 2 aggiudicandosi poi il 
set con il punteggio di 15 a -1 
Piu o meno stessa musica nel 
quarto set Ircsiso sotto pi r 9 
a 5 suonava la riscossa Impjt 
lava sull 11 e SI aggiudicava il 
set Fra il tic break a decidere 
la prima finalista della slagio 
no E la rincorsa della fsislev si 
rfermava proprio al 5 set dose 
Zor/i e compagni s imponeva 


no con il punteggio di 15a 11 
Intanto stasera da Parma 
(ore 20) arriverà un nuovo 
verdetto tra la Maxieono e il 
Messaggero di Ravenna d in 
palio I altro posto per disputa 
re la finalissima 11 PalaRaschi 
Sara eompletameiitc esaurito 
dalla Romagna arrivcr inno ol 
tre mille tifosi del Messaggero 
c in campo si consumeranno 
(come al solito ndr) le vec 
chic diatribe che da diverso 
tempo dividono i due club 
I ulto per quel triangolino tri 
colore da cucire sulle maglie 
della prossima stagione 

n LBr 

Siaiey-Misura 2 3 (2-lS, 6- 
15; 15-4,15-11,11-15) 


SISLEY Tofoli 1 + 1 Zwerver 
13 -r 21 Passani 2 -r 5 Posthu 
ma 8 t- 5 Cantagalli 6 1-10 
Bernardi 10 1-8 Arnaud Agaz 
ZI Cavaliere Moretti Villatora 
Silvestri All Montali 
MISURA. Stork 5 s2 Zor/i 
20 I 20 I ucehetta 5 7 Berto 
li ■1-1-8 Cj.illi 4 -E S I anele 
8-f 6 Vcrgnaghi 0-r I Pez/ul 
lo 0 1-1 Egeste Montagnani 
Jerv olino Vicini All Izrzano 
ARBITRI Fanello di Arenza 
noe Bniselli di Pisa 
DURATA SET 15 29 18 
25 13 lot 100 
BATTUTE SBAGLIATE Si 
sic y 11 e Misura 17 
SPETTATORI Putto es lurilo 
oltre 5 000 


HA TANTE iVlAMME, MA TUTTE SELEZIONATE. 


•* * s: j V 

latte 1 
: alta s 
iqu^tà 



Se il lati e fresco 
Alta Qualità è 
tuono ftn dalla na¬ 
scita, lo deve so¬ 
prattutto allo sue 


mamme tutte se¬ 



lezionate e senlto- 


postc a ritlorosi 
con Irolli Sono L 
m lice Ile migliori 
degli allevamenti 
Granarolo Cosi il 
latte l'rcsce) \lta 
Qualità è il più M- 
cino al latte appe¬ 
na munto, sano, 
genuino c adatto a 
c li 1 u n q u e ne li a 
voglia Soprattut¬ 
to a dii Ila tanta vo- 
glia di ^ 
crc'^cero 


Frescliczz 


10 0 a n n 


\1 II liili 
io l|)l ili 1 ')') i 


CarlfonMyers 22anni "guardia-dellaScavoliniPesaro 


Tennis, Wimbicdon II montepremi del torneo londinese (uno 
dei quattro validi |xrr il Grande Slam) e sialo aumenlafo del 
11 rispetto a quello della passala stagiono Stavolta distribuì 
ri olire 11 miliardi e-mezzo II vincitore del singolare maschile 
incasserà 713 milioni 

Sclca ok Dopo nove settimane di sosia forzata a causa di una 
torma virale la numero uno del mondo ò tornata alla \ itloria 
h 1 vinto nel primo turno del torneo di Amburgo (6 3 6 0) 
eoniro la Strandiund 

Ciclismo. Ix) spagnolo Alfonso Gulierrez ha vinto ieri a Vigo in 
volata la seconda tappa della Vuelta precedendo I olandese 
Van Poppel e Abduiaparov 

Equitazione, nazza di Siena. Questi i pnmi risultali della gior 
n Ila di ieri il Premio Azalee se lo d aggiudicalo il Iranecsc 
(lodigon nel Pineio si i unposlo il tedesco Gravemeicr 
mentre il Comune di Roma d andato all inglese Skcilon 

Calcio, Usa '94. Dieci gli ineoniri previsti pe-r oggi tra i quali 
spicca quello lu programni.i Ira 1 Inghilterra c l'Olanda dove 
HI eaiii(K>-vieiideriiino diversi italiani Questocomunque- 
1 el< neo i oinpleto Portog ilio Scozia Norvegia lurchia Po 
Ionia San Marmo biro D.immarca Spagna Irlanda Russia 
Unglieri i Bulgari 1 1 ini india c Francia-Svczia 

Santoro I autopsia sulle cause della morte del lottatore Aurelio 
Santoro sarebbero insulficien/aeardio-respiratoria acuta in- 
I irto acuto del miocardio miocardiopatia ischemica enfia¬ 
gione anormale de I limo 

Rally tragico Un ineide-nte mortale ha colpito il rally Londra 
Sidnev nel lerrilorio turco L australiano Ginger d finito contro 
un pulliu.in <le-cede-ndo poco dopo il ricovero 



Vince il russo Viatcheslav. il primo azzurro solo 24“ 

Scioglilingua all’amvo 
con gli it^ani nascosti 


IM t !VI1,\ CASH 1 lANA Si ehi mi i D) iv imi in 
Viatcheslav t-d d russo il vincitori dell i prini i 
tappi Gas imiri Civitaeaslellana il Ciro Dilli 
Regioni con uno sprilli lui ile dii grande outsi 
der d scanalo nelle uilime decine di mi In b il 
zando davanti al dinese Miehaelsen e ili au 
strabano Ailkeii II i maein ilo )65ehilomeln in 
tre ore c quarantadue minuti ad un i medi i che 
già 1 tecnici deliniscono pmllosto liti ÌA 115 
chilomelro I ora Ori Dj iv ali iati sposilo stu 
dente isci guid 1 1 1 classifica geiicr ile M i qui 1 
lo che- pai conta e che nel gruppo dei qii itlordi 
Cl corridori che hanno spailo la liig i fino il Ir i 
guardo non c d nessun atli la Hall ino Per tru 


virili uno bisugii 1 irriv in lino ili i veiililreesi 
111 1 posizione dove e e Iv tii 1 un i < ' e I a gii ae 
insilo un rilirdo di I minuto e 5 se-eoiidi Di 
lipp idi oggi quindi per gli azzurri p irle quin 
ili con un handie ip M i non dispe-ri ime Se 
lindo ili I Sellini mi B< rg im ise i de-ll anno 
seorso Djaviniin (gee-rgi ino mi msso per 
sedia) h i indoss ito 1 1 in iglia el i protessionisla 
per soli sei mesi eon il team -la Riiss- con un 
un irò i pilogei no i lo p .givano e eos c stalo 
i oslrellii a lornare ir i le tita di i dik ttanli Oggi si 
corre i I SI eonda lapp i d i ( iste I S I h i i s nei 
nodi IbOeliiloinelri 


M CIVITA CA81LUj\S\ 
Anche 1 Armala Russa e 
sbarcata con i trionfatori 
nei) Alto Lazio E a quanto 
pare sono sbarcati da trion 
fatori sono i ragazzi della 
squadra russa tutu militari 
tutti rigorosamente appaile 
nenti all esercito di Eltsin 

Russi estoni e-d ucraini 
Non sì sopportano molto tra 
di loro non hanno grandi 
dialoghi ma sono qui al Gl 
ro delle Regioni come spor 
tivi in rappresent inza di c io 
che c rimasto della Grande 
Madre Sovietica dopo la 
frantumazione dell ex na 
zione Prima facev ino parte 
di una solidissima 'radizio 
ne sportiva oggi vedono 
parcellizzati campioni ve 
locisti atleti di prima gran 
dezza Da allora tant.i ac 
qua e passata sotto i ponti 
E anche nel piccolo niondo 
del ciclismo la differenza si 
vede 

Si stava meglio prima’ O 
SI sta meglio ora^ Spiega il 
clJuri Kuchinavijaie allena 
lore di Djavaman Viatche 
slav vincitore della prima 
tappa di ieri a Civilacastella 
na "In tutta la Russia non 
c è una fabbrica di biciclet 
te siamo costretti sempre 
piu spesso a cedere i nostri 
mig'iori atleti quelli che poi 
diventano professionisti m 
cambio di materiali tecnici 
Fppoi non abbiamo pili 1 fi 
nanziamenti statali che pn 
ma ci arrivavano dal govcr 
no Ora c tutto mollo mollo 
piu diflicilc ma va bene co 


L’armata 
delFEst 
divisa anche 
in bicicletta 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ADRIANA TERZO 

SI perche ora siamo piu li 
hen di muoverli di cono 
secri altre sqii idre di per 
lezion irei td i perqueslo 
jgg unge che i suoi solcl iti 
ni SI vedono correre per le- 
impeivie stridine del tour 
Ulti )ss indo niigliilli ( ol 
nago uno de piu grossi in 
dustriali Italiani dei pedali 
Mentre dagli spalti ilaham 
già salgono k poloni ichc- 
da parte degli organizzatori 
nei eonfronli della Federa 
zinne ciclistica itiliana per 
non aver dotato la squadra 
azzurri di un abbigliame-n 
to adegujio lomcndo cosi 
davanh a tutto il mondo 
un immagi le scadente 11 
punto e che qui corrono le 
nazioni 21 |icr lesalte-zza 
e ognuno dovrebbe indos 
sare i colon della propria 
bandieri M i per luri visti i 
gravi problemi anche di so 
priwivenza nel v<-ro senso 
della parola clie aflliggono 
il suo paese questo eoncet 
to è-troppo istriho F ve¬ 
ro possiamo eoritire su 
una grandissima eredita 
eheei ha lasci ilo laveeehia 
Unione Sovietica un i gros 


si iiidustria fatta di gambe 
bracci i e menti ancora lor 
Il M I non g g niente da fa 
re la V a (xeideiitalc quella 
(invaia del club c degli 
spon.or I 1 unica rhanec 
che ei e rimasto per poter 
f ir sopravvivere questo 
s))()rt III Russi I 

1^ prcp irazione -l'etica 
gli illen menti I orgamzz.i 
zioiie Prima non e era prò 
bleni.i durante I inverno 
indav imo su'le montagne 
del ( me iso oppure in Cri 
luca - -• lei Olii 1 eon un filo 
di Itosi ligia Alexc Koaut 
niassieeio biondonc dallo 
sginrdo di gliiaeeio al co 
mando del leam ucraino - 
Ora venia no qui ad allenar 
Cl nei tour europei Er-oiei 
nianeano i punti di riferì 
mento non dimenticate 
elle Pulnikov c Mimov veli 
gono dalla nostra terra 
La tradizione sovietica 
del ciclismo professionisti 
co e- nata solo cinque anni 
Il quando i pumi dilettanti 
liassa-ono professionisti 
eon I Alfalum eiiretto da Pri 
nio Franenmi e si 0 consoli 
data eon alcuni nomi ormai 
diventali famosi anche da 
noi I uzheko Abdujaparov 
Il russo Konishev "Si la stra 
da giusta e mandare via dal 
1 1 Russia piu ragazzi ("lossi 
bill farli diventare prnfe-s 
sionisti 1 irli l.ivor.i-’e con 
elude lun - Quando tome 
tanno (lutranno donare il 
loro pa limonio a quelli che 
verr inno 


ORDINE D'ARRIVO 

1° Viatcheslav Dijavanian 
(Russia) Km 165 in 
3h42 54 media44 415 
2° Michaelsen (Danimar¬ 
ca) 

S’Aitken (Australia) 

4“ Garcia Marquma (Spa¬ 
gna) a 10 
5° Roux (Francia) 

6“ Gaumont (Francia) 

7“ Camenzid (Svizzera) 

8° Hotz (Svizzera) 

9° Landry (Canada) 

10° Botchokov (Russia) 

11° Gaserò Moreno (Spa¬ 
gna) 

tutti con il tempo del vinci¬ 
tore 


CLASSIFICA GENERALE 

I 1° Viatcheslav Dijava- 
man (Russia) in 
3h42 44 

2° Michaelsen (Danimar¬ 
ca) a 5 

3° Aitken (Australia) a 7 

4° Garcia Marquma (Spa 
gna) 

5° Roux (Francia) 

6° Gaumont (Francia) 


7°Camenzid (Svizzera) 

8° Hotz (Svizzera) 

9° Landry (Canada) 

10° Botchokov (Russia) 

11° Gaserò Moreno (Spa¬ 
gna) 

12° Savinotchkino (Rus 
sia) 

13“Tchersakov (Russia) 
14° Glivar (Slovenia) tutti a 
10 

15° Aug (Estonia) a 1 05 

(Siiti nalìbfio) 


1° Viatcheslav Dijavanian 
(Russia) punti 15 
2° Michaelsen (Danimar 
ca)p 12 

3° Aitken (Australia) p 10 
4° Garcia Marquma (Spa¬ 
gna) p 8 

5° Roux (Francia) p 6 


TRAGUARDI VOLANTI 

1“ Harm Jansen (Olanda) 
punti 5 

2° Gottschimg (Germania) 
P3 


3° Fraser (Canada) p 3 
4° Mancebo Herrero (Spa 
gna) p 2 

5° Valach (Slovacchia) p 2 


"Sanson 


1° Philippe Gaumont 
(Francia) in 3h42 54 
2° Mentheour (Francia) 

3° Saso (Slovenia) 

4° 0 Grady Stuart (Austra 
ha) 

5° Lussignoh (Italia 2) tutti 
a 55 


GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1° Marc Patry (Belgio) 


\ SOSTIENI 


SOSTIENE 
1 LA TV A 
- VOCE 


ftaikiRadio 

: Per tsenveru leleiona a iuka Radio 
oppjre spedisci un 
vagka postale ordimro intestalo a 
Coop Soo ò Itaia Radio p^a del 
Gesù 47 00186 Roma speoftean- 
do nome cognome e indtrico 










